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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Gorbaciov racconta al mondo la prigionia e i piani futuri 
Imponente corteo anti-Pcus. Suicida il golpista Pugo ^ 1 

«Io e Eltsin 
salveremo 
questo paese » 

Da qui riparte 
tutta la sinistra 
RINZO FOA 

Q uesta volta la sinistra può ripartire nel nome di 
nuovi principi. Ormai ha dietro le spalle i lace­
ranti dilemmi che - nell'ultimo decennio -
l'hanno divisa, Indebolita, in gran parte svuota­
ta. La rivoluzione democratica che, sconfiggen-

'"•^™"" do il golpe, sta trionfando attraverso città e re­
pubbliche della seconda potenza del pianeta, ha sciolto 
una volta per tutte e sul campo quei nodi che continuavano 
a far pesare vecchie eredità sul presente. A cominciare da 
quel retaggio ideologico - durissimo a morire - di una divi­
sione in due del mondo, di una contrapposizione, certo or­
mai completamente diversa, ma ancora esistente tra forze 
reali, tra corsi storici che, per quanto ormai intrecciatisi, la­
sciavano aperte due strade opposte. Lo stesso "Straordina­
rio 1989», che pure tutto ha cominciato a sconvolgere, ave­
va in realtà lasciato dietro di se la •riserva» rivelata dal tenta­
to e fallito golpe di Mosca. Nessuno e stato in grado di sape­
re fino ad oggi quanto questa «riserva» fosse consistente. Di 
sicuro adesso sappiamo che lo era ben poco, proprio là in 
Urss; ma sappiamo soprattutto che il suo peso era in realtà 
tanto più forte quanto più, non solo a sinistra, stentavano 
ad affermarsi quei nuovi concetti che la fine deH'«impero 
dell'Est» aveva invece introdotto: l'interdipendenza in luogo 
della contrapposizione, i principi invece delle ideologie, il 
realismo della trasformazione-al posto ddla paura per lo 
status quo modificato. 

Ne abbiamo avuto la conferma proprio in questi giorni 
dalla prudenza - si è detto, giustamente, anche cinismo -
che tante cancellerie europee hanno osservato davanti ai 
fatti di Mosca. Ma è davvero azzardato chiedersi se quella 
prudenza non rappresentasse in realtà una cultura ben più 
diffusa, anche nella pubblica opinione oltreché nei gover­
ni, e non segnalasse una fase critica della politica e delle 
idee di una parte cosi importante del mondo che già conta, 
quale l'Europa? 

A me pare che la nsposta sia chiara nel fatti. E 
che, nello stesso tempo, ponga la questione 
fondamentale di come uscire da questo rista­
gno delle idee, da questa difficoltà a misurarsi 

^ ^ ^ ^ con un dinamismo delle società che è ben più 
^•"•^™ marcato di quanto non appaia. Partendo pro­
prio da ciò che questi quattro giorni hanno mostrato a noi 
che guardavamo allo scontro di Mosca. Quindi la trasversa­
lità che abbiamo scoperto, fatta di principi da affermare, di 
responsabilità da assumersi, di novità da comprendere ed 
acquisire alla politica, insomma, un panorama inedito su 
cui cominlciare a misurare in questo caso davvero con rea­
lismo cosa può essere il mondo nel suo complesso dopo 
che l'onda di ritomo del 1989 ha fatto vincere la rivoluzione 
democratica nell'Unione Sovietica. E cominciare a misura­
re anche cosa può essere la sinistra in un quadro ormai de­
finitivamente cambiato. In fondo la sinistra italiana 6 stata 
davvero tra le poche forze che si sono trovate all'altezza 
della sfida politica giunta dall'Urss. Lo è stata grazie alla ca­
pacità rivelata dal Pds e dal suo segretario - bisogna ricono­
scerglielo - di capire che l'unico realismo possibile era 
quello di coniugare la politica con i principi e di difendere 
con l'uno e con gli altri il processo di trasformazione. E di 
schierarsi non nel nome di un'ideologia, ma di un progetto 
che è la democrazia. Lo è stata grazie all'iniziativa comune 
Pds-Psi. Lo è stata grazie ai sindacati che si sono mossi, gli 
unici, mi pare, in tutto l'Occidente, per chiamare ad una 
iniziativa di solidarietà concreta > lavoratori. Lo e stata con 
la consapevolezza che in quelle ore il drammatico scontro 
in corso a Mosca poneva una questione di credibilità di una 
identità e di una presenza sui nuovi discrimini del corso 
mondiale. 

È questo un punto di partenza possibile? Negli ultimi 
anni la sinistra in quanto tale, in quanto portatrice di idee 
politiche di rinnovamento, ha stentato non solo in Italia ad 
avere un suo profilo e una sua credibilità. Nei giorni di que­
sta battaglia democratica l'identità invece c'è stata ed e sta­
ta lorte, e ha rappresentato quell'opinione pubblica, certa­
mente più estesa di quanto non sembri, che ha capito 
quanto la portata della posta in gioco tra democrazia e gol-
pismo non riguardasse solo l'Urss. Ma toccasse la possibili­
tà anche qui in Italia di dare voce ad una sinistra silenziosa 
che sente tutto il peso di un passaggio critico che ha porta­
to invece una fetta dell'Occidente a mancare l'appunta­
mento di questi giorni 

È stata la conferenza stampa più difficile e drammatk a 
di Gorbaciov, la prima dopo il fallito colpo di Stato, do­
po tre giorni di prigionia. Il leader sovietico racconta, i 
retrosocena del fallito putsch, ringrazia Eltsin per avere 
guidato la resistenza, assicura che la perestrojka conti­
nuerà. A Mosca grande manifestazione popolare per 
celebrare la vittoria della democrazia. Slogan ami-
Pcus, e persino richieste che Gorbaciov si dimetta. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

JOLANDA SUFAUNl MUOIO M M I MARCILLO VILUMI 

••MOSCA. «Siete degli av­
venturieri. Andate all'interno». 
Cosi Gorbaciov racconta di 
avere apostrofato gli emissari 
inviatigli domenica scorsa in 
Crimea dai golpisti per infor­
marlo che il putsch stava per 
essere messo in atto e per ve­
dere se era eventualmente di­
sposto ad avallarlo «Non so-
prawiverete tanto a lungo da 
assistere alle mie dimissioni»; 
questa la risposta del capo di 
stato sovietico all'ingiunzione 
di (arsi da parte per lasciare via 
libera agli «otto». 

Incontrando la stampa inter­
nazionale nel giorno del suo ri­
torno a Mosca, Gorbaciov riba­
disce la sua fede nel sociali­
smo e al tempo stesso il suo 
impegno per la democrazia e 
la liberta. Ammette di avere 
delle responsabilità indirette 
negli eventi dei giorni passati 
per aver designato alle alte ca­
riche dello Stato uomini che 
hanno dimostrato di non meri­
tare la sua fiducia. In particola­
re fa riferimento all'ex ministro 
della Difesa Dmltri Yazov e al 
capo del Kgb Vladimir Kryuch-
kov. Ora bisogna pensare al fu­
turo - afferma il presidente - e 
l'obiettivo primario è l'elimina­
zione degli ultimi retaggi dello 
stalinismo. Ma bisogna evitare 

ogni «caccia alle streghe». Gra­
zie a Eltsin, grazie ai leader 
stranieri che hanno condanna­
to Il colpo di Stato chiedendo il 
suo reinsediamento al potere. 

1 capi della sedizione sono 
ora agli arresti. Tutti tranne il 
ministro degli Interni Pugo 
(che si è suicidato) e Staro-
dubtsev che è ricercato. Il pre­
mier Pavlov, malato, è pianto­
nato in ospedale. La commis­
sione esecutiva del Parlamen­
to nazionale sovietico ha an­
nullato l'immunità parlamen­
tare nel confronti di quei 
deputati che risultano coinvolti 
nel golpe rendendone quindi 
possibile l'arresto. 

Grande manifestazione a 
Mosca per festeggiare la vino-
ria della democrazia, presenti 
tra gli altri Eltsin, Shevardnad-
zc, Yakovlev, Il sindaco della 
capitale Popov. Molte voci si 
levano per chiedere la messa 
fuorilegge del Pcus, per conni­
venza nel golpe, e persino le 
dimissioni di Gorbaciov, Un 
enorme corteo, preceduto da 
uno striscione lungo cento me­
tri cor. I colori nazionali bianco 
blu e rosso, passa sotto il 
Cremlino. La folla abbatte la 
statua di Dzcrzhlnski, fondato­
re del Kgb. 

DA PAGINA 2 A PAQINA 12 

Il suo primo discorso 
una prova di onestà 

ADRIANO GUERRA 

•H Gorbaciov nella conferenza stampa più drammatica della 
sua vita ha dato una straordinaria prova di onestà prima ancora 
che di intelligenza politica. Ha risposto a tutti gli interrogativi 
anche quelli più dolorosi e inquietanti. Dalla prova è uscito a te­
sta alla sia perche nelle 72 ore non si è piegato, sia perché ha 
saputo affrontare il problema delle sue responsabilità. 

A PAGINA 10 

Le cose che ha detto 
e come le ha dette 

OIUSBPPK CALDAROLA 

• B Faccia severa, espressione ispirata, sorriso accattivante, 
immagine di durezza e determinazione, sguardo sfuggente o ri­
soluto. I grandi comunicatori hanno sempre scelto di presentar­
si davanti alle telecamere con una o più di queste maschere. 

A PAGINA 3 

In quella dacia con Raissa 
e i trentatré giovani eroi 

OTTAVIO CBCCHI 

M Ho ascoltato Gorbaciov. Quel mandare al diavolo gli emis­
sari della giunta, quella richiesta di aiuto alla moglie e alla figlia, 
quel rapporto di fiducia con quelle trentatré persone pronte a 
difenderlo, suggeriscono almeno un paio di riflessioni. f? 

A PAGINA 5 

Se Brandt fosse volato a Mosca per aiutare Eltsin 
• i Se avessero vinto i gol­
pisti sovietici non sarebbe 
riapparso il fantasma sdruci­
to del comunismo russo: an­
che i fantasmi hanno una di­
gnità, e quelli comunisti non 
avrebbero osato mostrare 
nuovamente le proprie ver­
gogne storiche. Sarebbe in­
vece finita ogni speranza in 
un nuovo ordine mondiale 
capace eli governare l'epoca 
della interdipendenza. 

Si è ritenuto sino ad oggi 
che questo nuovo ordine 
mondiale consista nell'ac­
cordo ita le superpotenze 
per risolvere le più o meno 
gravi crisi periferiche del pia­
neta. I giorni di Mosca hanno 
rivelato una realtà più pro­
fonda. Perché hanno cercato 
di uccidere sul nascere quel­
la grande alleanza tra le de­
mocrazie di tulio il mondo 
che può segnare la storia dei 
prossimi decenni, e puntare 

a due obiettivi. Difendere, 
anzitutto, le istituzioni demo­
cratiche all'interno di cia­
scun paese. Ed estendere la 
frontiera della democrazia 
sin dove possibile come stru­
mento di progresso sociale e 
come antidoto allo spirito 
bellicista e di conquista di 
piccoli e grandi tiranni. 

Il rischio che i confini della 
democrazia si estendessero 
oltre quelli tradizionali del­
l'Occidente ò stato avvertito 
non solo in Unione Sovietica 
- dai conservatori, comunisti 
e no, di tutti i tipi - ma anche 
nei paesi dell'avventura e 
dell'oppressione. Ne sono 
prova gli entusiastici auguri 
inviati ai golpisti di Mosca dai 
governi libico e iracheno, e 
altre reazioni di malcelata 
soddisfazione affiorata qua e 
là nel mondo. Per tutti costo­
ro, l'Unione Sovietica do\eva 
tornare ad essere la potenza 
dittatoriale di un tempo, an­

che se priva dell'anima co­
munista, ed in questa veste 
doveva perennemente con­
trapporsi all'Occidente, di­
modoché l'Occidente tornas­
se ad essere comunque «il 
nemico». All'ombra di questo 
ga-ante militar-industriale, ti­
ranni e dittature di ogni tipo 
potevano continuare a spe­
rate di essere eterni, ed in ag­
giunta continuare ad alimen­
tate guerre e conflitti più o 
meno giustificati. 

Questo il rischio vero che 
si è corso nei giorni del gol­
pe. E questo il rischio che è 
stato sventato non soltanto 
per il rifiuto di Gorbaciov, ma 
per la prima vera resistenza 
democratica realizzatasi a 
Mosca e in altre parti dell'ar-
cipelago sovietico. Oggi, un 
dato emerge con forza. Se la 
democrazia davvero si esten­
de da Kiev a Mosca, fino alle 

CARLO CARDIA 

estremità asiatiche dell'Unio­
ne Sovietica, e se trecento 
milioni di uomini potranno 
agire e vivere d'ora in poi in 
un autentico regime demo­
cratico, si spostano gli equili­
bri sostanziali del mondo, e 
si aprono spazi impensabili 
eppur realistici per un gover­
no planetario dell'interdi­
pendenza. 

Ripetiamo una verità che 
già alcuni hanno espresso. 
Non tutti hanno avvertito 
quale era veramente la posta 
in gioco durante la criminale 
avventura di Mosca. Quasi 
per un riflesso condizionato, 
alcuni paesi occidentali han­
no subito calcolato cosa po­
teva cambiare, senza Gorba­
ciov, per se stessi. Ma non 
hanno voluto pensare a cosa 
cambiava per tutti senza la 
democrazia sovietica. Di qui i 
pnmi tentennamenti. Il silen­

zio appassito del governo ita­
liano, per il quale sembia 
che «non ci sia mai fretta» per 
nessun problema. La prima 
ed ùnica preoccupazione 
della Germania che mirava 
solo a mettere al sicuro la 
propria «unificazione». La ti­
tubanza di tanti altri governi 
che si sono trincerati dietro la 
tradizione della «non inge­
renza». 

C'è solo da sperare, ades­
so, che dopo le accuse con­
tro i «ritardi» dell'Occidente, 
non si voglia disconoscere il 
ruolo di difensori della demo­
crazìa svolto da Bush e da 
Major. E c'è da sperare che la 
sinistra europea rifletta su se 
stessa, e sulla propria capaci­
tà di iniziativa. SI, la sinistra 
europea, Perché da II è venu­
to un altro lungo, incom­
prensibile, silenzio. Con l'u­
nica eccezione lodevolissi-

ma (una volta tat so!) rap­
presentata dalla presa di po­
sizione congiunta del Pds-Psi 
in Italia. 

Non so se qualcuno ha 
pensato, o sperato, per un 
momento che i ca,>i dell'In­
ternazionale socialista, e i di­
rigenti di tutti i parliti di sini­
stra europei, volassero a Mo­
sca (tra I altro, era | «.issibile) 
per stare con Boris Eltsin nel­
la sede del Parlamento russo. 
Ma il problema vero non è 
quello dei gesti spettacolari' 
che, però, nella storia conta­
no, specialmente q> landò so­
no compiuti. Il problema ve­
ro è che la sinistra euiopea. 
tanto brava e sapiente nel 
cogliere e denunci ire le de­
bolezze dei governi conser­
vatori di tutto il mondj, e il 
loro attacco alle conquiste 
dello Stato sociale nell'Occi­
dente opulento, t'sli poi 
muta e timorosa d fronte ai 
cambiamenti epocali degli 

ultimi anni: prima, con la ca­
duta del sociali^Tio reale, og­
gi, di fronte al uschio che un 
regime democratico appena 
nato fosse sof'ocato in larga 
parte del pianeta. 

È, questo, solo uno spunto 
di riflessione per chi - come 
tanti .litri in Italia e nel mon­
do - ha coltivato la speranza 
della vittoria della democra­
zia in Unione Sovietica guar­
dando a Mosca a Eltsin e al 
Parlamento mìso, a Wa­
shington al presidente Bush, 
e a Londra alla coppia That-
cher-Major. Tante di que.sle 
persone oggi esultano per la 
sconfitte dei golpisti sovietici. 
Ma non vogliono lacere un 
senso di angoscia rimasto 
per altri silenzi e immobilismi 
che pongono una domanda 
inquietante: si stanno spo­
stando, e mischiando, i con­
fini tra progn ssisti e conser­
vatori' 

Ci » 
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Gorbaciov 
a Mosca 

IL FATTO VENERDÌ 23 AGOST01991 

Grande festa dopo il fallimento del colpo di stato degli otto 
Il presidente russo arringa la piazza e denuncia i responsabili 
Il sindaco della città chiede a Gorbaciov di lasciare il partito 
Shevardnadze: «Dovete seppellire i nostri morti al Cremlino» 

Ora Mosca presenta il conto 

La folla grida «Vìa il Pcus» 
Giù la statua di Dzerzhinskij 
I moscoviti protagonisti della festa dei vincitori. Nel­
la notte la festa si tramuta in rabbia: in 15.000 smon­
tano la statua di Dzerzhinskij. Eltsin si rivolge a una 
folla enorme e indica i responsabili della violenza, 
denuncia il Pcus come corresponsabile. 11 sindaco 
di Mosca: «Gorbaciov esca dal partito». Jakovlev: 
•Sono stati incapaci anche di fare un colpo di Stato». 
Processione nel luogo dove sono morti tre civili. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• • MOSCA. La lesta dei vinci­
tori è iniziata alle. 12, mentre il 
grande spiazzo davanti alla 
Casa Bianca e il bosco intorno 
si va ancora riempiendo di 
gente. Una folla enorme e ac­
calcata di persone, centinaia 
di migliala, forse quattrocento-
mlla. Sono e si sentono i prota-
gonosti della grande festa del­
la vittoria, mentre un sole an­
cora timido regala, al giorno 
della vittoria, uno scampolo 
d'estate. Al popolo di Mosca 
va l'omaggio di tutti coloro che 
si alternano al microfono: -Si è 
parlato tanto dei privilegi dei 
moscoviti che avrebbero avuto 
più zucchero degli albi - dirà il 
sindaco di Mosca Gavril Popov 
- ma in questi giorni i moscovi­
ti hanno compiuto il loro dove­
re di fronte al paese e al mon­
do ditendendo la democra­
zia». Il loro eroismo, la scelta 
spontanea di costituire un mu­
ro umano in difesa dei nuovi 
poteri democratici viene ricor­
dato da Boris Eltsin. È lui che 
per primo, accolto da un ova­
zione, si presenta alla folla sul­
la grande balconata della -Ca­
sa Bianca» addobbata da un 
lungo tricolore azzurro, bianco 
e rosso. Sono 1 colori della Rus­
sia, da ieri bandiera ufficiale 
della repubblica. Si 6 appena 
conclusa, all'interno del Parla­
mento, la sessione straordina­
ria del Soviet supremo russo. 
•Il bersaglio dei golpisti - dice 
Eltsin con la sua oratoria sem­
plice e secca - era la Russia, il 
suo popolo, la volontà demo­
cratica della repubblica e il 
suo sostegno alle riforme: ab­
biamo vinto». È il giorno della 
gioia, dei pianti e anche il gior­
no delle accuse, dell'indivi­
duazione dei responsabili, del 
giudizio: «Le azioni anticostitu­
zionali del «comitato» sono sta­
te ratificate dal nucleo ncosta-
linista del Pcus. L'ideologo del 
putsch è slato il presidente del 
Soviet supremo dell'Urss Ana-
tory) Lukjanov». «Processo. Pro­
cesso», grida la folla. «Non può 
considerarsi legale l'attività del 
partito comunista russo», con­
tinua il presidente della Russia 
elencando con fredda paca­
tezza dove vanno ricercati 1 re­
sponsabili dell'azione brutale 

che ha portato il paese «sull'or­
lo della guerra civile». «Deve 
andare avanti - continua - la 
departizzazionc degli organi 
dello Stato e nell'esercito», al 
tempo stesso Eltsin si preoccu­
pa di escludere dalla sua re­
quisitoria i semplici iscritti al 
Pcus. Annuncia alla folla osan­
nante la creazione di una guar­
dia repubblicana. Boris Eltsin 
ha a lungo tentennato su que­
sta decisione, sulla creazione 
di una forza annata russa ma 
questi tre giorni «ci hanno inse­
gnato molto». É una lezione, 
dice Eltsin, «per tutti noi e an­
che per il presidente del paese 
Mlkhail Gorbaciov». Non una 
parola è uscita dalla bocca di 
Eltsin per esprimere soddisfa­
zione per il ritomo di Mlkhail 
Gorbaciov al Cremlino. Eppure 
proprio lui aveva, come prima 
richiesta al Comitato, chiesto 
che il presidente dell'Urss fos­
se messo nelle condizioni di 
parlare liberamente. 

Ieri era festa anche per quel 
pugno di militari che si 6 aper­
tamente schierato in difesa 
della democrazia. Anche a lo­
ro andavano gli applausi com­
mossi della gente, a loro, al 
maggiore Evdokimov, coman­
dante dei tank disposti in dife­
sa del Parlamento, al generale 
maggiore Lebed, comandante 
della divisione di Tuia schiera­
tasi contro i golpisti la gratitu­
dine del parlamento espressa 
da Eltsin. «Eltsin, Eltsin», grida 
la folla. «Processo, processo». E 
ancora: «abbasso il Pcus», «As­
sassini», «Fascisti». Parla, dalla 
balconata, il sindaco di Mosca. 
Comincia rivolgendosi ai gio­
vani. «È vero - dice - che molti 
protagonisti della stona di que­
sti anni sono quelli che erano 
giovani negli anni 60. Ma in 
queste ore, sotto queste mura, 
a difendere le conquiste de­
mocratiche abbiamo visto ra­
gazzi che proprio in questi an­
ni hanno fatto ingresso nello 
vita politica». Il discorso di Ga-
vriil Popov e quasi un program­
ma d'azione. Non vi è solo il 
problema delle persone con­
crete che hanno messo in atto 
un tentativo criminale, sostie­
ne, «il pencolo più grave viene 
dal fatto che sono ancora in 

piedi le strutture criminali che 
hanno favorito il golpe: vanno 
sradicate le radici del totalitari­
smo, radicalmente riorganiz­
zate le strutture de) Kgb, del 
ministero degli Interni, dell'e­
sercito. Un civile deve dirigere 
il ministero della Difesa, il kgb 
deve essere posto sotto il con­
trollo del Parlamento». Il Parti­
to comunista è, per il sindaco 
di Mosca, una delle strutture 
che hanno favorito i golpisti: 
•Si deve indagare sul suo ruo­
lo», dice, e invita Gorbaciov a 
seguire l'esempio di Eltsin, a 
uscire dal partito. «Dimissioni, 
dimissioni», grida un piccolo 
gruppo senza che si compren­
da se lo slogan è contro il se­
gretario generale del Pcus o un 
invito a lasciare il partito che lo 
ha tradito. Popov chiede le di­
missioni di lutto il governo, di­
mostratosi sistematicamente 
incapace e elezioni generali 
immediatamente dopo la fir­
ma del Trattato dell'Unione. 
Chiede che oltre alla indivi­
duazione delle responsablitj 
penali si svolga un giudizio 
d'onore nei confronti di coloro 
che hanno dato sostegno ai 
golpisti. Chiama in causa il mi­
nistro degli Esteri, Aleksandr 
Bessmertnykh, e la sua tardiva 
dichiarazione di fedeltà a Gor­
baciov, l'Unione dei veterani 
che ha dato il proprio appog­
gio aperto alla istauratone 
dello Stato d'emergenza. 

Alla tribuna dei vincitori, sul­
la balconata imbandierata, si 
affacciano I due veterani della 
perestrojka, gli ex compagni dì 
Gorbaciov. «1 nostri morti - gri­
da con la sua voce rotta She­
vardnadze - vanno sepolti nel­
le mura rosse del Cremlino. Se 
non vi sarà posto per loro, sa­
premo quali tombe spostare di 
II». In quelle mura sono sepolti 
i dirigenti del Pcus, Il è il sepol­
cro di Josif Stalin. Ricorda, l'ex 
ministro degli Esteri, le parole 
con cui concluse la sua dichia­
razione di dimissioni: «La ditta­
tura non passerà, vincerà la li­
bertà, vincerà il popolo». Alek­
sandr Jakovlev, che aveva la­
sciato il Pcus denunciando il ri­
schio di revenche dei neostali­
nisti, allenila: «Si e compiuta 
una vera rivoluzione popola­
re», e denuncia: «nell'85, insie­
me alla rivoluzione si misero in 
movimento anche le forze del­
la controrivoluzione». Aggiun­
gerà, poi, «Sono cosi primitivi 
da non saper nemmeno fare 
un colpo di Stato. Pensavano 
che bastassero i carri armati e 
la promessa di un po' di bur­
ro». 

Viene annunciato che la 
piazza in cui e raccolta la lolla 
si chiamerà «Piazza della Li­

bertà della Russia», «Libertà, li­
bertà», gridano dal basso. I 
prete deputato Gleb Jakunin 
annuncia che la manifestazio­
ne continua con un corteo. 
Obiettivo: la piazza Rossa. ',ì 
popolo dei vincitori si avvi.* 
verso la Piazza dell'Insurrezio­
ne e poi lungo la grande via 
Kalinina. Poco lontano, all'al­
tezza del ministero degli Ester, 
dove, nella notte del 20 tre mo­
scoviti sono rimaste vittime 
dell'unico tentativo di attacco 
del carri armati, un'altra pro­
cessione. Portano, insieme ai 
fiori, cibo e sigarette, frutta e vi­
no, con questo rito che mesco­
la antiche tradizioni pagano 
con la fede ortodossa, i mo­
scoviti si accomiatano dai loro 
morti. 

La folla raggiunge il maneg­
gio e di li si riversa sulla Piazza 
Rossa, mai prima occupata 
dalle forze democratiche. Si ri­
petono gli slogan contro il 
Pcus, un troncone si dirige alla 
piazza Vecchia, verso la sede 
del comitato centrale che, 
qualcuno ha chiesto, deve es­
sere nazionalizzata. Si teme un 
assalto. Gorbaciov dirà poi di 
aver telefonato immediata­
mente a Popov, perché si eviti 
ogni provocazione. Una ban­
diera tricolore viene issata sul 
portone dell'edificio simbolo 
del potere comunista. Un altro 
troncone di corteo si dirige ver­
so la piazza della Lubjanka, su 
cui incombe la cupa sede del 
Kgb. La gigantesca statua di 
Felix Dzherginskij. fondatore 
della Ceka, viene presa d'as­
salto. Non è ancora giunto il 
momento della rabbia, ma ar­
riverà più lardi. È intorno alla 
mezzanotte che in 15 000 rie­
scono ad abbattere la statua 
dell'uomo che, nonostante la 
complessità della sua figura, e 
passato alla storia per la terri­
bile potenza della struttura da 
lui creata e divenuta tristemen­
te nota all'epoca dei processi 
staliniani. Le barricate che an­
cora chiudono gli accessi al 
cuore della resistenza contro il 
golpe appartengono ormai a 
una storia passata. Un'altra ne 
e cominciata con l'abbatti 
mento di quella statua simbo­
lo. «Sono certo, è la fine del co­
munismo e del totalitarismo», 
diceva commosso dalla gioia 
Stanislav Shalalin, durante il 
meeting L'economista autore 
del «piano del 500 giorni» è 
gravemente malato e ringra 
ziava la sorte di avergli fatto ve 
dere questo giorno l̂ a siiti 
gioia era legata al rislabilimen 
lo della nuova legalità, non al 
l'inizio delle violenze. C'è eia 
sperare che dopo la festa delli, 
vittoria non sia giunta l'ora del 
la rabbia. 

NlkolaiAmelin 
il pilota di un 
carro armato 
che ha 
presidiatoli 
palazzo del 
Parlamento 
russo insieme 
a Boris Eltsin. 
In alto 
l'imponente 
manifestazione 
di Mosca 

Il giorno dopo ili golpe 

il 22 agosto inizia con l'atterraggio di Gor-
bw:iov all'aereoporto di Vnukovo. Sono 
le due e un quarto della notte. Il presi­
dente sovietico e la moglie Raissa ap­
paiono molto provati dai tre giorni di 
prigionia e si dirigono rapidamente alla 
loro residenza senza incontrare neppu­
re gli ambasoaton stranieri che erano 
andati a riceverli. 

Pngo è mor to . A metà mattinata la Tass 
annuncia che il ministro degli Interni 
coinvolto nel direttorio golpista si 6 sui­
cidato mentre la polizia si recava nella 
•wa abitazione di Mosca per arrestarlo. 

Altri quattro golpisti sono cigli arresti: i! 
capo del Kgb, Vladimir Kriuchkov, il vi­
cepresidente Ghennadi Janaev, il mini­
stro della Difesa, Dmitri Yazov e Alek-
:wndr Tziakov. Oleg Blakanov e il presi­
dente dell'Unione contadina Starobud-
zev sono ancora in libertà solo grazie 
all'immunità parlamentare d. cui godo­
no perchè sono membri del Soviet su-
prtmo. 11 premier Pavìov è in ospedale 
piantonato dalla polizia. 

Niwwe piazza Rustia l ibera sulla spiana­
vi antistante alla sede del parlamento 
della repubblica russa, la -Casa bian­
ca» 

St i rvardnadze attacca di nuovo Gorba­
ciov. In una intervista lo delinisce «un 
ngenuo» perchè non ria dato peso agli 

avvertimenti sul pencoli di un'involu-
none autontaria all'interno del Pcus. 

Gorbaciov destituisce il premier golpista 
Pavìov e nomina il generale Mikhail 
Moisseiev ministro della Dile:.a al posto 
ili Yazov, e Leonid Sccbarscin capo del 
Kgb al posto di Kriuchkov. 

Li» Russia cambia bandie ra adottando il 
vessillo azzurro, bianca e rosso in sosti­
tuzione di quella rossa sovietica con la 
banda azzurra. Nei giorni del tentato 
colpo di Stato la bandiera tricolore era 
diventata il simbolo della reiis.tenza. 

Curie la statua de l fondatore del Kgb. 
Davanti alla Lubianka la sede centrale 
del Kgb. migliaia di manife.tanu abbat­
tono la statua di Felix Dzerzhinski, fon­
datore della polizia politica. Prima di 
cagliarsi contro la statua, i dimostranti 
hanno issato la bandiera russa sulla se­
de del comitato centrale d>;l Pcus, 200 
metri circa dalla Lubianka. 

Li. redaz ione del le bcviestiii destituisce 
il direttore del giornale per collabora­
zione con i golpisti. I giornalisti decido­
no anche di trasformare l'organo del 
Soviet supremo in un quotidiano indi­
pendente. 

Il pres idente del KaTafchstan Nursultan 
Nazarbayev lascia gli organi dirigenti 
del partito comunista sovietica del qua­
li' era membro, il Politburo e il comitato 
centrale, in segno di protesta per quello 
che ha definito il sostegno fornito dal 
l-cus al fallito colpo di Stato. 

I PROTAGONISTI DI OGGI 

ML Moisseev 
La Difesa 
nelle sue mani 

• H Gorbaciov lo ha nomina­
to ministro della Difesa al po­
sto del golpista Dmitri Yazov, 
arri stato. Precedentemente 
Michail Moisseev rivestiva la 
carica di capo di slato maggio­
re delle forze armate. Viene 
considerato un esponente del 
centro gorbacioviano, e negli 
incontri con i vertici militari oc­
cidentali si era distinto per le 
si e posizioni moderate. Mois­
seev ha più volte sottolineato 
l'importanza del cambiamen­
to ili atteggiamento Ira le due 
si perpotenze, tra le quali do­
vrebbe sparire -l'immagine del 
nemico» che lia dominato i 
rapporti passati. È il primo ca­
po di stalo maggiore sovietico 
clic si sia recato negli Slati uniti 
in visita ufficiale E tuttavia un 
alto funzionano del governo 
americano ieri sera si è detto 
«un po' sorpreso» per la sua 
nomina, dato che durante i 
giorni del golpe Moisseev ha 
avuto »un atteggiamento molto 
ambivalente». 

V. Landsbergis 
«Via i soldati 
da Vilnius» 

• i Parlando al telefono con 
il nuovo ministro della Difesa 
Michail Moisseev, il presiden­
te della Lituania Vytautas 
Landsberghis ha ammonito 
che se le truppe del ministero 
degli Interni e delle forze ar­
mate non avessero sgombe­
rato le installazioni della tele­
visione a Vilnius, «i cittadini e 
le autorità lituane avrebbero 
assunto l'iniziativa e se le sa­
rebbero riprese». Moisseev ha 
promesso che avrebbe solle­
valo la ijuestione durante il 
suo primo incontro con Gor­
baciov. Nel pomenggio di ieri 
lo sgombero è effettivamente 
avvenuto. Sino a quel mo­
mento centinaia di persone 
avevano manifestalo a Vilnius 
intorno agli edifici occupati 
dalle truppe sovietiche. La se­
ra di mercoledì la situazione 
si era fatta molto lesa a segui­
to di uno scontro a fuoco tra 
militari sovietici e guardie li­
tuane nei pressi del Parla­
mento. 

A. Yakovlev 
«In pensione 
i generali» 

• m Aleksandr Yakovlev, 67 
anni, ha chiesto ieri il pensio­
namento per «centinaia di ge­
nerali» Secondo l'cx-consi-
gliere di Gorbaciov questo 
provvedimento sarebbe neces­
sario per liberare le forze ar­
mate da troppi personaggi la 
cui concezione del ruolo delle 
forze annate nella società è ri­
masta legala ai vecchi schemi 
della diltatura Pochi giorni pri­
ma del golpe Yakovlev lasciò il 
partito comunista anticipando 
un provvedimento di espulsio­
ne deciso nei suoi confronti 
dalla commissione centrale di 
controllo. In quell'occasione 
Yakovlev fu buon indovino nel 
preannunciare l'imminenza di 
un tentativo di presa del potcrp 
da parte degli elementi conser­
v a l a Yakovlev è uno dei co­
fondatori del movimento per le 
riforme democratiche. Il 26 lu­
glio scorso aveva abbandona­
to lo stali dei collaboratori più 
stretti del presidente 

G. Popov 
«Gorbaciov 
esca dal Pcus» 

•a l «La Russia ha salvato 
non solo l'Unione di! Ite Re­
pubbliche socialiste sovieti­
che ma il mondo intere»'. Cosi 
ha gndato il primo cittadino 
di Mosca parlando all'enor­
me folla plaudente di mosco­
viti che festeggiava la fi ne del­
l'incubo golpista e il ritomo 
alla democrazia. Popov ha 
proposto che al presdente 
della Repubblica federativa 
russa Boris Eltsin sia conferito 
il titolo di «eroe dell'Unione 
sovietica», la più alt.i onorifi­
cenza statale dell'Urss Popov 
ha anche proposto e hi a Elt­
sin sia concessa la citta linan-
za onoraria di Mosca 

Poi nella sua or.izbne il 
sindaco della capitale ha par­
lato di Gorbaciov. A suo giu­
dizio il capo di Stato «dovreb­
be trarre la giusta lezii ne da 
quanto è avvenuto e 'onse-
guentemente dovrebbe ab­
bandonare il partilo o muni-
sta», di cui è segretario gene­
rale 

C. Kobets 
«Il 22 agosto 
festa nazionale» 

• m Secondo molti degli ora­
tori che si sono acceduti a 
parlare nella grande sala della 
«Casa bianca», il palazzo del 
parlamento della Repubblica 
russa, dovrebbe essere lui, 
Constantin Kobets, il nuovo 
ministro della Difesa sovietico 
al posto del golpista Dmitri Ya­
zov (ma Gorbaciov ha già de­
ciso diversamente assegnando 
la carica a Michail Moisseev). 
Costantin Kobets ù da martedì 
scorso il nuovo ministro della 
Difesa russo. Ieri ha proposto 
che il ventidue agosto diventi 
•giorno della difesa e della so­
vranità della Russia». Quella 
data dovrebbe diventare festa 
nazionale. Apponisi fragorosi 
hanno accolto la proposta da 
parte della .'olla che sostava al­
l'esterno dell'edificio ascoltan­
do il dibattito attraverso gli al­
toparlanti Kobets, cosi come 
gli altri oratori, ha messo in ri­
lievo il ruolo chiave del popolo 
e dei dingenti della Repubbli­
ca russa nella vittoria sulla se­
dizione. 

I 
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Il drammatico racconto del leader sovietico: «Ero isolato dal mondo, 
con i telefoni tagliati, chiuso nella dacia con le guardie fedeli 
«Anche mia figlia e Raissa mi hanno detto: non devi cedere» 
L'idea socialista e la convinzione di poter riformare il Pcus 

«Ero pronto anche a morire» 

Gorbaciov: «Quei traditori 
non mi hanno piegato» 

1 «Ero isolato dal mondo, i telefoni tagliati, senza tv, 
chiuso nella dacia con la famìglia e le guardie fede­
li. Razionavamo i cibi per resistere...». Il drammatico 
racconto di Gorbaciov rientrato a Mosca dopo aver 
respinto gli «avventurieri» del golpe. La «colpa» per 
aver scelto uomini come Kriuchkov e Yazov rivelati­
si dei traditori. Tenace, ribadisce la fedeltà all'idea 

. socialista e la convinzione di poter riformare il Pcus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio surai 
I B MOSCA. Come un roman­
zo. Ubero, sano e salvo. Ecco­
lo Gorbaciov con le labbra ser­
rale, il viso rosso che racconta 
le 72 ore di tragedia. Sorpreso 
quasi dall'applauso che i gior­
nalisti gli fanno in segno di sa­
luto. E fa cenni con la mano 
per farli smettere. Non ha più 
la giacchetta e quella camicia 
slacciata e senza cravatta con 
cui è riapparso a Mosca nella 
notte, sulla scaletta dell'aereo 
che lo ha riportato lontano 
dalla dacia-prigione di Foros 
sul Mar Nero. E Gorbaciov il 
presidente. Ma è anche l'uomo 
Mikhail che rivela, minuto per 
minuto, le pene, la rabbia. Il 
dolore e la capacita organizza­
tiva di un pugno di uomini, 
delle sue 32 guardie rimaste fe­
deli, pronte anche a morire 
pur di non piegarsi ai voleri de­
gli otto congiurati del Comitato 
d'emergenza, il presidente che 
non s'arrende agli «avventurie­
ri', il padre che raduna la mo­
glie Raissa. la figlia Irina, il ge­
nero Anatolij e la nipotina 
Anastasia che voleva andare al 
mare, che non aveva capito 
nulla e che era tenuta chiusa 
perchè sull'acqua navigavano 
minacciosi i battelli del KOB 
anche se i marinai da lontano 
facevano segnalazioni di ami­
cizia al prigioniero. 

Drammatico Gorbaciov. 
Tornato a Mosca, sotto la scor­
ta degli uomini della Russia e 
dello •straordinario» Eltsin. 
Che dice subito alla tv. allo 
rcalo di Vnukovo: «Se avessero 
vinto, mi sarci ammazzato», 
icrio, trcmcndamenle solenne 
quando nel tardo pomeriggio 
(aveva rimesso piede al Crem­
lino, nelle stanze violale dai 
congiurati del palazzo) 0 ap­
parso sugli schernii della tv tor­
nata alla «glasnost» per annun­
ciare al paese: «Hanno sbaglia­
to i calcoli, il colpo di Stato e 
fallilo. Volevano mandare l'e­
sercito a sparare contro il po­
polo ma i soldati sono rimasti 
fedeli al loro giuramento-. 

Cosi ecco il racconto, tutto 
d'un fiato. Fatto con emozione 
evidente, con pause quasi vo­
lesse piangere e liberarsi dalla 
tensione. E ha cominciato: «Ci 

sono state in più di sei anni al­
cune conferenze stampa che 
mi sono rimaste impresse per 
tutta la vita. Una fu dopo il ver­
tice di Rejkyavik (con Reagan, 
ndr.). Questa di oggi si svolge 
dopo eventi che vorrei, più di 
ogni altra cosa, non si ripetes­
sero più. Conferenze stampa 
su questo tema non devono 
esservi mai più». 

Parla Gorbaciov: «Abbiamo 
superalo...», Si (erma per lun­
ghi secondi. A testa bassa 
guarda degli appunti. Poi rial­
za gli occhi e riprende: «Abbia­
mo superato? SI abbiamo su­
perato la prova più dura in tutti 
gli anni dopo il 1985. Ci siamo 
Imbattuti, senza alcuna esage­
razione, in un vero e proprio 
colpo di Stalo anticostituzio­
nale organizzato dalle forze 
reazionarie che si sono trovate 
nel cuore stesso del potere, vi­
cino al presidente. Questi per­
sonaggi, che io stesso avevo 
designato, in cui credevo, nei 
quali avevo fiducia, si sono ri­
velati non solo partecipanti ma 
persino organizzatori di questo 
complotto contro il presidente, 
contro l'ordine costituito, con­
tro la perestroika, il popolo, la 
democrazia». Gli trema la voce 
perche i congiurati erano un 
po' come creature cui aveva 
delegato il potere sulle struttu­
re più delicate del paese. Di 
questo paese cosi carico di 
storie enormi. Gorbaciov, se­
duto sulle stessa sedia da dove 
appena lunedi scorso il suo vi­
ce Janaev, cone le mani tre­
manti proclamò lo slato d'e­
mergenza, non cita subito i no­
mi dei traditori. Lo farà sull'in-
calzare delle domande e sarà 
anche sprezzante. Ma ricono­
scendo le proprie colpe, l'erro­
re di giudizio sulle scelle com­
piute' il capo del KGB, il mini­
stro della Difesa, e ancora il vi­
ce che il Congresso dei depu­
tati gli bocciò e che lui volle a 
tutti i costi. Tutti questi sono in 
carcere, adesso. A loro, gli uo­
mini del golpe, Gorbaciov non 
si ò piegato. 

Comincia, dunque. La sce­
na e la villa di Stato, la dacia 
delle vacanze nei pressi di Jal-
ta. Gorbaciov narra la partita 

che ha giocato con il drappel­
lo inviato laggiù dai cospiratori 
per costringerlo alla resa, alla 
sottomissione. «Il diciotlo ago­
sto alle 16.50 - dice - Il capo 
della vigilanza mi ha riferito 
che un gruppo di persone vo­
leva un incontro. Ho replicato 
che non attendevo visite e che 
nessuno mi aveva comunque 
avvertito. E il capo della vigi­
lanza ha confermato che nep­
pure a lui risultavano visite in 
arrivo». 

Il presidente sovietico ha 
chiesto subito: «Perchè li avete 
fatti passare»? 

Capo della vigilanza: «Con 
loro è arrivato il responsabile 
del Dipartimento di sorveglian­
za del KGB. il generale Plekha-
nov. 

Gorbaciov: «Chi li manda»? E 
poi va nella stanza dei bottoni, 
nello studio dove vi era l'appa­
rato di collegamento presiden­
ziale, anche quello strategico e 
spaziale. «Alzo il ricevitore di 
uno dei telefoni. Non funziona. 
Alzo il secondo, terzo, quarto, 
quinto. Nulla. Provo II telefono 
intemo: staccato. Ho capito 
che quella missione non sa­
rebbe stata, come dire, ordina­
ria». 

Il presidente raggiunge nelle 
altre stanze la famiglia. Tutti a 
raccolta: «É successo. Già ho 
capito che si rrat'a di una cosa 
mollo seria. O mi ricatteranno, 
tenteranno di arrestarmi, di 
portarmi via o qualcosa del ge­
nere. Può accadere di tutto. 
Raissa, Irina, Anatollj...ma re­
sterò fermo nelle mie convin­
zioni sino alla fine. Non cederò 
a nessuna minaccia, ad alcuna 
pressione. Non prenderò altra 
decisione che questa». É un 
Gorbaciov umanissimo, luci­
do. Dice ai giornalisti: «Era ne­
cessario che parlassi in quella 
maniera, voi capite il perchè. 
Poteva accadere qualsiasi co­
sa, innanzitutto ai familiari. 
Anche questo sappiamo». E la 
famiglia si è stretta intomo a 
Mikhail perchè la decisione 
doveva essere sua. Gli dicono 
in coro. «Siamo pronti a condi­
videre sino in fondo ogni co­
sa». Il consulto è brevissimo. 

Ora Gorbaciov va a ricevere 
gli «invitati» ma quelli erano già 
per le stanze. «Insolenti», dice 
Gorbaciov, il quale si vede 
d'un tratto davanti il deputato 
Valerij Boldin, capo dello staff 
del presidente. Toh, lui. Il Bru­
to. Boldin, l'ex capo Diparti­
mento del Comitato centrale, 
l'ex componente del Consiglio 
presidenziale. Boldin gli avan­
za l'ultimatum: «Trasferisca i 
poteri al vicepresidente». 

«Chi vi manda»? 
«Il Comitato» 

«Quale Comitato»? 
«Insomma, ecco...il Comita­

to a proposito dello stato di 
emergenza nel paese...». 

•Chi lo ha istituito? lo non 
l'ho creato, il parlamento nep. 
pure. E allora chi»? 

«...Si tratta...il fatto è che gì: 
uomini si sono già raccolti e ci 
vuole il decreto del presidente. 
O lei firma il decreto e rimane 
qui oppure trasferisce i poteri a 
Janaev». 

«Perchè ponete cosi la que­
stione»? 

«Il paese va incontro alla ca­
tastrofe, vanno prese delle mi­
sure, occorre lo stato d'emer­
genza. Altri provvedimenti non 
ci salveranno, non si possono 
nutrire illusioni...e cosi via». 

«Conosco meglio di voi la si­
tuazione dell'Urss, la condizio­
ne della gente, il peso che i so­
vietici sopportano. So anche 
che siamo arrivati in una fase 
in cui bisogna agire con più ra­
pidità e decisione per miglio­
rare la vita ma sono un tenace 
avversario dei metodi violenti 
per risolvere i problemi che 
hanno portato alla morte mi­
lioni di persone». 

Boldin e gli altri (quanti non 
si sa, ndr.) sono sopresi dalla 
reazione e Gorbaciov Incalza: 
«Voi e i vostri mandanti siete 
avventurieri. Morirete. Ma è af-
far vostro. Ma finirà anche il 
paese. Solo dei suicidi potreb­
bero proporre di introdurre un 
regime totalitario». 

«Si dimetta da presidente». 
•Non otterrete da me nulla, 

andate a dirlo. E con voi non 
parlerò più. Il paese vi respin­
ge». E quelli vanno via. Senza 
replicare perchè tutto era già 
scattato. Alle tre del mattino di 
lunedi 19 il vicedirettore della 
Tass, Shiskin, sveglialo e con­
vocalo al Cremlino, verrà in 
possesso dei primi comunicati 
sulla 'malattia' di Gorbaciov e 
sullo stato di emergenza. 

S'approssima la sera di do­
menica, la prima notte di isola­
mento. Senza telefoni, senza 
tv. Con radioline di fortuna 
Gorbaciov, la famiglia e la 
scorta ascolteranno le radio 
estere, la BBC. ma anche «Ra­
dio Libertà» e persino la «Voce 
dell'America», l'emittente 
ascoltata negli anni breznevia-
ni di nascosto nelle case dei 
sovietici. Paradossi della storia. 
Asserragliati nella dacia, senza 
neanche uscire nel giardino, > 
Gorbaciov e le guardie fedeli 
decidono anche di non accet­
tare più cibo dall'esterno. 
Prendono anche questa pre­
cauzione e razionano le riser­
ve alimentari. E Mikhail si fa ri­
prendere più volte da Irina e 

Il presidente 
Gorbaciov 
durante la 
conferenza 
stampa 
di ieri 
nell'auditorio 
del ministero 
degli 
Esteri. 
In alto 
con il 
suo 
portavoce 
Vitaly 
Ignatenko 

Quell'uomo 
che si ripresenta 
al mondo 

GIUSEPPE CALCATOLA 

• • Faccia severa, espressione ispirata, 
sorr no accattivante, volto sempre uguale, 
immagine di durezza e determinazione, 
sguardo sfuggente. I grandi comunicatori 
l u t i » sempre scelto di presentarsi con 
una o più di queste maschere di fronte alla 
folla o all' opinione pubblica. Parole gran­
di, linguaggio scarno, messaggi complessi, 
aneddoti scelti dentro la cultura dell' ovvio, 
retorica dei sentimenti, freddo rigore. I 
giarili comunicatori hanno scelto dentro 
quella bisaccia i termini con cui racconta­
re la politica. Gorbaciov anche questa volta 
ha sconvolto le regole. 

H ) raccontato la sua storia, quella della ' 
s ia famiglia e del suo paese, le paure, gli 
oiror. temuti, il coraggio, la viltà come mai 
piimn d' ora avevamo ascoltalo. Settanta­
due ore scandite da quella pausa iniziale 
che pareva interminabile quando ha per la 
prirrii volta nominato 1 «traditori» e poi il 
racconto della indignazione, del consiglio 
di famiglia, delle piccole grandi cose fatte 
per mandare al paese o alla storia la testi-
mon i.inza che non aveva ceduto, quella ni­
poti! i.i che voleva comunque andare al 
man1, la citazione piena di pudore ma 
esplicita delle sofferenze di Raissa, mentre 
il sorriso si faceva più aperto, diventava 
complice verso il giornalista straniero o 
qtello russo entrambi accolti come perso­
ne note, e le mani si tenevano errate libe­
rando talvolta il solo pollice destro quel 
tanto da sottolineare una nuova emozione. 
La risoluzione democratica russa ha trova­
to nel principale protagonista il grande nar­
ratore. 

Farvmmo un torto a questo clamoroso 
uomo politico antiretorico se cercassimo di 

, trovare aggettivi o schemi a cui riferirci. 
Non e era una frase altisonante,un mes­
saggio già pronto per il cronista di oggi o lo 
storico di domani, non si inlrnwedevano 
certezze ideologiche o nemici ii-rimcdiabil-
mentc e puntigliosamente descritti per 
spiegare le ragion: della politica buona. 
Abbiamo ascoltato altre parole. L'insisten­
za sulla legalità, sulla democrazia, sui pro­
tagonisti di una società civile in onnazione 
( voi giornalisti siete politici...). sulla tolle­
rarla, il fastidio, pensate un pò per la ma­
leducazione, I" arroganza scacciata. Mi-
chail (jorbaciov è l'uomo |x>ltico moderno 
che fa della glasnost la sua chiave anche 
quando dice che quello che ha ]jensato ( e 
parlava degli uomini su cui r>veva erronea­
mente posto fiducia) non lo dirà mai, Uno 
slre.no. inconsueto spettacolo della politi­
ca, in cui il leader non rinuncia a combat­
tere, .1 cercare consensi alle proprie idee, a 
indicare il suo diritto a trasferire il vecchio 
ne! nuovo, a dare una dimensione stoi,-a 
alla mediazione e al compromesso anche 
di fronte a tempi che suggeriscono scorcia­
toie , ,i tracciare per se un ruolo centrale ri­
vendicato a partire dalla conquista fonda­
mentale, la nascita dei soggetti della demo­
crazia. 

Non facciamo di Gorbaciov v,n mito ma 
I' uomo venuto dalle viscere di un sistema 
nato per portare la cuoca a dirigere lo stato 
ha dimostrato che in quesla cucina orren­
da diventata cosi spesso macelleria o buio 
scantinato è rivoluzionario spingere la cuo­
ca o fare politica. Questa vicenda dramma­
tica in cui l'impolitico Elzin ha dato lezioni 
di coraggio «• saggezza e il capo della più 
grande latenza mondiale ha esaltato il do­
vere della lealtà e dell' amiciz.a verso un 
uomo solo catturato e sconfitto, ha rivelato 
che si può essere grandi e moderni comu­
nicatori solo M cambia «il modo di pensa­
re», so i principi si sostituiscono ai dogmi e 
la tolleranza non indica cedimento o scadi­
m e l i i <li valori ma il rifiuto della politica 
rancorosa che ottenebra le memi. C"è mol­
to di nuovo per tutti in quesla prima rivolu­
zione democratica russa. 

Anaiolli. Sì fa fotografare più 
volte Le guardie hanno il com­
pito di tentare di far pervenire 
queste prove all'esterno per­
chè Gorbaciov ha sentito che 
lo danno per malato e lui vuole 
lasciare, per ogni evenienza, 
una testimonianza inoppugna­
bile. Nella sala stampa mostra 
la pellicola nella mano destra 
e poi la dà a Vitalij Ignatenko, 
il portavoce. Poi sventola il de­
creto scritto nelle ore di inter­
namento che abolisce ogni de­
cisione della «giunta» golpista. 
E racconta anche di quei fogli 
scritti di pugno dal suo medi­
co, fatti Mitrare all'esterno che 
dimostrano la sua ottima salu­
te 

Il presidente racconta che 
stava scrivendo un articolo po­
deroso. Trentadue cartelle e 
proprio, come in una profezia, 
descrveva i possibili sccnan 
dell'I rss. Uno degli scenari era 
proprio quello che slava viven­
do. «1 i avevo davanti a me», di­
ce e si passa una mano davan­

ti. C'erano i traditori. Ma a Mo­
sca vi era Eltsin. «In primo pia­
no c'è il suo ruolo straordina­
rio», dice Gorbaciov sottoli­
neando le parole. I golpisti 
hanno fallito perchè «l'esercito 
è entrato in contatto con la 
gente e non potevano fare più 
nulla». Ed è ad Eltsin che tele­
fona appena gli riattaccano i 
telefoni, quando quattro dei 
golpisti sono in fuga, 11 dietro la 
porta della dacia per tentare di 
trattare. Non li riceve. Parla 
con il presidente della Russia 
che sta nel palazzo bianco di­
feso dalle barricate, da mi­
gliaia di persone, dai carri del­
la divisione di Tuia. Gorbaciov 
parla con numerosi presidente 
delle repubbliche sovietiche. 
Poi con Bush. Riceve Vladimir 
Ivashko, il vicesegretario del 
Pcus, operato alla tiroide, re­
duce - fa capire Gorbaciovche 
lo difende - da una battaglia 
politica in seno al Politburò 
•dove in due si schierano con il 
Comitato. Sono Shenin, capo 

dell'organizzazione, e Proko-
fiev, segretario di Mosca. Che 
escono dall'organismo. Ma si 
sa solo adesso, a cose fatte. Ri­
ceve anche Lukianov, il presi­
dente del Soviet supremo del­
l'Urss. È l'uomo che il premier 
russo, Ivan Silaev, quello che è 
andato a riprendersi Gorba­
ciov a Foros. denuncia come 
l'ideologo» dei golpisti. Gor­
baciov promette: «Vaglicremo 
tutte le posizioni, anche la 
sua». E si capisce che anche lui 
è. per Mikhail Sergheevich, un 
uomo finito. 

Tutti gli uomini del presi­
dente sono finiti. Shevardnad-
ze e Jakovlev da un lato, schie­
rati con il Movimento demo­
cratico. E quelli che luì aveva 
nominato nei posti chiave, tra­
ditori della patria. «Ho creduto 
loro, è la mia colpa». Ecco la 
confessione di Gorbaciov clic 
ora sembra proprio nudo. Ma 
grande, molto grande, in que­
sta schiettezza. Ai giornalisti, al 
mondo che lo guarda in diretta 

tv, rassegna questo impietoso 
autoritratto: «Davanti a voi c'è 
un uomo che vive questo 
dramma». Di Jakovlev, che 
glielo aveva pronosticato dice: 
•Il partito ha sbagliato cori lui, 
ma anche lui ha agito in [retta. 
Mi aveva promesso che avreb­
be lottato sino in fondo jx-r ri­
formare il Pcus». E cosi, mentre 
per un momento si con" il ri­
schio di un assalto alla sede 
del Comitato centrale v nella 
notte in quindicimila parsone 
smontano davanti alla Lubian-
ka il monumento al fondatore 
dei servizi segreti, ribadisce la 
scelta dell'idea socialista: -Non 
sono una banderuola. Itesto 
convinto che il partito >i può 
rinnovare, riformare. Il sociali­
smo è idea che include i wuon 
nati nel corso della ricerca di 
un mondo migliore. Idea che è 
alimentata anche dal Cristia­
nesimo...». È tenace, mole 
cambiare il Pcus con il suo 
nuovo programma. E aggiunge 
che «tutto deve essere fatti" nel­

l'ambito della leflge». Di She-
vardnadze. che in questi tre 
giorni ha insinuato il dubbio 
che lui potesse essere parte del 
complotto, circe- «Liscio alla 
sua coscienza...gìlarxla al futu­
ro con i fondi del caffè». Ma 
ammette che la «lezione è per 
tutti». Dei traditore Kr.uchkove 
Jazov è stupito. «A loro crede­
vo in modo particolare...» Do­
po due ore è finita. Ma rimane 
ancora un pò Gli chiedono a 
tv spenta' «Lei ha |x?rduto i 
suoi amie, oltre chi; i nemi­
ci ..». Allarga le braccia. «Che 
dire»? E racconta una barzellet­
ta- «A radio Erevan domanda­
no se esiste una via d uscita da 
una situazione senza sbocchi 
La radio dopo una settimana 
replica, non rispondiamo alle 
domande sull'agricoltura...». 
L'agricoltu'a, è noto, in Urss è 
il settore derelitto. Un buco ne­
ro senza ritorno. !•'. quegli ami­
ci, appunto, non possono più 
tornare. Ma adesso c'è un cer­
to Eltsin. 
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Il ministro dell'Interno 
si è sparato all'arrivo 
degli agenti della sicurezza 
Preso il capo del Kgb 

Piantonato all'ospedale 
il premier Valentin Pavlov 
Ai deputati golpisti 
tolta l'immunità parlamentare 

S'uccide il traditore Fugo 
Finiscono in carcere cinque cospiratori 

I militari raccontano 
«Così isolammo 
la dacia in Crimea» 
Scattata l'ora X, la dacia di Gorbaciov in Crimea fu 
completamente isolata. Nessun contatto via terra, 
mare o cielo fu più possibile dalle due del 19 ago­
sto. A. svelare i retroscena del blitz messo a punto 
dai golpisti, sono stati alcuni alti ufficiali a cui fu or­
dinato di bloccare il capo del Cremlino. Le trascri­
zioni delle testimonianze riportate dal giornale te­
desco «Berliner Zeitung». 

H BERLINO. Sotto giuramen­
to hanno ricostruito il blitz nel­
la dacia di Gorbaciov ordinalo 
dai golpisti pronti a metter fine 
alla pcrestrojka. Alcuni alti uffi­
ciali a cui la banda degli otto 
ordinò di isolare il leader del 
Cremlino, hanno messo nero 
su bianco i particolari del col­
po di stato. Riportale dal gior­
nale tedesco Berliner Zeitung, 
le deposizioni, hanno svelato 
alcuni particolari delle prime 
mosse del Comitato d'Emer­
genza che all'alba del 19 ago­
sto ha preso il potere in Urss ri­
portando il paese nei tempi 
bui del totalitarismo. 

Il primo obiettivo dei golpisti 
(u quello di isolare l'aeroporto 
di capo Foros, la località dove 
era in vacanza Gorbaciov e la 
sua (amiglia, per impedire al­
l'aereo presidenziale di atter­
rare per riportare a Mosca il 
presidente sovietico atteso per 
la firma del nuovo Trattalo del­
l'Unione con le repubbliche. Il 
compito fu assegnalo ai gene­
rali Maltsev e Yasinski, dell'ac-
reonautìca, mentre il generale 
Denisov, capo del dipartimen­
to operativo di stato maggiore, 
fu incaricato di assicurare l'as­
soluto isolamento del presi­
dente sovietico e la stretta sor­
veglianza dei suoi collaborato­
ri. Il comandante Kalusin ebbe 
un ordine perentorio: allonta­
nare dalla dacia di Gorbaciov 
le sue guardie personali, Ko-
slov e Gubernalorov, e le due 
segeratne. caricare tutti e quat­
tro su un Tu-134 insieme a tutti 
gli apparecchi di comunica­
zione utilizzati nella dacia e 
portarli fuori dalla Crimea. 

Allo scattare dell'ora x ogni 
comunicazione con la residen­
za estiva di Gorbaciov ò stala 

interrotta: nessun contatto è 
stato possibile nò per mare, nò 
per terra, ne per cielo. Il traffi­
co aereo nel sud dcll'Urss è 
slato vietato, 16 navi da guerra 
hanno invece preso posizione 
al largo delle coste di capo Fo­
ros perchiudere ogni varco dal 
mare. Alle due e mezza di lu­
nedi, il giorno drammatico del­
l'annuncio dello stato d'emer­
genza e del coprifuoco a Mo­
sca e Leningrado, i golpisti 
hanno comunicato a Gorba­
ciov che l'aereo presidenziale 
non sarebbe più arrivato. -Met­
tere a disposizione del Kgb le 
persone legate a Gorbaciov 
che tentassero nuovamente di 
rompere il cerchio di vigilanza 
per entrare in contatto con lui»: 
è l'ordine successivo che se­
gue quello dell'isolamento to­
tale della dacia nella quale i 
golpisti hanno arrestato il pre­
sidente sovietico deciso a non 
piegarsi al loro diktat. Insieme 
a lui, la banda dei quattro ha 
ordinato di arrestare anche i 
consiglieri presidenziali Ana­
toli Cemiaiev e Ghoerghi Sha-
khnazarov e alcuni parenti di 
Gorbaciov in vacanza in Cri­
mea in un albergo vicino alla 
casa del capo del Cremlino. 

Isolato, chiuso nella dacia 
ridotta ad una fortezza, come 
l'ha definita luì stesso l'altro ie­
ri nel pnmo contatto telefonico 
con un giornalista sovietico, 
Gorbaciov ha tentalo di capta­
re qualche notizia sul dramma 
che stava abbattendosi sul-
l'Urss lasciando il mondo atto­
nito. Insieme ad alcuni suoi 
collaboratori ha riparato una 
vecchia radio: da il ha appreso 
sulle onde della Bbc del sisni-
stro proclama con il quale gli 
otto lo estromesso per "molivi 
di salute» 

Fra tragedie e colpi di scena l'uscita di scena dei 
golpisti. Quattro cospiratori, tra cui il ministro della 
Difesa Yazove il capo del Kgb Kriuchkov, arrestati in 
Crimea. Il suicidio del ministero degli Interni Pugo; il 
premier golpista Pavlov piantonalo all'ospedale. 
Tolta l'immunità parlamentare ai deputati coinvolti. 
Agli arresti il generale Varenikov comandante delle 
forze terrestri sovietiche. 

TONI FONTANA 

M Da golpisti a imputati, 
igedia, farsa, umiliazione. 

La -banda degli otto» esce di 
scena con uno strascico dram­
matico e misterioso. Pugo, il 
ministro degli Interni, il capo 
dei «berretti neri» che hanno 
sparalo nel Baltico, si suicida 
sparandosi alla bocca; il capo 
del governo Pavlov, schiaccia­
to dallo stress, il primo ad ab­
bandonare i congiurati, ricove­
rato all'ospedale, malato sul 
serio, guardato a vista dagli uo­
mini delle sicurezza; catturati il 
capo del Kbg, il potente Kriu­
chkov, e il ministro della Difesa 
Yazov, il -fantoccio- fanaev, 
che ha fatto da capo alla con­
giura, e Tiziakov l'uomo del­
l'industria militare. Solo Bakla-
nov, vice presidente del consi­
glio della Difesa e Starodubl-
zen, leader dell'Unione conta- • 
dina, sembravano protetti dal­
l'immunità parlamentare, ma 
questo «riparo» è stato subito 
tolto loro. Per tutti si annuncia 
un rapido processo, il loro so­
gno di restaurazione si e tra­
mutato in accusa di tradimen­
to. Tra i primi atti di Gorbaciov 
la firma dell'ordine di arresto. 
In Crimea, l'altra notte, la 
drammatica inversione delle 
parti. Mentre a Mosca il golpe 
naufragava tra gli urrà delle 

gente di Eltsin, la banda dei 
cospiratori ha tentato un di­
sperato patteggiamento con 
Gorbaciov. Quattro tra i più 
rappresentativi membri della 
giunta si sono diretti alla cheti­
chella all'aeroporto per rag­
giungere la Crimea. C'era Knu-
chkov, il capo del Kgb, con il 
ministro golpista Yazov. Con 
loro Oleg Baklanov, il vice pre­
sidente del consiglio della Di­
fesa e, pare, il capo dell'indi -
stria militare Tyziakov. Da Gor­
baciov hanno fatto anticame­
ra, poi sono stali arrestali e 
portali a Mosca, proprio iner­
ire il presidente faceva ritomo 
nella capitale. Erano degli 
sconfitti, battuti dalla gente s 
dal corso della storia: «Gli arre -
sii sono stati effettuati con uno 
sforzo minimo - ha detto il ca­
po del governo russo Silaev, 
trasformato dagli awcnimeni 
in pubblico ministero - la no­
stra operazione in Crimea non 
ha incontrato alcuna opposi­
zione». La delegazione russi 
corsa in Crimea per riportare .i 
Mosca Gorbaciov, ha temuto 
fino all'ultimo che i golpisii 
avessero «deportato il presi­
dente da qualche parte» comii 
ha confessato Silaev. Ma si iì 
trovata davanti a quattro cospi­
ratori falliti e rassegnali. Kriu-

cl'ikov è slato il primo ad esse­
re arrestato. «Il Kgb - ha detto 
ancora il premier russo - era la 
(orza più pericolosa; sono loro 
che hanno preparato l'assalto 
alla "Casa Bianca"». Ora il ca­
po del Kgb è detenuto in una 
delle quattro prigioni della ca­
pitale. Fin qui il colpo di scena 
in Crimea. Ma era a Mosca che 
si stava consumndo il tragico 
epilogo del golpe. I superatiti 
della «banda degli otto», ormai 
lugubri testimoni di un falli­
mento, si erano divisi. Aspetta­
vano gli uomini della sicurezza 
che li avrebbero incarcerati. E 
come in ogni copione di una 
congiura che si rispetti, i più 
duri, posti di fronte al capovol­
gimento delle parti, non han­
no retto. Di prima mattina gli 
uomini della sicurezza, quelli 
del Kgb, ridiventati tutori del­
l'ordine legittimo, hanno rag­
giunto l'abitazione moscovita 
del ministro degli Interni Boris 
Pugo "Quando siamo arrivati, 
in tomo alle nove e trenta - ha 
detto un portavoce del Kgb - la 
porta ci 6 stata aperta da un 
uomo che appariva sconvolto 
e che evidentemente aveva as­
sistilo al suicidio». Pugo era in 
c< >mpagnia della moglie. Poco 
prima dell'arrivo degli agenti 
della sicurezza, intuendone le 
intenzioni, aveva preso la pi­
stola e si era sparato un colpo 
ala gola. «Poi anche la moglie 
ha fatto altrettanto» ha detto un 
uomo del Kgb. Pugo e soprav­
vissuto per qualche ora prima 
di morire all'ospedale. La mo­
glie, per quel che se ne sa, è 
ancora viva. Pugo era stato 
l'uomo chiave nelle repressio­
ne dei baltici nel gennaio scor­
so; i suoi «berretti verdi» aveva­
no firmato le azioni più cruen­
te, ordinate forse per moltipli­
care i guai di Gorbaciov. Aveva 

54 anni, e il presidente lo ave­
va chiamato al ministero del­
l'Interno solo lo scorso anno 
per prendere il posto del mo­
derato Vadim Bakatin, bersa­
glio dei conservatori che lo ac­
cusavano di aver consentito ai 
baltici, agli armeni e ai geor­
giani, di aver riorganizzato, 
sotto il loro controllo, le milizie 
della polizia prima dirette da 
Mosca. Si era formato alla 
scuola del Kgb che aveva co­
mandato in Uluanzia; e qui, 
governando con il pugno di 
ferro, si era guadagnato la fa­
ma del duro. A Valentin Pav­
lov, capo del governo e golpi­
sta, è toccata la sorte opposta. 
E'malato in ospedale, ed Elt­
sin, parlando degli arrestati, 
non lo ha compreso nella lista. 
Nelle concitate giornate del 
golpe era slato II primo a cede­
re; mentre la congiura si sfal­
dava, minata al' suo interno, 
braccata dalla piazza, era stato 
colto da un malore, l'unico ve­
ro acciacco tra i tanti partoriti 
dagli avvenimenti moscoviti. E 
forse per questo suo pruden­
ziale tentennamento, Eltsin 
non lo ha fatto arrestare. Ma al­
l'ospedale è circondato dagli 
agenti della sicurezza. E Gor­
baciov, al suo arrivo a Mosca, 
lo ha subito deposto. 

Lo stesso Eltsin, per rivincila, 
ha annunciato l'arresto di 
Ghennadi lanaev, che nei tre 
giorni era apparso come il ca­
po della banda. Oleg Blaka-
nov, uno dei quattro della spe­
dizione in Crimea, è stato arre­
stalo come gli altri, ma succe-
sivamenle, una volta condotto 
a Mosca, e stato temporane-
menle scarcerato perchè, co­
me l'altro golpista, Vladimir 
Starobudzev, presidente del­
l'Unione contadina, gode del­
l'immunità parlamentare. 

Ecco come cambia 
la squadra 
del presidente 
Moisseiev, Bakatin, Ivashko sono alcuni dei perso­
naggi che emergono accanto a Gorbaciov nelle ore 
del dopo-golpe. Il primo ha sostituito Yazov alla te­
sta delle forze armate. Il secondo era stato costretto 
dai conservatori a lasciare a Pugo il dicastero degli 
Interni. L'ultimo, vice segretario del Pcus, ha sposta­
to il partito dalla parte del presidente. Insieme a loro 
riemergono anche Shevardnadze e Yakovlev 

M ROMA. Gli emergenti con 
I' uscita di scena degli otto im­
portanti membri dell'apparato 
coinvolti nel fallito colpo di 
stato, la scena politica sovieti­
ca vede l'emergere di nuovi 
protagonisti, generalmente 
cresciuti all'ombra del presi­
dente Mikhail Gorbaciov. 

Innanzitutto il generale Mi­
khail Moisseiev. nominato mi­
nistro della difesa ad interim in 
sostituzione di Dmitri Yazov, 
arrestalo dopo il mancalo gol­
pe. Moisseiev, già capo di stato 
maggiore interarmi dcll'Urss, è 
un esponente del «centro» gor-
bacioviano, e si e distinto per 
le sue posizioni moderate ne­
gli incontri con i vertici militari 
occidentali. Convinto sosteni­
tore della politica del presi­
dente in tema di disarmo, 
Moisseiev ha più volte sottoli­
neato l'importanza del cam­
biamento di atteggiamenti tra 

le due superpotenze, tra le 
quali deve sparire, a suo avvi­
so, r«immagme di nemico» 
che ha dominato i rapporti 
passati. Egli e stato inoltre il 
primo capo di stato maggiore 
delle forze annate sovietiche a 
visitare ufficialmente gli stali 
uniti. 

Per la sua fedeltà a Gorba­
ciov e alla perestroika, che lo 
differenzia da molti esponenti 
conservaton dell'appi tri ito mi­
litare, il generale può contare 
anche sul gradimento di parte 
dei radicali. 

L'ex ministro de l'interno 
Vadim Bakatin, candì ii lo alle 
elezioni presidenziali -u ise del 
giugno scorso, in cui "ir se Bo­
ris ieltsin, e un altro de gì i espo­
nenti probabilmente r rressi in 
gioco dal fallito golpe. Smos­
so da Gorbaciov dal a carica 
mmistcnale il 2 dicembre scor­
so, sotto le pressioni dei con-

Secondo i servizi Usa il presidente voleva anticipare il rientro a Mosca 

Gli 007: «Gorbaciov aveva intuito 
Così il golpe scattò un giorno prima » 

Golpisti pasticcioni o sfortunati? Secondo lo spio­
naggio militare Usa una delle ragioni del fallimento 
è che Gorbaciov li aveva costretti ad anticipare di un 
giorno il golpe decidendo di rientrare prima del pre­
visto a Mosca. Questo spiegherebbe perché non si 
erano nemmeno mosse molte delle unità che ave­
vano teoricamente a disposizione. Powell convinse 
Bush che il successo del golpe non era scontato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDNTE 

SIEQMUND OINZBCRQ 

-VfHs'' 

• I NEW YORK. L'idea che «il 
Solpe poteva anche fallire» a 
Bush l'ha fornita il generale 
Colin Powell. Lo stesso che nel 
Golfo gli aveva consigliato pru­
denza salvo poi concepire e 
organizzare la trappola morta­
le per l'esercito di Saddam 
Hissein. Il capo dello Stato 
maggiore della Difesa Usa Po­
well ora stato in Urss appena 
qualche settimana prima, ave­
va incontrato i vertici dell'Ar­
mata Rossa. Quando Bush gli 
avi'va fatto telefonare perehie-
de'gli un parere la sua risposta 
eri stata che le forze teorica-
m< nte a disposizione della 
Giunta a otto erano immani e 
capaci di spazzare via qualsia­
si tentativo di resistenza, ma 
ch'i il golpe poteva anche non 
riuscire perche la sua impres­
sione era che i Icaders fossero 
pu (tosto incapaci e niente af­
fatto sicuri della lealtà delle 
tru >p< al loro comando 

A quel punto gli analisti del­

la Cia e del Pentagono stavano 
già scervellandosi sul puzzle 
delle Informazioni raccolte dai 
satelliti spia e dai mostri delle 
intercettazioni elettroniche. 
Facevano fatica a raccapez­
zarsi su una serie di anomalie 
misteriose, che non quadrava­
no con la logica di un colpo di 
Stato del genere. Scarsissima 
mobilitazione militare in quasi 
tulio il paese. L'aviazione in­
chiodata a terra. Nessun pro­
blema alle comunicazioni con 
l'esterno, comprese le dirette 
delle reti tv americane. Già pri­
ma che calasse la sera di lune­
di avevano accertato che si 
erano di fatto dissociato dal 
golpe il comandante delle for­
ze navali nel Baltico, che 
avrebbe dovuto favorire sbar­
chi di marines sovietici per oc­
cupare i centri di comunica­
zione, e il comandante della 
(antena aerotrasportata, che 
avrebbe dovuto logicamente 
occupare Mosca e Leningrado 

Quanto al comandante dell'a­
viazione si era semplicemente 
già schierato con Eltsin, ecco 
perchè non si levava in volo 
nemmeno un caccia o un eli­
cottero. Si muovevano solo le 
guarnigioni locali Allo spio­
naggio Usa risultava evidente 
che due delle quattio divisioni 
di guarnigione nella capitale 
avevano deciso di non interve­
nire Ne avevano avuto la cer­
tezza assoluta quando una de­
cina di carri armali della Ta-
manskaja avevano circondato 
il palazzo del parlamento rus­
so puntando i cannoni verso 
l'esterno. Il mistero continuava 
ad essere perche- mai i golpisti 
non mobilitassero il resto. 

Perché i carri armati aveva­
no cominciato a sferragliare 
per le strade di Mosca solo di­
verse ore - ben quattordici se­
condo la testimonianza dello 
stesso Gorbaciov - dopo 1 arre­
sto del presidente doll'Urss in 
Crimea' Perche venivano usa­
te truppe di leva, anziché re­
parti come gli Spetnatz e le te­
ste di cuoio del KGB e del mini­
stero dell'Interno di cui gli au­
tori del golpe avrebbero potu­
to fidarsi di più e che compar­
vero a Mo ĉr. solo 10 ore 
dopo7 Perche non erano anda­
ti ad arrestare subito Eltsin pri­
ma che divenisse il catalizzato­
re della resistenza? 

Secondo gli specialisti della 
Defensc Intelligence Agency, 
lo spionaggio militare Usa, una 
possibile spiegazione ò che il 

colpo di Stalo dovesse s< altare 
il giorno dopo, nella notte di 
lunedi anziché di dorm-ruca, 
ma sia stato anticipato | «;rché 
Gorbaciov aveva mangialo la 
foglia e aveva deciso e! i rientra­
re a Mosca 24 ore prima del 
previsto. La riferisce sul -New 
York Times» Peter Schwitzer. 
specialista dell'America» Fo-
reignCouncil. 

Gorbaciov sarebbe stillo av­
vertito dell'imminenza ,li un 
golpe e avrebbe anticipato il 
rientro a Mosca. I golpisti sa­
rebbero riusciti a qu<?l punto 
ad impedirgli di raggiungere 
l'aeroporto, blexxando il suo 
Tupolcv 134 e il suo eliottero 
presidenziale all'aero|>oi1o di 
capo Foros. e impedeiduglidi 
salire a bordo di un veeondo 
velivolo, un llyushin-68, che il 
leader sovietico accortamente 
aveva ordinare di farv^niicap-
politamente da Mosca. Ma il 
precipitare degli avvenimenti li 
avrebbe anche rastrelli ;• dare 
via al golpe in ordine sp irso e 
impreparati, rinunciane o ai 
piani originari che preve'deva­
no l'arresto simultaneo di Gor­
baciov ed Eltsin 

Sempre secondo le \< nti di 
Schweizer, questa parlen >a del 
golpe sul piede sbaglia D sa­
rebbe anche all'ongin? di-I fat­
to che alcuni della «banda de­
gli Otto» si erano tirali in lietro 
quasi subito e non avcvai o vo­
luto partecipare nemmei io al­
la conferenza stampa e i Ya-
naevlunedi 

Manifestami a Mosca. 
A lato, due 
giovani sposi 
sulla Piazza Rossa 
dopo il matrimonio. 
Al centro, Il ministro 
dell'Interno golpista 
Boris Pugo suicidatosi, 
in basso, un pittore 
con tela e pennelli 
mentre dipinge 
carri e barricate 

servatori che portarono alla 
nomina di Boris Pugo. suicida­
tosi ieri, Bakatin (54 anni), vie­
ne definito dagli osservatori un 
•comunista-liberal», per il suo 
tentativo d, conciliare i principi 
del partito con le richieste ri­
formiste dell'opposizione. 
Membro del consiglio di sicu­
rezza presso la presidenza, Ba­
katin è considerato molto vici­
no a Gorbaciov. 

C è poi Eduard Shevard­
nadze, ex ministro degli esteri, 
protagonista del processo di 
disarmo e della nuova stagio­
ne dei rapporti Usa-Urss. Si di­
mise dalla carica il 20 dicem­
bre 1990 - sarebbe poi uscito 
dal pcus il 3 luglio 1991 - con 
un clamoroso annuncio di 
fronte al congresso dei deputa­
ti del popolo, denunciando i 
pericoli di una svelta autorita­
ria in urss Nelle scorse setti­
mane ha partecipato da prota­
gonista alla fondazione del 
movimento per le riforme de­
mocratiche. Durante le ore di 
maggior tensione ni seguito al­
l'esautorazione di Gorbaciov, 
l'ex ministro degli Esteri si è 
rinchiuso, insieme a Ieltsin e a 
molti deputati russi, all'interno 
del parlamento repubblicano 
a Mosca. Vicino alle posizioni 
di Shevardnadze c'è Aleksandr 
lakovlev. 67 anni, co-fondatore 
del movimento per le riforme 
democratiche, dimessosi dal 
Pcus Mìo agosto scorso, antici­
pando la sua espulsione de­
cretala dalla commissione 
centrale di controllo a causa 
della sua adesione al movi­
mento. Già consigliere di Gor­
baciov, tra i più autorevoli 
ideologi della perestroika la­
kovlev aveva abbandonato lo 
staff presidenziale il 26 luglio. 

Infine, un altro dei perso­
naggi che potrebbe: veder cre­
scere le proprie fortune politi­
che nel dopo-golpe' è il vice se­
gretario generale del Pcus Vla­
dimir Ivashko (58 anni). Rap­
presentante dell'ala centrista 
gorbacioviana, Ivashko é un 
ingegnere minerario che ha 
conosciuto unii rapida carriera 
politica fino a diventare, nel 
1989, primo segrelano del Pc 
ucraino e, nel giugno del 1990, 
presidente del Soviet supremo 
(parlamento) dell'Ucraina. La 
sua nomina a vice segretario 
del Pcus in seguito al 28/o 
congresso (luglio 1990). volu­
ta da Gorbaciov, ha rappresen­
tato una dura sconfitta per i 
conservatori, che gli avevano 
opposto Egor Ugaciov. (An­
sa) 

Riga discute 
la messa 
al bando 
del Pc lettone 
M RIGA. Il parlamento della 
Lettonia vuole mettere fuori­
legge il partito comunista. Il 
provvedimento non è stato 
adottato, ha precisato la porta­
voce del parlemento, Anda 
Anspokora, ma e stato il prota-
goinista di un acceso dibalito. 
A dare la nottua del decreto 
contro ì comunisti lituani è sta­
to il vice presidente Dainis 
Ivans, che in una intervista ha 
anche informato che la procu­
ra generale chiederà' domani 
al parlamento eli revocare l'im­
munità' parlamentare al lea­
der del l'è lituano Alfred Ru-
biks, che ha apx>ggiato il falli­
to golpe contro Miknail Gorba­
ciov. Un analogo provvedi­
mento sarà' chiesto nei con­
fronti del colonnello Viktor 
Alksnis. leader della corrente 
conservatrice Sayu2 nel parla­
mento sovietico. "Sono dei cri­
minali", ha affermato Ivans. 
chiedendone l'incriminazione 
in relazione al fallilo colpo di 
stato. Intanto i componenti di 
un battaglione di polizia appe­
na costituita hanno preso posi­
zione attorno e all'interno del 
parlamento lettone per paura 
di un attacco dei "Iwrretti ne­
ri", il corpo speciale del mini­
stero sovietico dell'interno 1 
soldati sovietici si sono ritirati 
ieri sera senza incidenti da sei 
edifici pubblici occupati a Riga 
dopo l'annuncio del golpe, lu­
nedi scorso, ma fra le autorità' 
e la popoldZiorc persiste il ti-
.norediun iuo\ointervento. 

? 
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Nella capitale sovietica si respira un'atmosfera che ricorda ^ 
la caduta dei regimi comunisti a Varsavia, Berlino, Praga 
Sale la richiesta di mettere fuori legge il partito 
La scure di Eltsin si abbatte sempre di più sul vecchio potere 

E come nell'Est dell'89 
Frana il Pcus, decapitati i vertici dello Stato 
Dopo il fallimento dello strano golpe di Janaev e 
compagni, a Mosca si respira un'atmosfera che ri­
corda quella della «rivoluzione dell'89» nell'Est Eu­
ropa. Il Pcus sta crollando, dirigenti importanti co­
me Nazarbaev hanno già abbandonato il Politburò 
e il Comitato centrale. I vertici dello stato sono stati 
decapitati e la seconda potenza militare del mondo 
è affetta da un preoccupante vuoto di potere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \ 
MARCILLO VILLANI 

*•"• MOSCA. «Fuori il Comitato 
centrale (del Pcus) da Mo­
sca»: il cartello e stato appeso 
dalla folla del manifestanti sul 
portone del complesso degli 
edifici della sede del partito 
comunista, nella Piazza vec­
chia. Il palazzo all'apparenza 
sembra vuoto, all'esterno si ve­
dono pochi e disinteressati mi­
liziani che guardano la scena e 
non intervengono nemmeno 
quando vengono distrutte lo 
targhe rosse del comitato di 
Mosca, accanto al portone. 
L'impressione è che nessuno 
si sarebbe opposto a un assal­
to. Ma i manifestanti non giun­
gono a tanto e si spostano ver­
so la Lubianka, un altro palaz­
zo-simbolo del vecchio potere, 
dove in serata rimuovono la 
statua del fondatore del «comi­
tato per la sicurezza statale», 
Felix Dzerzhinskìj. Scene già 
viste, all'epoca della «rivoluzio­
ne dell'85» nel paesi dell'Est 
Europa. Nella sterminata Unio­
ne sovietica avevamo assistito 
ad episodi del genere, a Vil-
nius, per esempio, e statue di 
Lenin, il padre dello stato so­
vietico, erano state abbattute 
qua e la nelle repubbliche. Ma 
questa volta siamo a Mosca, 
non è la stessa cosa. Il fatto è 
che il colpo di stato sembra 
aver accelerato il processo di 
dissoluzione del «centro» e con 
esso della sua struttura portan­
te, il Pcus. Il leader del Kazha-
khstan, Nursultan Nazarbaev, 
ha lasciato ieri il politburò e il 
comitato centrale del partito e 
ha annunciato la separazione 
dell'organizzazione comunista 
repubblicana dal Pcus. Ho le 
prove documentate che la di­
rezione del partito è complice 
del complotto, ha dichiarato 
alla «Tass», riferendosi a un 
memorandum segreto dove si 
diceva di «prendere le misure 
necessarie per organizzare la 
collaborazione dei comunisti 
con il Comitato» e un progetto 
di dichiarazione del Comitato 
centrale di appoggio ai golpi­
sti. «Mi sono opposto ferma­
mente a tutto ciò», ha detto. 
Nazarbaev non è solo. La 
stampa di partito è in rivolta. 
Alla «Pravda» la direzione del 
giornale è stata messa setto ac­
cusa per la decisione di uscire 
nei giorni del black-out dei 
giomali.ll risultato è una disso­
ciazione dalla politica del po­
litburò, mentre da oggi .1 gior­
nale uscirà con una nuova te­
stata: invece che «organo del 
Comitato centrale del Pcus», ci 
sarà scritto «giornale politico 
del Pcus». Stessa rivolta anche 
alla «Moskovskaia Pravda», 
l'organo del comitato cittadino 
del partito - un altro dei giorna­

li «autorizzati»- che diventerà 
un «giornale popolare». 

Il Pcus, nonostante le preci­
sazioni di Gorbaciov sul com­
portamento dei membri della 
segreterìa nelle settantadue 
ore del colpo, è pesantemente 
indiziato di collaborazioni­
smo. La gente di Mosca prota­
gonista della vittoriosa resi­
stenza lo accusa apertamente, 
ma anche la direzione della 
Russia la pensa allo stesso mo­
do. In altre parole la richiesta 
di messa fuori legge sta salen­
do pesantemente. Insieme al 
Pcus sono i vertici del «centro» 
dell'Unione ad uscire comple­
tamente delegittimati dall'av­
ventura di Yanacv e compagni. 
Arresti, fughe, suicidi (del mi­
nistro degli intemi Pugo) e so­
spetti di collaborazione gli 
hanno fatto perdere quel mini­
mo di credibilità che era anco­
ra rimasto. Gorbaciov, appena 
tornato dalla sua dacia-prigio­
ne, ha tentato di porre fine al 
gravissimo vuoto istituzionale 
determinatisi in queste ore nel­
la seconda grande potenza mi­
litare del mondo, liquidando i 
compromessi e nominando i 
nuovi ministri provvisori: Vassì-
li| Trushin, già vice di Pugo. mi­
nistro degli intemi; Mlchail 
Moisccv, capo dello stato mag­
giore alla difesa; Leonid Shc-
barshin, vice di Kryuchkov e 
capo dello spionaggio estero, 
alla testa del Kgb. Ilpresidente 
dell'Urss ha poi liquidato il 
premier Pavlov, in quanto 
compromesso con il golpe e 
altri dirìgenti dello Stato: Boi-
din, capo dell'apparato presi­
denziale, sostituito da Grigori) 
Revenko; Plekhanov, capo del 
dipartimento delle guardie del 
Kgb. Resta il mistero sul ruolo 
svolto dal presidente del Soviet 
supremo, Anatoli Lukianov, 
nella congiura. I dirìgenti russi 
lo accusano di essere uno de­
gli ispiratori e lo stesso Gorba­
ciov non si è impegnato, nel 
corso della conferenza stam­
pa, nella difesa del suo ex­
compagno di università. Sta di 
fatto che Lukianov sembra per 
il momento essere stato «so­
speso» dalle sue funzioni, dal 
momento che la riunione del 
prcsidium del parlamento so­
vietico che si e tenuta ieri è sta­
ta presieduta dai presidenti 
delle due camere, Laptev e Ni-
shanov, che presiederanno a 
turno anche le sedute plenarie 
del parlamento convocalo per 
il 26 agosto. Per altri nomi di 
primo piano della politica so­
vietica, a cui il presidium del 
Soviet supremo ha deciso di 
togliere l'immunità parlamen­
tare, c'è la prospettiva dell'ar­
resto. Si tratta di Boldin. Bakla-
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nov, Starodubtsev, Shcnin e 
del generale Varennlkov. 

Nel clima di dissoluzione 
del «entro» e del Pcus si sta 
adesso abbattendo la scure di 
Boris Eltsin, che a colpi di de­
creto smantella quanto resta 
delle funzioni dei centro: ha 
già preso sotto controllo l'ar­
mata sovietica presente sul ter­
ritorio repubblicanlo e ieri ha 
annunciato al formazione di 
una guardia nazionale repub­
blicana, seguito a ruota dalle 
autorità ucraine. Michail Gor­
baciov, tornando dal suo breve 
esilio trova dunque una situa­
zione già molto cambiata ri­
spetto allo stesso processo che 
era stato avviato ad aprile a 
Novo-Ogariovo. Oggi si riunirà 
il «Consiglio di federazione» 
composto da quelle nove re­
pubbliche dell'Unione che 
avevano accettato di firmare il 
nuovo Trattato dell'unione, 
ma l'impressione è che questo 
documento rischi di restare un 
pezzo di carta, importante cer­
to sul piano politico, ma quasi 
nullo sul plano pratico. L'e­
quazione centro uguale golpi­
sti ha già fatto rapidamente 
strada fra la gente e i leader re-
pubblicani. Da ieri per decreto 
di Eltsin la bandiera bianca, 
blu e rossa sventola sul penno­
ne della «casa bianca» e sosti­
tuisce il vecchio drappo rosso 
con falce e mantello e una stri­
scia blu della repubblica sovie­
tica socialista. 

Le scarpe 
italiane, 
e il modello 
socialista 
M Tra le domande a cui irn 
ha risposto Gorbaciov ce n'era 
una sul Pcus e il socialismo. Al­
cune agenzie di stampa hanno 
riportato traduzioni differenti. 
Ecco il testo integrale. Doman­
da della Tv messicana: tornan­
do di nuovo al Pcus. Può suc­
cedere che queste forze con­
servatrici che non vogliono a> 
bandonare il partito, restino in 
questo partito mentre le fonie 
che invocano una nuova linea 
ideologica e quanti vogliono, 
insieme a lei, cambiare il parti­
to se ne vanno. Insomma, 0 
possibile che il presidente Gor­
baciov lasci il partilo insieme a 
queste forze che si battono p;r 
le riforme? Risposta di Gorba­
ciov: mi annovero tra le persa­
ne che non hanno mai nasc > 
sto le proprie posizioni. Sono 
un convinto sostenitore dell'i­
dea socialista. Non e qualcosa 
di anomalo. Questa idea si 
apre la strada da molti secoli, 
ha molti seguaci che guidano i 
governi in molti Stati. Ci sono 
rami diversi del movimento s> 

e'alista, perché il movimento 
statista non rappresenta un 
modello, una sorta di tomaio 
a.la cui sagoma, come in un 
olza tunfido - lo fanno be­
nissimo in Italia - va adattata 
anche la società. No, è proprio 
un'idea che include i valori 
elaborati nel corso della licer­
ci, da parte della gente, di una 
società più equa, di un mondo 
migliore. E un'idea che viene 
alimentata anche da numerosi 
progressi del cnstiancsimo, di 
altre correnti politiche, lo ra­
giono come democratico per-
cné non' ci può essere l'idea 
socialista senza democrazia, 
senza una soluzione giusta e 
sicura dei problemi sociali. Ra-
g.onando su questo tema, non 
e si può rivolgere soltanto alla 
realizzazione dei modello sta­
liniano di organizzazione della 
società. Ma esso non ha nulla 
a che vedere con l'idea sociali­
sta: non e altro che vessilli e 
slogan. Perciò talvolta mi fan­
no la domanda: la rivoluzione 
d'ottobre fu una catastrofe op­
pure una vera rivoluzione? Ca­
pisco perché sorge questo in­
terrogativo. Perché i risultati 
storici su cui contava la gente 
non si sono avverati. Ma non 
furono risultati della realizza­
zione delle idee dell'ottobre, di 
una rivoluzione veramente po-
polar^, bensì risultati di un'im­
posizione violenta del modello 
staliniano della società. Non 
b.sogna confondere l'uno con 
l'altro. Perciò assumo consa-

fievolmente la posizione che 
13 scelto. 

La prima pagina 
della «Pravda» 
da oggi in 
edicola 
con la nuova 
intestazione 
digiornale 
politico 
del Pcus. 
In alto, Il 
pianista 
Rostropovic 
acclamato 
per le vie 
di Mosca Sotto 
e a destra, le 
Immagini 
dell'arrivo 
a Mosca di 
Gorbaciov 
e di sua moglie 
Raissacon 
una nipote 

L'incubo della dacia e Raissa ferita 
OTTAVIO CICCHI 

H Nell'introduzione alla 
sua conferenza stampa di ie­
ri, Gorbaciov ha detto di ave­
re mandato al diavolo gli 
emissari della giunta golpista 
che erano andati da lui per 
chiedergli, uno, di cedere i 
poteri al vicepresidente e, 
due, di andare in pensione. 
Poi ha soggiunto qualche pa­
rola precisa e poco patetica 
sui suoi colloqui telefonici 
con la moglie Raissa e la fi­
glia. Le cose precipitavano. Il 
golpe era già cominciato. Re­
sistere? SI, è stata la risposta 
dei familiari. Più avanti, ri­
spondendo ad una doman­
da sulla ragione per la quale 
egli aveva incautamente con­
ferito incarichi di rilievo a 
personaggi che sarebbero 
entrati nel comitato del col­
po di stato, Gorbaciov ha 
detto di avere sbagliato. 

Tre momenti della confe­
renza, tre momenti che testi­
moniano di un mutamento 
che fa piacere a quanti non 
amano lo sciatto, grossolano 
linguaggio a cui si riduce 
spesso la politica. Certi scos­

soni servono. Non foss'altro, 
aiutano il linguaggio a salire 
di tono, a farsi più nobile, ad 
abbandonare la volgarità e le 
scatole cinesi dei significati 
riposti, e a farsi più umano. 
L'umana simpatia che il 
mondo intero ha sentito nei 
confronti di Gorbaciov e di 
Eltsin era fatta anche di sin­
cerità. Nel momento del peri­
colo, tra questi due perso­
naggi è caduto il furbesco 
linguaggio politico che uno 
scrittore, Vaclav Havel, presi­
dente della Repubblica ceco­
slovacca, ha condannato in 
un suo scritto perché privo di 
quella serenità e di quella 
sincerità che sono vicine al 
vero più di mille sotterfugi 
verbali ormai molto prossimi 
all'umorismo involontario. 

Quella scena all'aeroporto 
di Vnukovo resterà nella me­
moria di tutti. Gorbaciov col 
volto segnato dalla stanchez­
za e dalla tensione, la moglie 
Raissa che scende dall'aereo 
abbracciata alla nipote, la 
notizia che Raissa Gorbacio-
va era sofferente sono imma­

gini e parole che suscitano 
più d'una riflessione. E quel­
le trentatré persone, militari e 
no, che sono rimaste con 
Gorbaciov nella casa in Cri­
mea e che hanno difeso lui e 
i suoi familiari? L'esperienza 
vorrebbe che si vedesse in lo­
ro la vecchia immagine del 
servitore che giura fedeltà al 
padrone e muore con lui. Ma 
la vecchia immagine non 
regge. E non regge neppure il 
ragionamento che vorrebbe 
vedere nell'atteggiamento di 
Bush solamente un calcolo 
politico ed elettorle. Certo, 
Bush è il presidente degli Sta­
ti Uniti ed è suo compito fare, 
in primo luogo, politica con 
un occhio di riguardo al pre­
stigio e all'interesse suoi e 
del suo paese, dentro e fuori. 
Ma sul filo del telefono tra 
Gorbaciov e Bush è corsa an­
che simpatia, sincerità, ami­
cizia. E cosi tra Gorbaciov e 
Giovanni Paolo II. Anche i lo­
ro rapporti hanno mutato lin­
guaggio. 

Altre e diverse sono però 
le riflessioni. Quel mandare 
al diavolo gli emissari della 
giunta, quell'accorrere al te­

lefono della stanza accanto 
(il telefono della stanza del 
colloquio con gli emissari era 
stato messo fuori uso), quel­
la richiesta di aiuto alla mo­
glie e alla figlia, quell'ammis­
sione di avere sbagliato nella 
scella dei collaboratori che 
poi hanno fatto il golpe, quel 
rapporto di fiducia con quel­
le trentatré persone, quella 
solidarietà con Eltsin nel-
l'Urss e con Bush e tutti gli al­
tri (eccetto Saddam Hussein 
e Gheddafi: ma tant'è) sug­
geriscono due argomenti che 
non pretendiamo di esaurire. 
Se si tiene conto di tutto il re­
sto, del fallimento del golpe e 
della partecipazione popola­
re alle manifestazioni e alle 
battaglie che hanno messo 
fuori gioco i golpisti, ci accor­
giamo che è mutato non solo 
un linguaggio, ma anche un 
tempo durato sin troppo a 
lungo. O sta per cambiare. Si 
dovrà discutere, e cosi tentia­
mo un inizio di spiegazione, 
della democrazia, o meglio 
del rapporto tra democrazia 
e vecchia Russia. È un antico 
discorso, questo, e concerne 
la Russia e le idee dell'Occi-

Honte. La Russia di Gorba­
ciov, per non scorni Kiare i 
classici, non somiglia alla 
Russia di Solzenitsin. Moder­
na, democratica, oc< i< ientale 
quella del primo, patriarcale, 
chiusa in sé e nella SJ (cultu­
ra, e lontana dall'O» e idente, 
quella del secondo. Oual'era 
la Russia accorsa ad applau­
dire ElLsin e a contraltare la 
marcia dei carri -innati? 
L'Occidente e la democrazia 
hanno forse conquistato la 
sterminata Russia che è sfon­
do e protagonista dei roman­
zi di Solzenitsin?. 

Più agevole per imi è ri­
spondere mediante un altro 
interrogativo. La Rus.ia che 
abbiamo visto in questi gior­
ni è parte del mondo in cui 
viviamo e operiamo. Di un 
mondo, si vuol dire rubando 
parole e concetti a lCifka, in 
cui si fa sempre pio ricono­
scibile il peccato capitale 
dell'impazienza: per impa­
zienza, dice Kafka, abbiamo 
perduto il paradiso t1 per im­
pazienza non riusciamo a ri­
conquistarlo. La rilli.'swone 
approda qui. La democrazia, 
cosici pare, è pazienza. 

La Pravda 
non è più 
l'organo 
del Pcus 
M MOSCA. U frauda dedi­
cava ieri due delle consuete sei 
pagine al trionfo delle forze 
democratiche II titolo di aper­
tura é banalmente «dichiara­
zione del presidente dell'Urss», 
ma in taglio centrale riconosce 
«la Russia satv.i l'Unione sovie­
tica». Singolare il neretto, sem­
pre in prima pagina in cui si 
annuncia che il coprifuoco a 
Mosca, che del retto quasi ne-
sussuno aveva rispettato, é sta­
to abolito. A fogliettone, quat­
tro fotografie che hanno per ti­
tolo «Mosca 21 agosto» mostra­
no una seduta del parlamento 
russo, k' barricate sventrale dai 
carri armati, un vecchio seduto 
per terr.i tra le macene ed una 
distesa di ombre 1 i davanti al 
palazzo bianco di Eltsin. La ve­
ra noviu però sta sotto la testa­
ta della Pravaa die da «orga­
no» diventa «giornale politico 
del Pcus». 

L'ambiguo comportamento 
del Soviet supremo, il parla­
mento dell'Urss, nelle sessanta 
ore del '3olpe ria provocato un 
terromoto alte zu'estia. Ieri i 
giornali';! hanno destituito il 
direttore, Nikolai lefimov, ac­
cusandolo di collaborazione 
con i golpisti. Poi, hanno an­
che deciso che il giornale non 
sarà più l'organo del Soviet su­
premo di ll'Urss e che divente­
rà un foglio indipendente Da 
ieri sulla p>rima pagina del gior­
nale è scompiarsa lo slogan: 
«lavoratori di tutto il mondo 
unitevi» 

Citando un giornalista delle 
Izviestic, l'agenzia Interfax ha 
riferito e he la redazione ha agi­
to «in attuazione di un decreto 
del presidente russo Eltsin e 
osservando la legge sulla stam­
pa che dà facoltà ai giornalisti 
di "dimettere" il direttore. Al 
posto di lefimov e stato eletto 
all'unanimità l'attuale vice-di­
rettore Igor Gcliembovski, che 
• negli ultimi giorni ò stato all'e­
stero per lavoro». 
Gazzetta indipendente, ha co­
me titolo a centro pagina «i 
carri armati hanno lasciato 
Mosca - lo stato d emergenza 
4 abolito, il colpo di stato è fal­
lito - il popolo ha vinto, tra gli 
uomini politici im|X>rtantì solo 
Eltsin ha pn;so apertamente 
posizione e h;i resistito attiva­
mente ai golpisti». All'interno. 
sopra unii fotografia di Lukia­
nov, il tìtolo dice: «ha benedet­
to i golpisti». 

Sul quotidiano Vita agricola, 
fondalo d,»l comitato 
centrale del Pc us, una delle te­
state permesse dai golpisti, 
non si fa cenno agli avveni­
menti se non per una piccola 
fotografia che mostra i carri ar­
mati davanti alla (olla con la 
didascalia «icn nelle strade di 
Mosca». Le lztvshrx è un gior­
nale della sera, perciò non è 
ancora in edicola . ma sulla 
sua lealtà' democratica non ci 
sono dubbi: il 20 agosto non è 
uscita, pure essendo tra le po­
che testate autorijizate, per lo 
sciopero dei ti|K>grafi. 

Circola a Mosca la voce che 
il giorno 17 il gruppo di Janaev 
aveva consegnato il comuni­
cato del colpo di stato alla 
Tass, l'agenzia di stampa uffi­
ciale: al telegiornale è stalo di­
chiarato ieri mattina che se la 
voce dovesse risultare veritiera 
il gruppo dirigente dell'agen­
zia sarà destituito 

fr <r 
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Il leader delTUrss ha incaricato gli ambasciatori 
di chiedere maggiori finanziamenti ai paesi occidentali 
Il presidente della Cee Delors: «Vertice dei sette grandi» 
Tra i governi dell'Ovest restano però molte divergenze 

Un piano Marshall per I'Urss? 
Il Cremlino chiede più aiuti. La parola passa al G7 Wall Street. Dopo il tallito gc pe contro Gorbaciov tutto il mondo econo­

mico-finanziario si Interroga '.ugli aiuti alt'Urss 

Gorbaciov chiede all'Occidente aiuti straordinari 
per I'Urss. La risposta in un vertice dei sette grandi 
chiesto dal presidente della Cee Delors. Molti an­
nunciano che aumenteranno il loro sostegno, ma 
restano le incertezze sugli atteggiamenti reali. Pun­
tare sulle Repubbliche o sul governo centrale? Fi­
nanziamenti subito o aspettare che cambi la struttu­
ra economica? Enigmi ancora irrisolti. 

GILDO CAMMSATO 
••ROMA. L'appello •urgen­
te» di Corbaciov è arrivato ieri 
attraverso i colloqui che gli 
ambasciatori sovietici hanno 
avuto con i vari governi occi­
dentali: I'Urss chiede aiuti. Ali­
mentari, finanziari, tecnici. 
Sconfitti i golpisti, bisogna ora 
rafforzare la ancor debole de­
mocrazia con lo sviluppo eco­
nomico. Semplice a dirsi, im­
mane a farsi. Soprattutto senza 
il robusto sostegno degli occi­
dentali. C'è da ristrutturare dal­
le radici la disastrata econo­
mia sovietica, da liberalizzare 
il mercato, da trasformare le 

tariffe in prezzi, da modificare 
le normative giuridiche, da 
cambiare le norme sulla pro­
prietà. E poi c'è il sistema dei 
trasporti da ricostruire da capo 
(basti pensare che le pipelines 
perdono il 20% del trasportato 
mentre il 30% della produzione 
agricola si deteriora per strada 
prima di finire nei negozi), 
l'industria bellica da riconverti­
re in industria civile, le teleco­
municazioni da rinnovare, 
l'apparato produttivo e dei ser­
vizi da riadeguare con tecnolo­
gie più adeguate. Oltre ad oc­
cuparsi di cose molto più mo-

L'economia in tilt 
Ancora lontana 
l'uscita dal tunnel 

RAULwrrraNwato 
• ROMA «Non è accettabile 
che un trattorista, dopo aver 
raccolto quintali di grano, alla 
sera non abbia un pezzo di sa­
pone con cui lavarsi le mani». 
Cosi un dirigente del Pcus 
ucraino due anni fa attaccava 
il leader sovietico in una dram­
matica riunione al Cremlino 
quando Corbaciov fu messo 
sotto accusa per la prima volta 
apertamente nel vertice del 
partito. Una denuncia che stru­
mentalizzava la crisi economi­
ca di quell'anno, che comun­
que rinvia ancora alle file da­
vanti ai negozi con i banconi 
vuoti, alla carenza dei generi di 
prima necessita in cui T golpisti 
hanno cercato la base sociale 
al loro colpo di Stato. Infatti 
nel '90 il quadro era ulterior­
mente peggiorato, ancor più 
nel primo trimestre di que­
st'anno: un tunnel del quale 
I'Urss potrà vedere l'uscita, for­
se, nel 1993. 

L'istituto italiano per il Com­
mercio estero ha messo a di­
sposizione degli operatori eco­
nomici una analisi della con­
giuntura sovietica che presen­
ta uno scenario a tinte fosche, 
quasi che l'apparato produtti­
vo dell'Urss si sia paralizzato. 
Non solo è mancata la cresci­
ta, ma addirittura il dato sulla 
produzione complessiva è sta­
to negativo: il prodotto nazio­
nale lordo è diminuito del due 
percento nel 1990, e dell'1.2* 
la produzione industriale. Peg­
gio ancora è andata per 11 red­
dito nazionale, ridottosi del 
4%. La produttività del lavoro è 
diminuita del 3 per cento, e 
questo può dipendere da fatto­
ri diversi: la gente avrà pure la­
vorato con minore impegno, 
ma l'obsolescenza degli im­
pianti ha certamente giocato 
un ruolo decisivo. 

Del resto dalla domanda in­
tema non ci poteva aspettare 
impulsi positivi. A fronte di una 
inflazione dichiarata del 19 per 
cento, gli stipendi medi sono 
cresciuti, sempre del '90, del 
17,3%: una perdita di quasi 
due punti, che influisce nella 
riduzione del reddito naziona­
le. E se si considera che in real­
tà l'inflazione dell'anno scorso 
è stimata dagli esperti al 30%, 
ecco che il potere d'acquisto 
dei lavoratori ha avuto un col­
po molto serio. 

Già, ma quanto prende in 
media un lavoratore sovietico? 
L'anno scorso la paga 6 cre­
sciuta da 230 a 270 rubli al me­
se. Non ha alcun senso fare un 
confronto con i salari occiden­
tali, ma per dare un'idea pos­
siamo tradurre In lire italiane 
queste cifre. Al cambio ufficia­
le (2.000 lire per un rublo) sa­
rebbero S40mila lire al mese. 
Ma il tasso ufficiale è stato sop­
piantato dal tasso commercia­
le (un terzo, circa 660 lire) in 
tutte le operazioni, con una 
svalutazione di fatto; quindi lo 
stipendio medio sarebbe pari 
a 180m!la lire mensili, in que­
sta media c'è chi sta peggio, e 
chi sta meglio. Nel settore agri­
colo la media dei salari era di 

203 rubli, diventati 230. Nelle 
cooperative, incentivate per fa­
cilitare primo passo verso l'e­
conomia di mercato, invece le 
paghe raddoppiano: 450 rubli 
al mese, pari a circa trecento­
mila lire. Ma nell'Urss si co­
mincia a parlare di disoccupa­
zione: su 164 milioni di attivi, i 
disoccupati sono stimati in 
due milioni (1,24%, per la no­
stra economia sarebbe più che 
fisiologica). Eppure i posti di 
lavoro disponibili sarebbero 
tre milioni. Ma pare che in fab­
brica si batta la fiacca: tra as­
senze ingiustificate e sospen­
sioni del lavoro più o meno au­
torizzate, si sono persi SO mi­
lioni di giornate lavorative: co­
me se non fossero andate a la­
vorare 200mila persone al 
giorno. 

Molto grave il dato sulla pro­
duzione di petrolio perchè da 
qui vengono le maggiori entra­
te: nel 1990 è calata del 10%. 
Con I suoi 624 milioni di ton­
nellate estratte in un anno (il 
dato è del 1987) I'Urss rappre­
senta il 20% della produzione 
mondiale, che diventa addirit­
tura il 40% per il gas naturale. 
Quasi la meta dei guadagni va­
lutari dello stato sovietico vie­
ne dalle esportazioni energeti­
che. Il calo del petrolio viene 
attribuito dall'Ice alla obsole­
scenza di alcune strutture 
estrattive e nell'incapacità di 
sfruttare con nuove tecniche le 
immense riserve del sottosuolo 
siberiano. È In questo settore 
che si confida per la ripresa 
dell'economia sovietica, e ac­
cordi sono stati conclusi con 
società statunitensi, ma pure 
con l'italiana Eni per lo sfrutta­
mento del gas e del petrolio. 
Invece è cresciuta la produzio­
ne di alimentari (di poco: 
+ 1%) e, di più, quella dei beni 
di consumo. Tuttavia secondo 
l'Ice siamo ben lontani dalla 
soddisfazione delle esigenze 
inteme. 

E nel primo trimestre del 91 
la situazione è peggiorata: ri­
spetto allo slesso periodo del 
'90, il PII è calato dcll'8%. il red­
dito nazionale del 10%, la pro­
duttività del lavoro del 9%. Ca­
lano gli investimenti, special­
mente in edilizia: del 27%. L'in­
dice del prezzi al minuto sta 
sul 24%, e si prevede una im­
pennata nell'inflazione annua 
per gli aumenti decisi il 1 aprile 
su una vasta gamma di prodot­
ti, mentre altri prezzi sono stati 
liberalizzati. 

Siamo dunque In una con­
giuntura ncrisslma, e l'Ice pre­
vede una ripresa solo dopo il 
92. In realtà siamo nell'occhio 
di quel ciclone che è II passag­
gio da una economia rigida­
mente pianificata dal centro, a 
una ancora nebulosa econo­
mia di mercato: sono saltati i 
meccanismi economici e am-
ministratitivi che reggevano il 
sistema, non ci sono ancora 

3udii nuovi. Saranno tempi 
uri per Gorbaciov ed Elisir), 

appena usciti da una terribile 
prova che ha fatto tremare il 
mondo. 

deste anche se non meno 
drammatiche: ad esempio far 
arrivare nelle case carbone e 
legna per il riscaldamento nel 
prossimo inverno o il cibo nei 
mercati delle grandi città ridot­
te quasi alla fame. Insomma, 
siamo all'emergenza. 

L'ambasciatore sovietico in 
Germania, Vladisiav Terechov, 
ha chiesto che 1 partner com­
merciali dell'Urss eliminino le 
restrizioni che condizionano le 
relazioni economiche con Mo­
sca. La richiesta sembrerebbe 
riguardare le liste del Cocom, 
un fitto elenco di prodotti a 
tecnologia «sensibile» la cui 
esportazione in Urss è vietata. 
Con lo sviluppo della pere-
stroika l'elenco si è fatto meno 
lungo che in passato, ma molti 
prodotti avanzati sono ancora 
off limite per l'esportazione in 
quel paese. CI vuole quindi 
una decisione politica dei go­
verni, americano in testa, che 
liberalizzi gli scambi. È proba­
bile che gli ultimi drammatici 
avvenimenti portino ad accele­
rare una decisione che ormai 

veniva discussa apertamente. 
Pur cercando di trovare una 

linea comune, sinora l'Occi­
dente è andato in ordine spar­
so all'appuntamento col soste­
gno ali economia sovietica. E 
soprattutto ha puntato più sui 
crediti all'esportazione («ti 
presto i soldi, ma tu compri i 
miei prodotti») piuttosto che 
sul sostegno concreto all'eco­
nomia del paese: una politica 
più efficace ma più costosa, 
dai rientri finanziari molto più 
lunghi. Solomon Brothers cal­
cola che 1 crediti accordati al-
I'Urss ne! 1991 ammontino a 
18,7 miliardi di dollari. Ma 
tranne i tre miliardi accordati 
dalla Germania in cambio del 
ritiro dell'armata rossa dall'ex 
Ddr ed i quattro miliardi (fino­
ra solo promessi) da Arabia 
Saudita e Kuwait, si tratta so­
prattutto di crediti all'export. Il 
paese più esposto con I'Urss, 
per evidenti motivi, è la Ger­
mania: 37 miliardi di dollari. 
Anche l'Italia non è piazzata 
male con I suoi 5,5 miliardi di 
dollari. Più contenuto, ma 

sempre consistente, l'impegno 
finanziario francese passata 
nel 1991 da sesto a terzo part­
ner dei sovietici: 1,4 miliardi di 
dollari. Non a caso sono pro­
prio Germania, Italia e Francia 
i paesi che più hanno insistito 
ben prima dei golpe ma anche 
Immediatamente dopo di esso 
sulta necessità che l'Occidente 
si prenda in carico le sorti del­
l'economia sovietica. 

Non tutti i paesi occidentali, 
peto, sono convinti che serva 
qualcosa dirottare fondi in 
un'economia allo sfacelo, in 
un paese in cui non si capisce 
quii li sono le regole del merca­
to, in cui non è chiaro quali so­
no i poteri che contano, In cui 
non è evidente se gli interlocu­
tori sono i ministeri centrali, le 
Repubbliche, le municipalità, 
il partito, I dirigenti di azienda 
o i sindacati. Ed in cui tutto po­
trebbe sfasciarsi da un giorno 
all'altro. Molti, insomma, te­
mono che impegnarsi finan­
ziariamente con I'Urss possa 
significare buttare i soldi dalla 
finestra. Meglio limitarsi al so­

stegno «tecnico», all'esporta­
zione di know how organizza­
tivo. Il risultato lo si vede nelle 
fredde cifre della statistica: Gli 
Stati Uniti impegnati con po­
chissimi aiuti diretti ma con 
crediti di 2,5% miliardi di dolla­
ri da utilizzare per l'acquisto di 
prodotti agricoli americani; 
Tokyo con 100 milioni di dol­
lari attraverso l'Import-export 
Bank sempre per l'acquisto di 
generi alimentari e qualche 
scambio di tecnici; Londra con 
appena un fondo tecnico di 85 
milioni di dollari su tre anni; il 
Canada con 151 milioni di dol­
lari di cui 130 milioni come 
crediti alimentari. Nel com­
plesso, poca cosa rispetto alle 
enormi necessità dell'Urss. 

Tra il 15 ed II 17 luglio scorsi 
si sono riuniti a Londra i capi 
di Stato e di governo del G7, i 
sette paesi più industrializzati. 
Gorbaciov aveva chiesto un 
forte sostegno finanziario. Ha 
ottenuto soltanto un compro­
messo: dichiarazione di princi­
pio per l'ingresso dell'Urss nel 
Fondo monetario e nella Ban­

ca Mondiale con lo status di 
associato che consente di be­
neficiare di assilenza tecnica 
ma non di prestiti. Secondo al­
cuni, la cautela nel sostegno fi­
nanziario occidentale ha con­
tribuito ad indebolire Gorba­
ciov prima del golpe. 

Ieri, con lo sblocco del con­
gelamento degli aiuti decisi 
dopo II colpo di Stato sono co­
minciati i primi ripensamenti. 
Tedeschi, italiani e francesi so­
no tornati alla carica per ac­
centuare la cooperazione. Il 
primo ministro inglese Major 
ha ammesso che bisognerà 
«riesaminare» I) problema. Bu­
sh ha fatto sapere che potreb­
be impegnarsi anche con aiuti 
diretti, Persino il giapponese 
Kaifu ha mostrato una certa di­
sponibilità anche se l'ha legata 
alla soluzione dell'eterno pro­
blema delle Kurill meridionali. 
Qualcosa si muove? Il presi­
dente della Cee Delors ha 
chiesto una nuova riunione del 
G7. Sarà quella la sede in cui 
l'Occidente verificherà la sua 
linea. 

Lettonia 

- 1 Dichiarazione 
- - f di sovranità 

Dichiarazione 
di indipendenza 

Lituania 

Ucraina 

Moldavia 

Georgia, 

[ Armeniaf 

Azerbaigian! 

^Turkmenistan 

Repubblicci per repubblica 
abitanti, prodotto lordo 
e reddito pro-capite mensile 

RUSSIA. Superficie: 17.075.000 kmq. Po­
polazione: 143.078.000 abitanti. Capita­
to: Mosca (8.406.000 abitanti). Pil: 
22H.OO0 miliardi di lire. Reddito pro-ca-
p tu mensile: 256.000 lire. 

ESTONIA. Superficie: 45.100 kmq. Popo­
la* otte: 1.518.000 abitami. Capitale: 
Tallin (458.000 abitanti). F'il: 3.(100 mi­
liardi di lire. Reddito pro-capite mensi­
le: -156.000 lire. 

LETTONIA. Superficie: 63.700 kmq Popo-
IÌJZ one: 2.587.000 abitanti. Capitale: Ri­
ga f375.000 abitanti). Pil: 5.400 miliardi 
oi lire. Reddito pro-capile mensile: 
402.000 lire. 

LITUANIA. Superficie: G5 200 kmq. Popo­
linone: 3.539.000 abitanti. Capitale: 
Vimius ("535.000 abitanti). Pil: 20.000 
miliardi di lire. Reddito pro-capite men­
sili-560.000 lire. 

BIELORUSSIA. Superficie: 207.60OD kmq. 
Popolazione: 9.878.000 abitanti Capi­
talo: Minsk (1.442.000 abitanti). Pil: 
17.800 miliardi di lire. Reddito prxapi -
«• intasile: 310.000 lire. 

UCRAINA. Superficie: 603.700 kmq Popo-
taione: 50.667.000 abitanti. Capitale: 
Kkv (2.409.000 abitanti) Pil: 66.000 
ni.liardi di lire. Reddito pro-capite men­
sili': 224.000 lire. 

MOLDAVIA. Superficie: 33.700 kmq. Po­
polazione: 4.080.000 abitanti. Capitale: 
Kisinev (605.000 abitanti). Pil: 6.000 
miliardi di lire. Reddito pro-capite men-
s le: 245.000 lire. 

GEORGIA. Superficie: 69.700 kmq. Popo-
l.izione: 5.203.000 abitanti. Capitale: 
Tbilisi (1.158.000 abitanti). Pil: 13.600 
miliardi di lire. Reddito pro-capite men-
s U;: 436.000 lire. 

ARMENIA. Superficie: 29.800 kmq. Popò-
l.izione: 3.320.000 abitimi. Capitale: Je-
nrvan (1.133.000 abilanti). Pil: 4.400 
miliardi di lire. Reddito pro-capite men-
slc;: 220.000 lire. 

AZERBAIGIAN. Superficie: 86.600 kmq. 
Popolazione: 6.614.000 abitanti Capi­
tale: Baku (1.104.000 abitanti). Pil: 
14 000 miliardi di lire. Reddito pro-capi­
ti; mensile: 353.000 lire. 

KAZAKISTAN. Superficie: 2.717.300 kmq. 
Popolazione: 15.858.000 abitanti. Capi-
lue: Alma-Ala (1.068.000 abitanti). Pil: 
25 100 miliardi di lire. Reddito pr>>c.api-
|i: mensile: 267.000 lire. 

UZBEKISTAN. Superficie: 447.400 kmq. 
I opolazione: 17.989.000 abitant. Capi-
t ir : Taskent (2.030.000 abitanti). Pil: 
180.000 miliardi di lire. Reddito pro-ca-
fiiie mensile: 834.000 lire. 

TURKMENISTAN. Superficie: 448.100 
1-riq. Popolazione: 3.197.000 abitanti. 
Ci pitale: Ashabad (356.000 abitanti). 
111 3.400 miliardi di ìire. Reddilo pro-
capite mensile: 177.000 lire. 

KIRGinZIA. Superficie: 198.500 kmq. Po-
ix lazione- 3.976.000 abitanti. Capitale: 
I hi nze (603.000 abitanti). Pil: 4.800 mi-
I ardi di lire. Reddito pro-capite mensi­
le 201.000 lire. 

TAGIKISTAN. Superficie: 143.100 kmq. 
l'colazione: 4.500.000 abitanti. Capi-
Idle: Dushanbe (552.000 abitanti). Pil: 
' .200 miliardi di lire. Reddito pro-capite 
mensile: 156,000 lire. 

Ma i tedeschi si impuntano: occorre intervenire subito 
Bonn insiste sulla necessità di una massiccia cam­
pagna di aiuti economici dell'Occidente all'Urss, 
chiama i partner a «fare la propria parte» e critica, al­
meno ufficialmente, la decisione di annullare (o 
rinviare) il vertice Cee. Dopo gli entusiasmi per il fal­
limento del golpe, sembra riaccendersi l'eterna di­
scussione: gli aiuti debbono essere immediati o, an­
cora una volta, condizionati alle riforme? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Chi ha preso la 
decisione, quella vera, cui il 
governo dell'Aia (almeno cosi 
si dice m Germania) si è solo 
piegato, di disdire il vertice 
straordinario della Cee che 
avrebbe dovuto tenersi oggi? Il 
governo tedesco non ha ap­
prezzato la scelta compiuta. 
Tutto l'establishment tedesco, 
governo e opposizione, è con­
corde: la riunione dei capi di 
stato e di governo dei Dodici 
avrebbe dovuto tenersi. E per 
due motivi molto semplici. Il 
primo e che Bonn, come aveva 
subito segnalato nell'entusia­
smo di mercoledì pomeriggio, 
ritiene che la vittoria delle for­
ze democratiche nell'Urss va­
da premiata con un immedia­
to rilancio degli aiuti economi­

ci. Ma d'altro canto (ed é il se­
condo motivo), la Germani! 
federale ritiene di non dover e 
non poter agire da sola. Tanto 
il governo, lo stesso Genscher, 
tanto l'opposizione socialde­
mocratica, Hans-Jochen Vc-
gel, l'hanno detto con una cer­
ta brutale franchezza, e quasi 
con le stesse parole, ieri: l i 
Germania, in fatto di aiuti a-
I'Urss, si è spinta «al limite de.-
le proprie possibilità finanzie.-
rie». E in un'intervista il mini­
stro tedesco dell'economia, 
Juergen Moellemann, ha affer­
mato che «tutu' coloro che so­
no a favore di un nnnovamen-
to in Urss e che temono i peri­
coli di un'involuzione del pro­
cesso di democratizzazione 

devono ora aiutare di più e più 
rap idamente». «Questo aiuto -
ha proseguito Moellemann- è 
nello stesso tempo obiettivo e 
resjonsabilità comune di tutti i 
pai s i occidentali». 

Dall'89 ad oggi, secondo i 
calcoli che venivano fatti circo­
lari; ieri, dalle casse federali, a 
vano titolo, sono usciti con de­
sti)' azione Mosca 60 miliardi di 
mnreni. La cifra può essere an­
elli- contestata, giacché non si 
è trattato certo solo di aiuti ma, 
per esempio, di sostegni alle 
esportazioni dalla ex Rdt, co­
munque se ci si aggiungono i 
13.3 miliardi che si stanno 
sborsando per il rientro dei sol­
dati dell'Armata Rossa è pur 
sempre una bella somma. Ri­
cordandola, i dirigenti federali 
sembrano dire ai partner pre­
go ora tocca a voi... E quale 
occasione sarebbe stata mi­
gliore del vertice Cee per avere 
una risposta all'invito? 

•incero o meno che sia il 
«rincrescimento» per il rinvio 
de summit, perché di rinvio si 
tratta e non di annullamento 
coTie ha specificato ieri il mi­
nistro degli Esteri francese Du­
mas, i giorni o le settimane che 

si son guadagnate potrebbero, 
i comunque, tornare utili a chia­
rirsi le idee. Sul fatto che ora 
per I'Urss si debba «fare di più», 
infatti, son tutti d'accordo, ma 
sul «come» si è cominciato su­
bito a discutere. In un primo 
momento, l'intenzione di lan­
ciare immediatamente, e con 
il sostanzioso contributo degli 
«altri», una «massiccia campa­
gna di aiuti», proclamata mer­
coledì sera dal capo della can­
celleria Seiters, aveva trovato 
tutti d'accordo, ma con il pas­
sare delle ore sono cominciati 
i «distinguo». Il primo è venuto 
dal presidente del partilo libe­
rale Lambsdorff: niente fretta 
eccessiva, ha detto in sostan­
za, prima bisogna aspettare e 
vedere se e come I sovietici 
stessi porranno, mediante le ri­
forme, le «premesse» indispen­
sabili perché la cooperazlone 
economica sia veramente «effi­
cace». A ruota, sulla stessa li­
nea, hanno parlato gli espo­
nenti del mondo dell'econo­
mia, a cominciare dalla asso­
ciazione degli industriali. Più 
tardi ò stato lo stesso governo 
federale a correggere, almeno 
in parte, l'entusiasmo garibal­

dino della prima ora: per il mo­
mento non é in programma 
«alcun pacchetto speciale di 
aiuti sostenuto solo dalla Ger­
mania», ha detto il portavoce 
Dieter V'ogel. Bonn, pur se giu­
dica che le «premesse per un 
piano d'aiuti intemazionali» 
siano «migliorate», ritiene che 
le «condizioni» debbano essere 
create dall'Urss e dal presiden­
te Gorbaciov, con una ripresa 
del processo di riforme che «si 
spera saranno più chiare, più 
rapide e più radicali». 

Ecco, insomma, che riparte 
l'eterna discussione sul «come» 
aiutare I'Urss. La stessa, alme­
no apparentemente, che per 
mesi ha diviso l'occidente, che 
è culminata nel G7 di Londra e 
sulla quale, nelle ore tremende 
in cui a Mosca tutto pareva 
perduto, si è proiettata, in Ger­
mania e altrove, l'ombra di 
una qualche autocritica. Aiuti 
economici per favorire le rifor­
me o attesa delle riforme per­
ché gli aiuti non siano denaro 
buttato nel pozzo del caos so­
vietico, o, peggio ancora, un 
mezzo per consolidare il siste­
ma che non funziona' Se la di­
scussione riprende a Bonn, la 
capitale più schierata (anche 

prima) sull'-aiutiamo subito 
Gorbaciov», figuriamoci altro­
ve. La posizione amercana ò 
stata chiarita da Bush )-M mer­
coledì e ieri è stata ribacila ieri 
dal vice segretario di slato Ea-
gleburger, il quale ha rio irdato 
il monito di Baker «a no i firma­
re assegni in bianco», e 1.» diffi­
denza dei giapponesi i' nota 
Ma anche tra gli europe i <li «at­
tendisti» non mancano. 1 mini­
stro degli Esteri olanda e van 
den Broek (i Paesi Bas.si deten­
gono la presidenza ci turno 
Cee) non ha parlato certo a 
nome solo dell'Aia, ien. Iix-en-
do notare che nuovi aiuti, oltre 
a quelli già decretati dilla Co-
munita e ieri «scongelali», ri-
schierebbero, ora come ora, di 
essere «gocce gettate SJ una 
stufa bollente». In questo sen­
so, il rinvio del vertice ria evita­
to, forse, un confronto che non 
sarebbe stato facile. 

Ma se la discussione ò simile 
a quella del «prima», la situa­
zione nell'Urss non lo e . illatto. 
e potrebbe presto fame svanire 
le stesse premesse. L'aia clora­
zione del processo riformato­
re, con la deliuizione <l nuovi 
rapporti tra il centro e lo Re­

pubbliche e l'adozione di mi­
sure più decise in direzione 
dell'economia di mercato, po­
trebbe, in termini relativamen­
te brevi, soddisfare le famose 
«condizioni» e nmercre d'ac­
cordo gli occidentali Spostan. 
do, magari, l'attenzione su un 
altro aspetto del «come» aiuta­
re I'Urss. Sul quale, ieri, ha insi­
stito l'esperto di politica estera 
della Spd Karsten Voigt: più 
che di massicci trasferimenti fi­
nanziari, i'Urss avrebbe biso­
gno di traslerimenti eli tecnolo­
gia, di assistenza tecnica e di 
formazione professionale. Po­
co prima, a Londra, il premier 
conservatore Major aveva det­
to più o meno la stessa cosa, 
annunciando di aver sbloccato 
il programma bilaterale di assi­
stenza tecnica per 50 milioni di 
sterline, anch'esso «congelato» 
dopo il putsch: più che di con­
tante, I'Urss ha bisogno di tec­
nologia ed à su questo piano 
che l'occidente dovrebbe subi­
to impegnarsi. Magari abolen­
do le restrizioni ancora in vigo­
re con il Cocom. Pouebbe es­
sere un primo passo, il primo 
segnale concreto del come 
l'occidente può. ora «aiutare 
Gorbaciov». 

^ 



VENERDÌ 23 AGOST01991 

Gorbaciov 
a Mosca 

IL FATTO PAGINA 7L'UNITÀ 

Seduta straordinaria a Bruxelles dopo il fallimento del golpe 
«I confini europei sono diventati stretti: il futuro 
democratico delTUrss dipende anche da noi» 
Presto un vertice dei Dodici per discutere degli aiuti 

Ora la Cee apre le porte 
«Aiutiamoli a entrare nella Grande Europa» 
Il Parlamento europeo, riunito in seduta straordina­
ria a Bruxelles, chiede alla Cee di aprire le porte al­
l'Est e di cominciare seriamente a pensare alla gran­
de Europa. «Si convochi presto un vertice dei 12 su 
questo problema ma anche il G7 deve rivedere le 
proprie posizioni per quanto riguarda gli aiuti al­
l'Urss». I democristiani propongono che Eltsin venga 
insignito del premio Nobel per la pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO T M V I S A N I 

Mi BRUXELLES. La richiesta è 
unanime e trova d'accordo 
persino i conservatori inglesi: 
l'Europa deve aprire le sue 
porte. Gli attuali confini non 
bastano più. Dopo il tentalo 
colpo di stato in Urss la prima 
conclusione da trarre e questa: 
il futuro democratico del paesi 
dell'Europa centrale e della 
stessa Unione Sovietica dipen­
de anche in larga misura dalla 
capcita della Cee di offrire pos­
sibilità di rapporti qualitativa- ' 
mente nuovi sia economica­
mente che politicamente. In­
somma, la «Casa comune» pa­
radossalmente potrebbe aver 
gettato le fondamenta durante 
il golpe dei tre giorni. 

I parlamentari europei riuni­
ti a Bruxelles in seduta straor­
dinaria (formalmente convo­
cati per una sessione allargata 
della presidenza) non sono 
certo reticenti. I democristiani 
dicono: «Dobbiamo aiutare 
senza indugi il popolo sovieti­
co. Subito con i soldi, ma non 
solamente con quelli. 1 nostri 
rapporti con l'Est debbono 
chiarificarsi e compiere un sal­
to di qualità». Il liberale Gi-
scard d'Estaing aggiunge: «E 
stato un errore annullare il ver­
tice europeo (che era previsto 
per oggi all'Aia). Questa crisi' 
cambia tutto: i paesi dell'Euro­
pa centrale chiedono di essere 
integrati nella Comunità e noi 
non possiamo non rispondere 
positivamente. In Urss si affer­
meranno le nuove realtà politi­
che delle singole repubbliche 
e ciò comporterà un cambia­
mento totale nel rapporti tra 
Cee e Unione Sovietica. Occor­
re discutere per tempo la no­
stra strategia onde partecipare 
come soggetti attivi ad un simi­
le processo. Il vertice sarebbe 
stata un'ottima occasione per 
essere propositivi. «Il nuovo or­
dine europeo - ribadisce l'o­
norevole Vecchi del Pds a no­
me del gruppo per la Sinistra 
unitaria europea - è ormai 
un'esigenza difficilmente dila­
zionabile. La Cee dopo le di­
chiarazioni dei giorni scorsi 
deve oggi dimostrarsi coerente 
nei confronti dell'Unione So­
vietica e dell'Est. Aiuto innan­
zitutto ma anche prospettive 
paneuropee. È necessario 
inoltre che il G7 torni a riunirsi 
il più velocemente possibile». 
Per i conservatori inglesi oc­
corre ampliare la Cee e offrire 
a questi paesi la prospettiva di 
un'adesione in tempi realistici. 
Sulla stessa linea si era schie­
rato anche il socialista france­

se Jean Pierre Cot. Il presiden­
te del gruppo socialista aveva 
dovuto anche chiedere impli­
citamente, quasi esplìcitamen­
te, scusa a Boris Eltsin, poiché 
era stato proprio lui, il 16 aprile 
scorso, durante una visita del 
dirìgente russo a Strasburgo a 
presentarlo alla stampa, riuni­
ta per l'occasione, come «un 
uomo antipatico e un provoca­
tore» e di fronte ai timidi tenta­
tivi di reazione di Eltsin aveva 
aggiunto: «Se il mio discorso 
non le piace, quella è la porta». 
Jean Pierre Cot aveva sicura­
mente esagerato ma si può co­
munque affermare che il Parla­
mento avesse quanto meno 
vissuto con imbarazzo quella 
inattesa visita. Ieri pomeriggio 
invece Eltsin ò slato evocato da 
tutti quale «eroe della libertà e 
della democrazia». Cosi se il 
francese Cot chiaramente in 
difficoltà ha affermato che il 
presidente della Russia si era 
guadagnato sul campo le stel­
lette di «generale politico», il 
capogruppo democristiano 
Klebsch ha ufficialmente pro­
posto che Boris Eltsin venga in­
signito del premio Nobel per la 
pace 1991. 

La seduta di ieri pomeriggio 
era stata aperta dal presidente 

' di turno della Cee, il ministro 
degli Esteri olandese Hans Van 
Der Brook che ha annuncialo 
la revoca della decisione, pre­
sa martedì all'Aia, di sospen­
dere gli aiuti alimentari e finan­
ziari all'Urss. Su questo argo­
mento inoltre il presidente del­
la Cee aveva aggiunto: «Sareb­
be incomprensibile che i paesi 
ricchi occidentali non appro­
fondissero i loro sforzi per aiu­
tare l'Unione Sovietica e impe­
dire che si possa ripetere una 
situazione simile». Una dichia­
razione che aveva immediata­
mente alimentato un dubbio: 
La Cee e il G7 potevano fare di 
più per evitare che la situazio­
ne degenerasse?. A questa pre­
cisa domanda Jacques Delors, 
presidente della Commissione 
Esecutiva Cee (e sicuramente 
il leader europeo che maggior­
mente si è impegnato per gli 
aiuti a Gorbaciov), ha risposto: 
«È molto problematico affer­
mare che un nostro intervento 
avrebbe potuto evitare quello 
che è successo. Si poteva fare 
di più? Difficile dirlo, io so con 
certezza che qualcuno, anche 
in Europa, ha frenato molto 
bruscamente. Mi chiedete co­
sa si deve fare adesso? La si­
tuazione e difficile, molto diffi­
cile. 

Il presidente 
americano 
George Bush 
mentre parla 
alla Casa Bianca: 
sopra la sede 
del Parlamento 
europeo 

Si farà presto un altro summit Usa-Urss? 
Bush: «Io sono già disponibile» 
Un altro summit nell'immediato futuro con Gorbaciov 
per accelerare il ritmo delle riforme in Urss? «lo sono 
disponibile», risponde Bush annunciano© daJCenne- ' 
bunkport la fine del congelamento dei programmi di 
aiuto economico. Tra i suoi consiglieri c'è chi come 
Baker vorrebbe approfittare della spinta inerziale per 
un ulteriore riavvicinamento Usa-Urss e chi invece sug­
gerisce di stare ancora a vedere un attimo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OIKZBERQ 

• • NEW YORK. Non sareb­
be il caso di un nuovo incon­
tro a scadenza ravvicinata 
con Gorbaciov per discutere 
l'accelerazione delle rifor­
me? «Certamente discutere­
mo le questioni relative al­
l'Urss... Ma Lei mi chiede di 
un incontro a tu per tu?... lo 
sono disponibile. Considero 
questo rapporto molto, mol­
to importante. Posso dirvi so­
lo questo: non è forse il mon­
do molto migliore oggi di 
quanto lo fosso 48 ore pnma? 
La risposta è assolutamente 
si». 

Bush, affacciatosi dalla ca­
sa sul promontorio di Kenne-
bunkport dopo aver parlato a 
lungo con Baker di ritorno 
dall Europa, ha annunciato 

lo scongelamento imediato 
di tutti i programmi di aiuto 
all'economia sovietica che 
erano stati bloccati col gol­
pe. Ma ha anche lasciato in­
tendere che è pronto ad an­
dare oltre il punto cui erano 
arrivate le cose quando si era 
incontrato l'ultima volta con 
Gorbaciov a mosca tre setti­
mane fa. Non si tratta di un 
semplice ritomo alla casella 

•di partenza. La possibilità è 
che dalla spinta di quel che è 
succeso nelle ultime 72 ore 
possa venire un'accelerazio­
ne della cooperazione anco­
ra inimmaginabile agli inizi 
di agosto. «Non vedo che 
buone notizie in termini di 
accelerare i processi...», dice 
Bush. 

Come? Continuando a 
puntare sui due cavalli ac­
coppia-, Gorbaciov ed Elt­
sin. Come pensa di poter 
continuare ad andare avanti 
senza scegliere tra Gorbaciov 
ed Eltsin?, hanno chiesto ieri 
a Bush. «Ci siamo riusciti ab­
bastanza bene finora, non vi 
pare?», la sua riposta. «SI pen­
so proprio che consideri di 
avere tìue interlocutori. Ne 
aveva !-oio uno fino a qual­
che ora fa perché c'era sulla 
piazza solo Eltsin e Gorba­
ciov e'a fuori gioco...», aveva 
spiegato poco prima uno dei 
suoi principali collaboratori. 

Bus.1! è andato anche oltre 
reagendo con foga all'insi­
stenza ron cui i giornalisti vo­
levano sapere se la statura di 
Gorbaciov non è stata dimi­
nuita dal fatto che si era fida­
to dei golpisti: «L'ho ascolta­
to dire ( he si è sentito tradito, 
mi parcelle abbia risposto 
bone... £ comunque non cre­
do che la sua statura sia stata 
diminuita... Se mi chiedete se 
è aumentata la statura di Bo­
ris Eltsin, la risposta è chiara­
mente 5l... Ma non mi pare 
proprio il caso di prendersela 
con Gsrbaciov che è stato te­
nuto a^li arresti domiciliari 

con la moglie e la nipotina.., 
io mi rifiuto di partecipare a 
questo gioco.... Quel che so è 
che è .impegnato perJerifor-, 
me. Che Eltsin lo sostiene. 
Che lo sostengono il prsiden-
tedegli usa e ogni altro leader 
al mondo, com l'eccezione 
dell'lrak, di Cuba e della Li­
bia, e questo mi basta e 
avanza. Su questo almeno 
stiamo dalla parte giusta...». 

Ma ancora una volta si av­
verte una divergenza tra chi 
nell'amminsitrazione spinge 
Bush all'accelerazione, a 
non sprecare e non disper­
dere la formidabile spinta 
inerziale offerta dal fallimen­
to del golpe, e chi invece vor­
rete che si stesse «un attimo 
a vedere ora cosa succede». 
Tra i primi c'è certamente 
Baker. Tra i secondi il consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale Scowcroft. 

Bush ieri si è sbracciato a 
ripetere che non spetta a lui 
dire chi Gorbaciov deve ri­
muovere o promuovere. E ha 
persino abbozzato una dife­
sa del generale Moisseiev, 
promosso ministro della Di­
fesa: «È in fin dei conti l'uo­
mo con cui abbiamo nego-

, ziato il trattato Start». Ma il 
" suo braccio destro poco pri­

ma, nei .«background brie-
fing»in cui ha'offerto protetto 

" dall'anonimato' ai giornalisti 
le valutazioni «ufficiose» ave­
va avuto toni ben diversi: 

' «Moiseiev? Un tipo cosi certo 
non vorrei trovarmelo alle 
spalle in un corridoio 
buio...... 

Ma anche i «prudenti» co­
me lui riconoscono che si è 
aperta un'occasione e c'è 
materia di accelerazione nei 
rapporti Usa-Urss. Ad esem­
pio, si nota che ora vengono 
meno alcuni dei freni a Gor­
baciov. Ad esempio in eco­
nomia: «Ricordate, uno degli 
architetti dell'andarci piano, 
del continuare con la politica 
centralizzata, era il primo mi­
nistro pavolov che ora è in 
galera, ma attenzione, gii ef­
fetti pratici sono ancora da 
vedersi». Ma anche sul tema 
dei rapporti centro-repubbli­
che e in particolare del Balti­
co. Anzi proprio il Baltico è 
uno dei temi su cui Bush si 
mostra più ottimista sulla 
possibilità di rimuovere una 
volta poer tutte un dente do­
lente. 

«Ambasciatore 

golpista» 
li irlandesi 

non lo vogliono 

un'intervista alla radio, eh 
avvenuta nel rispetto dell' 
ca e che l'occidente non 
nimenti. 

Code a Londra 
per prenotare 
vacanze 
a Mosca 

tero mese di quest'anno, 
giunto l'ufficio, sono di p< 
no annullato un viaggio gì 
esse sono di persone che-
momento storico». 

Salmone 
dall'Alaska 

Eer festeggiare 
i democrazia 

dell'Alaska dichiara che i 
uno spirito di solidarietà t> 
necessità del vostro paese 

Esponenti politici irlandesi 
hanno chiesto ieri ct*e l'am­
basciatore sovietico «i Dubli­
no, Guerman Gventsadze, 
sia richiamato nel suo paese 
per aver appoggiato il fai ilo 
tentativo di colpo di stato. 
Martedì scorso, il diplom ati-
co aveva dichiarato, in 

f la deposizione di Gorbaciov era 
• norme della costituzione sovieli-
ivcva capito l'evolversi degli avw;-

Dopo il fallimento del co pò 
di stalo in Unione sovietica, 
numerosi cittadini britannici 
si sono messi in coda per 
prenotare vacanze a Mosca. 
Lo nitrisce l'ufficio turistico 
sovietico a Londra piecisan-

_ . do che ci sono state più pre­
notazioni icn e he in ogni m-

\kune delle prenotazioni, ha ag-
rsone che nei Rioni scorsi aveva-
a previsto, ma la maggior parte di 
•desiderano prender pane ad un 

Il governatore dell'Alaska, 
Walter llickel ha offerte in 
dono all'Urss trai 5 ci 10 mi­
lioni di chili di salmone in 
eccedenza, «per festeggiare 
la vittora della democrazia». 
Nella lettera che ha inviato 

••» all'ambascialorc Viklor 
Komplektov. il governatore 

I dono viene fatto ai sovietici «in 
d' assistenza e in un momento di 

Anche;. 
Eltsin 
al museo 
delle cere 

Il presidente russo Boris Elt­
sin si è conquistato un posto 
nel gotha dei grandi di cera. 
Il museo delle cere di Lon­
dra, «Madame Toussaud», 
ha deciso di chiedere al pre­
sidente nisso di fare da ino-

••»•»•»-•-••-•>-»>»»»>»_•»>>>•»»_•>.•• dello per uno dei suoi scul­
tori che ricaverà una statua 

di cera da esporre nel più visitato tra i musei inglesi. Con la 
precisione storica che contraddistingue il museo, il cartello 
ai piedi della statua di Goibaciov, lunedi, recava la dicitura: 
•Mikhail Gorbaciov, ex presidente dell'Unione Sovietica». 
Una copia del giornale pc 'meridiano londinese era slato ap­
poggiato alla statua. E stalo cosi che molti turisti hanno ap­
preso del golpe. 11 cartellili :•> ex» è già stato ninosso. 

Migliaia di pescatori sovietici 
impegnati nella lavorazione 
dell'annga a iiordo di navi 
ancorate nelle isole Shet­
land (Gran Bretagna) han­
no proclamalo uno sciopero 
appena hanno saputo del 

_• fallimento del golpe anti 
Gorbaciov. La protcsla, fati-

scarsa democrazia a bordo delle 
'i esse di commissari del Pcus im-
Aistcnti sociali, ma con il compilo 
i disciplina politica. Lo sciopero è 
issenza dei comandanti invitali al 

rore dalle aulontà portuali del ca-

Sdoperano 
pescatori 
sovietici 
nelle Shetland 

no detto, è motivata dalln 
navi e dalla presenza su • 
barcatl con mansioni di a1 

reale di imporre una rigid. 
scattato in occasione dell 
party organizzato il loro e 
poluogo delle isole scozzi 

VIRGINIA LORI 

Il Papa: «È fatta, grazie a Dio» 
Oggi telefonerà al capo del Cremlino 
«Grazie a Dio»: queste le parole con cui il Papa ha 
accolto la notizia del definitivo fallimento del golpe 
di Mosca. Il Pontefice ha solo aggiunto: «Torna la le­
galità». Il Papa telefonerà oggi a Gorbaciov per com­
piacersi con lui per il «ritorno alle sue funzioni». Si 
sta, intanto, lavorando - ci ha dichiarato l'amba­
sciatore Karlov - al viaggio di Giovanni Paolo II a 
Mosca per l'anno prossimo. 

ALCISTK SANTINI 

&j$5i tm OTTA DEL VATICANO. Gio-
W>"M, vanni Paolo li telefonerà oggi a 
jjw' Mikhail Gorbaciov per espri-
•K? , mergli personalmente la sua 
Sii «viva soddisfazione» per il «ri-
Xfo: tomo alle sue funzioni» e per il 

£/ «ripristino della normalità in 
Urss», già manifestata e moti­
vata, ieri, a nome della S. Sede 
dal suo portavoce, Navarro 

, Valls. Questi ha spiegato che il 
fc"|p>P»Da non ha voiuto, ieri, «di-
™afe;«fc»bare la privacy del presi-

f adente» perchè, dopo il suo 
jLr rientro a Mosca in piena notte 

ylf# ed averne apprezzato le prime 
i, ^''dichiarazioni, ha ritenuto che 

tóiwn bisogno di riposo per 
rA^ai affrontare I compiti complessi 

Che lo attendono. 

Il portavoce vaticano ha, in­
tanto, dichiarato ieri che «nello 
spirito delle toccanti parole 
pronunciate dal Santo Padre il 
20 agosto a Budapest al termi­
ne della messa, la S. Sede au­
spica che questa riaffermazio-
ne della democrazia convalidi 
il processo di riforme avviato 
nell'Unione Sovietica per assi­
curare a tutti, individui e popo­
li, libertà, dignità e benessere». 
Papa Wojtyla, Infatti, già il 20 
agosto aveva sottolineato, 
mentre celebrava la messa a 
piazza degli Eroi davanti ad un 
milione di persone ed al Corpo 
diplomatico accreditato a Bu­
dapest, «la sincera volontà che 
guidava Gorbaciov e l'alta ispi­

razione che lo animava nella 
promozione dei diritti dell'uo­
mo e della sua dignità come 
pure nell'impegno per il bene 
del suo paese e della comunità 
intemazionale». Tanto che 
l'ambasciatore sovietico, Ivan 
Aboimov, aveva si era allonta­
nato per protesta dicendo che 
era costretto ad andarsene per 
«motivi di emergenza». Perclò-
ha insistito ieri Navarro Valls -
«la Sede Apostolica è convinta 
che tale confema di valori pro­
fondamente umani, resa possi­
bile anche dalla solidarietà in­
temazionale, contribuirà allo 
sviluppo più incisivo della coo-
perazìone tra i popoli». Per 
queste ragioni «la S. Sede si as­
socia volentie-i al sentimenti 
della comunità intemazionale» 
che ha solidarizzato con Gor­
baciov in un momento in cui 
sembrava che la pcrestrojka 
fosse stata messa in pericolo 
dai golpisti 

Va segnalalo che solo ieri 
matlina il nunzio apostolico in 
Urss, mons. Fiancesco Cuoia-
sonno, fatto ripartire con ur­
genza per Mosca il 19 agosto, 
ha potuto informare il Papa su 

quanto era avvenuto nella ca­
pitale sovietica e sul positivo 
evolversi della situazione. Du­
rante i tre giorni del golpe la 
Segreteria di Stato, oltre a se­
guire con trepidazione gli svi­
luppi degli avvenimenti attra­
verso gli organi di informazio­
ne, si era tenuta a contatto con 
la varie cancellerie e con lo 
stesso ambasciatore dell'Urss 
presso la S. Sede, Yuri Karlov, 
un gorbacioviano convinto 
della prima ora. Ieri pomerig­
gio, Karlov ci ha raccontato 
che ha cercato di fornire a 
mons. Tauran, segretario per ì 
Rapporti con gli Slati, «le infor­
mazioni che gli pervenivano 
dal ministero degli Esteri e non 
dal comitato di emergenza, 
dando un quadro obiettivo». 
Quanto alle notizie diffuse da 
qualche organo di slampa cir­
ca un'anticipazione del viag­
gio che Giovanni Paolo II do­
vrebbe compiere a Mosca, 
quasi certamente l'anno pros­
simo, Karlov ci ha dello che 
«nessuna data e stata, finora, 
fissata e si lavora sulla matura­
zione del tema diplomatico-
politico relativo al viaggio». 

Gorbacov - ha aggiunto -
«che in/ito il Papa a visitare 
l'Urss sia dalla sua prima visita 
in Vatic ino il 1 dicembre 1989, 
ha sempre considerato impor­
tante 11. tale viaggio. E, sin dal 
maggio scorso, quando ebbe 
luogo in Vaticano il primo in­
contro a livello di una delega­
zione degli affari esteri del­
l'Urss « di una della Segreteria 
di Stato, abbiamo cominciato 
a lavorare attorno a tale pro­
getto cominciando ad affron­
tarne anche gli aspetti tecnici». 
Dal canto suo. il portavoce va­
ticano, Navarro Valls, ha detto 
che «il programma del viaggio 
non è slato fissato nei dettagli». 
Ha aggiunto che, (orse, «la visi­
ta del f apa può essere consi­
derata più urgente, più neces-
sana p< rene la società sovieti­
ca ha bisogno di quei valori 
eh" il limito Padre predica nei 
suoi viaggi, i valori della demo­
crazia, dei diritti dell'uomo». 

in ojni modo, anche la S. 
Sede In tirato un sospiro di 
sollievo dopo il fallilo e temuto 
golpe • L'Urss - titola L'Osser­
vatore Romano - riprende il 
cainm no«. 

Londra: nelle prime ore del golpe 
si riunì il consiglio di guerra 
Major andrà a Mosca per incontrarsi con Gorbaciov 
mentre scongela il pacchet to di aiuti tecnici inglesi e 
si fa promotore di una contrita postilla economica 
al G7 sulla questione degli aiuti all 'Unione Sovietica: 
«La situazione è cambiata». Gorbaciov ringazia il po­
polo inglese e Buckingham Palace conferma la visi­
ta della regina a Mosca. Nelle prime ore del golpe 
Major convocò segretamente il gabinetto di guerra. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Calorosi scambi 
di messaggi tra Downing Street 
e il Cremlino seguiti da un 
quarto d'ora di conversazione 
al telefono fra il premier John 
Major e Gorbaciov hanno 
schiarito ed apparentemente 
consolidato i rapporti anglo-
sovietici e dato impeto alla visi­
ta di Major a Mosca che ora av­
verrà il mese prossimo. Un 
portavoce di Buckingham Pa­
lace ha confermilo che non 
sono sopravvenuti cambia­
menti nel prospettato viaggio 
che la regina Elisabetta inten­
de fare a Mosca entro il prossi­
mo anno dopo i due incontri 
fra la sovrana e Gorbaciov av­
venuti a Londra. 

L'effusione post-golpe Lon­

dra-Mosca è cominciata nella 
mattinata di ieri quando Gor­
baciov ha chiesto all'amba­
sciatore sovietico a Londra, 
Ix-onid Zamyatin di portare 
personalmente un messaggio 
al Foreign Office. C'erano pa­
role di nngraziamento e di gra­
titudine gì Gorbaciov al popolo 
inglese, al Foreign Office e a 
Major. «l,a Gran Bretagna pro­
va un enorme sentimento di 
gioia dopo due giorni di pro­
fonda oscurità», ha scritto Ma­
jor aggiungendo: «Spero di ve­
derla molto presto». 

Allo stesso tempo il governo 
ha scongelato il pacchetto di 
50 milioni di sterline di aiuti 
tecnici inglesi bloccato nelle 

ore immediatamente dopo il 
golpe. E proseguendo nel suo 
ruolo di presidente del G7 . v. 
venuto a Londra lo scorso ni" 
se, Major ha indicato che si 'a-
rà promotore di un'iniziativa 
per «riconsiderare» gli auli 
economici all'Unione Sovi> ti-
ca, sempre però in relazione al 
movimento di riforme che fi io 
ad ora sono andate al passe d 
una lumaca». Facendo fra ite 
alle critiche dei laburisti e te 
accusano il governo di non a-
re abbastanza per aiutare l'U­
nione Sovietica, Major ha dt to 
che quando Gorbaciov è ve • il­
io a Londra ha ottenuto «quel­
lo che aveva chiesto», vale a .li­
re non liquidi, ma aiuti abbi i a 
ti all'assistenza tecnica sul i o 
me creare l'economia di ITIT 
cato. Nelle settimane prinir 
dell'incontro del G7 erano i'C-
rò circolate voci che Gorbac iov 
avrebbe voluto chiedere molto 
di più, ma, dopo consultazioni 
con Downing Street ed il Io 
reign - ed altre fra Londra e 
Washington - era stato forz ite 
a formulare una lista di aiut 
previamente convenuta, onJc 
non passare per un leader e he 
si presentava speranzoso sci 
usciva sconfitto. I termini di Ile 

comunicazioni aneJlo-sovieMi-
che che precedettero i vertici 
di l/mdra non sono sititi resi 
noti piiliWicamcnl'..' «Ce la 
possibilità di maggiore assi­
stenza "selettiva" ora che le 
circostanze sono cambiate», 
ha detto ler Maior riferendosi 
al fatto che molti rappresen­
tanti delle for/eche M oppone­
vano a'ic riforme sono stati 
spazzati dal lallimenlo del gol­
pe 

L'ex leader del partito libe­
rale David Steel cs partilo ieri 
per Mosca per studiare il lun-
zionainenlo di un p.al no di 
assistenza alimentare - forni­
tura e distribuzione di cibi -
mentre il ministro degli Esteri 
Gerald Kauman Iv insistito 
sulle necessità di n.dividuare 
urgentemente le basi di un pia­
no a lungo termine peT la rico­
struzione dell'economia sovie­
tica e di quella dei paesi del­
l'Europa centrale. 

Ieri si e saputo per la prima 
volta che nelle ore immediata­
mente successive al alli o gol-
\ÌO Major convoca segreta­
mente lo stesso gabinetto di 
guerra che si era riunite' l'ulti­
ma volta durante la guerra del 
Gollo 
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Manifestazioni di gioia a Roma e Milano per la vittoria 
delle forze democratiche: «Mikhcril vieni a trovarci» 
In tutto il paese si organizzano < notti sovietiche» 
Davanti all'ambasciata dell'Urss brindisi con i funzionari 

È festa per il ritorno di Gorby 
L'Italia ancora in piazza: «Ha vinto la democrazia» 
La gente è scesa in piazza di nuovo: questa volta, per 
salutare il ritorno di Gorbaciov. I sit-in di protesta e le 
fiaccolate di solidarietà, programmati prima che il gol­
pe fallisse, sono stati trasformati in feste «per Gorby». A 
Roma, davanti all'ambasciata, ieri la folla è rimasta fi­
no a notte. A Milano, quattromila persone si sono ritro­
vate al parco Sempione, dove era in programma lo 
spettacolo del music-hall di Leningrado. 

CLAUDIA ARLETTI 

• I ROMA. Hanno gridato: 
«Gorby ti aspettiamo», e qual­
cuno si è messo sulla schiena 
scrìtte in cirìllico: «sei forte!». 
Cosi, ieri, la gente è di nuovo 
scesa nelle strade: questa vol­
ta, per salutare il ritomo di Mi­
ratali Sergeevic Gorbaciov. Oi 
nuovo, c'è stata folla davanti 
all'ambasciata sovietica, In 
piazza del Duomo a Milano, e 
manifesti stampati in tutta fret­
ta («la democrazia vince») 
hanno ricoperto i muri nei 
paesini d'Italia. 

Niente silenzi, però. Le fiac­
colate di solidarietà, i sit-in me­
sti e rabbiosi dei giorni scorsi 
sono dimenticati: si sono tra­
sformati in feste. Le hanno or­
ganizzate i sindacati, Il Pds e, 
qua e la. anche i consigli co­
munali. Altre, invece, sono na­
te all'improvviso, quasi per ca­
so, appena la fuga dei golpisti 
è stata certa. Ovunque, su car­
telli e striscioni, la gente ha 
scritto T'invito" per Gorbaciov: 
•toma in Italia, ti aspettiamo». 
E a Roma, dove il presidente 
dell'Unione Sovietica è stato 
due volte, davanti all'amoa-
sciata un manifesto reclamava: 
•Roma ti rivuole». 

Qui, ieri sera, avrebbe dovu­
to svolgersi un altro sit-in di 
protesta, organizzalo dalla Si­
nistra giovanile. Ma, con la 
sconfitta dei golpisti, il pro­
gramma è cambiato. C'erano 
le Adi, i pacifisti (alcuni appe­
na tornati da Mosca, dove si è 
tenuta la decima Convenzione 
sul disarmo), l'Arci. 1 giovani 
socialisti, la Lega ambiente... 
Dai megafoni, le parole delle 
associazioni: «È stata una gran­
de vittoria per la democrazia», 
•il popolo dell'Unione sovieti­
ca ha mostrato la sua maturi­
tà»... In sottofondo, i discorsi 
della gente. Una signora al ma­
rito: «E se Gorbaciov cedeva? 
Te lo dico io, è stato proprio in 
gamba, intelligente». Lui: «Bra­
va! Ma allora non hai capito 
niente! È tutto merito di Eltis...» 

Sostavano, accanto al palaz­
zo dell'ambasciata, in mezzo 
ai manifesti, anche gli autocar­
ri di Raitre, che in serata ha 
mandato in onda uno «specia­
le» sul dopo-golpe. Cosi, le 
bandiere sono state spiegate 
sotto i riflettori: le querce del 
Pds, i drappi rossi dei Socialisti 
rivoluzionari (che erano po­

chi, ma carichi di materiale co­
reografico), i colori delle asso­
ciazioni pacifiste, lo striscione 
della Sinistra giovanile... 

Gianni Cuperlo, arrivato tra i 
primi: «Non vorrei che passas­
se per una specie di festa del 
ringraziamento, perché i pro­
blemi sono ancora tanti...». 
Ma, egualmente, la festa c'è 
stata. E cominciata con la voce 
di Gorbaciov, che usciva da un 
televisore piazzato in mezzo 
alla strada. Ed è finita con un 
brindisi, a tarda sera: hanno 
partecipato anche i funzionari 
dell'ambasciata, le facce diste­
se, sorridenti. 

Cosi a Roma. Altrove, inve­
ce, ci sono state le «notti sovie­
tiche», con i balli di piazza nei 
paesi «delle vacanze» e alle fe­
ste dell'Unità. La notte più lun­
ga l'ha avuta Milano, quasi per 
caso. Al parco Sempione mer­
coledì sera doveva esibirsi la 
compagnia del music-hall di 
Leningrado. L'aveva Invitata il 
Comune, una iniziativa tra le 
mille di «Vacanze a Milano». 
Ma, quando il fallimento del 
golpe è stato certo, su invito 
del Pds migliaia di persone si 
sono incamminate verso il par­
co. 

. . Hanno applaudito e cantato 
fino a notte sull'erba, tre-quat-
tromila milanesi, mentre gli ar­
tisti di Leningrado tenevano il 
loro spettacolo. Qualcuno, 
ballando sul palco, guardava 
la folla e piangeva. Il rappre­
sentante della compagnia alla 
fine ha preso 11 microfono. Un 
sussurro: «Grazie, grazie a tutti 
voi». E il parco si è vuotato. 

La festa è ricominciata in 
piazza del Duomo, ieri pome­
riggio. Centinaia di persone, 
questa volta, per l'incontro vo­
luto da Cgil. Cisl e UH. È stato 
montato un piccolo palco, per 
l'orchestra e per gli oratori. 
Brevissimo l'intervento di Carlo 
Ghezzi, segretario della Cgil 
milanese: «Il sindacato italiano 
è stato coraggioso, bisogna 
dirla È stato l'unico a procla­
mare lo sciopero generale». 
Poi: «Anche se siamo ben con­
tenti che questo sciopero sia 
dovuto saltare». Niente bandie­
re, in piazza de! Duomo, solo 
un unico, enorme manifesto: 
•Hanno vinto la democrazia e 
la libertà». 

••ROMA. Un invito per Boris 
Eltsin e tanti auguri a Gorba­
ciov. Il presidente della repub- ' 
blica ha inviato ieri due mes­
saggi ai leader sovietici. Il gol­
pe è fallito e le congratulazio­
ni vanno giù senza le cautele 
e la «prudenza» delle prime 
ore del colpo di stato. Cossiga 
plaude «il grande coraggio 
mostrato dal popolo sovietico 
nel corso delle vicende testé 
conclusesi» e si congratula per 
il ritorno del presidente del­
l'Unione al suo posto, ricono­
scendo i meriti passati di Gor­
baciov nell'aver indirizzato «il 
cammino verso quei traguardi 
di compiuta democrazia poli­
tica ed economica» che ora, si 
augura, vengano ripresi. «Nei 
giorni scorsi - scrive il presi­
dente - avevo tentalo di farle 
pervenire i miei voti augurali 
per l'incolumità sua e aei suoi 
familiari. Mi auguro di aver 
presto l'occasione di rinno­
varle di persona questi senti­
menti». 

Parole di stima, quasi affet­
tuosa. Ma anche per il capo 
dello Stalo è Eltsin l'eroe del 
momento. «Desidero rendere 

€B àuguri di Cossiga e lotti 
Invito per «l'eroe Boris» 
onore a lei, al governo, al pw-
lamento e al popolo russi, in 
particolare al popolo di Mo­
sca - scrive Cossiga al preci­
dente russo - per la coraggio­
sa e vittoriosa difesa della li­
bertà della Russia e dell'Unio­
ne sovietica, non meno che 
per la determinazione con cui 
nel corso delle drammatiche 
vicende appena conclusesi e 
da noi tutti vissute con senti­
menti di profonda partecipa­
zione, ella ha capeggiato la 
resistenza al tentativo di colpo 
di Stato e ha reso possibile il 
ritorno della legalità costitu­
zionale in Urss». Non solo ral­
legramenti formali, anche una 
proposta. «È in questo spirito -
continua infatti il messaggio 
del presidente - che nel rin­

novarle anche a nome del go­
verna il caloroso invito a veni­
re in visita in Italia». 

Uri telegramma alla presi­
denza del parlamento russo è 
state spedito anche dal presi­
dente del Senato. Giovanni 
Spadolini, ha espresso •l'am­
mirazione e la gratitudine del 
Seni to italiano, per la vittorio­
sa resistenza opposta dal libe­
ro parlamento di Mosca alle 
forzi- della violenza e dell'av-
venl ira, riassunte dal gruppo 
promotore del colpo di Stato, 
deteininandone la disinte­
grai one e la fine sino all'im­
mediato ristabilimento al po­
tere ji Gorbaciov». Il presiden­
te e1 ;1 Senato rivolge tutto il 
suo apprezzamento ai colle­
ghi parlamentari. «È una gran­

de pagina nella storia dei par­
lamenti di tutti i tempi - ha ag­
giunto Spadolini - ed è la con­
ferma della profonda vocazio­
ne europea della Russia, cui 
tutti i paesi del vecchio conti­
nente debbono rispondere 
con pari fiducia e solidarietà». 

A Gorbaciov, invece, è stato 
indirizzato da Nilde lotti un 
messaggio a nome della Ca­
mera dei deputati, con «i sen­
timenti di gioia e di solidarietà 
del popolo italiano per la riac­
quistata libertà fisica e mora­
le». Ricordando «la determina­
zione, il coraggio, la volontà» 
del popolo russo e di tutti i po­
poli dell'Unione, la presidente 
della Camera ha espresso 
«sincera solidarietà» a Gorba­
ciov. «il superamento di que­

sta drammatica prova - scrive 
ancora Nilde lotti - non solo 
dimostra come la sua azione 
politica, la sua opera di pro­
fondo rinnovamento, la pere-
stroika abbiano cambiato il 
volto e la prospettiva dell'U­
nione, ma conferma la neces­
sità che la solidarietà intema­
zionale sia sempre attiva ed 
effettiva per affermare e difen­
dere quel bene fondamentale 
rappresentato dalla democra­
zia. La democrazia è un valo­
re universale che non può es­
sere offeso o calpestato in un 
paese senza che la comunità 
intemazionale venga colpita 
essa stessa». 

Infine, «voti augurali di pa­
ce, stabilità e progresso» sono 
stati espressi da Cgil, Cisl e Uil 
di Milano, al console sovietico 
del capoluogo lombardo, per­
ché faccia giungere a Gorba­
ciov «la piena soddisfazione 
dei lavoratori milanesi per il ri­
pristino della legalità democ-
vratica» e a Eltsin l'«apprezza-
mento per il significativo ruolo 
democratico svolto in questa 
difficile congiuntura». 

Tortorella: «Non vedo in Gorbaciov l'eroe di un "nuovo comunismo" ma gli sbocchi in Urss riguardano ogni progressista» 

«La sinistra europea passa anche per Mosca...» 
Dopo il fallimento del golpe, Aldo Tortorella analiz­
za in questa intervista le novità emerse negli avveni­
menti di Mosca e richiama la sinistra europea ad un 
maggior impegno. «Non è un sogno, e meno che 
mai un sogno finito, pensare che democrazia e li­
bertà in Urss e in tutto il mondo possano coniugarsi 
con giustizia e solidarietà». Un'esperienza per il Pds: 
«Il pluralismo è la chiave di un'unità vitale». 

FABIO IMWINKL 

• • ROMA. «Questa vicenda 
drammatica ha un significato 
importante per il nuovo parti­
to, nato anche come erede 
della parte più viva della tradi­
zione del vecchio Pei. Perso­
nalmente, non ho scritto né 
pensato mai che l'esperienza 
di Gorbaciov potesse essere 
descritta come la scoperta di 
non si sa quale "nuovo sistema 
comunista"». Aldo Tortorella, 
esponente autorevole dell'a­
rea dei comunisti democratici 
in seno a! Pds, valuta a caldo 
gli avvenimenti di Mosca e gli 
insegnamenti che ne vengono 
per la sinistra europea. 

Adesso c'è chi paria di un 
golpe quali da operetta, do­

po le tante anomalie regi­
strate In quoti giorni. Come 
valuti quoti giudizi? 

È facile dire queste cose oggi. 
Non era cosi lunedi mattina, e 
per tutta quella giornata. Tanto 
è vero che le prime dichiara­
zioni non solo di Andreotti ma 
dello stesso Bush erano assai 
caute. In realtà, è stata decisiva 
la reazione di tutte quelle for­
ze, Interne all'Unione Sovieti­
ca, che non si sono rassegnate 
a quello che sembrava un fatto 
compiuto. Ma è slata anche 
molto importante l'immediata 
reazione di quelle forze demo­
cratiche fuori dall'Urss che 
hanno preso subito posizione. 
Fra queste, è giusto sottoli­

nearlo, la reazione combattiva 
del Pds, con il suo segretario e 
con la posizione unanime di 
tutte le componenti del partito. 
Ed è stata importante, il giorno 
dopo, l'iniziativa unitaria di 
Pds e Psi, da noi sollecitata. 
Questo non toglie, natural­
mente, che anche la sinistra 
europea, e noi stessi, dobbia­
mo farci un serio esame di co­
scienza su quel che abbiamo 
fatto e non fatto per appoggia­
re veramente lo sforzo imma­
ne di Gorbaciov per trarre il 
suo paese fuori da un sistema 
completamente fallito. 

Tuttavia, non al può negare 
che 11 «comitato degli otto» si 
è comportato come un grup­
po di golpisti - cosi ha detto 
qualcuno - «non professio­
nali» o, come ha ha detto 
qualcun altro, ignari delle 
più elementari regole del 
Machiavelli... 

Capisco queste affermazioni, 
ma mi sembra che ignorino il 
dato fondamentale. I golpisti 
in realtà erano l'espressione di 
una mentalità già spazzata via 
dalla storia di questi anni nella 
slessa Unione Sovietica. Mi pa­

re evidente che si trattava di un 
gruppo di burocrati convinti 
che il loro stesso paese fosse 
rimasto al passalo, quando I e-
ditto del potere generava ras­
segnazione. Non è stato cosi, e 
non poteva essere cosi, non 
solo nel popolo, ma all'interno 
stesso degli apparati, dell'eser­
cito, della stessa polizia poi fi­
ca, come ormai è evidente I! 
principio di libertà e quello di 
nazionalità, emersi alla co­
scienza, non possono in alcun 
modo essere solfocati. 

Ma tu ritieni più Importanti, 
nel fallimento del golpe, le 
divisioni all'interno delle 
strutture su cui avrebbe do-

• vuto fondarli ola spinta del­
la resistenza popolare? 

Mi sembrerebbe più giusto dire 
che l'impegno di Gorbaciov 
per la democratizzazione ha 
già determinato una articola­
zione dei poteri e dei centri di 
potere. E questo che si è in­
contrato con uno stato d'ani­
mo diffuso e ha potuto dare ad 
esso espressione. 

E li ruolo di Eltsin? 
Si spiega come risultalo di una 
politica di articolazione del 

potere e, contemporaneamen­
te, di creazione di una co­
scienza democratica di massa. 
Sema di questo nessun corag­
gio individuale, per quanto 
grande, sarebbe bastalo. Sol-
tolinierei a questo proposilo 
un elemento fondamentale, 
che non deve sfuggire. Il Parla­
mento russo è stato centrale 
nella resistenza. E questo pro­
va una volta di più come sia 
impossibile pensare la demo­
crazia senza il principio di rap­
presentanza. Vorrei dire, in pa­
rentesi, che andrebbe rivendi­
cata in proposito anche la fun­
ziono del vecchio Pei, pur con 
tutti i suoi errori, verso quel 
mondo per spingere a capire 
che non può esistere neanche 
la Democrazia diretta senza la 
democrazia rappresentativa. 
Ma lo dico anche perchè la di­
scussione sulla rappresentan­
za è oggi vivissima nell'Occi­
dente e nel nostro paese. I mo­
menti eli tragedia servono an­
che .> riverificare i principi. 

Ti i sottolinei il ruolo del Par­
lamento russo e di Eltsin, co­
me è logico. Ma c'è chi sotto-
lutea la vittoria del "radica­
le" Eltsin in contrapposizio­

ne con l'amara vicenda del 
"comunista" Gorbaciov, tra­
dito dal suoi principali colla­
boratori. 

Non so cosa ci riserva il doma­
ni. Ma siamo di fronte a molte 
grossolane semplificazioni. 
Eltsin è nato alla vita politica 
con il Pcus della perestrojka e 
Gorbaciov ha inteso questa pa­
rola "comunista" in modo ra­
dicalmente diverso da quello 
del vecchio Pcus. Certamente, 
vi è slata una dialettica politica 
forte. È vero che Gorbaciov ha 
dovuto constatare il tradimen­
to di molti uomini che egli ave­
va scelto. Ma ò anche vero che 
nel cuore stesso degli apparati 
si è rivelata l'esistenza di rile­
vanti, e alla fine preponderan­
ti, forze fedeli all'idea del rin­
novamento democratico. È 
questo un risultato del proces­
so avviato da Gorbaciov che 
sarebbe sbagliato mettere in 
ombra. Ma ora quella vecchia 
dialettica è destinala, mi pare, 
a mutare completamente. 

In che senso? 
È logico prevedere che tutto il 
processo di riforme, oggi libe­
ro dall'incubo del golpe che 

Dall'ambasciata Usa: bene il Pds 
Ingrao: legare comunismo e libertà 

Lettera di Occhetto 
a Eltsin: 
«Vorrei incontrarla» 

MARCELLA CIARNBLLI 

incombeva da tempo, si svol­
gerà mollo più rapidamente. 
Ma il suo corso di|>endera an­
che da ciò che sarà capace di 
fare la sinistra in Occidente. A 
me è parso che l'insieme della 
sinistra, e anche il vecchio Pei, 
abbiano più contemplato e 
applaudito Gorbaciov di quan­
to non siano stati capaci di in­
tervenire per sorreggere quel­
l'opera difficilissima. Oggi che 
la storia del mondo si unifica, 
la sinistra occidentale non può 
pensare di salvare se stessa se 
l'esito della vicenda sovietica 
non avrà un segno progressi­
va. 

Anche alla luce degli avveni­
menti di questi giorni, e del­
l'atteggiamento del Pcus, 
che valutazione dai detta 
prospettiva comunista tu 
che nel Pds ti trovi In un'a­
rea politica e culturale che si 
richiama al «comunismo de­
mocratico»? 

Con il Pcus già il Pei aveva 
chiuso i suoi conti - dopo un 
confronto durato tanti e troppi 
anni - nel 1980, con Enrico 
Berlinguer. E, personalmente, 
non ho scntto né pensato mai 
che l'esperienza grande e me­

nai ROMA. «Mi auguro di ave­
re presto una occasione di in­
contro con lei». Si conclude 
con questo auspicio unito ad 
espressioni di solidarietà e sti­
ma, la lettera che il segretario 
del Pds, Achille Occhetto, ha 
fatto recapitare a Boris Eltsin. 
1-a missiva, di cui è latore Luigi 
Colaianni, presidente del grup­
po «Sinistra Unitaria Europea» 
al parlamento europeo e 
membro del coordinamento 
politico del Partito demc-onti-
co della sinistra giunto ieri 
mattina a Mosca, manifes'a so­
lidarietà ed amicizia per l'uo­
mo che ha dimostrato di jvere, 
nelle ore tragiche del gol|>e. le 
capacità politiche e urn,ine 
per salvare la democrazia in 
Urss. Achille Occhetto rivolge 
ad Eltsin «le più vive felicitazio­
ni per il successo che le terze 
democratiche russe h inno 
conseguilo contro colon- che 
con un colpo di stato h inno 
tentato di arrestare il carr nino 
democratico in Unione Scuoti» 
ca e nelle sue Repubbliche., 
Fin dal primo momento - prò- , 
segue Occhetto - abbiamo 
protestalo formalmente contro 
il golpe, non ci siamo rasse­
gnati e ci siamo battuti, insie­
me ad altre forze politiche ita­
liane, per sostenere la lot:a e la 
difesa della democrazia. A vin­
cere sono state la mobil.tazlo-
ne popolare, la forza dell'opi­
nione pubblica, il prestigio del 
Parlamento russo e la coeren­
za di personalità e gruppi de­
mocratici. E decisivo - sottoli­
nea Occhetto - è stato il suo 
ruolo, caro Presidente, che ha 
saputo guidare cpn intenden­
za e coraggio la resistenza de­
mocratica al golpe. Per ci jtsto 
le assicuro il nostro pieno e 
convinto impegno affinchè l'I­
talia e la Comunità europea 
assumano e perseguano ini­
ziative di sostegno economico 
all'Unione Sovietica e alle sue 
Repubbliche». 

Soddisfazione per il positivo 
evolversi della situazione in 
Urss é stata espressa in una in­
tervista al Grl anche da fietro 
Ingrao. >Un grande evento, 
non solo per l'Lnione Sovieti­

ca ma per coloro che in tutto il 
mondo amano la libertà con­
tro la tirannia. Va dato grande 
merito al popolo e ai dirigenti 
che si sono battuti con grande 
coraggio ed energia contro i 
golpisti». Ingrao ha ribadito 
che «il legame tra comunismo 
e libertà è profondo. Non so 
pensare - ha detto - ad un co­
munismo in cu. non vada 
avanti il bisogno e l'afferma­
zione della libertà Credo che i 
regimi dell'Est sorio andati alla 
rovina anche pere he non han­
no tenuto pressntc questa 
grande verità». 

Sono stati quelli appena tra­
scorsi giorni convulsi xr i diri­
genti del Partito democratico 
della sinistra. Di tensione e di 
lavoro, di contaiti quotidiani 
con i rappresentanti di altri 
partiti e delle diplormizie. Nel­
l'ambito di questi conlatti il re­
sponsabile Esteri del l'ds Piero 
Fassino ha avuto anche una 
conversazione telefonica con 
un funzionario dell'Ambascia­
ta statunitense .che ha, manife­
stato, secondo un'agenzia di 
stampa, apprezz unente per­
sonale per la posizione assun­
ta dal partilo di fronte ai fatti 
sovietici. 

La conclusione positiva di 
una vicenda che poteva porta­
re il mondo alla c.itastrole non 
basta a far dimenticare l'atteg­
giamento «distaccato* tenuto 
pervicacemente da Andreotti e 
Cossiga. Gavino Angius, mem­
bro del coordinamento politi­
co del Pds, è tornalo a stigma­
tizzare il «meschino senso di 
realpolitik» dimostrato «da 
qualche dirigente politico del 
nostro paese» e da «altissime 
cariche di governo e istituzio­
nali». «Questo atteggiamento -
ha detto Angius- non ha collo­
cato l'Italia tra quei paesi che 
hanno rifiutalo di accettare lo 
stato di fatto voluto dai golpisti. 
Il Pds. invece, non ha avuto in­
certezze. Fin dal! inizio, sotto-
scivendo un documento con­
giunto con il Psi, abbiamo det­
to che la partita era aperta, che 
niente di intentato doveva es­
sere trascurato per riportare la 
legalità costituzionale in Urss». 

moria di Gorbaciov per rifor­
mare il suo paese attraverso la 
democrazia e il mercato potes­
se essere descritta come la 
scoperta di un non si sii quale 
"nuovo sistema comunista" 
Non è un sogno, e meno che 
mai un sogno imito, pensare 
che democrazia e liberti in 
Urss e in lutto il mondo possa­
no coniugarsi con giustizia e 
solidarietà. Ciò di cui io parlo, 
richiamandomi alle idee dei 
comunisti italiani, 6 perfetta­
mente l'opposto di una conce­
zione che pensi all'idealità co­
munista come a un sistema da 
imporre alla società. Abbiamo 
parlato di un punto di vista co­
munista come una posizione 
di pensiero che non vuol n-

nunciaie id una critica seria, 
non demagogica., alla realtà in 
cui viviamo. E propria da que­
sto punto di vista ehe c'è parso 
particolarmente ripugnante l'i­
niziativa golpista. Anche que­
sta vicenda drammeitica, co­
munque, ha avuto un significa­
to importante per il nuovo par­
tito, nato anche come erede 
della parte più viva della tradi­
zione del vecchio Pc i Anche 
questa volta si è dimostrato 
che diverse ispirazioni culturali 
si possono trovare in una poli­
tica comune II pluralismo, an­
cora una volta, si dimostra -
contrariamente a tante pole­
miche ingiuste - la chiave mi­
gliore per una unità vitale 

^ 
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Lunga conversazione del leader sovietico con Andreotti: 
«Caro Giulio, ti parlo quasi dall'altro mondo...» 
Il capo del governo: lunedì ero pronto ad andare in Crimea 
L'eroe della resistenza anti-golpe: «Grazie per l'appoggio» 

Due telefonate dall'Urss 
Chiamano Eltsin e il preadente: «Aiutateci» 
«Caro Giulio, ti parlo quasi dall'altro mondo...» 
Mezz'ora al telefono, ieri mattina, Andreotti e 
Gorbaciov per rinsaldare, dopo lo scampato peri­
colo, un vincolo d'amicizia. Il leader sovietico 
chiede aiuto e Andreotti lo rassicura. E si viene a 
sapere che il presidente del consiglio, a golpe ini­
ziato, voleva andare in Crimea a verificare le con­
dizioni di salute di Gorbaciov... 

BRUNO M I M M N D I N O 

• • ROMA. «Caro Giulio, ti te­
lefono quasi dall'altro mon­
do». Ieri mattina a Palazzo Chi­
gi la telefonata di Gorbaciov, 
reduce dalle 72 ore più difficili 
della sua vita, era annunciata e 
prevista, ma forse nemmeno 
Andreotti se l'aspettava cosi: 
•lunga, affettuosa e densa di ri­
ferimenti personali», come l'ha 
definita lo stesso presidente 
del consiglio. Gorbaciov e An­
dreotti si sono parlati per mez­
z'ora. Di tutto: dalle impressio­
ni del leader sovietico, dell'ap­
prensione per lo stato di Rais-
sa, uscita «molto stressata» dal­
l'esperienza, agli «aiuti» che 

Gorbaciov reclama all'Occi­
dente come condizione per 
farcela. E alla fine il capo del 
governo italiano era raggiante, 
forse più dell'interlocutore. 
Quale migliore smentita a chi 
lo ha accusato di essere impre­
gnato di realpolitik, cinico e 
troppo tiepido nella denuncia 
dei golpisti, di una telefonata 
in cui Mikhail Gorbaciov rin­
grazia «vivissimamente» An­
dreotti e l'Italia per l'aiuto dato 
in questo frangente alla causa 
della democrazia sovietica? 

E cosi, della telefonata si so­
no appresi in fretta diversi par­
ticolari, compresa una ciliegi­

na finale. Gorbaciov ha ringra­
ziato Andreotti non solo per 
quanto ha fatto l'Italia, al pari 
della Cee, ma anche perchè il 
presidente del consiglio è stato 
protagonista, lunedi mattina 
subito dopo il golpe, di una ini­
ziativa rimasta finora segreta: 
Andreotti, subito dopo aver ri­
cevuto le prime comunicazio­
ni del comitato di emergenza, 
si sarebbe offerto di andare in 
Crimea per Incontrare Gorba­
ciov e verificare cosi il suo sta­
to dì salute. Le cose sarebbero 
andate cosi: dopo aver ricevu­
to la lettera del capo dei golpi­
sti Janaev, in cui non si faceva 
alcun cenno alla sorte toccata 
a Gorbaciov, Andreotti ha cer­
cato l'ambasciatore sovietico a 
Roma Adamlshln, che quel 
giorno si trovava a Mosca. An­
dreotti, tramite l'ambasciatore, 
voleva avanzare a) comitato di 
emergenza che si era insediato 
al Cremlino la richiesta di an­
dare in Crimea a verificare le 
condizioni di Gorbaciov. Una 
richiesta che effettivamente 
l'ambasciatore ha presentato 

agli uomini del golpe e che ha 
avuto una risposta Interlocuto­
ria ma, a quanto dicono a Pa­
lazzo Chigi, nemmeno pregiu­
dizialmente contraria. Solo 
che la rapida evoluzione della 
crisi e le prime informazioni di 
(onte americana sulle profon­
de spaccature nel Pcus e nelle 
forze armate, oltre che nel 
gruppo dei golpisti, hanno re­
so problematica e inutile l'ini­
ziativa. Insomma, -sembrano 
dire a Palazzo Chigi commen­
tando questo episodio, perchè 
parlare di cinismo di Andreotti 
e perchè mettere in discussio­
ne con una polemica eccesiva, 
partita forse da una frase infeli­
ce, («è un fatto intemo del-
l'Urss») un legame cosi impor­
tante come quello del governo 
italiano con la perestroika di 
Gorbaciov?. 

A quanto pare il leader so­
vietico è stato prodigo di 
espressioni affettuose ne: con­
fronti del presidente del consi­
glio. Che a sua volta lo ha invi­
tato a tornare al più presto in 
Italia: «Vediamoci presto», ha 
detto Andreotti a Gorbaciov. Il 

leader sovietico ha anticipato 
per telefono a Andreotti quan-
Ic avrebbe detto più tardi in 
mondovisione: e cioè che i 
golpisti, prima che arrivasse a 
prenderlo la delegazione dei 
p.irlamentari sovietici, si erano 
recati da lui tentando di coin­
volgerlo e facendogli offerte 
che lui ha rifiutato. «Caro Giu­
lio - ha detto - ti parlo quasi 
d ttl'altro mondo ma quanto è 
accaduto è 11 segno della nuo­
va realta dell'Unione sovietica, 
nella quale ho riposto sempre 
grande fiducia». -È questo - ha 
detto ancora Gorbaciov nella 
le efonata - che mi ha dato la 
Ic-rza di non mollare. Ma ades­
so occorre che voi tutti mi aiu­
tate ancora di più». Andreotti, 
a questo punto, lo ha Interrotto 
comunicando che proprio po­
chi minuti prima II consiglio di 
gabinetto aveva deciso di ac­
celerare I tempi degli aiuti ita-
lumi all'Urss. 

Prima di ricevere la telefona­
la Andreotti aveva anche scrit-

• lo a Gorbaciov un breve mes­
saggio: «caro Mikhail sono dav­

vero molto lieto che questa 
drammatica vicenda si sia ri­
solta nel pieno rispetto dei 
principi di democrazia che 
grazie a lei e alla sua politica di 
riforme, si sono cosi solida­
mente instaurati in Unione so­
vietica. Il fallimento del tentati­
vo di colpo di stato è, come lei 
ha giustamente sottolineato, 
una grande vittoria della pere-
stroika e, vorrei aggiungere, di 
tutti coloro che credono nel 
progresso dei popoli e nella li­
bertà». 

Ma poiché gli avvenimenti 
sovietici hanno consegnato al­
la storia anche il ruolo di Boris 
Eltsin, Palazzo Chigi non ha 
sottovalutato il personaggio. E 
ha tenuto con soddisfazione a 
far sapere che l'altra sera, a co­
se fatte, Eltsin aveva preannun­
ciato a De Michelis una telefo­
nala ad Andreotti, che è poi ef­
fettivamente avvenuta, ieri 
mattina alle 8,30. Anche Eltsin 
ha ringraziato l'Italia per il «fer­
mo appoggio dato in questi 
tragici momenti alla leader­
ship costituzionale». «Non mi 
dimenticherò - ha detto al te­

lefono - dell'appoggio ricevu­
to». Risposta di Andreotti: «Co­
noscevamo le difficolta che 
doveva superare l'Urss ma non 
pensavamo che ci fosse chi era 
pronto a mettere tutto in di­
scussione. Tutti questi avveni­
menti ci incoraggiano a strin­
gere rapporti sempre più stretti 
con voi sia come Italia, sia co­
me Cee». Più o meno gli stessi 
concetti che Andreotti aveva 
già messo nero su bianco in un 
messaggio inviato al presiden­
te della Russia. Eltsin, rispon­
dendo all'invito di Andreotti, 
ha annunciato: «Verrò presto 
in Italia». 

Riunito il consiglio di gabinetto: «Più aiuti all'Urss» 

De Michelis si assolve: 
«Noi cinici? Fandonie» 
«Queste polemiche si sentono solo qui...» De Miche­
lis nega che il governo sia stato troppo tiepido nella 
denuncia dei golpisti e dice che l'Italia ha tenuto 
una posizione molto avanzata. «Faremo la nostra 
parte per far entrare l'Urss nel fondo monetario in­
temazionale». Il governo pronto ad accogliere le ri­
chieste di Mosca su aiuti alimentari contenute in 
una drammatica lettera inviata da Bessmertnikh. 

•IROMA. «Troppo cauto il 
governo? Ma guardate che Bu­
sh ha detto le stesse cose di 
Andreotti. All'inizio ha soste­
nuto che bisognava guardare 
la situazione e capire. E Kohl. 
ancora nel pomeriggio di lune­
di, aveva una posizione più ar­
retrata. Poi, certo, le cose sono 
cambiate e Bush ha cambiato 
anche per le informazioni di 
cui disponeva...». Alla fine del 
consiglio di gabinetto, Incon­
trando i giornalisti, un Gianni 
De Michelis scoppiettante di­
fende Andreotti e se stesso dal­
l'accusa, ricorrente ormai da 
tre giorni, di essere stati troppo 
tiepidi nel denunciare i golpisti 
di Mosca. Insomma, dice il mi­
nistro, basta con questa storia 
della realpolitik, «è una fando­
nia», «una cosa provinciale». E 
a dimostrazione dell'assunto 
cita il fatto che Eltsin ha telefo­
nato a lui e Andreotti ringra­
ziandoli «vivamente» per quan­

to l'Italia ha fatto, e che tra 1 
pochi rappresentanti diploma­
tici invitati ad andare in Crimea 
c'era un italiano: «Come vede­
te, di queste polemiche si ha 
notizia solo qui...». 

Il senso del discorso di De 
Michelis, ma a quanto pare an­
che di Andreotti, che ha intro­
dotto ieri mattina II breve con­
siglio di gabinetto, è più o me­
no questo: il governo e l'Italia 
si sono mossi bene e non pote­
vano fare di più. Semmai ora 
c'è bisogno che tutti insieme 
nell'Occidente si faccia di più 
per rafforzare i democratici so­
vietici. E le richieste dell'Urss, 
afferma De Michelis, Impongo­
no risposte immediate. 

Il ministro cita a questo pro­
posito un drammatico messag­
gio del collega sovietico Bes­
smertnikh, giunto proprio po­
che ore dopo la fine del golpe, 
in cui il successore di Shevard-

nadze evoca il rischio dell'in­
verno ormai imminente la si­
tuazione possa sfuggire al con­
trollo per le «conseguenze irre­
versibili delle enormi difficoltà 
di approvigionamento di gene­
ri alimentari e medicinali». «Ac­
cogliamo questo appello e 
chiederemo agli alleati di ac­
coglierlo», ha detto De Michelis 
aggiungendo che l'Italia farà 
sentire la sua voce nel club dei 
paesi ricchi perchè l'Urss sia 
ammessa a pieno titolo nel 
fondo monetario intemaziona­
le. Per De Michelis non c'è 
dubbio che «Cee e Nato abbia­
no preso posizioni precise e 
convergenti che hanno influito 
in modo rilevante nel corso de­
gli eventi». Per quanto riguarda 
l'Italia bisogna considerare, di­
ce il ministro, che dopo Bonn 
siamo il paese più impegnato 
nei confronti dell'Urss, sono al­
tri che devono modificare 
qualche posizione e quindi 
spingeremo gli altri a dare di 
più. Intanto il ministero del 
commercio Estero ha varato 
un provvedimento per favorire 
l'importazione in Italia di pro­
dotti sovietici mentre l'Istituto 
per il commercio estero ha de­
ciso di aprire un centro servizi 
per le Imprese che vogliono 
avviare una più stretta collabo­
razione tra l'Italia e l'Urss. 

Per quanto riguarda l'analisi 
di quanto è avvenuto in Urss in 
queste ore drammatiche il 
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consiglio di gabinetto «esprime 
vivissima soddisfazione» per il 
ristabilimento della legittimità 
costituzionale nell'Umore so­
vietica. Per il governo «l'irrever­
sibilità del processo di riforme, 
è stata resa possibile dall'am­
pio consenso popolare e dal 
coraggioso atteggiamento del 
presidente della repubblica 
russa Eltsin». Il governo, natu­
ralmente, si auloassolve: «In 
stretto collegamento con i par-
teners comunitari», ha contri' 

bullo «a determinare il comu­
ne atteggiamento di grande re­
sponsabilità e severa condan­
na». De Michelis, a questo pro­
posito, ha sostenuto che in 
(ondo la posizione dell'Italia 
eia molto più avanzata nel de­
nunciare i golpisti di quella 
espressa da altri partners della 
Ose. 

Quanto agli scenari che si 
aprono ora in Urss. De Miche­
lis è stato abbastanza cauto, 
l'n latto molto importante, a 

suo parere, è che le forze ar­
mate sovietiche e il Pcus non si 
sono mostrati ne' compatti, ne' 
disponibili ai metodi del pas­
sato. Anche se il mancato ap­
poggio ai golpisti da parte del 
Pcus è per De Michelis il segno 
della suo stato di dissoluzione. 
Da un lato è un bene - afferma 
- ma si apre anche un proble­
ma nuovo». I punti su cui ora si 
attendono risposte nella politi­
ca sovietica sono quattro: la fir­
ma del trattato dell'Unione, il 

Il ministro 
degli Esteri 
Gianni 
De Michelis; 
in alto, 
Mikhail 
Gorbaciov 
con 
il presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti; 
in basso, 
Giorgio 
Napolitano 

nuovo governo che dovrebbe 
essere di coalizione, alla luce 
di quanto è avvenuto, la con­
ferma della politica estera e, 
appunto, l'incerto futuro del 
Pcus. E i rapporti Eltsin Gorba­
ciov? De Michelis vede un rap­
porto politico futuro di unità, 
sia pure nella dialettica. Ma 
questo - dice - fa parte della 
politica e della democrazia. E 
comunque, secondo il mini­
stro degli esteri, le vicende di 
questi giorni hanno reso più 
forti entrambi. OB.Mi. 

Napolitano: «Da palazzo Chigi reazioni avare e guardinghe» 
tm ROMA. Davvero Andreotti 
ha avuto subito fiducia nelle 
possibilità di contrastare il 
golpe, come lui stesso ha det­
to solo ieri in una telefonata a 
Boris Eltsin? E davvero le divi­
sioni nel nostro governo sui 
fatti di Mosca sono solo un'in­
venzione propagandistica e 
•provinciale» della stampa, 
come ha appena sentenziato 
davanti a deputati e senatori 
delle commissioni Esteri il se-

§retano de Arnaldo Forlani? 
iiorgio Napolitano riprende 

subito alcuni dei temi più 
scottanti che hanno accom­
pagnato, sul fronte italiano, le 
tre drammatiche giornate di 
Mosca. Non per spirito pole­
mico, o propagandistico - è la 
risposta a Forlani del ministro 
degli Esteri del Pds -, e anzi 
con rammarico, «sapendo 
quale sia stato l'impegno del 
presidente Andreotti per lo 
sviluppo della cooperazione 
con l'Urss di Gorbaciov». Ma è 
un fatto che, quando già ap­
pariva decisiva per battere i 
golpisti, una reazione delle 
forze democratiche non solo 
in Urss ma su scala intemazio­
nale, le reazioni del nostro ca­
po di governo sono state «ava­
re, guardinghe, iperrealisti-

che». E adesso Napolitano si 
chiede «quanto abbia inciso 
su un tale atteggiamento (che 
non riguarda solo Andreotti, 
ma anche altri uomini di go­
verno europei e certi espo­
nenti del mondo economi­
co») la preoccupazione, pur 
legittima in quanti rappresen­
tano degli Stati, di precipitarsi 
a salvare il salvabile nelle rela­
zioni intemazionali, quasi che 
la migliore garanzia per la 
continuità degli impegni e de­
gli orientamenti di politica in­
ternazionale dell'Urss non 
stesse nel massimo sforzo per 
contribuire al fallimento di un 
colpo di Stato diretto anche 
contro la politica estera di 
Gorbaciov e prima ancora di 
Shevardnadze». Di certo, ag­
giunge Napolitano, «hanno in­
ciso schemi davvero superati 
di "non interferenza" negli af­
fari intemi di altri Paesi e se­
gnatamente dell'Urss, e di sot­
tovalutazione dell'impatto, 
anche in quel Paese, delle 
possibili pressioni dell'opinio­
ne e delia comunità intema­
zionale». 

La «gaffe» (poi corretta) di 
Andreotti, quella realpolitik 
spinta fino al punto di consi­
derare il golpe come «fatti del­
l'Urss», finisce per caratteriz-

Riunite le commissioni Esteri 
della Camera e del Senato 
Contro l'attendismo di Andreotti 
critiche anche dagli alleati 
Forlani: «Polemiche provinciali» 

PAOLO BRANCA 

zare buona parte del dibattito 
parlamentare. Convocate a 
Montecitorio in pieno golpe, 
le commissioni Esten di Ca­
mera e Senato si riuniscono 
che tutto è finito. Ma, anche se 
in un clima più sereno, gli ar­
gomenti di polemica e di 
scontro non mancano. A co­
minciare, appunto, dalla linea 
iniziale del nostro governo. O 
meglio, da quella del presi­
dente del Consiglio. Perchè -
come sottolinea ancora Na­
politano - nell'«evoluzlone 
della posizione italiana» ha 
avuto invece un ruolo positivo 
•l'indirizzo sostenuto dal mi­
nistro degli Esteri» De Miche­
lis, oltre al contributo impor­
tante della maggiore forza di 
opposizione, il Pds, con la sua 

«posizione netta» contro chi si 
rassegnava al fatto compiuto, 
e con la «piena e attiva solida­
rietà» subito manifestai,) alle 
forze democratiche di Mosca. 
Primo ad intervenire dopo le 
comunicazioni del ministro 
De Michelis, Arnaldo Forlani 
cerca di «smontare» tutto: «Il 
tentativo di rilevare posizioni 
differenziate nel governo e 
nella maggioranza rispetto al 
golpe stalinista - afferma il se­
gretario de - è abbastanza 
provinciale, e appartiene ad 
una certa pubblicistica e a cri­
teri di propaganda che non 
vogliamo raccogliere in que­
sta sede». Ma la sua è una vo­
ce pressoché isolala. E a parte 
il presidente dei deputati so­
cialisti Salvo Andò, che loda il 

governo per il suo «buon ope­
rato», tutti gli interventi sono 
assai crìtici nei confronti di 
Andreotti. Dalla maggioranza 
e dall'opposizione. Il presi­
dente dei deputati socialde­
mocratici Filippo Caria, dice 
di essere rimasto «interdetto» 
per i giudizi e soprattutto per 
«l'attendismo Andreotti». Il li­
berale Alfredo Biondi, vice­
presidente della Camera, si 
aspettava «qualcosa di più» 
dal governo, «fin troppo cauto 
e temporeggiatore», e in parti­
colare da Palazzo Chigi, rico­
noscendosi «di più nelle paro­
le forti pronunciate dal Papa a 
Budapest...». Il repubblicano 
Girolamo Pellicano, giudica 
gli atteggiamenti del governo 
«inadeguati alla gravità degli 
avvenimenti» e «alla violazio­
ne del diritto che si era perpe­
trato in Urss». E considerazio­
ni ancora più dure vengono 
dal radicale Cicciomessere e 
dal verde Edo Ronchi. 

Sul che fare, invece, i giudi­
zi sono abbastanza concordi. 
Il molo dell'Italia e dell'Euro­
pa è decisivo, ma bisogna evi­
tare - avverte Napolitano - le 
«semplificazioni ottimistiche». 
«Ci sarebbe da dire non poco 
sulle resistenze, le reticenze, 
le lentezze che hanno pesato 

un po' dappertutto, su una li­
nea di aiuto e di cooperazio­
ne per lo sviluppo della pere-
stroika, del nuovo corso di 
Gorbaciov e anche del nuovo 
corso dei governi post comu­
nisti in Europa centrale e 
orientale. Ebbene - continua 
il ministro degli Esteri ombra 
del Pds - quella linea va ora 
assunta fino in fondo e porta­
ta avanti con dterminazione, 
rapidità, ampiezza di vedute e 
di mezzi. Vanno messe deci­
samente da parte in Occiden­
te le posizioni che per non da­
re troppo credito a Gorbaciov 
hanno finito per dare forza ai 
suoi nemici. E va superata 
ogni retorica, dando concre­
tezza a quella linea di aiuto e 
di cooperazione, rivedendo 
l'uso delle risorse di cui di­
spongono i paesi più svilup­
pati, dedicandone davvero 
una quota crescente a compiti 
di cooperazione e solidarietà 
intemazionale». Sarà proprio 
su questo che si valuteranno i 
«buoni propositi» del governo, 
illustrati ieri da De Michelis, in 
un clima di grande compren­
sione e attenzione per i pro­
blemi sovietici, come certo 
non si era mai visto in un'aula 
del nostro Parlamento. 

llPri: 
«L'Occidente 
deve impegnarsi 
di più» 

•1 paesi occidentali sono og­
gi chiamati ad un appunta­
mento fondamentale per il 
consolidamento della de­
mocrazia in Urss». La Voce 
repubblicana, in un editoria-
le di ieri, ha sottolineato la 

"•"™^™ m ^ m m l m m m m ^^ m m necessità di «una politica 
coordinata in sede intemazionale sul piano economico» per 
concorrere a creare in Urss «strutturali condizioni di stabilità 
sotto il profilo finanziario e monetario-. Non si tratterebbe 
però di «un'indiretta ammissione di responsabilità da parte 
occidentale», ma di un ulteriore contributo allo sviluppo del­
le forze democratiche. 

Pettinali: 
«Il comunismo 
italiano 
è diverso» 

•L'originalità del comuni­
smo italiano (è) assoluta­
mente non confondibile con 
gli avvenimenti di questi 
giorni in Urss». Luciano Petti-
nari, responsabile organiz-
zativo di Rifondtizione co-

"^^•^•™™™""*",,—""™" munista, ha sottolineato, in 
un incontro con i giornalisti, la diversità tra l'esperienza so­
vietica e quella italiana. Sugli eventi sovietici, il coordina­
mento nazionale eli Rifondazione comunista ha fissato un 
incontro per il 3 e < settembre prossimi. Nella rurnone di ie­
ri. Re ha nbadito la «limpida condanna» del golpe, sottoli­
neando però la presenza di «numerosi elementi d a chiarire». 

Folena: 
«Si è chiusa 
un'esperienza 
storica» 

«Credo che ormai tutti deb­
bano apnre gli occhi. Una 
certa esperienza ;,tonca, an­
che nelie positive particola­
rità nazionali, come fu quel­
la del comunismo italiano si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è conclusa». Pietro Folena, 
, "~ — , l "™ , , ~"^~™""^ — ^ segretario regionale del Pds 
siciliano, in un'intervista a L'Ora di Palermo si è detto con­
vinto della necessità di ricollocare su un terreno diverso dal 
comunismo ideale i valori di libertà e di critica de Ile ingiusti­
zie. Folena ha anche detto di aver apprezzato il comunicato 
congiunto di Occhclto e Craxi. 

PerCariglia 
«ora l'Urss 
deve omologarsi 
senza esitare » 

«1 paesi economicamente 
forti derono chiedere all'U­
nione sovietica di superare 
ogni esitazione nell'omolo­
gazione della sua economia 
a quella dell'Occidente e 
quest'ul;imo dovrà impe­
gnarsi concretamente sul 

terreno degli aiuti» /intorno Cariglia, segretario del Psdi, in 
un editoriale che comparirà oggi su L'umamla, si è detto 
soddisfatto per il fallimento del colpo di stato in Urss e per 
l'atteggiamento delk1 forze politiche italiane, che si sono tro­
vate, a suo parere, su una posizione comune. L'jmanitaài 
oggi definisce pere* «machiavelliche» le dichiarazioni di An­
dreotti. 

Altissimo 
a Mosca 
con gli auguri 
dei Uberai! 

Il segretario del Pli, Renato 
Altissimo, porterà a Mosca il 
«saluto e la solidarietà del­
l'intemazionale liberale», di 
cui è vicepresidente. Il presi­
dente dell'organizzazione. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Otto Graf Lambsdorff, gli ha 
*""""™"""'~—",'",~•"™,"",™ dato mandato di esprimere 
l'appoggio dei liberali alle forze democratiche che hanno 
alimentato la resistenza contro il golpe e tra quesie, in parti­
colare, a Eltsin, Shevardnadze, all'economista Vitali Sfiata­
tine alla vedova di Siicharov, Elena Bonner. 

Fini: 
«Aiutisi 
ma a quattro 
condizioni» 

•11 rinnovo dei credili italiani 
all'Urss non e carità ma 
scelta politica Se il governo 
vuole fare questa 'icelta deve 
però imporre almeno quat­
tro condizioni». Per Gian-
franco Fini, segretario nazio-

~~~ 1 — """ — — " — naie del Msi-dn, 3I1 aiuti al­
l'Unione sovietica vanno concessi solo a patto che Gorba­
ciov prenda le distimie dal Pcus, si congelino gli accordi sot-
toscntti in materia militare fino all'epurazione di tutti i comu­
nisti dalle forze annate sovietiche, venga riconosciuta 
l'indipendenza delle repubbliche baltiche e, infine, si acce­
leri il ritiro delle truppa sovietiche da Germania e Kolonia 

Console sovietico 
a Genova 
«Non ho aderito 
al colpo di Stato» 

•Non erano frasi mie, ma 
estratti di ur comunicalo 
della Tass. Era mio dovere, 
come rappresen ante uffi­
ciale dell'Unione sovietica, 
diramarle» Gheniiddi Boby-
lev. console a Genova, ha 

•——"»"—™»»""»»™»—»»"»»»""»,»»»—»• preso le distanze dalle affer­
mazioni riportate nei giorni scorsi dalla stampa, dalle quali 
emergeva una sostanziale adesione alle ragioni dei golpisti, 
sostenendo che non si trattava di opirioni personali. Cgil, 
Cisl e Uil genovesi hanno intanto chieste la sue rimozione 

Turisti 
del dopo-golpe 
Aumentano 
le partenze 

dagli ultimi tre anni. Ieri 
per Mosca un Airbus, 
dell'«Md 80», solitamente 

Tutte le partenze conferma­
te e nuove preno'azioni per 
vedere l'Unione sovietica 
del dopo-golpe. Gli eventi di 
questi giorni h.inrio fatto sa­
lire l'Urss negli indici di gra-
dimenio dei turisti occiden-

™™ tali, già in asiesa a partire 
l'Alitaha ha mantenuto sulla tratta 
che ha una capici'za maggiore 
usato su questa tratta 
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Gorbaciov 
a Mosca 

IL FATTO VENERDÌ 23 AGOSTO 1991 

.Parla Miklos Vasarhely, leader 

Nuova perestrojka 
sufle ceneri 

del vecchio Impero 
ADRIANO Q U U U U 

G
orbaciov, nella conferenza stampa certamente 
più drammatica e difficile della sua vita, è riusci- . 
to, dando una straordinaria prova di onestà pri­
ma ancora che di intelligenza politica, non solo 

. _ _ a fornire risposte agli interrogativi, anche ai più 
dolorosi e inquietanti, che nei giorni scorsi era­

no stati posti. Dalla provali presidente dell'Urss è uscito a te­
sta alta. E perché nelle 72 ore di segregazione di Crimea non 
si è piegato, e perche ha saputo affrontare con grande sem­
plicità e forza di verità il problema delle sue responsabilità. 
•È vero, ho sbagliato, quando ho sostenuto e ho promosso 
gli uomini che poi hanno organizzato il golpe», ha detto ri­
spondendo al filosofo Karlachin. «Perché l'ho fatto? Per ten­
tare di salvare la perestrojka senza che scorresse il sangue». 
«Ho però imparato la lezione - ha aggiunto - quel che oc­
corre adesso è raggruppare tutte le forze sinceramente de­
mocratiche e portare avanti le riforme». Ora che anche Gor­
baciov, dopo Eltsìn, ha parlato, è certamente più chiaro a 
tutti che non siamo di fronte soltanto ad un golpe fallito, ma 
ad un grande scossone rivoluzionario che ha percorso l'inte­
ra Unione Sovietica e dal quale potrà nascere una nuova fa­
se della perestrojka, forse una seconda perestrojka. È infatti 
evidente che per affrontare 1 problemi posti dal fallimento 
del golpe non si tratta certo soltanto di sostituire - ma senza 
«caccia alle streghe» come ha raccomandato Gorbaciov -
un gruppo di persone alla testa del governo, della polizia e 
delle forze annate. E neppure soltanto - anche se compiere 
passi in questa direzione rappresenta già qualcosa di gran­
dissima importanza - di dar vita ad un governo di fiducia na­
zionale, come quello proposto da Eltsin. Ben altri sono 1 pro­
blemi ai quali si tratta di trovare soluzioni del tutto nuove. È 
pensabile che il Kgb resti quello che è (sia pure con un uo­
mo nuovo alla sua testa)? E il discorso vale per il governo, 
per le forze annate, per 1 vari istituti della presidenza, per il 
sistema di rapporti che lega il centro e la periferia ecc. E pos­
sibile che il Pcus, all'interno del quale i golpisti hanno trova­
to tanta solidarietà e appoggio, continui ancora a godere di 
fatto di un «ruolo speciale» nella vita del paese? Su questi te­
mi i radicali e i democratici incalzano. Non solo perché han­
no vinto ma anche perché hanno saputo individuare per 
tempo e con esattezza i centri che dall'interno delle strutture 
centrali stavano preparando l'assalto. Cosi Eltsin non ha 
perso un giorno a prendere decisioni importanti. Alla folla di 
Mosca ha annunciato che la Russia prenderà possesso di 
tutte le industrie della Repubblica, deciderà di dar vita a pro­
prie forze armate, di avviare nel modo più concreto ed espli­
cito una politica estera repubblicana ecc. 

S
iamo di fronte,afatti che hanno già fatto invec­
chiare anche i programmi più avanzati elaborati 
prima del tentativo di golpe. Si prenda la que­
stione dal patto della nuova unione che avrebbe 

_ _ _ dovuto essere firmato lo scorso 20 agosto. Su tut­
ta una serie di questioni lo scossone rivoluziona­

rio ha già spezzato una serie di formulazioni ambigue e con­
traddittorie. Del resto mentre si dice, e giustamente, che «la 
Russia di Eltsin ha salvato l'Unione», è davvero difficile non 
riconoscerle ruolo e dignità di Stato sovrano, ben al di là del 
pur ampio quadro di autonomie previsto dal nuovo patto. 
Ma quel che si decide o si potrà decidere per la Russia non 
potrà non valere anche per l'Ucraina, la Georgia, i Paesi Bal­
tici ecc. ecc. Per bloccare il processo di disgregazione oc­
corre dunque andare allora forse verso la formazione di 
strutture centrali interrepubblicane del tutto nuove, quelle -
si può ipotizzare -che sono già presenti negli accordi bilate­
rali che la Russia di Eltsin ha stretto con un gruppo di altre 
repubbliche. Quel che si è detto per il trattato sull'Unione va­
le anche per la politica economica, per la ritorna del sistema 
politico ecc. L'elencazione dei temi sui quali una nuvoa pe­
restrojka è possibile non è certo finita. Molto importante pud 
rivelarsi a questo proposito l'incontro di oggi fra Eltsin e Gor­
baciov. Si parla molto del mutamento intervenuto nei rap­
porti di forza fra i due presidenti. Si è evidentemente di fron­
te a fatti oggettivi. Abbandonato dai sostenitori della prima 
ora (Shevardnadze, Jakovlev), tradito da coloro che aveva 
voluto al suo fianco, Gorbaciov ha visto crollare paurosa­
mente l'area dei suoi sostenitori (chi sono oggi i «gorbacio-
vianW). Evidentemente Gorbaciov potrà mantenere un ruo­
lo centrale alla testa del paese soltanto se l'accordo raggiun­
to con Eltsin reggerà e permetterà di dare una risposta posi­
tiva e attiva ai problemi posti dallo scossone rivoluzionario 
dei giorni scorsi. La prova è diffìcile. Ma affrontandola e su­
perandola Gorbaciov potrà dare un contributo grandissimo 
all'avvio della nuova perestrojka. Decisivo è certamente an­
che quel che faranno Eltsin e i radicali. In questi giorni si è vi­
sto che davvero non c'è alternativa alla perestro|ka di Gor­
baciov. Il quale, giustamente, ha detto che da quel che è ac­
caduto è bene che tutti traggano gli opportuni ammaestra­
menti. 

della «rivoluzione» ungherese del 1956 
Si è guardato al golpe con gli occhi del passato 

Che brutto spettacolo: quella tìmida 
Europa si era già arresa a Janaev 

• • A Budapest, nella prima­
vera del 1988, compare un ap­
pello per la completa riabilita­
zione di Imre Nagy e degli altri 
dirigenti della breve «rivoluzio­
ne» ungherese processati tren-
t'anni prima, il 16 giugno 1958. 
Lo firmano Erzebet Nagy, figlia 
di Imre Nagy (giustiziato) : Ju­
dit Gyenes, vedova di Pai Male-
ter (giustiziato); Aliz Halda, 
vedova di Miklos Glmes (giu­
stiziato) , e trenta uomini poli­
tici e di cultura. Tra questi lo 
storico e giornalista Miklos Va­
sarhely, che per i fatti del '56 
subì una condanna di cinque 
anni. Collaboratore di Nagy, 
unico superstite tra le vittime 
del celebre processo di Buda­
pest, oggi Vasarhely è uno de­
gli esponenti più prestigiosi 
dell'Alleanza ungherese dei 
democratici liberi. Con lui ri­
percorriamo la genesi, il grot­
tesco fallimento, le ripercus­
sioni sul piano intemo e inter­
nazionale del recente colpo di 
Stalo in Unione Sovietica. 

Il golpe al danni di Gorba­
ciov na riportato alla mente 
di molti osservatori 1 dram­
matici fatti del'56, di cui lei 
è stato uno degli sfortunati 
protagonisti. Come ha vissu­
to, anche dal punto di vista 
emotivo, Il tentativo di ab­
battere 11 governo riforma­
tore di Mosca? 

Credo che sia naturale, anche 
a me le immagini televisive dei 
carriarmati per le strade della 
capitale sovietica mi hanno 
proiettato subito in un passato 
che speravo di dimenticare: 
l'aggressione dell'Armata Ros­
sa contro Nagy, all'alba di una 
domenica di novembre. Ma si 
e trattato solo di sensazioni 
momentanee. Fortunatamen­
te, oggi la situazione è assai di­
versa rispetto agli anni del tota­
litarismo di marca stalinista. 
Certo la pauia era palpabile, 
nei giorni scoisi, sulle facce dei 
cittadini di Mosca; e anche qui 
in Ungheria ho notato un'an­
goscia diffusa. Appena mi so­
no accorto però che si stava 
organizzando la resistenza, 
non solo ho cominciato a nu­
trire qualche speranza nella 
vittoria di Gorbaciov, ma so­
prattutto ho capito quanto sia 
stata davvero profonda l'evolu­
zione della società russa, gra­
zie alla pcrestroika. Nel '56, 
non avevamo alcuna possibili­
tà di contrapporci agli invasori. 
Nel recente caso sovietico, in­
vece, la partita era aperta, tutta 
da giocare. La rassegnazione 
di buona parte dell'opinione 
pubblica europea, e in partico­
lare italiana, mi 6 sembrata 
perciò esagerata e politica­
mente non molto corretta.il vo­
stro De Michelis, per esempio, 
ha fatto subito intendere che 
se i congiurati restavano In sel­
la con loro bisognava in qual­
che collaborare. Il vostro mini­
stro degli esteri e stalo condi­
zionato dai ricordi. Nel «cam­
po socialista», i colpi di Stato fi­
nora sono sempre riusciti. 
Quindi non mi stupisco che i 
leader politici e la gente comu­
ne si attendevano uno scena-

Miklos Vasarhely, che è stato un uomo 
di punta del dissenso inghereM:, ha 
avuto paura. Le grottesche manovre dei 
golpisti rischiavano di portarci sull'orlo 
del disastro: «Già temevo i na nuova cor­
sa agli armamenti». E «ho trovato .insen­
sati gli atteggiamenti di vecchia realpoli­
tik, assunti nei giorni scorsi soprattutto 

dal governo italiano». Non è certo la ras­
segnazione, secondo Vasarhely, il mi­
glior rimedio contro le aggressioni di 
marca stalinista. Nuovi equilibri politici 
in Unione Sovietica, dopo la vittoria del 
partito di Eltsin e dei riformatori di She­
vardnadze. Per il Pcus «è giunto il mo­
mento di farsi da parte». 

MARIO AJELLO 

Festeggiamenti a Mosca, mercoledì notte, pe' il fallimento del colpo di stato 

rio e uno svolgimento simili a 
quelli già visti. Ora, ripelo, è 
però tutto diverso. 

L'operazione guidata alme­
no ufficialmente da Janaev è 
stata tutt'altro che «chirurgi­
ca». I golpisti, secondo lei, 
non hanno volato di propo­
sito agire - drasticamente, 
oppure non sono riusciti a 
conquistarti il sostegno to­
tale delie forze armate? 

La banda dei congiurati si e vi­
sta pressoché abbandonala 
dall'esercito e dal Kgb. E an­
che al suo intemo si sono ma­
nifestati presto dissensi, frattu­
re, scontri, conditi come al so­
lito da finte malattie e mal di 
pancia. Credo che si trattasse 
di una coalizione tra diversi 
gruppi politici che non hanno 
avuto il tempo e forse la volon­
tà di sincronizzare le loro idee 
e le loro iniziative. Ma la vera 
ragione del successo 0 stata 

l'esplosione dei movimenti di 
piazza. L'opinione pubblica 
ormai conosce gli strumenti 
della democrazia e li sa usare. 
E straordinario, specie se pen­
siamo i :he fino a poco tempo 
fa di fre ntc alle congiure di pa­
lazzo n 3n esisteva neppure un 
barlum 2 di resistenza. 

Restano comunque molte 
ombre, molti punii oscuri su 
con»- si sono svolti davvero 1 
fatti Non solo Shevardnad­
ze, ma anche Yakovlev, han­
no lutto trasparire la possi-
billtii che Gorbaciov fosse 
stato in qualche modo coin­
volto nella preparazione del 
golpe. 

Il nodo dell? alleanze e delle 
connivenze è assai difficile da 
sbrog) are. Di fatto Gorbaciov 
ha commesso tanti errori sia di 
impostazione teonca che di 
strategia politica ed economi­
ca. Innanzitutto quello di cre­

dere nella riformabilità del 
Pcus e poi, ceco la sua colpa 
maggiore, quello di circondar­
si di mezze figure di politicanti 
pronti alla congiura, emargi­
nando o facendo allontanare i 
suoi alleati naturali. Anche se 
in maniera indiretta, e certa­
mente-non sul piano organiz­
zativo, qualche vaga forma di 
connivenza tra I congiurati e il 
leader legittimo del Cremlino 
quindi c'è stata. Con questo, 
ovviamente, non voglio dire 
che Gorbaciov sia stato il regi­
sta occulto delle recenti male­
fatte. Credo di avere le idee più 
chiare invece sul ruolo giocato 
da Boris Eltsin. Lo considero 
l'autentico trionfatore di que­
ste giornate. 

Al di là delle responsabilità 
e del meriti dei .singoli pro­
tagonisti della vicenda, qua­
li scenari può Immaginare 
per l'Immediato futuro del­

l'Unione Sovietica? 
Bisogna tirare le conseguenze 
da quello che e successo. Mi 
sembra improbabile che Gor­
baciov continuerà ad avere 
quel potere assoluto di cui si è 
finora avvalso. Non è più tem­
po di personalismi e di dispoti­
smi illuminati. Occorre portare 
la democrazia e il metodo del­
la collegialità anche all'interno 
dei massimi apparati di gover­
no. Gli uomini della leader­
ship, poi, devono cambiare e 
credo che cambieranno con 
una certa rapidità. Mi sembra 
difficile, ad esempio, che i 
membri del Pcus riescano a 
conservare intatto il loro pote­
re. 

Sta alludendo a una even­
tuale, lenta emarginazione 
di Gorbaciov... 

Ritengo al contrario che egli ri­
marrà nelle stanze del Cremli­
no, sia pure tra mille controlli e 
condizionamenti da parte dei 
radicali e del gruppo di She­
vardnadze. Ma forse questa 
più che una convinzione è un 
augurio, che condivido con la 
maggior parte dei cittadini del­
l'Europa dell'est. Quasi tutti, in 
Ungheria, sono stati unanimi a 
favore di Gorbaciov. Con una 
sola eccezione: i comunisti del 
vecchio e asfittico Posu guidati 
da Gyula Thurmer. Per loro, la 
sollevazione di un manipolo di 
pericolosi conservatori senza 
seguito è stalo un avvenimento 
storico che avrebbe potuto sal­
vaguardare l'integrità dell'U­
nione Sovietica e gli aspetti 
dogmatici del socialismo. In 
ogni caso non vedo profilarsi 
grandi novità nel rapporto tra 
la Russia e il suo ex impero eu­
ropeo. Continuerà, forse in 
maniera più spedita, il proces­
so di distensione. 

A Washington, intanto, la li­
berazione di Gorbaciov è 
stata accolta con entusia­
smo. Ma I complimenti del-
l'ammlnlstrazione america­
na sono tutu per Eltsin. D. 
leader radicale, secondo lei, 
potrebbe diventare l'Interlo­
cutore di massima fiducia 
dell'Occidente? 

Ufficialmente no. Il punto di ri­
ferimento privilegiato dovreb­
be rimanere Gorbaciov. Ma 
non si sa mai. Eltsin del restro 
farà in qualche modo valere, 
anche in campo intemaziona­
le, il prestigio e la credibilità 
che si è conquistato in questi 
giorni. Bisogna tenere presente 
che l'eventuale vittoria dei gol­
pisti non avrebbe significato 
soltanto il ritorno ai periodi tor­
bidi della guerra fredda. C'era 
il pericolo di disastri molto 
maggiori. Se questi incoscienti 
e avventurieri avessero preso il 
potere, si sarebbe innescata al­
l'istante una nuova corsa agli ' 
armamenti. Ho visto la congiu­
ra di Mosca come una terribile 
minaccia ella pace del mondo. 
E di certo, agli arsenali nuclea­
ri sovietici sempre più pingui 
avrebbe fatto da contraltare lo 
sfacelo definitivo del paese e 
l'immiserimento più totale del­
la popolazione. 

In queste drammatiche giornate è mancata una voce: quella di scrittori, critici, cineasti 
I protagonisti della prima perestrojka hanno finito per abbandonare Gorbaciov. Perché? 

Il grigio silenzio degli mteUettuali 

A Est e a Ovest, 
i nostalgici 

della guerra fredda 
GIAN GIACOMO MIQONE 

P roprio Giulio Andreotti ha detto: "Credo che sia 
la reazione i»polare, sia la solidarietà interna­
zionale abbiano fatto ricredere tempestiva dien­
te quelli chgi: avevano messo in piedi tutta que-

_ ^ ^ ^ _ sta vicenda» È bene aggiungere che, se la resi­
stenza pope ilari; sovietica non avesse trovato 

una ferma guida politica non avrebbe avuto la stessa consi­
stenza ed efficacia. L'esito sarebbe stato diverso se Gorba­
ciov non avesse rifiutata di sottoscrivere sotto minaccia i 
provvedimenti propostigli dai golpisti; se uomini comi: Elt­
sin, Shevardnadze e Yakovlev avessero preferito fuggire a 
una qualunque Pescara (carne il re d'Italia, Badoglio e 1 suoi 
ministri e generali), lasciando le truppe prive di comandan­
ti, anziché affiancarsi ad es*e in una resistenza ad oltranza, 
nel momento decisivo e nel luogo decisivo (il Parlamento 
russo), dove avrebbero trovato morte sicura, come Allcnde 
nel palazzo della Moneda, in caso di sconfitta. 

Ha, invece, del tutto ragione il nostro presidente del Con­
siglio quando afferma elle la fermezza occidentale e la soli­
darietà manifestata nei co nfronti dei resistenti è stata un'al­
tra ragione essenziale dell» sconfitta dei golpisti, ormai divisi 
di fronte al loro isolamento intemazionale. Ma quale 6 stato 
il contributo dell'Italia a questo esito? Andreotti si difende 
dalle accuse che gli sono state rivolte, in pr.ma istan;a da 
queste colonne e da Achille Occhetto (quando, è bene ri­
cordarlo, ancora pochissimi avrebbero scommesso su un 
esito positivo della crisi), sfondando una porta aperta: «L'es­
senziale credo che in quesio momento, come sempre, sia di 
non fare tanto delle cose p«r la facciata ma di fare tutto quel­
lo che pud essere utile». M1 cos'è utile, in casi come questi? 
È questo il punto. 

Azzardiamo una risposti a questo non se nplice inierro-
gativo. Importa soprattutto non dare prematuramente per 
chiusa una partita ancora drammaticamente aperta, formu­
lando la classica profezia che si autoadempie. Dai questo 
punto di vista ha avuto ura straordinaria foiza la reazione 
immediata della signora TI latcher - nei confionti della qua­
le non abbiamo particolari legami di affinità politica -quan­
do ha invitato i moscovti «Ila resistenza, ma ha anche de­
nunciato le responsabilità dell'Occidente nel negare a Gor­
baciov, ancora al vertice di Londra, tutto il suo appoggio 
morale e materiale. È sempre su questo terreno che George 
Bush, dopo un'iniziale marione assai cauta e probiem Mica, 
ha assunto la leadership intemazionale, continuando a con­
siderare Gorbaciov unico rappresentante legittimo del suo 
paese, negando ogni rapporto diplomatico e aiuto econo­
mico alla giunta golpisti!, incoraggiando direttamente la re­
sistenza di Eltsin, mentre Kolh e Mitterrand (ma senza il cini­
smo curiale del loro collega italiano) chiedevano ai golpisti 
rispetto degli impegni internazionali. Né serve invocare la 
correzione di tiro che ha consentito al ministro De Michelis, 
diversamente orientato, di assumere altro atteggiamento in 
sede Cee e Nato. Visto che il nostro presidente del Consiglio 
ama le battute, occorre ricordargliene una, sempre valida in 
casi come questi, di Mike Bongiomo: «Li prima nsposta è 
quella che conta, signora Longaril». 

M a non si è tr ittato certo di un casi} inconsueto di 
mancanza ili presenza di spirito, tant'è vero che 
la realpolitik di Andreotti ha trovato l'immediata 
adesione si. 1 del capo dello Stato («Siamo italia-

mm^mmmmm ni. Ne abbiiimo viste tante!») sia del presidente 
della Confindustria (che notoriamente guida il 

•paese reale», in questo caso allineato su quello «formale») il 
quale, di fronte a quella eie allora sembrava una tragedia 
storica, non si è peritalo di. ifferroare che non avrebbe rinun­
ciato a recarsi a Mosca .1 ducutele di affari anche con i gol­
pisti, non dimenticando per un istante che l'Unione Sovieti­
ca è ormai il secondo socio in affari del nostro paese. 

Sarebbe, tuttavia, un errore liquidare il problema, come 
sembra fare la maggioranza della stampa, come l'ennesimo 
episodio dell'italietta, cui nspondere con l'ennesima cam­
pagna di autoflagellazione indiscriminata che ne costituisce 
l'inevitabile risvolto. 

Denunciamo precise responsabilità politiche di chi. oltre­
tutto, alla luce degli eventi, non ha nemmeno servito gli inte­
ressi del nostro paese, pur riconoscendo che il problema è 
ben più grave e non si (ernia ai nostri confini. Di fronte al 
golpe l'intero occidente, senza eccezioni. 6 stato percorso 
da due grandi tentazion 1 che sconsigliavano atteggiamewnti 
di marcata solidarietà per !a lotta condotta dai democratici 
sovietici. In primo luogo pesavano come macigni le esigen­
ze della continuità dei rapporti statuali e degli interessi da 
essi garantiti, nei confronti di un grande paese comi! l'Unio­
ne Sovietica. Ad essi si disgiungeva una tentazione più mar­
catamente politica, addirittura ideologica, diffusa in tutti gli 
ambienti conservatori occidentali. Il nuovo corso sovietico 
perquanto conforme a conclamati valori occ dentali, suscita 
una notevole inquietudine per gli elementi di instabilitacher 
introduce nel sistema in temazionale, per le contagiose aspi­
razioni nazionali che libera, per la radicalità democratica 
che pure può dimostrarsi contagiosa e, infine, perché la sua 
stessa esistenza costituisce una smentita ad un dogma se­
condo cui dall'interno del sistema sovietico non potesse 
emergere la volontà del suo superamento. Insomma, non 
tutte le vedove della guerra fredda risiedono a Roma e din-
tomi. Anzi. Gli attuali gove-nami di Washington - Bush, ma 
anche Bakere altri suoi collabroatori di politica estera - non 
sono certo ingenui anticonunisti di ispirazione reajaniana 
che non sanno apprezzare appieno le regole di potenza, 
con le cautele che il ruolo militare impone al govvno degli 
Stati Uniti, e anche i benefici che ogni forma di contrapposi­
zione bipolare ad esso ha garantito per molti anni. Perché, 
allora, hanno corretto tempestivamente il tìto, mostrandosi 
più in contatto con le passioni e i valori che la crisi sovietica 
ha suscitato anche in occidente? Le ragioni possono essere 
tante, ma non vi sarebbe da stupirsi se proprio le regole de­
mocratiche, la rispondenza delle istituzioni americane alla 
volontà del popolo sovrano (come ama definirlo il nostro 
presidente della Repoubblica) impongano una maggiore 
coerenza tra valori proc lamati e comportamenti di governo, 
è una considerazione su cui dovrebbero riflettere anc he gli 
ingenui marpioni dicasa nostra. 
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• • Che cosa e avvenuto nel 
corso di questi sei anni che 
hanno profondamente cam­
biato la mentalità dei russi, 
hanno scosso la loro apatia, ri­
svegliato il loro orgoglio? Co­
m'è possibile che il presidente 
dell'Urss sia cosi solo, cosi iso­
lato nel suo paese, al punto 
che si possa diffondere l'insi­
nuazione che fosse d'accordo 
con i golpisti, senza che nessu­
no intervenga indignato? Cer­
to, la fame, le difficoltà econo­
miche... queste sono però giu­
stificazioni che meglio si adat­
tano all'uomo comune, alla 
sua stanchezza, che non alla 
scettica intellighenzia russa 
che, dopo un primo momento 
di incertezza e incredulità, ave­
va accolto e sostenuto la pcre­
stroika con entusiasmo e fer­
vore, sostenendo «non di pane 
abbiamo bisogno, ma di liber­
tà». 

Una delle prime mosse di 
Gorbaciov, d'altronde, era sta­
ta proprio quella di cercare il 
sostegno degli intellettuali, 
avendo naturalmente intuito 
che era quello il campo in cui 

Dopo essere stati letteralemtne sco­
perti dalle riforme gorbacioviane, al­
cuni protagonisti della nuova cultura 
sovietica hanno finito per scegliere -
nel momento più difficile - la strada 
del disimpegno. Così, in questi giorni 
drammatici, non si è levata la voce de­
gli scrittori, dei critici, dei cineasii che 

pure erano stati tra gli artefici della 
piccola rivoluzione che a metà degli 
anni Ottanta aveva dato il via alla pe­
restrojka. Anche questo fenomeno, 
dunque, è da considerare tra quelli 
che hanno generato il progressivo iso­
lamento di Gorbaciov, con tutte le 
conseguenze che abbiamo visto. 

cambiare sarebbe stato più fa­
cile e più immediato. E 1 primi 
segnali che in Urss stava dav­
vero muovendosi qualcosa 
vennero dalla letteratura. Tra 
la fine dcll'85 e la prima metà 
dell'86 apparvero sui giornali 
sovietici tre romanzi che acce­
sero appassionate discussioni, 
non tanto per il loro valore let­
terario quanto per la crudezza 
del tema e del linguaggio: /. 'in­
cendio di Kasputin. // detective 
triste di Astaficv e // patitolo di 
Aitmatov. Autori non certo 
nuovi, legati al vecchio filone 
della prosa contadina. Ma l'au­
dacia del tema di fondo, co-

DJI.NIELADISORA 

mune .1 tutti e tre, quello della 
perdita dei valori da parte del­
la nuova società, che non era 
stata capace da parte sua di 
crearne di nuovi, fece gridare 
allo scandalo. 

Contemporaneamente av­
venne 1 pnmo dei recuperi de­
gli autori del passalo, quello di 
Nikolit] Cìumilev, lo straordina­
rio poeta lucilato nel 1921 che 
da quell'epoca non era stato 
mai più pubblicato in Unione 
Sovielka. A lui seguirono Ach-
matova, Pasternak. Grossman, 
e via via tutti gli altri quasi a 
contrai Idiic quanti continua­
vano ,1 sostenere, in Unione 

Sovietica e fuori, «crederò a 
Gorbaciov solo quando si po­
trà leggere...». E questo pun­
tualmente si avverava, la me­
moria veniva ricucita, i buchi 
neri riempiti; la gente si strap­
pava di mano le riviste, discu­
teva del quinto congresso dei 
cineasti, in cui Klimov veniva 
acclamato segretario, e poco 
tempo dopo dichiarava: «lo lo 
so, cosa vuol dire quando non 
ti fanno realizzare un'opera...». 
In quel periodo, in quei mesi, 
certo l'intellighenzia era tutta 
schierata non solo a dilesa del­
la perestrojka, ma anche di 
Gorbaciov, che era d'altronde 

l'unico che la incarnasse. E se 
qualcuno mostrava sfiducia, 
era la sfiducia che qualcosa 
potesse davvero cambiare, era 
apatia, non astio. 

Quando, dunque, la gente 
ha cominciato a non amare 
Gorbaciov? Il conflitto con Elt­
sin, esploso alla fine del 1987, 
è stato forse il primo segnale: 
nessuno ha mai perdonato a 
Gorbaciov la violenza del me­
todo e soprattutto l'arroganza 
dell'atteggiamento assunto in 
quell'occasione. La stessa ar­
roganza usata, più tardi, nel 
marzo 1989, quando tolse la 
parola a Sakarov al congresso 
dei deputati de) popolo. Gli er­
rori politici, quelli economici, i 
passi indietro, avrebbero potu­
to forse essere giustificati se 
non dall'uomo della strada al­
meno dagli intellettuali. Che 
non hanno però potuto sop­
portare questa mancanza di 
aderenza a un ideale, che si 
era espressa in quelle occasio­
ni (e non solo in quelle) come 
alterigia esercitata sul più de­
bole. Gorbaciov è un politico, 
È un uomo abituato al potere, 
e questo gli viene perdonato 

meno di tutto, in un paese in 
cui l'unico vero attributo che 
distingue l'intellettuale è la ri­
gidità morale, l'inflessibilità. E 
nello scontro con Sakarov. che 
questo incarnava, dal punto di 
vista morale Gorbaciov non 
poteva non uscirne perdente, 
anche se a lui si doveva il ritor­
no dello scenzialo dall'esilio di 
Gorky. E ai funerali di Sakarov, 
nel dicembre del 1989, i com­
menti della folla dimostravano 
che da quel punto di vista la 
partita era irrimediabilmente 
persa. 

E anche il caos è stalo visto 
come tradimento morale: la 
nascita di organizzazioni di 
estrema destra come Pamjat, 
la ricchezza facile dei «coope­
rativi», la mafia. Perfino gli 
scrittori più vicini a Gorbaciov. 
i «moderati», come Vladimr 
Makanin, ambientano le loro 
ultime opere in una sorta di 
«Medioevo prossimo venturo», 
in una Mosca da incubo, in cui 
scorrazzano bande annali!. 
Mentre risulta paradossalmen­
te più positivo l'atteggiamento 
di scrittori che erano emigrati 
da tempo in altri paesi, ciloro 

che un tempo erano demoniz­
zati e negati, e ora vengono 
pubblicati senza difficoltà, i Li-
monov, i Sasha Sak.alov, i Va-
silj Aksenov. 

E forse l'intellighenzia una 
cosa soprattutto non può per­
donare, ed è la propria incapa­
cità di uscir: da un'impasse. 
Tranne rare eccezioni, e sono 
quasi sempre nomi di scrittori 
già noti precedentemente, un 
grande silenzio sembra essere 
sceso oggi sul cinema, sulla 
letteratura, sulla poesia dell'U­
nione Sovietica. Dopo un pri­
mo momento di euforia, ci si 
rende conto ora con un senso 
di smarrimento che non e suf­
ficiente nempire i buchi neri 
del proprio passato, che un 
grande lavoro resta ancora da 
fare. In qualche modo si river­
sa forse su Gorbaciov l'astio di 
chi. una volta libero, si accorge 
che non e facile creare. Il caso 
della «Taganka», una volta tea­
tro di punta in odore di dissi­
denza, e ogfii sommerso dalla 
massa di teatri studio nati un 
po' dovunque, sembra emble­
matico. 

V 
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.Colloquio con lo storico Adam Ulani 

Che strano golpe 
coni «media» 
fuori controllo 

FRANCO m i R A R O T T I 

P uò darsi che il lilosofo politico di Princeton Mi­
chael Walzer abbia ragione. Forse è vero che i 
golpisti di Mosca avrebbero dovuto leggere, con 
l'attenzione che si merita,«il Principe» di Machia-

„ „ „ , _ velli. Personalmente penso che, senza scomo­
dare i classici, sarebbe persino bastata la lettura 

della «Tecnica del colpo di Slato» di Curzio Malaparte: un te­
sto che poteva del resto vantare l'approvazione entusiastica 
sia di Lenin che di Mussolini. Credo pero che un certo grado 
di riflessione e una congrua dose di Informazione sul golpe 
cileno del generale Pinochet contro il presidente in carica 
Allendo avrebbero probabilmente sortito cffetl ancora più 
positivi. 

Fra le molte anomalie del golpe moscovita alcune sono 
macroscopiche. Per esempio, l'aver lasciato libero non solo 
in vita ma libero di prendere la parola, addirittura su un car­
ro armato come un novello Danton che arringa il popolo pa­
rigino, un uomo politico come Boris Eltsin. Ma forse, più an­
cora, non aver occupato e ridotto al silenzio quella che è or­
mai ritenuta la forza e il punto nevralgico di un sistema so­
ciale anche solo mediamente moderno: il sistema radio te­
levisivo. 

• Nel caso del tentato golpe, la tv sovietica ha brillato per la 
sua incertezza, ambiguità, contraddittorietà. Il direttore ge­
nerale della tv pansovietica, Kravcenko, è stato «licenziato» 
da Boris Eltsin sotto accusa di golpismo. Può ben darsi che 
Kravcenko non abbia assicurato alla Repubblica russa e al 
suo presidente le quattro ore giornaliere di trasmissione cui 

, aveva diritto, ma bisogna onestamente riconoscere che tutto 
il mondo ha potuto rendersi conto delle ambiguità del golpi­
sti, forse della loro confusione mentale e operativa, se non 
della loro debolezza e della loro disunione, proprio dai noti­
ziari televisivi della Vremia. 

Il ruolo della televisione sovietica nel golpe andrà analiz­
zato in profondità, ricorrendo in particolare al metodo, mi­
nuziosamente applicato, dell'analisi del contenuto. Ma fin 
da ora si può dire che, mentre in altre situazioni la tv aveva 
funzionato da detonatore della rivolta oppure da efficace 
strumento normalizzatore, qui bisogna riconoscere che la tv 
ha «galleggiato» in una posizione a dir poco grigia. Nella pri­
ma giornata del golpe lo stile era subito tornato, come per 
un riflesso condizionato, ai grigi toni del passato, ai paludati 
atteggiamenti che la glasnost aveva rapidamente liquidato a 
favore di un'informazione secca, più sobria e più diretta. Ma 
già nella seconda giornata, gli speaker* apparivano incerti, 11 
tono, lo stile e la sostanza delle trasmissioni tradivano sem­
pre più chiaramente la crisi e poi l'incepparsi delle manovre 
dei golpisti. Nello stesso tempo, la tv sovietica non poteva 
certamente venir definita una «televisione interattiva», come 
era avvenuto nelle giornate della rivolta rumena contro 
Ceaucescu, quando si erano - sembra - persino Inventate le 
stragi diseppellendo normali cadaveri. E tuttavia, semplice­
mente mostrando i giovani che a mani nude resistevano ai 
carri armati inviati a cingere d'assedio ed eventualmente ad 
occupare il bianco palazzo del Parlamento, la tv sovietica, 
pur fllogolpista, ha recato un grande, forse neppure ancora 
esattamente calcolabile, contributo alla vittoria dei popoli 
sovietici e, in prima fila, della Repubblica russa. 

L o strumento fondamentale per la formazione, o 
la deformazione, dell'opinione pubblica in una 
società moderna e per la sua «normalizzazione», 
è semplicemente scoppiato in mano, ma senza 

^mmmm fragori eccessivi, a golpisti di cui e per ora diffici­
le dire se si trattava di dilettanti o di ingenui o 

semplicemente di inetti. Se si pensa alla carente performan­
ce, in questo frangente, di tutti i servizi di informazione - oc­
cidentali ma anche sovietici e anche di quelli specificata­
mente russi, legati a Eltsin - bisognerà probabilmente conve­
nire che non solo la tv, ma in generale tutti i mass media 
elettronici più raffinati sono stati in questi ultimi anni esaltati 
e mitizzati al di là del ragionevole. 

Il presidente Bush, già capo della Cia nella sua lunga e 
fortunata carriera, ha dato ieri in proposito una risposta inte­
ressante: «lo so che ci si attende molto dall'intelligence, lo 
spionaggio, ma aveva certamente una buona intelligence 
anche Gorbaciov, anche Eltsin, e tutti i servizi segreti del 
mondo ritengono di avere una buona intelligence, e io so 
che in questo noi siamo i migliori di tutti». Ma, a quanto sem­
bra, 6 difficile penetrare quella zona di tenebra, direbbe for­
se Josef Conrad, che e il cuore di un uomo. 

Più importante ancora mi sembra l'opinione di un giorna­
lista sovietico riportata ne II manifesto di ieri, che rivelava: la 
Pravda sulle prime era per il golpe. Eppure, dice il giornali­
sta sovietico con una testimonianza diretta: «La mia impres­
sione è che non ci sia mai stato un controllo rigido, qualcu­
no seduto in redazione e pronto a censurare le notizie... Pos­
so sbagliarmi... ma si può parlare dicolpo di Stato quando il 
mio giornale, pur vietato, può stampare e diffondere libera­
mente gli appelli contro il regime?». 

C'è stato, dunque, un colpo di Stato senza un vero colpo 
di Stato. O meglio: il colpo di Stato e stato tentato, ma senza 
la necessaria determinazione e, per fortuna di tutti, è fallito. 
Machiavelli l'aveva nettamente previsto: i nemici non vanno 
mai stuzzicati; o si blandiscono o si spengono. Il segretario 
fiorentino non poteva prevedere che oggi i principi hanno 
da essere democraticamente eletti e che la democrazia si af­
ferma premendo dal basso. 

•TB Sul volo da Mosca a Ro­
ma ci sforziamo di fissare alcu­
ne immagini di queste giornate 
drammatiche che certamente 
non potremo mai dimenticare. 
Scriviamo e riflettiamo mentre 
l'incubo e finito cricomincia il 
cammino della speranza e del 
riscatto, quello seguito dalla 
gente di Mosca, di Leningrado, 
dal popolo sovietico. 

Perché eravamo a Mo­
sca. La decima Convenzione 
End (European Nuclear Disar-
mament) che da dieci anni 
riunisce tutti i movimenti e le 
associazioni eco-pacifiste eu­
ropee quest'anno si è svolta 
nella capitale dell'Urss. Dall'I­
talia, oltre a noi dell'Arci, era­
no presenti delegazioni del­
l'Associazione per la pace, 
delle Acli, della Lega ambien­
te, dello Sci e un folto gruppo 
di sindacalisti della Cgil. Solo 
qualche anno fa una conven­
zione End a Mosca sembrava 
una meta irraggiungibile, qual­
cosa di impensabile. E invece 
tutto si ò svolto con pieno suc­
cesso. 

Ma la soddisfazione più 

grande e giunta alla fine quan­
do Irina a nome del comitato 
promotore sovietico ha espres­
so, commossa, la sua gioia per 
aver portato a termine un so­
gno, per aver realizzato un 
pezzo in più di democrazia vi­
va in Urss. Ci ha ringraziato per 
aver combattuto insieme a lo­
ro molte battaglie e anche 
questa dicendo poi... «ancora 
grazie, noi abbiamo imparato 
in quesi giorni ad essere meno 
estremisti, abbiamo imparato 
che è possibile confrontarci e 
costruire insieme qualcosa a 
partire da posizioni diversissi­
me e contrastanti, questa espe­
rienza ha per noi il valore di 
una prospettiva democratica». 

il giorno dopo, l'incubo. 
Intorno alle ore 8 i programmi 
televisivi si interrompono e Im­
provvisamente un giornalista 
comincia a leggere con voce 
monotona una serie di comu­
nicati. Anche chi, come noi, 
non capisce niente dì russo in 
pochi minuti si rende conto 
che e successo qualcosa. Le 
prime persone che incontria-

L'analisi del declino del comunismo, i conflitti 
nazionalisti, il peso che ancora ha il Pois 

«Ma io vi dico che ha perso: 
Gorbaciov durerà solo sei mesi» 

È stato un colpo di stato e non di partito, 
un tentativo di ricucire, in particolare 
l'unità economica del paese. Tentativo 
- secondo Ulam - inutile, perché nulla 
può fermare ormai la dissoluzione del­
l'impero sovietico. Adam Bruno Ulam è 
nato in Polonia, nel 1922. A diciassette 
anni, alla vigilia dell'invasione nazista, 
lasciò il suo paese imbarcandosi clan­
destinamente su di una nave diretta ne­

gli Stati Uniti. Dal 1946 è membro dell'u­
niversità di Harvard dove, ormai prossi­
mo alla pensione, è professor of Gover-
nement e direttore del Russian Resear­
ch center. Ulam ha scritto moltissimi li­
bri sulla storia sovietica e sull'ideologia 
socialista e comunista (tra cui «Stalin: 
the man and his Era», «The new face of 
soviet tolalitarism»); analisi di politica 
internazionale («Titoism and the Co-

minform», «Dangerous relation») .Re­
centemente Ulam ha anche pubblicato 
in America un «romanzo storico», «The 
Kirov affair», una sorta di thrilling co­
struito intorno alla nota tesi che dietro 
l'omicidio del famoso leader bolscevico 
di Leningrado ci fosse lo stesso Stalin. 
Un colloquio tra Ottorino Capelli, ricer­
catore del Russian Research Center di 
Harvard, con lo storico. 

• • HARVARD. Incontro Ulam 
nel suo ufficio al Russian Re­
search Center di Harvard, una 
istituzione che deve la sua no­
torietà all'essere stata un ihink-
tank della sovietologia ameri­
cana durante gli anni della 
guerra fredda. L'intera atmo­
sfera del Centro, dall'arreda­
mento degli uffici ai computer, 
dalla biblioteca ai tanti volti di 
emigrati sovietici che vi si In­
contrano ogni giorno per se­
guire via satellite il telegiornale 
«Vremiya», richiama alla men­
te quegli anni. Anche il diretto­
re e parte di questa atmosfera. 

«No, non sono stupito di 
quello che è accaduto», mi di­
ce. «Né del tentato colpo di 
Stato, né del suo fallimento. In 
ogni caso non poteva durare: 
avrebbe scatenato una guerra 
civile di lungo periodo. In que­
sti tre giorni non v'e stata una 
enorme reazione popolare 
contro i golpisti (a parte Le­
ningrado, più che Mosca), e 
nemmeno di questo mi stupi­
sco. La gente non amava Gor­
baciov a causa della crisi eco­
nomica e dell'esplosione di 
delinquenza e disordine che 
hanno accompagnato la pere-
strojka. Gli Stati del Baltico 
hanno teso a tirarsi fuori, ed è 
ovvio perché nessuno in Litua­
nia sarebbe sceso in piazza 
per Gorbaciov. I georgiani, che 
hanno eletto presidente un uo­
mo dal temperamento decisa­
mente dittatoriale, antisovieti­
co e anticomunista, odiano 
Gorbaciov fin dalla repressio­
ne sanguinosa della dimostra­
zione nazionalista di Tbilisi 
nell'aprile del 1389. Ma se i 
golpisti fossero rimasti in sella 
ancora per un po' avrebbero 
tentato di costringere le repub­
bliche con la forza ad accetta­
re una ricentralizzazione del 
potere, e allora si, sarebbe 
scoppiata una guerra civile 
che Mosca non avrebbe potuto 
vincere. Non solo nelle quindi­
ci repubbliche costitutive del­
l'Urss, ma nelle tante piccole 
"repubbliche autonome" che 
esistono nella stessa Federa­
zione russa e che hanno una 
forte connotazione etnica, e 
nelle regioni - unità ammini­
strative i cui territori possono 
avere una estensione pari a 
quella di uno Stato europeo di 
media grandezza. No, non sa­
rebbe durata: dubito che qual­
cosa possa fermare il processo 
di disgregazione che ormai sta 
sconvolgendo l'Unione Sovie­
tica». 

Ma che tipo di golpe è avve­
nuto? A me fembra un avve­
nimento aawlntamente fuo­
ri dello «mie» «ovtetJco. Il 
Partito romanità apparen­
temente asaente, nel mot 
massimi vertici come nella 
ma macchina organizzativa; 
attente ogni appello Ideolo­
gico, ogni riferimento al to-
daliamo nel proclama del 
comitato di sicurezza nazio­
nale; neanche il tentativo di 
un appello diretto alla «clat-
te operala». Un anno fa in 

Romania un partito e un go­
verno nominalmente non 
EIA comunlati poterono ino-

lUtare I minatori In una 
giornata di violenze di piaz­
za contro studenti e •Intel­
lettuali borghesi», Ieri Ja-
naev, che pure è stato preti-
dente del sindacati, non so­
lo non chiamava a raccolta 
gli operai, ma doveva ••con­
giurare uno adopero gene­
rale, e In particolare proprio 
da parte del minatori. Non ti 
è trattato né di un golpe di 
partito né di un golpe comu­
nista (del tipo che potrem­
mo Immaginare te a capo vi 
fotte ttato, poniamo, un LI-
gactov). Non parlerei dun­
que neanche di un golpe 
conservatore. Piuttosto di 
un vero e proprio colpo «di 
Stato» di sapore reaziona­
rio, condilo di richiami al­
l'orgoglio patriottico, all'or­
dine pubblico, alia degene­
razione del costumi, e con 
qualche facile prometta po­
pulista (alzare I talari, ab­
bassare 1 prezzi, risorveire la 
crisi edilizia). 

Neanche questo mi meraviglia. 
Vede, sto scrivendo un libra 
sul declino del comunismo. Le 
date sono importanti. Il m o li­
bro parte dagli ultimi .inni 

i Quaranta, dalla -deviazione ti-
toista», parla del conflitto Ideo­
logico sino-sovietico, della re­
pressione dell'esperimento ce­
coslovacco del «socialismo dal 
volto umano». E termina nel 
1981, con il conflitto tra Soli-
damosc, un sindacato ope­
raio, e il regime comunista po-
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lacco: dunque quattro anni 
prima dell'avvento al potere di 
Gorbachev, otto anni prima 
del crollo del comunismo nel­
l'Europa orientale, e dieci anni 
prima di questo tentativo di 
salvare l'Urss dalla disgrega­
zione nazionalista. Tentativo 
che, sono d'accordo, ha ben 
poco di «comunista». SI, un 
colpo di Sialo più che di parti-
:o (finche se non bisogna di­
menticare che un paio di setti­
mane prima Eltsin aveva cer­
cato di colpire a morte il Pcus 
vietando per decreto la costitu­
zione di cellule di partito sul 
posto di lavoro, cioè la vera e 
propria spina dorsale della 
macchina comunista sovieti­
ca). 

Insomma Janaev, Kryuch-
kov, Pugo e gli altri avrebbe­
ro cercato di •salvare la pa­
tria», e forte la struttura del 
Pena come ttruttura di go­
verno, ma prescindendo dal 
comunismo come sistema di 
riferimento ideologico e co­
me sistema sociale? ironica­
mente. In questo al sarebbe­
ro motti nello «tesso tolco 
In cui ti muovono ormai 
Gorbadove Eltsin... 

Si forse si può dire cost. Il loro 
scopo era di salvare il paese, 
l'unità dei paese, e in panico-
Idre l'unità economica. La loro 
preoccupazione era salvare il 
sistema economico centraliz-
z. ito più che il sistema sociale 
socialista. Avrebbero tentato di 
furio ricorrendo al nazionali­
smo grande-russo, al patriotti­
smo, e alla forza. Ma come ho 

detto, non avrebbero comun­
que potuto riuscire. Ma atten­
zione: io non penso con que­
sto che Gorbaciov o lo steso 
Eltsin abbiano maggiori pro­
babilità di successi nel loro 
progetto. Sono fermamente 
convinto che la democrazia 
sia altrettanto difficile da in­
staurare, nell'Unione Sovietica 
oggi, di una dittatura militare. 

Con questa affermazione lei 
ai discosta notevolmente 
dalla posizione assunta dal 
leader occidentali, e In par­
ticolare da George Bush, 
che ha parlato apertamente 
della «confitta del golpisti 
come di una vittoria della li-
terne delta democrazia... 

SI, c'è troppo facile ottimismo 
in giro, mentre la verità è che 
l'Urss si trova in un drammati­
co culdesac Interpreto l'eufo­
ria di Bush come un sollievo 
derivante dalla considerazione 
che lo scenarlo peggiore e sta­
to sventato: l'esercito si è mo­
strato diviso, i golpisti si sono 
comportati più stupidamente 
di quanto ci si potesse aspetta­
re, una Tien An Men nel centro 
di Mosca non c'è stata. Ma non 
vedo alcun motivo per essere 
ottimisti circa II futuro: la de­
mocrazia non è dietro l'angolo 
in Urss, e ciò che invece si pro­
fila è il caos di una catena di 
conflitti nazionalistici. Non ci 
sono ancora I partiti, neanche 
questo Movimento democrati­
co di Shcvardnadze mi sembra 
in grado di costituirsi cerne un 
partito ramificato a livello di 
tutta l'Unione. L'unico partito 

Leningrado: un gruppo di gente, mercoledì pimeriggio, ascolta la cronaca degli avvenimenti trasmessa dalla radio. 

che dispone di una slmile or­
ganizzazione rimane sempre il 
Pcus, e di li possiamo aspettar­
ci una sorta di sovversione stri­
sciante, di sabotaggio, che farà 
leva sulle difficoltà economi­
che crescenti... 

Ma non le sembra che oggi, 
dopo D fallimento del golpe 
e con Eltsin che ha puntato 
tutto sul ritorno al Cremlino 
del «leader costituzional­
mente legittimo dd paese», 
Gorbaciov sia più forte? Non 
le sembra che questo offra 
degli spunti di ottimismo? 

Non proprio. Certo Gorbaciov 
è stato «rilegittimato» da Eltsin, 
ma quanto può durare? Sei 
mesi? Rimane la crisi politica, 
che è crisi dello Stato multina­
zionale, e rimane la crisi eco­
nomica, profondissima. No, 
non credo si possa essere otti­
misti. 

La crisi economica viene 
tempre ricordata da tutu co­
me il problema maggiore, 
l'ostacolo fondamentale. Ma 
te è coti, le nazioni Indu­
strializzate dell'Occidente 
non dovrebbero impegnarsi 
In un più deciso sostegno 
economico all'Urss? 

No, non l'ho mai pensato e 
non cambio idea adesso. Il 
problema principale è di natu­
ra politica. Gorbaciov va aiuta­
to, anche economicamente, 
ma aiuti finanziari su vasta sca­
la sarebbero, nelle presenti 
condizioni politiche dell'Urss, 
null'altro che uno spreco di 
denaro. Servirebbero al più a 
far sopravvivere Gorbaciov per 
altri sei mesi, e poi... 

Ma questo non significa la­
sciare l'Urss al proprio de­
stino, lasciando che U peg­
gio accada, con Imprevedi­
bili ripercussioni per tutti? 

No, significa riconoscere l'e­
strema gravità della situazione, 
senza farsi illusioni. 

Su queste battute il collo­
quio con Ulam si esaurisce. 
Pessimismo della ragione, il 
decano della vecchia guardia 
della sovietologia americana 
ne ha da vendere. Ma rimane il 
dubbio che in realtà il suo sia 
ottimismo. Ha dedicato una vi­
ta a studiare il nemico, il «tota­
litarismo comunista», e oggi 
sembra quasi volerne assapo­
rare lentamente la fine. Questo 
modo di guardare all'Urss é 
peculiarmente americano, e si 
può capire solo da qui. Fuori 
della palazzina del Russian Re­
search Center, nel campus del­
l'Università di Harvard, un car­
tello pubblicizza una agenzia 
di viaggi specializzata nei pae­
si dell Est-Europa. Lo slogan 
dice: «Il capitalismo ha vinto. 
Venite ad essere testimoni del­
la storia». Gli studenti che leg­
gono sorridono, ma sono per-
filessi. Per anni, studiando sui 
ibri dei sovietologi, hanno im­

parato ad analizzare e a teme­
re l'incubo del comunismo, 
ora quasi non credono ai pro­
pri occhi. 

La controinformazione viaggia in metrò 
mo ci dicono confusamente 
che Gorbaciov 6 caduto. 

Poi sulla piazza dell'Ottobre 
il primo gruppo di manifestanti 
ci dice che Gorbaciov è agli ar­
resti e che il golpe di Janaev è 
cominciato. La folla fronteggia 
i blindati e i carri armati, in di­
versi punti della città si forma­
no manifestazioni spontanee e 
si comincia subito a costruire 
rudimentali ma robuste difese 
all'edificio del Parlamento rus­
so da dove Eltsin lancia la sua 
sfida. Non mi soffermo sulla 
cronaca emozionante degli av­
venimenti cerco invece di dare 
risposta ad alcuni interrogativi 
del primo giorno. 

Il processo di costruzione 
della mobilitazione popolare è 
stato relativamente lento e gra­
duale. Cosi qualcuno ha pen­
sato che il golpe fosse riuscito 
o potesse riuscire. Ma non era 

Tornando da Mosca dopo le terribili 
giornate del tentato golpe. La controin­
formazione, la gente per le strade, il vo­
lantinaggio continuo nel metrò, la na­
scita di una resistenza capillare, di mas­
sa che alla fine è riuscita a tiare scacco 
agli uomini del colpo di stato. Il raccon­
to di sessanta ore che hanno cambiato 

l'Urss fatto da due «testimoni» particola­
ri: due dirigenti dell'Arci arrivati a Mosca 
per un congresso internazionale contro 
la guerra e le armi atomiche, trasforma­
tosi in una straordinaria occasione per 
sperimentare sul campo quanto è cam­
biata l'Unione Sovietica in questi cinque 
annidiperestrojka. 
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cosi. Bastava scendere in me­
tropolitana, un vero e proprio 
cuore pulsante della metro]X>li 
moscovita, per vedere la diffu­
sione capillare ed incontrasta­
ta dell'informazione da parte 
della resistenza che scavalca­
va il blocco di radio, televisio­
ne, giornali. Il decreto di Eltsin 
contro la «Junta» militare (cosi 
6 stata chiamata) di Jan.icv 
era affisso in migliaia di copie 

ad ogni stazione ed ognuno di 
questi fogli era circondato da 
ciocchi foltissimi di cittadini. 
Quando C stato dichiarato lo 
se iopero generale e poi è stato 
fidato il gigantesco comizio 
•illegale» davanti al Soviet su­
premo della Repubblica fede­
rativa russa la macchina este­
sissima delle associazioni, del 
gtuppi, dei movimenti cosi co­
me quella della comunicazio­

ne diretta tra i cittadini si sono 
messe in molo e infine hanno 
dato scacco al regime. 

Eltsin, Shcvardnadze, 
Gorbaciov. Non nascondo di 
aver sentito qualcuno afferma­
re sulle prime che la regia del 
golpe fosse di Gorbaciov. Ma 
subito e con nitida chiarezza 
Eltsin e la grandissima maggio­
ranza dei leader della resisten­
za hanno indicato il reinsedia­

mento di Gorbaciov come la 
prima delle condizioni del ri­
tomo alla democrazia, alla le­
galità costituzionale. Elcna 
Bonner ha detto con nettezza: 
•Sapete quanto io abbia avuto 
da ridire in questi anni nei con­
fronti di Gorbaciov, ma Mikhail 
Serghievic è il nostro Presiden­
te, il Presidente che ci siamo 
scelti e solo noi cittadini abbia­
mo il diritto eventuale di ri­
muoverlo dal suo incarico». 

Oggi Eltsin e Shevardnadze 
possono dire di aver visto giu­
sto nel denunciare la destra, 
l'apparato, i rischi di colpo di 
Stalo, i condizionamenti impo­
sti alla pcrcstrojka. Ma certa­
mente Gorbaciov può rispon­
dere che sono la sua opera sul 
piano internazionale e le sue 
mediazioni sul piano intemo 
che hanno creato le condizio­
ni per resistere alla drammati-

Noi, orfani 
di tutto il mondo 

svegliamoci 
LIDIA RAVERA 

D Dal crollo del Muro di Berlino a oggi, con punte 
massime in corrispondenza del travagliato mu­
tamento di nome e simbolo del Pei, si è espressa 
una quantità di ironia (e per fortuna anche di 

„ , . _ „ _ autoironia) : a fame le spese è stato un misto di 
smarrimento e nostalgia di tempi più facili ed 

eroici, in cui pareva a molti di sapere bene chi erano i nemi­
ci, per che cosa lottare, con quali obiettvi intermedi e finali, 
a fianco (o dietro'! a quale classe, con quali parole, che cul­
tura, che slogan Lo si è definito, quello smarrimento, il 
«Pianto degli Orfani del Comunismo». Se ne è ri>o parecchio 
trattando le bandiere rosse da «orsacchiotto di peluche», 
senza il quale l'ex comunista non può andare a nanna con­
tento. Ci si è autoinflitti - spesso - il gergo un po' qualunque 
della debacle ideale. Intere serate di lucida malinconia, rei 
confessi tutti di ev.era sbagliati, fieri del nostro realismo ep­
pure tediati e sgo menti di fronte alla prospettiva di diventare 
spettatori, di dover guardare, anche noi che avevamo pen­
sato di fare, guardare e basta, prendere atto d'una società, 
d'un sistema, d'un mondo divenuti di colpo «non modifica­
bili». Se non si lottava per il comunismo (idea confusa ma 
alquanto poetica ). per che cosa si doveva lottare? O almeno 
sognare? Che cosa, quale idea, quale sentimento, che ten­
sione poteva spingere i fuori dal bozzolo delle ristrette vite in­
dividuali, verso un «io collettivo», un tutto di cui far parte, in 
cui potersi riconoscere? Unico aspirante al posto di Valore 
per cui mobilitare; certe testarde voglie e parsa subito la de­
mocrazia: la libertà di scegliere, di decidere, atichc di sba­
gliare, sotto la propria responsabilità, senza censori, la liber­
tà di imparare a giudicare, di volta in volta, che cosa è bene 
e che cosa e ma le, senza il riparo di una ideo ogia, con le 
sue tavole, i suoi regolamenti, i suoi assiomi. 

Non è stato subito facile, assumere la democrazia a ban­
diera. Era una parola già usurata, qui da noi. S'era già ben vi­
sto che anche in regime di democrazia si poteva vivere ma­
le. Avviliti dal ma I governo, liberi di non contare niente e 
protestare inascoltati. Si è capito subito che occorreva ridefi­
nirla, ripensarla, essere più esigenti con questa parola, che 
forse era meno leggera, più radicale, di quanto pioteva appa­
rirci, ma non si sapeva come. Partito democratico della sini­
stra. SI, si... d'accordo, E poi?Si 6 incaricato il popolo russo, 
la gente di Mosca, quella signora bionda con il tailleur blu, le 
scarpe decotte e la borsetta a tracolla < he si infilava fra le 
barricate e il muso del carrarmato, si è incaricata la folla per 
le strade di Leningrado, di farci prendere sul serio la parola 
democrazia. Cost da oggi, da ieri, siamo un po' meno orfani. 

Assumere la democrazia come bandiera ci pare possibile, 
praticabile, eroico Assumere la democrazia come bandiera 
riversa nelle piazza i ragazzi, li strappa alla noia della giovi­
nezza consumistica, quella che cerca sempre nuove frontie­
re all'evasione finendo di autodistruggersi. Assumere la de­
mocrazia come band era spunta le armi di chi ha creduto di 
speculare sul malessere, sulle contraddizioni, sulla povertà, 
per restaurare un cmiine superato. «La giunta golpista - scri­
ve Paolo Mieli sulla Slampa - pensava di conquistare il po­
polo sempliccmcr.te gettando sul mercato qualche chilo di 
salsicce». E si compiace che lo scambio non abbia funziona­
to, che i conservatori non siano stati creduti, che siano stati 
smascherati, che la democrazia abbia vinto. Democrazia 
batte salsicce milk: a zero. Siamo contenti. Siamo contenti 
tutti. 

S periamo che, dopo averli pagati per anni in so­
cialismo, «desso non si pensi di pacare i cittadi­
ni russ in democrazia. Non si sa ma , quando un 
popò lo è predisposto allo spiritualismo più d'un 

_ _ _ altro... basta leggere Dostoevskij., .e magari con­
frontarlo con Manzoni. La psicologia d'un Kara-

mazov è certamente più complessa di quella di un Renzo. Il 
popolo russo si e dimostrato all'altezza della sua letteratura: 
coraggioso, dramma ico, avvezzo alla partecipazione (da 
quando, sei anni fa, non sono più state fuori legge, sono sta­
te molte le manifesta: ioni di piazza), dignitoso, quasi solen­
ne e con un forte senso della propria identità profonda. L'e­
sercito ha rifiutato di sparare contro il popolo russo perché 
sarebbe stato come sparare contro se stesso, lo stupido sui­
cidio rituale su cui contano i golpisti di tutti i tempi, in tutte le 
latitudini per instaurare regimi dittatoriali. Un bell'esempio 
per tutti. Un incoraggiamento, per gli Orfani» di un Comuni­
smo soltanto sognalo, a svegliarsi, a porre fine alla fase del 
lamento, ad assumere la democrazia come bandiera. Assu­
mere la democrazia come bandiera. Proviamo, cosi, per gio­
co, a immaginare che cosa vorrebbe dire qui, in Italia, nella 
Mecca degli albanesi e nel regno della Democrazia cristia­
na. Proviamo a esseri* pignoli, a essere etimologici: è - qui 
da noi - il popolo sovrano? Si getterebbe di noie in piazza 
per difendere Cossiga ? Circonderebbe; Montecitorio per vigi­
lare sulla salute del Parlamento? Non credo. E. certamente, 
non mi fa piacere. Quaranta e più anni di democrazia «cri­
stiana» hanno disaffezionato quanto basta II portolo alla po­
lis e questo è male. È inevitabile? La democrazia può essere 
assunta come bandiera soltanto dai neofiti? Da quelli che 
l'hanno conquistata di recente? La colpa e delle; brezze dolci 
del Mediterraneo che inducono pigrizie impensabili nella 
fredde repubbliche sovietiche? «Siamo italiani», sospira il 
presidente della nostra Repubblica, scaricando etniche giu­
stificazioni della cauta condotta dei governanti sulle spalle 
dei governati, «chi; cosa vuole che le dica.. Ne abbiamo viste 
tante...». 

Davvero ne abbiamo viste tante? Ne abbiamo viste di tutti i 
colori? Non ne abbiamo - piuttosto - viste di un colore solo? 
Abbiamo, per troppi anni, obbedito alla stessa logica, alla 
stessa routine, fino ad imbalsamarci, fino a non e apire. Cauti 
per distrazione. Egoisti per delusione. Esperti in retorica del 
giorno dopo, per a ssenza di principi in base ai quali giudica­
re subito e prendere posizione. Ah, che brullo spettacolo 
questa Italictta che arranca, furba e bugiarda, dietro ai vin­
centi di turno. Assumere come bandiera la democrazia non 
potrebbe voler dire - p«r esempio - cancellare certi sorrisi di 
sufficienza? Riprendere la parola? Sceglie rsi un governo che 
si abbia poi voglia di difendere?Orfani di tutto il mondo, sve­
gliatevi: abbiamo finalmente elaborato il lutto. 

ca prova di oggi, che lianno 
consentito e garantito che po­
tesse crescere quell'arco di for­
ze che oggi e stato in grado di 
reggere un tale decisivo con­
fronto. 

Può forse, tra cosi grandi 
contraddizioni, api'irs una 
nuova fase, con un potere an­
cor più grande di KItsin, con 
Gorbaciov nel ruolo di archi­
tetto e garante politico della 
nuova unione delle Repubbli­
che sovrane e con uno spazio 
reale per il Movimento demo­
cratico di Shevardnadze, per­
chè prima o poi di partiti e for­
ze politiche organizsate si tor­
nerà a parlare in que I paese, se 
ne intuisce il bisogno Ora, for­
se, sarà possibile accelerare 
questo percorso e comunque 
e lecito sperarlo. 

L'Occidente, l'Europa. Di 
certo c'6 necessità da parte 
dell'Occidente di un forte inve­
stimento politico oltreché eco­
nomico verso l'Est e "«reo que­
sta Urss. 11 segnale che abbia­
mo ncevuto in quesli giorni è 
slato tremendamente perico­

loso. O l'Europa arriverà in 
qualche lorma Ino a Mosca o 
non ci sarà una vera prospetti­
va di stabilità dal Mediterraneo 
a Vladivostok. 

La sondarsela intemaziona­
le, le prese di |x>sizionc senza 
tentennamenti hanno avuto 
un peso grande in queste 
drammatiche ore. Le iniziative 
del Pds e di altre fonte in Italia, 
la dichiarazione dello sciopero 
generale da parte dei sindaca­
ti, la nostra presenza II a Mosca 
sono state accolte con entusia­
smo. Eppure c'è ancora qual­
che pesante incertezza, qual­
che insidia che «barra il cam­
mino alla dilficilc e non certo 
indolore opera di costruzione 
della nuo/a Europa. In partico­
lare per le forze della sinistra è 
giunto un momento cruciale 
Non ci si può fermare soltanto 
a vedere ciò che accade, si 
tratta d i capire che tutto è cam­
biato per tutti e che ora si deve 
tornare a progettare e a dire 
ciò che pensiamo debba e 
possa accader;, a battersi per 
questo e anche ad unirsi e a di­
vidersi su questo. 



PAGINA 12 L'UNITÀ 

Gorbaciov 
a Mosca 

• 1 Nel momento più 
aspro della lotta per il potere, 
nel momento decisivo per le 
sorti dell'Ore e della sua pro­
spettiva storica il Pcus non si 
è fatto vedere Non si è udita 
la sua voce (solo al secondo 
giorno, quando già si profila­
va l'esito, il suo vicesegreta-
no generale ha solidarizzato 
con Gorbaciov), non c'è sta­
to alcun segno di una sua 
presenza nella piazza e nelle 
sedi istituzionali Peggio nes­
suno si è preoccupato di co­
noscere la sua dislocazione 
politica, né si è interrogato 
sulle ragioni e sugli effetti di ' 
quel silenzio, di quell'assen­
za Altri erano, sui due fronti, 
i protagonisti, altro era il di­
scrimine tra le forze in cam­
po, essere o non essere co­
munisti, cioè iscritti al partito, 
era ed è circostanza inln­
fluente Ma il Pcus esiste an­
cora, e il vero interrogativo 
che si pone non è «dove è» 
ma che cosa è ormai questo 
partito 

Col senno di poi, tutti gli 
analisti si sono via via alli­
neati alla cntica (che fu alla 
base delle dimissioni di Eltsin 
dal partito) secondo cui il 
Pcus non solo non poteva es­
sere l'attore e lo strumento 
della perestrojka ina ne do­
veva essere necessariamente 
la prima vittima Da qui le ac­
cuse di irrisolutezza e di op­
portunismo rivolte a Gorba­
ciov in particolare per la sua 
permanenza alla guida del 
partito e per l'insistenza con 
cui ha continuato a circon­
darsi di uomini della no-
menklatura anche pagando 
lo scotto pesante dell'abban­
dono delle personalità più 
avanzate del suo team ongi-
nano Era e resta vero che, al­
l'inizio della perestrojka e al­
meno per un certo penodo, 
l'unico strumento esistente 
(non diciamo utile) era il 
partito, cioè lo stesso stru­
mento che aveva creato e os­
sificato il regime che ora si 
voleva cambiare Del resto, è 
a tutti noto come la strategia 
gorbacioviana, seppur parti­
ta da una intuizione forte e 
decisa, si è formata e modifi­
cata strada facendo Corba-
ciov non poteva sapere con 
esattezza le conseguenze 
della sua rivoluzione Una 
storia, dunque, e non un pro­
cesso progettato fin dall'ini­
zio 

Questa storia ha un punto 
di partenza essenziale con­
trariamente a tutti i tentativi 
riformistici precedenti, Gor­
baciov pone al centro della 
sua svolta la riforma del siste­
ma politico ossia la connes­
sione stretta e necessitata tra 
la trasformazione della strut­
tura economica e la trasfor­
mazione della sovrastruttura 
statuiate e giuridica Questa 
impostazione è già presente 
al 27° Congresso del 1986, 
ma lo è allusivamente, cauta­
mente, tanto da non consen­
tire ancora di parlare di rivo­
luzione politica si dice che 
bisogna npnstinare la sovra­
nità dei soviet, si parla di 
coinvolgimento popolare 
(referendum), di democra­
tizzazione della vita interna 
del partito Anche il durissi­
mo intervento che 11 svolge 
Eltsin suppone un nnnovato 
e totalitano ruolo dirigente 
del partito Si afferma il prin­
cipio di distinzione tra ruolo 
politico del partito e autono­
mia dell'amministrazione, si 
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parla di un'informazione più 
vasta e venderà Ma si è an 
cora ben lontani dai concetti 
portanti di una nvoluzione 
democratica pluralismo po­
litico e culturale, libertà di in­
formazione libertà di orga­
nizzazione e di movimento 
degli interessi sociali, Stato di 
dintto, sovranità nazionale 
Questi pnncipi, concretizzati 
in reali nforme, emergeran­
no solo dopo qualche anno 

Come procede Gorbaciov' 
Rispetto al partito, si può di­
re, egli agisce per linee ester­
ne, per fatti compiuti su scala 
sociale Egli sa che il Pcus è 
una «macchina compiuta in 
sé», autoreferente, con men­
talità e strumentazione mo­
nopolistica una macchina in 
cui s. combinano I illumini­
smo giacobino e l'impunità 
burocratica Sa che questa 
macchina non è in grado di 
concepire forze e meccani­
smi fuon di sé che possono 
avere ruolo incisivo nelle ri­
forme La perestrojka econo­
mico-sociale comporta per 
la mentalità partitica diffusa, 
la non-perestroika del partito 
ma solo un ncambio di indi-
nzzi, metodi e (cautamente) 
personale politico Ligaciov 
espnme al meglio questa 
concezione La via diretta 
per Gorbaciov avrebbe potu­
to essere la perestrojka del 
partito Ne ha parlato, ha cer­
cato di prendere qualche 
provvedimento (il nuovo sta­
tuto, la effettiva eleggibilità 
dei dirigenti anche in con­
correnza certe incompatibi­
lità) ma ben presto sembra 
giungere alla conclusione 
che una nvoluzione nel parti­
to era impossibile, almeno 
nei tempi resi necessan dal 
processo complessivo Ha 
fatto una scelta, quindi, in 
apparenza sfuggente, in real­
tà radicale se il partito non si 
può trasformare, allora lo si 
depotenzi, lo si marginalizzi, 
se ne riduca peso matenale e 
carisma politico-morale 
Non può farlo brutalmente, 
ma lo fa 11 monopolio del 
Pcus comincia a cadere in 
via oggettiva 11 28° Congres­
so è il congresso non più di 
un partito che guida la rifor­
ma, ma che deve adeguarsi, 
assumere la velocità dei pro­
cessi sociali e dello spinto 
pubblico 

Intanto si cerca di struttu­
rare affannosamente e mac­
chinosamente un sistema 
politico aperto II perno del 
processo è il sistema eletto­
rale Cosi, per le prime libere 
elezioni, si combina II suffra­
gio diretto degli elettori con 
la nomina di frazioni degli 
eleggibili da parte degli orga­
nismi dingenti delle «organiz­
zazioni sociali», a cominciare 
dal Pcus Ne nsultano corpi 
elettivi promiscui per legitti­
mazione ma tali da assicura­
re la prevalenza dei comuni­
sti Ma accade che, pure in 
questi limiti il vaglio elettora­
le è carico di conseguenze e 
novità Intanto, non tutti i co­
munisti sono uguali (rispetto 
alla perestroika) vincono 
uomini di destra ma ancor 
più uomini di sinistra, spesso 
dopo una lotta selettiva al-
I interno del partito e portan­
do davanti agli elettori espli­
citamente i motivi dello 
scontro Appare la figura del-
I eletto progressista, comuni­
sta o no Si creano cosi di fat­
to partiti elettorali, anche se 
con eguale tessera in tasca II 

M ROMA. Ma che malattia 
sarà mai stata quella del mi­
nistro degli Esten sovietico 
Bessmertnykh? All'indomani 
del nentro al Cremlino di Mi-
khail Gorbaciov, tra le tante 
ombre che ancora circonda­
no le settantadue ore di gol­
pe, nella guerra dei bollettini 
medici ven e falsi che hanno 
segnato le tappe più dram­
matiche del fallito putch, c'è 
un piccolo dubbio che avvol­
ge la figura di questo vetera­
no delle relazioni diplomati­
che, Aleksandr Alexandrovic 
Bcssmertnvkh Ma dov era fi­
nito il ministro degli Esten di 
Gorbaciov mentre Eltsin sali­
va sui carri armati a leggere 
proclami di battaglia contro 
la «cncca golpista»' Era mala­
to davvero, Bessmertnykh, o 
la sua era la sindrome del 
malato immaginario, quella 
stessa forma epidemica che 
lunedi mattina, mentre il Pre­
sidente veniva arrestato in 
Cnmea, aveva colpito tanti 
alti funzionan dello Stato e 
del Governo, che prudente­
mente aspettavano l'evolver­
si della situazione per potersi 
poi schierare dalla parte del 
vincitore' 

Dopo tre lunghissimi gior 
ni di silenzio imbarazzante e 
pesante, Bessmertnykh il Si-
benano si era difeso dalle ac 
cuse con calma e fermezza 
A chi nel brutale linguaggio 

Pcus 
i partito in estinzione 

o una forza 
he sacra rinnovarsi? 

della glasnost, glielo aveva 
chiesto senza peli sulla lin­
gua - in una conferenza 
stampa organizzata con tan­
to di medico personale che 
misurava le linee di febbre in 
costante caduta -Bessmert­
nykh aveva risposto presen­
tando certificato medico 
«Ero malato, mi trovavo fuon 
Mosca • aveva detto - e sono 
venuto qui da voi direttamen­
te da casa Ho ancora un pò 
di febbre» Ma la sua malattia 
era debilitante a tal punto da 
impedirgli di pronunciarsi 
chiaramente fin dal primo 
momento' Da raffinato di­
plomatico, Bessmertnykh 
aveva aggirato la domanda e 
aveva informato la stampa 
che il 19 agos'o a poche ore 
dal golpe, aveva inviato una 
nota informativa agli amba­
sciatori sovietici sparsi in lut 
te le capitali del mondo, per 
puntualizzare che «la politica 
estera sovietica resta quella 
definita dagli organi costitu­
zionali sovietici e, in questa 
occasione il ministero degli 
Esten continua ad operare in 
conformità con la politica 
delincata dal Soviet supremo 
e dalla presidenza» Già, ma 
a "quale ' presidenza si riferì 
va il ministro' si chiedono 
maliziosi molti sovietici 

Bessmertnykh, il Siberiano 
prudente, aveva pensato di 
riuscire a cancellare tutte le 

Il Pcus nel momento cruciale per le sorti della demo­
crazia in Urss non si è visto né si è sentito Solo quan­
do la piega degli avvenimenti era ormai chiara ha soli­
darizzato col suo segretario, col presidente Gorbaciov 
Sorge la domanda il Pcus è ormai in estinzione o sa­
prà rifondarsi7 Certo è che il de profundis per il vec­
chio partito è stato già recitato sulle rive della Moscova 
nella notte tra il 20 e il 21 agosto 1991. 

BNZOROOOI 

partito come tale recede in 
sott'ordine nspetto al segno 
dei singoli candidati e que­
sto è un pnmo, forte colpo al 
cansma monolitico del parti­
to Laconseguenza sarà uno 
straordinario, tumultuoso ap­
propriarsi dei poten da parte 
dei soviet Dai teleschermi 
centinaia di milioni di perso­
ne vedono materializzarsi in 
istituzioni la loro libertà Na­
sce e si estende una opinio­
ne pubblica Nascono i miti 
dei pun e dei coraggiosi (Elt­
sin, Sakharov, Sobciak, Po-
pov) Siamo già al di là di un 
embnone di parlamentari­
smo 

A questo coinvolgimento 
di popolo Gorbaciov fa cor 
nspondere la riforma del po­
tere statale nforma grande e 
ambigua come si è visto pro-
pno nel golpe con I irrompe­
re dei capi di quella sorta di 
•corpi separati» che sono an 
cora, 1 Armata, il Kgb, I alta 
burocrazia economica Si 
passa alla forma presidenzia­
le di governo con 1 accentra­
mento di poteri sul presiden­

te, con il trasferimento di tut­
te le funzioni politiche essen­
ziali al Consiglio presidenzia­
le Diviene plastico il passag­
gio della pnmazia politica 
dal politburò del partilo al­
l'organismo presidenziale la 
sede, il titolare della decisio­
ne non è più il partito ma il 
vertice dello Stato alla cui ba 
se è la legittimazione degli 
organi elettivi Anche la nfor­
ma presidenziale è, tuttavia 
una riforma a metà data l'e­
lezione di secondo grado del 
presidente Su questa (alsan-
ga Gorbaciov cerca di salvare 
ancora una volta gli interessi 
dell innovazione con quelli 
dei gruppi dirigenti comuni­
sti 

A questo punto gli interessi 
diretti del partito collidono 
oggettivamente con quelli 
del meccanismo democrati­
co La spallata decisiva la dà 
la Federazione nassa che de­
cide I elezione a suffragio 
universale del suo presiden­
te C'è una campagna eletto­
rale di schietta contrapposi­
zione tra candidati con pro-

grarr ni inconciliabili (an 
che quando sono iscritti al 
Pcu > e Eltsin trionfa su una 
linei di sovranità nazionale, 
di a< celerazione della pere 
Siro ka, di critica del modera­
tismo di Gorbaciov, di irrecu-
l>era «ile sfiducia verao il 
Pcu i Calcoli oggettivi dicono 
che il partito di Ivashko (e 
ance ra di Gorbaciov) ha con 
sé non più del 15% del con­
sensi i Gorbaciov aveva cer­
cato di preparare in qualche 
modo il Pcus non solo a que­
sto s ontro elettorale ma alla 
sua fondamentale ridisloca-
zione nel sistema politico 
con la conferenza straordi-
nanj del 1990 A parte la eia 
morosa defezione di Eltsin, 
la se infitta di Ligaciov, la for­
te battaglia di Jakovlev essa 
avrebbe dovuto essere ricor­
data rome II pnmo reale epi-
sod IÌ di perestrojka del parti­
to < loè come la sanzione so­
lenni' della fine del monopo­
lio r«olitu o, il nconoscimento 
del pluralismo esterno, la 
«pailamentanzzazione» del 
partilo, il riconoscimento dei 
partili <omunisti nazionali 
automoni A parole fu un po' 
tutto questo ma la sintesi n-
sultinte fu, ancora una volta, 
confusa non netta E di II a 
poco la figura prestigiosa di 
Shevardnadze griderà la sua 
sfiducia dinnanzi al mondo 
abbandonando Gorbaciov 
anc ira segretario del Pcus In 
questione non erano più le 
proi lamazioni di principio 
ma il reale e sotterraneo rap­
porti i di forze tra i gruppi le 

aggregazioni di potere, le ge­
rarchie dei «corpi separati» Il 
partito era ormai una scatola 
vuota e il golpe non è stato 
compiuto come con Kru­
sciov nel suo seno ma altro 
ve laddove Gorbaciov aveva 
spostato il potere reale Un 
golpe non lo si dimentichi 
che è stato tentato dopo pò- -
chi giorni da un plenum del 
partito in cui Gorbaciov ave­
va chiesto ed ottenuto la con­
vocazione di un congresso 
straordinario, un congresso 
che poteva essere (e potrà 
forse essere) un congresso di 
nfondazione Nella piattafor­
ma proposta da Gorbaciov si 
parla di un recupero di valon 
socialdemocratici Ancora 
una volta una enunciazione 
avanzata in una situazione in 
disfacimento Intanto Eltsin 
aveva decretato lo sciogli­
mento del monopolio politi­
co organizzavo del Pcus nei 
luoghi di lavoro Forse è stata 
questa la scintilla che ha ac­
ceso la follia dei golpisti Cer­
to un decreto non basta a 
cambiare radicalmente lo 
status e il ruolo di un partito 
che fu Stato società, ideolo­
gia generale Ma esso può 
simboleggiare la fine di un'e­
poca Ora Gorbaciov ha din­
nanzi a sé il problema com­
plesso ma ineludibile di dare 
ali Urss o un partito nuovo e 
diverso o nessun altro parti­
lo Tanto il de profundis per 
quello vecchio è già stato re­
citato sulle nve della Mosco 
va nella notte fra il 20 e il 21 
agosto 1991 

Le ombre su Bessmertnykh 
il «siberiano ammalato» 

Tre giorni di buio, tre lunghissimi e sospetti giorni di 
malattia gravano sul futuro politico del ministro de­
gli Esten sovietico, Aleksandr Bessmertnykh «Ero 
davvero malato», ha detto a chi gli contestava il suo 
silenzio mentre Eltsin incitava alla disobbedienza 
civile e alla resistenza contro i golpisti Ma tra i molti 
dubbi c h e ancora gravano sul golpe, Gorbaciov si 
acconterà di un certificato m e d i c o ' 

FRANCO DI MARE 
ombre sulla sua scomparsa 
presentandosi ali arrivo del 
«Tupolev» che riportava Gor 
baciov a Mosca e sortoli 
neando davanti alle teleca 
mere una stretta di mano al 
leader ntro\ato un pò più 
prolungata degli altn un pò 

Ciù vigorosa e partecipe Ma 
asterà questo per cancella­

re tutti i dubbi sull uomo che 
era stato chiamato dallo stes 
so Gorbaciov a sostituire 
Eduard Shevardnadze' 

La «voce di Mosca» non ne 
pare convinta sono tempi di 

bameate ideali in Unione so 
vietica, tempi in cui alle raffi­
natezze della diplomazia in 
tcmazionale ai virtuosismi 
verbali viene preferita 1 ir 
menta schiettezza di Boris 
Eltsin E i pronunciamenti 
politici devono essere chiari 
e forti [>er convincere Sarà '*?« 
difficile, allora che la conva 
lescenza di Bessmertnykh sia 
una convalescenza tranquil 
la Sarà difficile che le sua 
politica, distillata nei migliori 
alambicchi delle accademie 
diplomatiche di Mosca ne 

sca a convincere il plenum 
dei deputati del Popolo 

Bessmertnykh certo non si 
aspettava che la sua pruden 
za, considerata fino a ieri la 
migliore delle sue qualità gli 
si potesse ritorcere contro 
Nato il dieci novembre del 
1933 a Busk nella regione 
dell Aitai (Siberia) sposato 
e con due figli Aleksandr 
Alexandrovic Bessmertnykh 
è un diplomatico di razza i. 
lui che cinquantasettenne 
viene chiamato da Mikhail 
Gorbaciov a ricoprire il posto 
lasciato vacante da Eduard 
Shevardnadze che abban 
donava Gorbaciov denun 
ciando profeticamente la 
possibilità di un colpo di Sta­
to Accadeva il 14 gennaio 
storso Una nomina che al 
Cremlino veniva considerata 
non solo «naturale ma an 
che I unica scelta possibile 
Bessmertnykh tra il vice mi 
nistro degli Esteri responsa 
bile delle relazioni con gli 
Stati Uniti con I Onu e con il 
Medio Oriente Possedeva un 
curriculum ineccepibile Una 
camera la sua condotta 
senza un errore se nza uno 
scivolone Fin dal principio 
dal giorno della sua iscn/io 
ne ali Istituto delle relazioni 
internazionali di Mosca Bes 
smertnvkh conclude i corsi 
nel ll)S^ In possesso di 
un ottima conoscenza del 

I inglese ottiene il suo primo 
incarico ali estero nel 19(50 
viene inviato ali Onu i o n e 
segretario (con incanì o di 
primo livello diplomatico) 
presso la rappresentanza •*> 
vietica Rientra a Mosci tre 
anni dopo per entrari a far 
parte del gruppo dei consi 
glien del ministro degli Af ari 
Esteri che allora era I ei pc r 
to e prudentissimo Anciei 
Gromyko Bessmertnykh re 
sta sette anni al ministi ro ad 
affinare le sue qualità di s< iti 
le mediatore alla scucia di 
Gromyko Nel 1970 viene in 
viato a Washington nell ì mu 
prestigiosa delle sedi chi lo 
matiche dove assume 1 in i 
ricci di primo segretarie e < I 
I ambasciata sovietica .Su x-
ra tutti i gradini della carri -ra 
diplom ìtica corniglieli- pn 
ma ministro-consiglieie | oi 
cioè il «numero due dell e in 
basciata La competui/ a di 
mostrata nelle sui fu IZI ini 
di vice ambasciatore ni I >c 
nodo del disgelo EstOust 
trascorso negli St iti Uniti gli 
valgono la nomin e a Min i 
di capo del «dipartimi' ito 
Stati Uniti del ministe • Je 
gli Lsten C proprio Cmrja 
eiovchc nel 1986 lo nomina 
vice ministro di questo di a 
stero al fianco eli Slu-v nd 
nadze responsabile cl< HO 
mi e dei rapporti con g i Lsa 
In questa veste Bessm» rtiwk 

partecipa a numerosi incoi) 
tri fra delegazioni Usa Urss e 
al maggiori .ninnili degli ulti 
mi anni Nel 1988 il suo cam­
po di respoi sabilid si allarga 
al Medioriente 11 18 maggio 
del 1990 in ine MI ne noni 
nato ambasciatore a Wa­
shington al posto ci Yuri Du 
binin Quando inf ne viene 
chiamato a sostituire She­
vardnadze (ormai in rotta 
con Gorbai IOV^ quella di 
BessmertnyHi a ipare non 
solo la scella pn «naturale 
ma anche in segnale che il 
Cremlino lanciti agli Stati 
Uniti si ncmmi un uomo 
che ha dimostralo di cono 
scere benissimo cu Usa e che 
non può non e sere che il 
naturale continuatore della 
politica di a jertui ì hst Ovesl 
trace lata da jorl iciovcbhc 
vardnad/e \ *V ìshington 
eerto la cosa non sfugge e il 
pruno commento dei re 
spousabili tei L) p irtimento 
distato è lapidino l o c o 
nosciamo bene abbiamo la 
vor ito molte volt insieme 

Infilasene arni di carne 
ra ineccepibile dunque sen 
/a un solo errore P ,io a qui I 
mattino del !9ai'o'to Qmn 
do Bessmc rtnvl' h colpito 
dalli febbre scompare per 
tre lunghini ni gì >r n A Gor 
baciov baste ra unte rtific alo 
me dico' 

t\ ? 
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Da tre giorni scontri razziali 
nel popoloso quartiere di Crown Hights 
Un morto e decine di feriti tra gli agenti 
Sassaiole, spari, auto e negozi incendiati 

Il sindaco Dinkins tenta la pacificazione 
ma viene fischiato e cacciato dalle strade 
La scintilla un grave incidente stradale 
Un bimbo nero era morto senza soccorsi 

Neri ed ebrei in rivolta a Brooklyn 
Terzo giorno di violenza nel più popoloso quartiere 
di New York. Un morto, 43 agenti di polizia e dozzi­
ne di civili ricoverati in ospedale: è questo il bilancio 
dei tumulti razziali scoppiati tra la comunità di colo­
re e quella degli ebrei chassidici dei rioni di Crown 
Hights. Il primo sindaco nero, David Dinkins, fi­
schiato e preso a sassate mentre si accingeva a per­
correre una marcia per la riconciliazione. 

RICCARDO CHIONI 

Scontri fra dimostranti e polizia a New York 

• I NEW YORK. Barricate, auto 
della polizia reovesciate, nego­
zi incendiati: siamo a Brook­
lyn, il più popoloso quartiere 
di New York, letteralmente in 
stato di assedio da tre giorni e 
tre notti. Un morto, 43 poliziot­
ti e dozzine di civili ricoverati 
in ospedale, colpiti da pietre e 
bottiglie lanciate dai dimo­
stranti- questo ha fatto la rivol­
ta che ancora divampa nelle 
strade del tribolato quartiere di 
Crown Hights, dove s'è scate­
nata la tensione razziale tra 
negri ed ebrei. Centinaia di ne­
on contro il quartier generale 
della comunità ebraica, per 
l'uccisione di un bambino di 

colore, Gavin Cato, di 8 anni, 
ed II fenmento della cugmetta 
Angela, lunedi scorso, da parte 
di un ebreo che, percorrendo 
un incrocio con semaforo ros­
so li ha schiacciati contro una 
cancellata. I dimostranti, al gri­
do di «tomaie in Israele» e «Hit­
ler non ha finito l'opera», ave­
vano cercato di occupare il 
quartier generale degli ebrei 
appartenenti alla setta ultra-or­
todossa dei Lubavitch. mentre 
il primo sindaco di colore Da­
vid Dinkins s'apprestava ad ini­
ziare una «marcia della pace» 
nel quartiere in rivolta. Pietre e 
bottiglie sono tate lanciate an­

che contro il primo cittadino 
ed II questore Lee Brown, man­
candoli per pochi centimetri. Il 
sindaco e la sua scorta hanno 
dovut:> cercare rifugio in una 
scuola dove, sucessivamente, 
s'è tenuto un incontro tra ì rap­
presentanti della comunità di 
colorr. I dimostranti hanno 
chiesto a Dinkins di ordinare 
l'arresto del conducente che 
ha investito i bambini. All'in­
gresso della residenza della fa­
miglia della piccola vittima il 
sindar. o ha cercato inutilmen­
te di indirizzare un messaggio 
alla folla è Infatti stato fischia­
to per tutto il tempo e le sue 
parole si sono perse nell'ana. 

La -bomba» razziale 6 scop­
piata poco dopo il funeralece-
iebrato dagli ebrei per il do­
cente universitario australia­
no Yankel Rosenbaum, accol­
tellato in strada - per vendetta, 
asserisce la polizia - dopo la 
morte del piccolo Cato. «Sono 
troppo giovane per ricordare 
Krystalnacht (la notte del 1938 
in cui i nazisti mandarono in 
frantumi le vetrine dei negozi 
ebraici in Germania), ma deve 
essere stato senz'altro qualco­

sa di orribile come questa not-
te»,afferma Anne Jullan, la cui 
casa è stata presa d'assalto da 
un gruppetto di scalmanati 
che gridavano «prendete gli 
ebrei». La zona è presidiata ora 
da un ingente dispositivo di si­
curezza e sul retro del 71° 
commissariato di polizia le au­
torità sanitarie hanno allestito 
un ospedale da campo dove 
vengono prestate le pnmecure 
ai feriti. Marce e collutazioni 
con la polizia - che ha arresta­
to 27 dimostranti - sono prose­
guite anche nella mattinata e 
nel primo pomeriggio di ien. 
Auto della polizia rovesciate, 
negozi e abitazioni di ebrei 
presi d'assalto e dati alle fiam­
me. Brooklyn sembra essersi 
improvvisamente trasformata 
in un campo di battaglia. Du­
rante i tumulti una pietra ha 
colpito alla testa il consigleire 
comunale Noach Dcar, al qua­
le quattro giovani di colore 
hanno gridato «tornatene in 
Israele»: «Non avevo mai im­
maginato che questo sarebbe 
potuto accadere in America», 
ha commentato. I leader della 
comunità di colore asserisco­

no che i negri sono perseguita­
ti dalla stessa polizia che pro­
tegge Invece gli assassini ebrei. 

La scintilla che aveva fatto 
scoppiare gli Incidenti era sta­
ta provocata lunedi dall'arrivo 
sul luogo dell'Incidente strada­
le di un'ambulanza di un ospe­
dale ebraico, il cui staff avreb­
be ignorato il bambino moren­
te e ia sua cuginetta, prestando 
invece soccorso al conducente 
ebreo ed ai suoi compagni di 
viaggio. Diversa la descrizione 
di quest'ultimo fatto nella ver­
sione della polizia, secondo 
cui sul luogo dell'incidente sa­
rebbero giunte due ambulan­
ze, una delle quali ha prestato 
soccorso ai bambini e l'altra, al 
conducente dell'auto investi-
trice e ai suoi compagni che 
nel frattempo - sempre secon­
do la polizia - sarebbero stati 
circondati da un gruppo di di­
mostranti con l'intento di lin­
ciarli. Nella notte di lunedi il 
docente universitario ventino-
venne di Melbourne Yankel 
Rosenbaum è stato affrontato 
da un gruppo di giovani di co­
lore e ripetutamente pugnala­
to a morte. 

Venti anni orsono si spegnev i, Jo-
pò tante sollerenze, 

GIUSEPPE BRUNANI 
La sorella Amelia lo ricorda a chi lo 
stimò e oltre in sua memor i lire 
50 000 per IVmlò 
Borghetto S Spirito/Milano 2 ( ago­
sto 1991 

1990 * 1 
Nel 1" anniversario dello scorr nana 
dei compagno 

CUGUELMOTUNINETrt 
con immutato affetto la mogi* Ini-
corda a tutti coloro che lo srJnuro-
no e gli volterò bene SI sortoci ivo 
per l'Unità 
Torino, 23 agosto 1991 

Ad un anno dalla scomparsa di 
DOMENICO CAMILLOTl 

la famiglia ricordandolo sortene live 
lire 50 000 per l'Unita 
Roma, 23 agosto 1991 

PROTAGONISTA ; 

»'5KWW«f* 

ENTRA 
nella* 

Cooperatila 
soci de I'(Jriità 

Invia la tua domanda 
complata di tuvtl I dati 
anagrafici, realdsnza pro­
fessione • codia» fiscale, 
alla Coop aoci da «l'U­
nità», via Barbarla, 4 • 
40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale 
(minimo diecimila, lira) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

Avvenimenti in edicola 
DOSSIER 
GORBACIOV 
In esclusiva 
l'ultimo atto 
d'accusa 
del leader 

•ss* «g<j 

sovietico prima ~'""*"*"^!*5^3^f 
del colpo di Stato. ~V---:;r 

Trenta pagine sui dramma dell'Urss. 

Nuovo annuncio in Irak 

Finalmente raggiunto 
raccordo tra i curdi 
e il regime di Baghdad? 
«•BAGHDAD. Sconfitti da 
Saddam Hussein durante la ri­
volta seguita alla guerra del 
Golfo, fuggiti in massa dall'lrak 
e poi tornati pieni di timori, I 
curdi stanno per trovare forse 
un pò di pace. 

Dopo due mesi di trattative 
con Baghdad un accordo defi­
nitivo sulle condizioni della lo­
ro autonomia, secondo fonti 
indipendenti, è stato raggiunto 
e dovrebbe essere ratificato 
entro la prossima settimana. 

L'unico problema restano le 
polemiche inteme tra i curdi 
stessi, ma il negoziatore Mas-
sud Banani, leader del «Fronte 
del Kurdistan», che comprem-
de otto partiti, ha subito chiari­
to che al governo di Saddam 
Hussein sono già state strappa­
te tutte le concessioni possibili 
e nulla vi e' più' da ottenere. 

Trecentomiia profughi curdi 
si trovano ancora sulle monta­
gne al confine con l'Iran, timo­
rosi di una vendetta irachena 
dopo la loro ribellione di mar­
zo: i profughi curdi attendono 
che la firma dell'accordo forni­
sca loro quelle garanzie di si­
curezza di cui non hanno mai 
goduto prima nella loro tor­
mentata esistenza. 

Gli altri due milioni di fug­
giaschi che avevano cercato ri­
paro in Iran e in Turchia sono 
tornati da tempo con l'aiuto 
della forza multinazionale che 
ha vigilato sulla loro incolumi­
tà e li ha sfamati e curati. 

La maggioranza di coloro 
che non sono rientrati sono 
originari di Kirkuk, citta a po­
polazione mista curda e araba, 
che non farebbe parte della re­
gione autonoma e dove l'eser­
cito e la polizia di Saddam 
Hussein mantengono una mi­
nacciosa presenza. «Come fi­
darsi?» - ha detto uno di essi. 

I confini della regione auto­
noma sono stati uno dei punti 
più controversi del negoziato 
tra I curdi e il governo di Bagh­
dad e sembra ora che neanche 
le citta di Khanagin e Sinjiar 
siano entrate a fare parte di es­
sa. 

Kirkuk si trova al centro di 
un» zona molto ricca di petro-

* Ilo ed è considerata dai curdi il 
cuore della loro patria. 

L'accordo sull'autonomia -
di cui non si conoscono i det­
tagli • prevederebbe una nuo­
va sistemazione per i profughi 
di Kirkuk e per migliaia di altri 
curdi che negli anni passati so­
no stati vittime di trasferimenti 
forzati nel quadro della cam­
pagna di «arabizzazione» sca­
tenata dal regime di Saddam. 

L'accordo concederebbe 
inoltre ai curdi diritti politici e 
responsabilità amministrative 
mai goduti prima. 

All'interno del Kurdistan au­
tonomo, situato nell'Iraq set­
tentrionale, verrebbe eletto un 
vero e proprio parlamento cur­
do dal quale emanerebbero 
successivamente un governo 
regionale e una rappresentan­
za curda all'interno del futuro 
nuovo parlamento multipartiti-
co di Baghdad promesso da 
Saddam Hussein. 

Ma non è chiaro il ruolo che 
il partito Baath di Saddam si è 
riservato nei rapporti con i cur­
di: questo è stato un altro dei 
punti più difficili della trattativa 
condotta da Banani e da Jalal 
Talabani, leader dell'unione 
patriottica del Kurdistan, che 
con Barazani è spesso in con­
trasto ed ha già mandato all'a­
ria una precedente bozza di 
accordo. E anche in questo ca­
so, finché non si avranno con­
ferme attendibili restano I dub­
bi sull'effettivo raggiungimento 
dell'Intesa. 

Continuano i combattimenti, ieri venti morti 

Una trojka disegna 
la nuova Jugoslavia 
La presidenza federale al lavoro per la piattafor­
ma sul futuro della Jugoslavia. Il ministro degli 
esteri federale, Budimir Loncar: «Non vogliamo 
truppe straniere nel nostro paese». Esonerato il 
ministro della difesa della Macedonia. Nella Sla-
vonia l'armata esige il ripristino dei rifornimenti. 
Colonna di auto di giornalisti stranieri mitragliata 
da tre Galeb dell'aviazione militare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I I M B P M M U S U N 

••ZAGABRIA Porse si è sulla 
buona strada per affrontare I 
problemi della Jugoslavia. La 
presidenza federale, infatti, ha 
(ormato una commissione che 
dovrà preparare la bozza di 
piattaforma destinata a racco­
gliere un minimo di consenso 
per una trattativa sul futuro 
della Jugoslavia. A fame parte 
sono il macedone Vasil Tupur-
kovsk), nominato presidente, 
lo sloveno Janez Dmovsek e il 
serbo Borisav Jovic. I tre mem­
bri della presidenza federale 
dovranno utilizzare in pieno il 
tempo a disposizione tenendo 
presente che la moratoria, du­
rante la quale Slovenia e Croa­
zia si sono impegnate a conge­
lare l'Iter per la piena indipen­
denza, scade ad ottobre. 

Il fatto significativo, su cui i 
mass media titolano le prime 
pagine è che finalmente la trat­
tativa sembra andare avanti, 
sia pure In mezzo ad un cessa­
te il fuoco che non viene ri­
spettato in alcun modo. Il verti­
ce federale dell'altro giorno, 
come si ricorderà, aveva posto 
come condizione essenziale 
per la ripresa delle trattative 
l'assoluta osservanza del ces­
sate il fuoco in Croazia. Invece 
il bilancio di ieri sarebbe di 20 
morti. La televisione di Belgra­
do ha riferito nel pomeriggio 
che sei cadaveri galleggiavano 
sul Danubio, vicino aBogoje-
vo, in Slavonla. La radio che 
trasmette dalla capitale ha da­
to notizia che un commando 
di uomini vestiti da militari 
avrebbe compiuto un massa­

cro a Kimjaca, una località 
abatata da serbi. Mentre il 
fronte più caldo rimane Pak-
rac, nella Slavonla. dove la 
scorsa notte si è combattuto fi­
no all'alba e, secondo la televi­
sione, otto militari, tra serbi e 
repubblicani, sono stati uccisi 
e 9 feriti. 

La mancata cessazione del 
fuoco fa si che il governo di Za-

§abria Insista per l'intervento 
i una forza di Interposizione 

europea contro possibili attac­
chi della Serbia. Contrario a 
questo proprio ieri s'è mostra­
to il ministro degli esteri fede­
rale, Budimir Loncar «Non in­
tendiamo avere truppe stranie­
re in Jugoslavia» ha detto. Co­
munque si ricorderà che la 
stessa Cee aveva ribadito che 
avrebbe potuto intervenire nel 
paese a condizione di essere 
richiesta da tutte le parti in 
causa. Vale a dire che se sol­
tanto una repubblica non è 
d'accordo, di caschi blu o 
bianchi non è proprio il caso 
di parlarne. 

Il parlamento della Macedo­
nia si sta preparando alla con­
sultazione popolare dell'8 set­
tembre prossimo quando la 
popolazione sarà chiamata a eRinunciarsi se vuole restare 

i Jugoslavia ovvero, sulla scia 
di Slovenia e Croazia, procla­
mare la propria indipendenza. 
Nel corso del dibattito, a testi­
moniare di quante difficoltà sia 
lastricata la strada verso la pie­
na sovranità, il presidente Kiro 
Gligorov ha annunciato di aver 
esonerato II suo ministro della 

difesa, colpevole di essere più 
.n sintonia con il governo fede­
rale di quanto non lo sia con 
quello di Skopjc. Il pratica il 
ministro era d'accordo con il 
.suo collega di Belgrado, Vellko 
Kadijevic, sulla necessità di 
prolungare la ferma dei co­
scritti e soprattutto contro la ri­
chiesta macedone affinchè i 
ijiovan i prestino servizio nella 
loro repubblica. 

Sulla questione della leva 
c'è da segnalare pure una let­
tera di espoenti albanesi del 
Kosovo al governo federale 
con la quale, dopo essersi 
chiesti «nelle mani di chi e in 
quale avventura saranno man­
dati i nostri ragazzi», si rileva 
che i giovani che a settembre 
saranno chiamati a prestare 
senlzio militare rimangano 
nella loro regione. 

Se a Belgrado si comincia a 
trattare è anche vero che in 
Croazia si continua a sparare, 
lanci eli granate, infatti, sono 
segnalate nella Slavonla, nella 
Barila e nell'entroterra dalmata 
con relativo seguito di feriti. Il 
comandante della regione mi­
litare della Slavonia, da parte 
sua, ha Inviato una durissima 
lettera al comitato di crisi di 
Osijek per esigere l'Immediato 
ripristino di acqua.lucc e gas 
r.onchè dei rifornimenti di vet­
tovaglie alle caserme dell'ar­
mata nella regione, tagliati 
qualche giorno fa. A Vinkovcl, 
inoltre, una macchina con due 
persone a tordo è saltata in 
aria mentre stava attraversan­
do un campo minato provo­
cando la morte degli occupan­
ti. 

Una colonna, infine, di sette 
macchine con giornalisti stra­
nieri è stata mitragliata da tre 
Galeb dell'aviazione militare. I 
corrispodemi della stampa 
eitera avevano appena fatto a 
tempo a bloccare le loro auto 
e darsi alla fuga. Per pura fortu­
na non ci sono state vittime. 
Non passa quindi giorno senza 
che si registri attacchi ai gior­
nalisti ormai diventati un ber­
saglio quasi obbligato In que­
sta guera senza frontiere. 

Francia 

Ucciso agente 
iraniano prima 
diBakthiar 
M PARIGI. Mentre i poliziotti 
francesi stanno interrogando a 
Ginevra Ali Rad Vakili, uno dei 
tre presunti assassini dell'ex 
primo ministro dello scià, Cria-
pourBakhtiar, e dei suo segre­
tario, France soir scrive che al­
l'alba del 7 agosto, poche ore 
dopo il duplice omicidio, 
Johan-Gulr Mehrani, un irania­
no specializzato nell'acquisto 
di armi • in particolare di eli­
cotteri- per conto dell'Iran, e 
ben noto al controspionaggio 
francese, è stato trovalo morto 
nella sua abitazione parigina, 
sgozzato con un coltello, co­
me Bakhtiar. 

Senza citare le sue fonti, il 
giornale aggiunge che sarebbe 
stata la moglie dell'iraniano- la 
quale ha chiamato la polizia, 
perchè il marito «stava moren­
do»- ad ucciderlo, perchè da 
anni esigeva da lei «un com­
portamento sessuale degra­
dante». «Era diventato sempre 
più violento - avrebbe confes­
sato agli inquirenti Anahita 
Seifolsharien Mehrani, secon­
do il giornale- e quella notte, 
quando ancora una volta ha 
voluto abusare di me, non ci 
ho visto più. Ho preso un col­
tello tanto per fargli paura. Ma 
lui si è gettalo su di me, e ho 
colpito». 

li controspionaggio sta inda­
gando sull'omicidio e non cre­
de alla versoni della moglie. I 
vicini negano che l'uomo fosse 
violento. Una signora ha testi­
moniato che tra le 5 e le 5,30 
del mattino, l'ora dell'assassi­
nio, senti urla di donna e l'a­
scensore scendere. Segno che 
qualcuno era entrato e stava 
ruggendo.Mehrani, prosegue 
France soir, era un agente di 
collegamento tra Teheran e I 
rappresentanti consolari Ira­
niani e il suo nome era venuto 
a gallla nell'ambito del prece­
dente tentativo di assassinio, 
nell'82, di Banisadrprìmo pre-
sldnetc della repubblica isla­
mica e in esilio a Parigi. 

Londra 
Diana lascia 
vacanze per 
amico con Aids 
«•LONDRA. Lady Diana ha 
lasciato marito e figli in Sco­
zia ed è accorsa da un ami­
c o morente affetto da Aids. 

La principessa di Galles, 
in vacanza con la famiglia 
nella residenza di Balmoral, 
è precipitosamente rientrata 
a Londra per essere vicina 
ad un amico ormai prossi­
mo alla morte. 

Il massimo riserbo ha cir­
condato per ore l'identità 
del malato. Il Daify espress 
ieri ha scritto che si tratta di 
un uomo di spettacolo, ma 
la direzione dell'ospedale 
londinese dove è ricoverato 
ha rifiutato a lungo anche di 
precisarne il sesso. 

Lady Diana è tornata a 
Londra due giorni fa, ma la 
notizia è trapelata soltanto 
ieri. I fotografi appostati da­
vanti all'ospedale sono nu-
sciti anche a cogliere l'im­
magine della principessa ve­
stita con maglietta bianca e 
fonna fiorata che esce dal 

L Mayr's hospital di Pad-
dington (nord di Londra]). 

Diana è molto sensibile 
alla tragedia dei malati di 
Aids e in più occasioni ha 
commosso il paese recan­
dosi negli ospedali ed intrat­
tenendosi con loro. All'ini­
zio dell'anno ha sollecitato i 
suoi sudditi a «tendere la 
mano e toccare» le vittime 
della malattia. 

Successivamente è stata 
rivelata l'identità dell'amico 
della principessa Diana che 
sta morendo di Aids. Si chia­
ma Adrian Ward-Jackson ed 
è il direttore del Royal ballet. 
Lo ha rivelato il fratello del 
malato che ha voluto pub­
blicamente ringraziare la 
principessa per la «devota 
amicizia che sta dimostran­
do in questo triste momen­
to». 

COMUNE 01 FINALE EMILIA 
PROVINCIA DI MODENA 

A mito di gara per astratto 
Questa Amministrazione indirà un appalto concorso :>er l'affi­
damento del servizio ment i i comunali haooita y i w n » m •«•Mi­
te H k m M a n L IOO.O0i.OM, triodo di esecuzione' anni cinqui! decorren­
ti datl'111992 Le Ditte Interessate possono chiedere di essere invitate secon­
do le modalità di cui al bando di p.ira Integrale, entro le ote 13 del 30 91991 II 
bando Integrale di gara e il capitolato d'oneri sono consultabili presso l'Ut)ero Se­
greteria del Comune di Finale Emilia, piazza Verdi, t - Tel 10535) 9' 170 - Fax' 
0535/93801 p IL SINDACO L'ASSESSORE ANZIANO C|l Mimai 

festa de l'Unità 
POLVERARA - RICCO DEL GOLFO 

(La Spezia) 

23-24-25 agosto 
j . 

«da un mare dì verde, 
lontano il golfo dei poeti» 
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6 6 le città 
nel mondo 
che cambia 
meeting internazionale 

11/12/13 settembre 1991 
BOLOGNA • Festa Nazionale de l'Unità 

Parco Nord 

Il meeting Intemazionale "le città nel mondo che cam­
bia", intende mettere a confronto sindaci, amministra­
tori ed esperti sui principali problemi che le città devo­
no affrontare in questi anni di straordinario cambia­
mento. 
L'Idea di questo Incontro internazionale ha preso le 
mosse dalla consapevolezza che le politiche riformiste 
locali guardano anche allo esperienze di altri paesi per 
trovare soluzioni ai propri problemi complessi. 
Le tre sezioni del meeting riguardano temi particolar­
mente rilevanti per il governo delle città: le politiche 
urbanistiche e metropolitane; l'immigrazione; la salva­
guardia e la fruizione dei patrimoni culturali; mentre» la 
tavola rotonda con alcuni sindaci affronterà le temati­
che più propriamente politiche ed istituzionali. 

Segreteria meeting: Rista Nazionale de rUnltà, 
Bologna, via Stalingrado, telefono 051/323743 

CHE TEMPO FA 

0 11 P̂  
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un corpo nuvoloso 
proveniente dall'Europa sud-occidentale 
e diretto verso nord-est tende a Ingrossa­
re le nostre regioni settentrionali, -atta 
questa eccezione II tempo nelle sue gran­
di linee 6 ancora controllato da un'area di 
alta pressione che dall'Europa centro-
orientale si estende fino al Mediterraneo 
centrale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regicni setten­
trionali cielo nuvoloso con possibilità di 
piogge e temporali. I fenomeni al trasferi­
ranno rapidamente dal settore nord-occi­
dentale a quello nord-orientale. Per quan­
to riguarda l'Italia centrale tempo variabi­
le con schiarite più ampie sulla fascia tir­
renica e nuvolosità più consistente nulla 
fascia adriatica. Prevalenza di cielo sere­
no sulle regioni meridionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile salvo 
rinforzi temporanei da sud-ovest sullo re­
gioni dell'alto Tirreno. 
MARI: mar Ligure e alto Tirreno mossi, 
leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: annuvolamenti residui sul setto­
re nord-orientale e sulle regioni dell'alto 
e medio Adriatico con possibilità di qual­
che piovasco Isolato specie In prossimità 
del rilievi alpini e della dorsale appennini­
ca. Prevalenza di cielo sereno sulle altre 
regioni Italiane. In graduale aumento la 
temperatura. 

TIMPBtATURI IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Plta 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
16 
20 
17 
18 
19 
19 
22 
18 
18 
17 
16 
19 
14 

30 
30 
28 
27 
30 
27 
26 
28 
32 
32 
30 
30 
30 
29 

TIMPIRATURIAU. 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
22 
15 
11 
13 
np 
12 
19 

26 
33 
27 
22 
22 
np 
20 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flomlc. 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
19 
20 
19 
17 
20 
15 
20 
22 
24 
23 
21 
14 
20 

27 
32 
29 
29 
29 
31 
28 
27 

32 
30 
29 
31 
30 
30 

•STKRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

19 
22 
np 
19 
19 
22 
11 
20 

24 
35 
np 
28 
25 
26 
18 
26 

ItaliaRadio 

Programmi 
SPECIALE 

URSS 

Servizi, collegamenti 
e commenti dopo il ritomo 

di Gorbaciov 

Ore 10.10 Filo diretto con Anto­
nio Rubbi 

Per intervenire prenotatevi ai nu­
meri 6791412/6796539 prefisso 06 
per chi chiama da fuori Roma. Per 
lasciare la vostra opinione alla se­
greteria telefonica chiamate il 
6781323. 

njxrità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rurllYe di abbonamento 
Annuo 

L 325.000 
L 290 000 

Semestiele 
L 165 000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. <!98 000 
6numen L. 508.000 L 255.000 
Per abbonare vesamento sul e e p n 299721)07 inte­
stato all'Uniti SoA. via dei Taurini, 19 - 0011-5 Ruma 
oppure ven-aiido l'Importo presso sii uffici prapogan-

da jtllt Sezioni e Federazioni del Pdf. 
Tariffe) pubblicitarie 
». nod (mm 39 x 40) 

Commerciale feriale 1. 358 000 
Con i mereiaio «baio L 410 000 
Comnerciale(estivoL 515000 

Finestre l<i i " pagina feriale L 3 000 100 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 500 IX» 
Finestrel la 1 • pagina (estiva L 4 000 ' J00 

Manchette di testata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz Legali «Concess -Aste-Appalti 
FenaliL 530 0J0-Sabato e Festivi L 600 0M 
A parola Net rologie-purt -lutto L 3 5( KJ 

Economici L 2 000 
Conci^ssionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Seriola 34, Torino, tei C11/ 575 51 
SPI, via Ma.izom 37, Milano, tei 02/6313! 

Stampa in lac-sirmle Telestampa Romana, Ro­
ma - via della Magliana 285 Nigi, Milano -«a 
Cino da Pi-ite I.I, 10 Ses spa, Messina - vi i Ta x-
mina. 15A Unione Sarda spa - Cagliari Elma» 

& 
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Cassazione 
Tollerante 
su «modica 
quantità» 
••ROMA. La Corte di Cassa­
zione dimostra di interpretare 
e comprendere i ritocchi alla 
•legge Martelli» sulla droga, e 
davvero, senza tentennare, al­
la prima occasione, affronta il 
problema della «modica quan­
tità» con un atteggiamento più 
morbido rispetto a quelli tenuti 
in passato. Lo fa con una sen­
tenza della sezione feriale, 
sbabilendo che, se la destina­
zione è esclusivamente per 
uso personale, il limite della 
modica quantità può essere 
superato e l'applicazione del­
l'attenuante scatta ugualmen­
te. 

Il testo della massima è piut­
tosto chiaro. Vi si legge: -In ca­
so di detenzione di sostanze 
stupefacenti con esclusiva de­
stinazione ad uso personale, Il 
limite oggettivo della modica 
quantità può anche essere su­
perato poiché, ai tini dell'ap­
plicazione dell'attenuante, la 
valutazione della quantità del­
la sostanza non è unitaria, ma 
diversa a seconda che si tratti 
di destinazione a uso proprio o 
a scopo di spaccio». 

Tuttavia, occorre sottolinea­
re che questa non è l'unica 
sentenza con simili toni. C'è 
una decisione presa già II 6 
agosto, dunque alcuni giorni 
prima che fosse emanato il de­
creto Martelli, che riguardava il 
ricorso presentato dal procura­
tore generale della Corte d'Ap­
pello di Cagliari contro Salva­
tore Pltzalis. Già allora, fu deci­
so: se il consumatore eccede 
nella dose media giornaliera, il 
giudice può decidere di appli­
care l'attenuante. 

E' probabile che della legge 
sulla droga si occuperà a otto­
bre, alla ripresa dei lavori, an­
che la Corte Costituzionale. Il 
suo presidente. Il professor Al­
do Corasaniti, ieri ha detto che 
«in particolare, si potrebbe 
porre in discussione un punto: 
la capacità del singolo consu­
matore di rendersi conto che 
la dose che egli acquista sia o 
meno eccedente rispetto alla 
cosidetta "modica quantità"». 

01 droga, comunque, si con­
tinua a parlare anche con toni 
da cronaca nera. A La Madda­
lena, Sassari, un uomo di 26 
anni, Carlo Del Bene, è stato 
arrestato e chiuso In carcere: 
aveva otto dosi di eroina 1n ta­
sca. L'accusa è di: detenzione 
a scopo di spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

La stessa accusa di 65 per­
sone, tutte arrestate dal 12 lu­
glio a Ferragosto presso lo sca­
lo marittimo di Civitavecchia. 
La polizia controllava i passeg­
geri in partenza per la Sarde­
gna, e parecchi sono stati tro­
vati in possesso di hashish, co­
caina e eroina. Oltre ai 65 arre­
sti, ci sono 40 denunce a piede 
libero e 40 segnalazioni al pre­
fetto. 

Erano quasi tutti giovani, età 
media: 25 anni. In maggioran­
za di sesso maschile. «Si porta­
vano dietro la droga per le va­
canze», dicono i funzionari 
della Polmare. «Abbiamo tro­
vato dosi di hashish in barattoli 
di Nutella e In bottiglie di po­
modoro. Alcuni grammi di co­
caina erano invece nascosti al­
l'interno di un "assorbente" 
per signora. Il luogo più strano, 
comunque, era una saponetta. 
SI, proprio una saponetta per­
fettamente confezionata e si­
gillata. Ma il fiuto dei nostri ca­
ni è eccezionale». 

Bergamo 
Uccide madre 
e sorella 
Poi si suicida 
• • BERGAMO. Un muratore 
di 25 anni, Ermanno Albricci. 
ha ucciso a coltellate la ma­
dre, Cecilia Moraschlni, di 55 
anni, e la sorella, Anita Albric­
ci di 21 anni. L'omicida si è 
poi tolto la vita. La tragedia è 
accaduta mercoledì notte a 
Valbondione, in provincia di 
Bergamo, ma i corpi sono stati 
trovati da alcuni parenti sol­
tanto nel pomeriggio di ieri. 
L'inchiesta dei Carabinieri 
non ha ancora stabilito con 
esattezza cosa può avere sca­
tenato il raptus omicida nel­
l'uomo. Ermanno Albricci era 
uscito dal tunnel della droga 
ma era costantemente in cura 
dai medici e assumeva psico­
farmaci. Recentemente, dopo 
un periodo di disoccupazio­
ne, aveva trovalo lavoro come 
muratore in un cantiere edile 
della zona. Sembra che, nel 
pomeriggio di mercoledì, le 
due donne avessero avuto 
una violenta discussione con 
Ermanno sulla sua vita e i suol 
amici. Il giovane, secondo gli 
investigatori, ha colpito ripe­
tutamente al cuore e alla gola 
la madre e la sorella con un 
grosso coltello, poi si 6 ucciso 
con un colpo al cuore. 

Supervertìce sui delitti in Emilia Lo sconcertante giro di vite 
Il giudice Forte: «D'ora in poi dopo che il magistrato di Rimini 

i coordino io. Speriamo bene: aveva rivelato che indagava 
ì non tutte le ciambelle escono col buco » anche tra le file dei carabinieri 
i 

«Uno» bianca, l'inchiesta scotta 
D Pg «normalizza» e dice: «Che il d e b d aiuti... » 
«Quelli della 'Uno' bianca sono delitti che seguono 
un'unica direttrice. Per questo il coordinamento del­
le indagini spetta alla Procura generale». È la con­
clusione dei vertice di giudici e investigatori svoltosi 
ieri mattina a Bologna, un gran consulto su dieci 
mesi di delitti firmati con una utilitaria. «Quanti sono 
i killer Dio solo lo sa, speriamo di prenderne uno», 
ha dichiarato il procuratore generale Mario Forte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOIMARCUCCI 

M BOLOGNA. -L'articolo 
118 bis del nuovo codice di 
procedura penale prevede il 
coordinamento tra la procu­
ra generale e le singole pro­
cure della repubblica. Il pro­
curatore generale sono io, 
quindi sono io che coordino 
le indagini sulla 'Uno' bian­
ca». Il giudice Mario Forte 
non ricorre a perifrasi, non fa 
mistero della filosofia che ha 
ispirato il gran consulto su 
dieci mesi di delitti tra Bolo­
gna e la Riviera firmati con 
l'impiego dello stesso tipo di 
auto rubata. La riunione a 
Palazzo Baciocchi, il vecchio 
tribunale di Bologna, è dura­
ta un'ora e un quarto. Poco, 
forse, per mettere a punto 
una strategia investigativa. 
Ma quanto basta per l'enne­
simo richiamo all'ordine in­
dirizzato a chi formula pub­
blicamente ipotesi investiga­
tive attuali, ma scomode. 
•Abbiamo messo in contatto 
i magistrati in modo che non 
ci siano sacche di privatizza­
zione nel momento in cui si 

opera, bisogna sapere anda­
re oltre le singole competen­
ze», avverte il procuratore ge­
nerale, tornato per l'occasio­
ne dalle ferie. 

•Gli assalti - della 'Uno' 
bianca seguono un'unica di­
rettrice, ci sono segnli di un 
gruppo di criminali che ha 
scelto la linea Bologna-Rimi­
ni-Cesena per operare», di­
chiara Forte. E a sorpresa ag­
giunge che omicidi tanto fe­
roci «non devono destare tra i 
turisti un allarme che è fuori 
dalla realtà. La gente deve 
continuare a godersi la notte 
e a fare il bagno». Poi, per 
spiegarsi meglio, aggiun­
ge:»...Può succedere che uno 
finisca sotto una macchina, 
può scapparci la vittima, ma 
speriamo di no». 

Dopo tredici morti tra Bo­
logna e la Riviera, a soli cin­
que giorni dall'eccidio dei 
senegalesi a San Mauro Pa­
scoli, è questa la conclusione 
di un vertice a cui ha parteci­
pato la crema dei detectives. 
C'erano Luigi Rossi coordi­

natore nazionale della poli­
zia criminale, Mario Fasano, 
esperto di antiterrorismo in­
viato in Romagna dal capo 
della polizia, i dirigenti regio­
nali della Digos e della Crimi-
nalpol, i vertici della Legione 
dei carabinieri e infine i sosti­
tuti procuratori di Bologna, 
Rimini e Forlì impegnati nelle 
indagini su quindici delitti 
impuniti. Oltre a loro, il giudi­
ce Libero Mancuso, titolare 
dell'inchiesta sulla strage del 
2 agosto, presente solo in ve­
ste di supplente del procura­
tore capo, e Giovanni Spino­
sa, giovane magistrato con­
vocato dal procuratore gene­
rale nella qualità di esperto 
in indagini sulla criminalità 
organizzata. 

Rapida e neutra come si 
conviene a un atto dovuto, la 
riunione di ieri si è trasforma­
ta, stando alle parole del Pg, 
anche in sede di compensa­
zione delle polemiche che 
nei giorni scorsi hanno op­
posto il giudice riminese Ro­
berto Sapio ai vertici della 
Benemerita. Il pm aveva par­
lato di «schegge impazzite di 
apparati ' dello Stato», e ri­
spondendo ai cronisti aveva 
detto: «Se l'Arma vuol lavare i 
panni sporchi in famiglia, 
cercherò di essere una zelan­
te lavandaia». 

Per rispondergli si sono 
mossi il generale di Brigata 
Luigi Nobili e il comandante 
del Reparto Operazioni Spe­
ciali, colonnello Antonio Su­
branni. Al magistrato che 

parlava di un'unica strategia 
criminale e di terrorismo dif­
fuso, l'Arma ha replicato: «Ci 
sono più eleménti che fanno 
pensare all'azione di diversi 
gruppi». Ai margini delle lite, 
veterani delle indagini su 
mafia e terrorismo racco­
mandavano prudenza: «Atte­
niamoci ai dati oggettivi, solo 
su quella base, per il mo­
mento, si possono stabilire 
dei collegamenti». 

«Ci siamo riuniti per fare 
nella totale armonia il punto 
su questa serie di crimini», ha 
detto ieri Mario Forte, «a Sa­
pio ho chiesto conto di certe 
sue dichiarazioni pubbliche, 
lui le ha smentite». Sapio, se­
condo Forte, aveva dato 
«un'impostazione settoriale 
alle indagini. Invece queste 

riguardano praticamente tut­
ta la parte orientale dell'Emi­
lia Romagna, e quindi è ne­
cessario che vengano coor­
dinate da me». Lo stesso Sa­
pio, parlando ieri pomerig­
gio coi cronisti si è detto mol­
to soddifatto dell'incontro e 
l'ha definito «molto profi­
cuo». 

Ma qual è lo stato effettivo 
delie inchieste, chi sono gli 
uomini che seminano tenore 
a bordo della «Uno»? «Non 
abbiamo un'ipotesi preva­
lente su cui lavorare, il feno­
meno criminale che dobbia­
mo affrontare ha dei conno­
tati che si prestano a tutte le 
conclusioni», ha dichiarato, 
«di sicuro sappiamo che è 
gente che sa sparare e spara 
per ammazzare, ma non sap­
piamo ancora perchè. Non 

credo che siano dei terroristi 
in senso classico, non mi 
sembra che dietro le loro 
azioni ci sia un'ideologia. Ma 
è pur vero che stanno semi­
nando il terrore». 

Nella conferenza stampa 
tenuta al termine dell'incon­
tro, Forte ha detto che proba­
bilmente un'unica strategia 
lega i delitti degli ultimi dieci 
mesi. Ma è difficile secondo il 
pg trovare una definizione 
per uomini tanto feroci. Nu­
cleo, gruppuscolo oppure 
banda? «Non penso che si 
possa parlare di una banda, 
parlerei piuttosto di operato­
ri. Quanti sono Dio solo lo sa, 
ma speriamo di prenderne 
uno. Mi auguro che il padre­
terno ci aiuti, non sempre le 
ciambelle riescono col bu-

Roma, amministratori dell'Emilia-Romagna al Viminale 

Parisi dà ragione a Sapio: 
«Siamo sulla buona strada» Il procuratore generale Mario Forte, a sinistra, con il capo della Crimlnalpol Luigi Rossi 

Incontro, ieri al Viminale, tra una delegazione di 
amministratori romagnoli, il ministro dell'Interno 
Scotti e il capo della polizia Parisi dopo l'ultima san­
guinosa «impresa» dei banditi della Uno bianca. Pa­
risi ha detto che sono emersi «spunti interessanti per 
l'individuazione dei colpevoli». Scotti ha assicurato 
un miglior coordinamento degli investigatori. Positi­
vo il giudizio degli amministratori. 

ONIDS DONATI 

M ROMA Ha ragione il ma­
gistrato ad essere ottimista o 
non sarà più realistico il pes­
simismo dei carabinieri? Ri­
sposta del prefetto Vincenzo 
Parisi: le indagini sull'ultimo 
delitto dei banditi della Uno 
bianca hanno fatto emergere 

«spunti interessanti circa l'in­
dividuazione dei colpevoli». 
11 sostituto procuratore di Ri­
mini, Sapio, non avrebbe 
dunque fatto un'incauta bou­
tade quando ha annunciato 
che si sta facendo «luce» sui 
criminali che seminano ter­

rore tra Bologna e Rimini 
Ascoltate le parole dal ca­

po della polizia e avute am­
pie assicurazioni dal ministro 
dell'Interno che la criminali­
tà esplosa nell'ultimo E.nno 
lungo la via Emilia «è consi­
derata dal Viminale priorità 
assoluta», ieri gli amministra­
tori romagnoli hanno lascia­
to la capitale abbastanza 
soddisfatti. Avevano chiesto 
udienza a Scotti ormai esa­
sperati dall'infallibile tiro al 
bersaglio che si ripete contro 
zingari, neri, benzinai, cara­
binieri, testimoni scomodi 
per chiedere allo Stato una 
risposta all'altezza della gra­
vita della situazione. Il mini­
stro non li ha delusi. «L'in­
contro è stato positivo «• co-

stmttivo - riconosce Carlo 
Sarpieri, presidente della 
Provincia di Forlì -, Per la pri­
ma volta il nostro allarme è 
stato compreso». E Claudia 
Gistellucci, assessore del Co­
mune di Forlì, aggiunge: 
«L'impressione è che stiano 
prendendo sul serio la que­
stione dopo le sottovaluta­
zioni del passato. Vedremo 
ora quali impulsi arriveranno 
agli investigatori dal Vimina­
le. Diciamo che settembre 
sarà un mese decisivo per ve-
rilicare la buona volontà che 
abbiamo incontrato». -, 

Il vero e proprio «muro di 
gomma» contro cui in tutti 
questi mesi hanno sbattuto la 
testa gli amministratori locali 
sembra essere crollato. Signi­

ficativa l'affermazione del 
prefetto Parisi: «Quello che 
sta avvenendo in Emilia-Ro­
magna è gravissimo perché 
siamo di fronte ad una crimi­
nalità patologica e non fisio­
logica». 

Scotti ha preso impegni 
importanti che dovrebbero, 
in primo luogo, correggere 
un metodo d'indagine del 
tutto scoordinato rivelatosi 
fallimentare. Nei primi giorni 
di settembre - ha riferito il 
ministro agli amministratori 
locali e, in un altro incontro, 
ad una delegazione di depu­
tati democristiani - verrà 
convocato il comitato per 
l'ordine e la sicurezza nel 
corso del quale, insieme con 

il nuovo prefetto di Bologna, 
Domenico Sica, saranno 
chiamati a partecipare i verti­
ci istituzionali fjd i parlamen­
tari dell'Emilia-Romagna. Poi 
Scotti e Parisi hanno detto di 
condividere la necessità che 
le indagini siano meglio 
coordinate di quanto non è 
avvenuto fino ad oggi. Assi­
curazioni anche per quanto 
riguarda gli organici di poli­
zia e carabinieri, tanto che 
già sarebbe in corso un -con­
sistente rafforzamento» delle 
forze dell'ordine. In funzioni 
di ordine pubblico Scotti e 
Parisi hanno comunque rac­
comandato agli amministra­
tori di utilizzare per quanto 
possibile anche le loro forze, 
cioè i vigili urbani. 

I corpi dei venditori ambulanti marocchini trovati in una baracca alla periferia della città 
Forse hanno pagato uno sgarbo fatto a qualche capo cosca locale 

Due immigrati assassinati a Taurìanova 
Altri due extracomunitari ammazzati. Teatro del delit­
to questa volta è Taurìanova, la cittadina calabrese re­
gno della 'ndrangheta. Due marocchini, venditori am­
bulanti, sono stati ammazzati a colpi di pistola in una 
casa che dividevano insieme ad altri extracomunitari. 
Forse una rapina la causa del delitto, ma gli inquirenti 
battono altre piste. Si pensa al racket dei venditori am­
bulanti. Fermati tre extracomunitari. 

••TAURÌANOVA (RC). Due 
venditori ambulanti maroc­
chini sono stati uccisi ieri a 
Taurìanova. Come il 23 ago­
sto di due anni fa, quando in 
una baracca di Villa Litemo 
venne ucciso Jeny Essati Mas-
slo, anche il movente di que­
sto delitto sembra essere quel­
lo della rapina. Ma gli inqui­
renti, che ieri hanno categori­
camente escluso la matrice 
razzista dell'omicidio, batto­
no anche altre piste. 

Mustapha AbdoussI e Elja-
miy Aziz, di 41 e 35 anni, vive­
vano in una casa alla periferia 
della cittadina calabrese. Una 
stamberga, che i due «vù cum-
prà» dividevano insieme ad al­
tre cinque persone, tutti ven­

ditori ambulanti sparsi nei 
paesini della Calabria. È stata 
una telefonata fatta da un 
anonimo ieri mattina alle set­
te, ad avvertire i carabinieri 
della compagnia di Tauriano-
va che qualcosa di strano era 
accaduto in quella casa della 
frazione Amato, dove da mesi 
vivevano gli extracomunltari. 
Qui, in poche miserabili stan­
ze, occupate dalle povere co­
se dei due venditori marocchi­
ni, i militi hanno trovato prima 
il corpo di AbdoussI, con il ca­
po fracassato dai colpi di una 
calibro 9, e poi quello di Aziz, 
colpito ad una spalla da una 
7,65 e morto sul colpo. 

«Erano in due - raccontano 
gli altri inquilini della casa -

volevano rapinarci. Aziz <• Ab­
doussI hanno resistito e sono 
stati uccisi». Una rapina, dun­
que. Una versione che però 
non ha convinto i carabinieri 
guidati dal capitano Lucngo, 
che nel pomeriggio di ieri 
hanno fermato tre extracomu­
nitari presenti al delitto con 
l'accusa di favoreggiamento. I 
tre, secondo le poche indi­
screzioni trapelate, avrebbero 
ostacolato le indagini tentan­
do di «depistare» i carabinieri, 
con l'obiettivo, forse, di na­
scondere una rissa, poi sfixia-
ta nell'omicidio. 

Ma l'attenzione degli inqui­
renti, ancora una volta, si ri­
volge alle cosche locali e alla 
'ndrangheta. Si parla dell'esi­
stenza di un racket dei «vii' 
cumprà», una vera e propna 
organizzazione di marketing 
che si preoccupa di fornire la 
materia prima alle decine di 
venditori ambulanti spaisi in 
Calabria. Una organizzazione 
piramidale, con alla base ma­
rocchini, tunisini e senegalesi, 
costretti a comprare la rr erce 
sempre dalle stesse persone 
per poter continuare a lavora­
re, e al vertice le varie cosche 

che controllano il territorio II 
duplice omicidio di ieri po­
trebbe essere stato causato 
dal mancato pagamento di 
una partita di merce, una sor­
ta di gesto esemplare, di av­
vertimento preventivo per gli 
altri. 1 carabinieri, però, batto­
no anche altre piste. Quella 
dei molti extracomunitan che 

AbdoussI 
Mustapha 
uno dei 
due 
marocchini 
uccisi 
aTaurìanova 

nella Piana di Gioia Tauro la­
vorano in fattorie ed aziende 
agricole occupandosi del be­
stiame oppure curando uliveti 
ed aranceti, ad esempio. «In 
una di queste fattorie - dicono 
a mezza bocca nella caserma 
dei carabinieri di Taurìanova 
- forse i due uccisi hanno vi­
sto qualcosa che non doveva­

no vedere, o forse hanno fatto 
"un favore" a qualcuno, urtan­
do la suscettibilità di qualche 
capo cosca». Insomma, i due 
•vu' cumprà» sarebbero stati 
coinvolti in qualcosa di gros­
so. 

C'è poi la pista della delin­
quenza comune. Da tempo, 
ormai, la 'ndrangheta usa gli 
extracomunitari per tutta una 
sene di traffici, in particolare 
quello della droga. Un allar­
me che ieri ha lanciato monsi­
gnor Antonio Denisi, segreta­
rio della commissione eccle­
siale per le migrazioni della 
Cei. «Il fenomeno del possibi­
le inserimento di lavoratori 
extracomunitari come mano­
valanza delle organizzazioni 
mafiose, merita una maggiore 
attenzione», ha avvertito il reli­
gioso. «Quanto è accaduto a 
Taunanova - ha poi aggiunto 
monsignor Denisi - pone an­
che in primo piano la necessi­
tà che l'ufficio regionale e gli 
ispettorati del lavorosiano 
maggiormente presenti nell'a­
zione di repressione dello 
sfruttamento del lavoro e nel­
l'applicazione delle misure le­
gislative a tutela dei contratti a 
favore degli immigrati». 

Il ritorno di Cossiga 

«Bodrato? Una brava persona 
...ma un po' maleducato» 
Ancora polemiche su Curcio 
ira ROMA. Il miniMro Guido 
Bodrato, de, «è certe > una gran 
brava persona, ma i on dotata 
di grande coraggio. Ed ha an­
che precisi e legiitin u interessi 
elettorali. È però per me una 
sorpresa, non sapevo che fos­
se un po' maleducato Fran­
cesco Cossiga. dalle alture del 
Cansiglio, ha fatto tempora­
neamente ritomo a colle del 
Quirinale, e ha subiio chiarito 
che 11 clamore per i mancato 
golpe in Urss non (.li ha fatto 
dimenticare il ca-o-Curcio. 
Tutt'altro: il pres.de ntc • che 
dovrebbe riprendete le sue tra­
vagliate vacanze domenica 
prossima • tiene ben affilato il 
rasoio della potermeli, e avvisa 
gli esponenti della De che nul­
la resterà senza rispetta. 

L'attacco a Bodrato, infatti, è 
la replica ad alcun» dichiara­
zioni che il ministro .ivcva rila­
sciato l'altra sera, a conclusio­
ne dell'ufficio poli ice della 
De. «Sulle vicende elei terrori­
smo - aveva detto V- sponente 
della sinistra de alludendo al 
capo dello Stato - ne n bisogna 
dare un pulpito a chi parla. C'è 
anche del narcisisme ». «Del re­
sto • aveva aggiunto 1 ministro 
- vi ricordate il meli do che si 
usava coi terroristi: non gli si 
dava spazio nei giornali». E 
con Cossiga - aveva i oncluso -
•e la stessa logica». Giudizi solo 
un po' meno spazle ititi erano 
stati dati da Flaminii > Piccoli e 
Ciriaco De Mita. 

Cossiga, chiamate in causa, 
ieri mattina presto si è preoc­
cupato di far sapere all'agen­
zia Adn-Kronos, attraverso le 
ormai consuete e anonime 
«fonti del Quirinale», che Forla-
ni l'altra sera l'aveva cercato, e 
che certamente il .segretario de 
si sarebbe fatto vedere in gior­
nata al Quirinale. Un modo co­
me un altro per isolare la posi­
zione di Bodrato e di quanti in 
questi giorni, sia a proposito 
del caso Curcio, s a i proposi­
to della realpolitik cossighiana 
nei confronti del gol|?e in Urss, 
avevano avuto da ridire. La 

stessa nota di cigenzia riporta­
va infatti l'opinione del presi­
dente su Bodrato, e uno sfer­
zante comrnenlo sul sen. Luigi 
Granelli, pure lui della sinistra 
de, qualificato come uno che 
«è sempre stato schierato con 
l'Urss anche ai tempi di Brez­
nev». 

Nel pomeriggio, Forlani ha 
confermato di aver senato 
Cossiga («ci siamo salutati sta­
mattina», ha delto), ed è corso 
a sedare questo ntomo di 
fiamma della bomba-Curcio. 
•Quando ci ritroveremo e tutti 
saranno tornati dalle.vacanze -
ha assicurato • sarà l'occasio­
ne per scambiare le idee su 
tutti gli argomenti all'ordine 
del giorno». Fra questi c'è ap­
punto il capitolo della grazia. 
«Nell'ufficio politico - ha giura­
to Il segretario de - non ne ab­
biamo parlato. Non so se l'ar­
gomento è stato trattato da al­
cuni componenti dell'ufficio a 
margine de lavori». Forlani ha 
concluso, come al solito, lavo­
rando di pialla: «Capisco che ci 
sono opinioni differenziate, 
vedremo di meferle a punto». 

Cossiga, |)er ora, gioca di ri­
messa. Ha già chiarito che or­
mai la patata bollente è nelle 
mani del governo, e che bene 
ha fatto Andrecitti ad avocarla 
a sé, nonostante i malumori di 
Martelli. Ma non è escluso che 
nei prossimi giorni, magari una 
volta tornalo su' Cansiglio, l'in­
quilino del Quirinale tomi a 
battere il chiodo fisso. Anche 
perchè, passato il rischio Urss, 
la polemica riprende fiato. E se 
l'europarlamenaie de Roberto 
Formigoni dichiara il suo ap­
poggio a Cossiga («ha ragione, 
la grazia a Curcio è un atto po­
litico perchè 11 terrorismo è sta­
to un fenomeno politico»), il 
sen. Lucio Libertini, di «Rifon­
dazione comunista», la pensa 
in tutt'altro modo: ha presenta­
to un'interpellanza e ha defini­
to «farneticante» la convinzio­
ne di Cossiga, che il terrorismo 
ebbe un sostegno di massa. 

OV.R. 

Pds e Psi uniti a Milano? 

La proposta trova consensi 
in casa socialista 
Molti «no» nella Quercia 
La proposta di formare un gruppo unico Pds-Psi al 
Comune di Milano, come polo di attrazione riformi­
sta per la sinistra, avanzata congiuntamente da Pie­
ro Borghini (Pds) e da Ugo Ftnetti (Psi) non ha fat­
to breccia nella Quercia milanese. In pratica, come 
era già accaduto tre settimane fa, sono arrivati altri 
no secchi a una soluzione considerata variamente 
«improduttiva», «••rrealistica» e anche «sospetta». 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Niente da fare. 
La proposta Borgliini-Finetti 
di partire da Milano per co­
struire concretamente il «pri­
mo laboratorio rito-mista» at­
traverso l'unificazio e di Psi e 
Pds in un unico gruppo a Pa­
lazzo Marino ha raccolto nuo­
ve bocciature dentro la quer­
cia milanese. Si ripete insom­
ma il copione di tre settimane 
fa quando Borghini, esponen­
te di spicco dell'ansa nformi-
sta «pidiessina», feo: la prima 
mossa con un inu •vento su 
questo giornale. I (.itti di Mo­
sca e il comunicalo Craxi-Oc-
chetto hanno convinto Bor­
ghini a ripartire all'olfensiva. 
Questa volta lo ha fatto affian­
cato da Rnettl, vicepresidente 
della Giunta pentapartita del­
la Regione Lomblidia. Ma il 
suo attacco non lia trovato 
miglior sorte del precedente. 
Un secco no è amv ito dal se­
gretario regionale d :I Pds, Ro­
berto Vitali che non ha rispar­
miato critiche ai d.ie propo­
nenti del progetto: »Si tratta di 
una proposta irreal •>tica - ha 
detto - poiché non ha senso, 
relativamente al problema 
dell'unità della sinistra, co­
minciare dagli aspetti politi­
co-organizzativi. Il confronto 
deve avvenire su be i altri temi 
se si vuole davvero costruire 
un rapporto nuovo a sinistra». 
Secondo Vitali co socialisti 
milanesi bisogna cominciare 
a discutere seriamente di ri­
forma regionale, di area me­
tropolitana, di pens oni, di co­
sto del lavoro e soprattutto av­
viare «un esame crtico e ap­
profondito di quindici anni di 
collaborazione nelle Giunte di 
sinistra». E ha aggiunto: «Lungi 
da me quindi l'idea .ine il con­
fronto coi socialisti non costi­
tuisca un tema centrale per il 
futuro della sinistra ma riten­
go che sia inaccettabile far 
passare l'idea che .".• non si è 
d'accordo con la proposta di 

unificazione a Palazzo Marino 
allora si è antisocialisti». An­
che il prodigarsi di Borghini e 
Finetti ne!l allontanare i so­
spetti che dietro l'unificazione 
riformista si n.iscondesse l'i­
potesi di formare un «gover-
nissimo» con la De a Milano 
trova Vitali molto guardingo: 
«Non mi sembra che anche in 
questo senso sia stata fatta 
molta chiarezza. Anzi le pro­
spettive rimangono più nebu­
lose che mai, lant'è vero che 
non si spreca una sola parola 
per dire che la finalità dei 
nuovi rapporti fra Pds e Psi ri­
guarda in primo luogo la co­
struzione dell'alternativa». Più 
drastica la bocciatura conte­
nuta in un documento fimiato 
da tre dirigenti milanesi del 
centro occhettiano, Vincenzo 
Barbieri, Alex Mondo e Fran­
co Mirabelli, dove si parla di 
«un Psi non credibile, agli oc­
chi degli italiani, come forza 
dell'alternai iva». Ben diverso 
l'atteggiamento in casa del 
garofano. Corre era capitato 
tre settimane con il sindaco 
Pillltten che aveva giudicato la 
proposta di Borghini «utile e 
politicamente importante», 
con Tognoli che aveva saluta­
to positivamente la nascita del 
•polo nforrnista», anche ieri 
sono arrivati consensi. 11 se­
gretario socialista, Bruno Fal­
conieri, ha ribadito che «l'ini­
ziativa ha il p"egio di uscire 
dall'accademie per passare 
alle proposte politiche con­
crete e per questo merita l'in­
coraggiamento de' Psi». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare le pagine del «Rac­
conto», e dei 'Libri» e la ru­
brica delle «Lsttere». Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

A 
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Aereo militare cade a Latina 

S'incendia il motore sinistro 
poi lo schianto al suolo 
Morti tutti e quattro i piloti 
• • ROMA. Un volo di adde­
stramento finito tragicamente, 
con i quattro militari che erano 
a bordo uccisi nell'incendio 
dell'aereo precipitato al suolo. 

' Gli abitanti di Mintumo, un 
1 piccolo centro In provincia di 
' Latina, lo hanno visto passare 
con un motore in fiamme a po­
chi metri dai tetti del paese. 
Con il fiato sospeso lo hanno 
visto precipitare, avvitandosi 
su se stesso, puntando in dire­
zione delle case popolari del­
l'Ina. Poi una disperata mano­
vra del pilota ha portato il veli­
volo in una vallata, dove l'ae­
reo, dopo aver perso un'ala e il 

, troncone della fusoliera, si è 
incendiato nell'impatto con il 

' suolo, su una vigna, a cento 
metri da un gruppo di abitaziò-

' ni di campagna. I quattro mili­
tari che erano a bordo del G-

' 222 dell'areonautica militare 
' sono tutti morti' nell'Incidente. 
La seconda regione aera del­
l'areonautica militare ha nomi­
nato una commissione tecnica 
per stabilire le cause dell'inci­
dente, ma secondo molti testi­
moni a provocarlo sarebbe 
stato l'incendio al motore sini­
stro. A pilotare l'aereo era il ca-

v pilano istruttore Valtlero Bar-
, tozzi, al suo fianco c'erano il 

capitano ' pilota in addestra-
' mento Mose Tomasatti e i due 

marescialli tecnici di volo Ar­
mando Lattaio e Nicola Sena­
tore. Quest'ultimo si era imbar­
cato per puro caso, all'ultimo 

' momento, poco prima delle 
13.33, quando il velivolo e de-

- collato dall'aeroporto militare 
, di Pratica di Mare, a pochi chi-
> lometri da Roma, per effettua­

re il volo di addestramento. 

Ci sono volute due ore di la­
voro dei vigili del fuoco e degli 

altri soccorritori per estrarre i 
cadaveri semlcarbontoati dal­
l'ammasso di lamiere dell'ae­
reo. A lanciare l'allarme sono 
stati gli abitanti del paese che 
hanno chiamato vigili del fuo­
co, polizia e carabinieri dopo 
aver visto l'aero schiantarsi al 
suolo. 1 primi soccorritori sono 
stati due volontari del servìzio 
emergenza radio della prote­
zione civile che, giunti sul po­
sto, hanno tentato di spegnere 
l'incendio svuotando sulla car­
linga un estintore. Ma per i 
quattro uomini dell'equipag­
gio era già tardi. La gente del 
paese si è precipitata a Santa 
Maria Infante, la frazione del 
paese dove II velivolo è cadu­
to, e ha cercato di aiutare a 
spegnere le fiamme prima del­
l'arrivo dei vigili del fuoco. -Ab­
biamo avuto una gran paura -
ha raccontato un abitante del 
paesino che si trovava all'e­
sterno di un bar al momento 
dell'Incidente -. L'aereo veni­
va giù senza controllo, stava 
per finire sulle case popolari, 
poi ha cambiato rotta ed è sce­
so a picco sulla collina, per un 
attimo abbiamo temuto che fi­
nisse su alcune case di campa­
gna II vicino». I tecnici militari 
giunti sul posto hanno ipotiz­
zato, sulla base delle testimo­
nianze e dei racconti della 
gente, che il pilota abbia fatto 
di tutto per evitare di finire sul­
le case, riuscendo ad evitare 
sia i palazzi popolari che le 
abitazioni isolate sulla collina. 
Il G-22 è un aereo da trasporto, 
lungo 22.70 metri e ha un'a­
pertura alare di 28,70 metri. E 
stato progettato e costruito in 
Italia e ha la proprietà di volare 
a quote bassissime, scarican­
do materiali da un'altezza di 3 
metri. OC.F. 

I consumi degli italiani 

Meno vino e sigarette 
Ma i «single» bevono 
il doppio di caffè 

Nel solo giorno di mercoledì Li uccide un «morbillo » 
il mare ha spinto sulle coste che blocca la respirazione 
di Puglia e Basilicata Appello degli esperti: 
le carcasse di 15 cetacei «Non toccateli, è pericoloso » 

Virus fa strage di delfini 
Sos sanitario sulle spiagge 
Un virus, simile a quello del morbillo che colpisce 
l'uomo, è all'origine di un'epidemia che sta deci­
mando i delfini nel mar Ionio e nel basso Adriatico. 
Si tratta della più grave morta di cetacei mai verifica­
tasi sulle nostre coste. Da giugno ad oggi sono stati 
registrati quasi centocinquanta casi di spiaggiamen-
to, quindici nella sola giornata di mercoledì. Gravi i 
rischi di ordine igienico-sanitario. 

SBRINA BIMANI 

BM RICCIONE. Una gravissi­
ma epidemia, senza prece­
denti nei mari italiani, sta pro­
vocando una vera e propria 
ecatombe tra i delfini nello Io­
nio e in tutto il basso Adriati­
co. Cominciata in sordina ai 
primi di giugno, ha raggiunto 
negli ultimi giorni, punte allar­
manti, prospettando non solo 
un pesante rischio faunistico, 
ma anche gravosi problemi di 
ordine igienico e sanitario. 
Ben quindici sono stati i casi 
di spiaggiamento registrati 
nella sola giornata di merco­
ledì sulle coste della Puglia e 
della Basilicata e si teme che 
questa sia soltanto la punta 
dell'iceberg di un fenomeno 

di portata molto più vasta. 
Quel che è certo, è il rapido e 
preoccupante aumento della 
mortalità tra i cetacei, tutti ap­
partenenti alla specie «stenel-
lacoeruleoalba», la più diffusa 
nel Mediterraneo. Un caso 
analogo, ma di maggiori pro­
porzioni, si era verificato lo 
scorso anno lungo le coste 
spagnole senza che, tuttavia, 
si riuscisse ad appurare con 
precisione la causa che aveva 
scatenato l'epidemia. 

Dalle osservazioni effettua­
te finora dagli esperti pare, co­
munque, che si tratti di mor-
billivirus, un'infezione che 
colpisce le vie respiratorie dei 
delfini, uccidendoli. Il nome 

del a malattia - di per sé allar­
ma ite - non deve però inge­
nerare confusioni con il mor­
billi comunemente diffuso tra 
gli jominl. «Si tratta di virus 
apf artenenti allo stesso cep-
l»» - spiegano alla Fondazio­
ne cetacea di Riccione, uno 
dei gruppi di pronto interven­
to che ha lanciato l'sos-delfini 
- >iia non sono mai stati ac­
certati casi di trasmissione del 
Moiillivirus all'uomo». Il ri­
schi o igienico, tuttavia, rima­
ne. Si tratta infatti di animali 
mali non per cause traumati­
che, ma per una malattia vira­
le che. sebbene non desti pe­
ricolo di contagio per gli esse­
ri umani, può sviluppare e tra-
snuttere infezioni di altro ti­
po. «Il pericolo non viene dal­
la malattia in sé» 
puntualizzano Leandro Stan-
zan e Giuseppe Caniglia del 
Delfinario di Riccione - «na­
sce piuttosto dalle carcasse in 
via ili putrefazione dei delfini. 
Qualunque animale morto, su 
di uria spiaggia e sottoposto ai 
raggi del sole, desterebbe al­
larme per la salute di chi vi si 
avvicina». Gli esperti consiglia­
no, pertanto, grande pruden­

t i ROMAk/lùinariOkdi meno e 
al vino preferiscono la birra, i 

r^uperalcplicix.liumi.di.caffè^ 
!-GII Itafianl Manne cambiando! 

anche nella qual.ta dei vizi?. 
Secondo la «Relazione sullo 
stato sanitario del paese», sem­
brerebbe propno di si. E se 1 
dati elaborati dal Consiglio sa­
nitario nazionale dimostrano 
che nel nostro paese i fumatori 
sono passati dal 31,1% del 

1 1980 al23,3% del 1989; che au-
' menta il consumo di whisky 
scozzesi, cognac francesi e 
grappe nostrane e che da 
qualche tempo si beve più bir-

' ra e meno vino, un'inchiesta 
, ' condotta dalla . «Fondazione 

per lo studio dogli alimenti e 
della nutrizione» dimostra che 
tra i giovani si diffonde sempre 
più I abitudine di «alzare il go­
mito» sorbendo innumerevoli 
tazzine di caffè. Un single ne 
può consumare dalle quattro 
alle dieci al giorno, mentre la 

. media nazionale è salita pro­
gressivamente superando la 

. quota di una tazzina e mezza 
pro-capite in una sola giorna­
ta. Lo studio della Fondazione 
fornisce dati circostanziati. Chi 
vive solo beve più espressi ma 
anche chi vive in coppia non 

* tchetaa: jaflni giorno dai 3 ai 5 
caffo. La famiglia tipo? dalle, 
due alle tre .tazzine, a testa, Una 
o due armassimo per la fami­
glia numerosa. La «Relazione 
sullo stato sanitario del paese», 

- presentata quest'anno, mette 
l'accento sui risultati positivi 

. delle campagne contro II fumo 
promosse dagli organismi del­
la Cee. In Italia il consumo in­
dividuale di sigarette è passato 
dai 1766 grammi del 1980 ai 
1720 del 1989. SI spera che 
scenderà ancora dal prossimo 
anno, quando sui pacchetti di 
sigarette sarà indicato il conte­
nuto di catrame e nicotina ri­
cordando i danni che il tabac­
co provoca alla salute. In me­
no di un decennio per fumare 
si spende il 173% in più. Spese 
elevate anche per il consumo 
di vino. Se ne beve di meno, 
ma costa di più: quando si sce­
glie, lo si vuole buono, di mar­
ca e di buona annata. Tra il 
1985 e il 1988 II consumo pro-
-capite del «nettare di Bacco» è 
passato dai 74,4 ai 63 litri l'an­
no. Nel 1989 ne sono stati con­
sumali 41.178 ettolitri. Si beve 
meno vino ma più birra: dai 
21,6 litri ai 23,5 l'anno pro-ca­
pite nel giro di tre anni. 

Assegnati a Campione d'Italia i titoli per il 1991 

Un sergente americano 
diventa Lady Universo 

MONICA RICCI-BAHOBHT1NI 

ì*> «•teOÌMA:- Qualche -arino-tó 
era, un sergente dell'esercito 
americano, ora è stata procla­
mata Lady Universo. Laura 
Hoffman Canali, 32 anni, alta, 
blonda, con gli occhi azzurri, 
una vera bellezza americana 
sul modello di Barbie, si è ag­
giudicata ieri, a Campione d'I­
talia, l'ambito titolo di donna 
più elegante, bella e intelligen­
te del mondo per il 1991. Lau­
ra, nata in Florida, per quattro 
anni e stata nell'esercito Usa, 
in giro per le basi Nato Italiane, 
il suo compito era di addestra­
re i cani antidroga. Dopo la 
carriera militare si è lanciata 
nel mondo della moda dove 
ha conosciuto suo marito, Ugo 
Canali, uno dei proprietari del­
l'omonima catena di pellicce­
rie. Al concorso si è presentata 
con la figlia Jade, di cinque an­
ni, che ha seguito la madre per 
tutti e quattro i giorni della ma-
nilestazione, tanto che alcune 
candidate hanno accusato 
Laura Hoffman di usare la 
bambina per vincere il titolo. 
Lei, dopo la premiazione, si e 
difesa cosi: «Ho voluto rappre­
sentare le donne che. oltre a 

lavorare! devono badare al 
, marito, alla casa e ai bimbi e 
restare bellissime». 

. ' Gli altri tìtoli erano stati asse­
gnati lunedi sera: una donna 
russa, Elena Starava, è stata 
nominata Lady Europa mentre 
per l'Italia è stata premiata una 
marchigiana, Serenella Rugge-
ri. È stata proprio Elena Stara­
va la protagonista della mani­
festazione, gli avvenimenti che 
stavano mettendo a soqqua­
dro il suo paese non le aveva­
no permesso di gioire per il ti­
tolo conquistato, ma quando si 
è saputo della sconfitta dei gol­
pisti Lady Urss ha potuto tirare 
un sospiro di sollievo: « Ora 
posso essere davvero felice. 
Quando ho visto in tv la mia 
gente in piazza tirare giù i sol­
dati dai carriarmati, ho capito 
che Gorbaciov avrebbe vinto e 
con lui la democrazia». 

Come in tutti I concorsi mol­
te sono state le delusioni, alcu­
ne concorrenti hanno addirit­
tura apertamente manifestato 
la loro rabbia strappandosi la 
fascia di Lady dietro le quinte. 
Fra queste Lady Venezuela, 
Roberta Wilchez, capelli e oc­

chi ieri, alta un-metro e 80, 
„ che era,conskterata.un>-delle 
, favoritti ma si è dovuta-accon­

tentare del secondo posto co­
me damigella d'onore di Lady 
Universo. E poi Lady Olanda, 
Sonia Do Nooll, una studentes­
sa di 22 anni che si è vista 
strac pare il titolo di Lady Euro­
pa dilla sua collega russa. 

LEI serata conclusiva del 
con< orso, organizzato da Elio 
Pedraii, è stata presentata da 
Marti Teresa Ruta, a presiede­
re la giuria l'attore Emesto Ca-
lindri. Sono stati assegnali an­
che numerosi riconoscimenti. 
Tra i premiati con la statuetta 
dcll'-Oscar della Comunità Eu­
ropea»: il chirurgo Gaetano Az-
zolina. i giornalisti Alfonso 
Scotti del Corriere della Sera e 
Cariti Brazzi dell'Ansa. Altri ri­
conoscimenti a Roberto For­
migoni. Sandro Mayer, diretto­
re di Genie, ai fotoreporter An­
gelo Lombardi e Ferdinando 
Meazza e al detective Tom 
Ponzi, Premiati, infine, l'ex ce­
stista Pierluigi Marzorati, la 
campionessa di evoluzioni ae­
ree Irene Pasini e la scrittrice e 
conduttrice tv Rosanna Lam-
bertucci che è stata proclama­
ta arche Lady Europa ad ho­
norem. 

za e suggeriscono alcune re­
gole di comportamento da 
mettere in atto nel caso ci si 
trovasse net pressi di delfini 
venuti a morire sulla spiaggia. 
Non bisogna toccare l'anima­
le per nessuna ragione, occor­
re tenere lontano i bambini in­
curiositi dal fenomeno ed av­
visare al più presto la Capita­
neria di Porto della località in 
cui è avvenuto lo spiaggia­
mento. Il Centro studi cetacei 
ha anche istituito un apposito 
numero telefonico 
(02/54241) a cui segnalare i 
casi di cetacei morti o in diffi­
coltà. Tutti i gruppi di pronto 
intervento, giunti dalla Fonda­
zione cetacea di Riccione e 
dal Museo di stona naturale di 
Milano, stanno già rimuoven­
do le carcasse degli animali e 
collaborano attivamente con 
il Museo di storia naturale del 
Salento per far fronte all'e­
mergenza. 

Le cause di questa epide­
mia, che qualcuno ha già ri­
battezzato l'Aids dei delfini, ri­
mangono tuttavia oscure. Cer­
to l'uomo non è esente da col­
pe. «L'inquinamento dei mari 

non può essere ritenuto l'ele­
mento scatenante, poiché si 
tratta di un virus» - spiega 
Leandro Stanzani - «tuttavia è 
il maggiore imputato poiché 
abbassa le difese immunitarie 
dei delfini, rendendoli più vul­
nerabili». Nel frattempo è stato 
predisposto un ponte aereo 
con l'Olanda, dove è attivo il 
più importante centro di studi 
in materia, per farvi giungere, 
con la massima rapidità, i 
campioni di sangue dei delfini 
morti per essere analizzati. 

Un ultimo allarme viene, in­
fine, lanciato ai consumatori 
di cibi «raffinati». In alcune re­
gioni, soprattutto in Toscana e 
in Liguria, viene infatti com­
mercializzato il musciame, 
una sorta di carpaccio di delfi­
no essiccato, frutto della pe­
sca di frodo. Si tratta di una 
vendita non solo illegale, ma 
ora anche ad alto rischio per 
la salute. Non si può infatti 
escludere che gli animali, uc­
cisi a scopo di lucro da perso­
ne prive di scrupoli, possano 
essere già ammalati o, co­
munque, entrati in contatto 
con il virus. 

L'americana Laura Hoffman Canali, -Lady Universo 1991 », con la figlia Jade 

Il capitano 
Cocciolone 
non potrà 
più volare? 

Maurizio Cocciolone ron po.rà più volare, \xr i danni fisici 
subili quando, in misnone di guerra, precipito sull'Iraq. È 
quanto ha rivelato Emi io Fede, responsabile dei programmi 
giornalistici della Finii .'est: "Il capitano Coccioli me C: un ra­
gazzo mollo simpatico purtroppo non potrà più volare, non 
potrà neanche fare il \ 'iota istruttore». «Ha subito dei danni 
ai tendini e ad una spi la», ha spiegato Fede. Ancora- «Non 
so se si è ferito durante l'atterraggio forzato in Iriq, oppure i 
danni subiti sono la conseguenza dei maltrattamenti cui è 
stato sottoposto nei gicmi di prigionia». Ma Fede come lo ha 
saputo? «Si tratta di ur ,i confidenza che Cocciolone mi ha 
fatto». 

Forze Armate 
Ora anche 
la Marina 
ha i suoi caccia 

Sono andati a | (renderli In 
Virginia, a Norfolk, oggi li ca­
richeranno sull' ncrociatore 
•Garibaldi» che li pollerà da­
gli Stati Uniti in Italia. Sono 
due velivoli a decollo verti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cale «Harrler II Tiiv-8J»: aerei 
"™^"^"~""^"^^~"™™^ da combattimento. La Man­
na militare italiana comincia cosi l'acquisizione dei suoi 
caccia. Ne arriveranno >edici, tre o quattro l'anno a partire 
dal 1993. Completeranno la linea di volo della nosua nave 
ammiraglia. Inizia a re- lizzarsi quanto previsto dalla legge 
sull'aviazione di Mariri,\ Varata il 10 febbraio del 1989, la 
legge conferisce alla Murino la possibilità di «util zzare aerei 
imbarcati per integrare la capacità di difesa delle proprie 
unità navali». 

Palermo 
Sparatoria 
al mercato: 
1 morto e 1 ferito 

Sparatoria, ieri mattina, da­
vanti al mercato oriof ruttico-
lo di Palermo. Vincenzo 
Riella, 25 anni, è stata ucci­
so; Salvatore Roneo, 55 an­
ni, pregiudicato versa in 
condizioni disperate. All'ag-

" ™ ™ " " " • • " • • — » » ^ • guato hanno assistito molte 
persone, ma, finora, gli investigatori sanno poco: sulla dina­
mica dei fatti e sui killer II corpo senza vita di Vincenzo Rid­
ia è stato trovato sotto u i camion carico di frutta e ortaggi. 

Eredità-Petaccì 
Ascoltati 
i medici 
di Miriam 

I gioielli sono scomparsi 
(500 milioni"), il nipote so­
stiene che l'infermiera ha 
convinto sua zi,, a ritirarli 
dalla banca' ieri sono stati 
ascoltati i medici che ebbe-
ro in cura Minam Petacci ne-

""̂ ™•••••••••«i»»»"—""-"""»*"» g]j u]timi mesi di vita. Si può 
parlare di circonvenzione d'incapace? La sorella di Claretta 
è stata «convinta» a consegnare i suoi beni? I qua :tro medici 
dell'ospedale romano Sant'Eugenio hanno sosienuto che 
Miriam era nel pieno delle sue facoltà mentali. D.versa la te­
stimonianza di un sanitario del reparto rianimazii >ne: avreb­
be espresso dubbi sullo ••tato psichico della paziente. L'ipo­
tesi della circonvenzione d'incapace, dunque, p< itrebbe ve­
nir meno. Resta il mistero della scomparsa dei gioielli. IL 
magistrato, che si occupa del caso, ha fatto capire che, se 
l'inchiesta sulla circonvenzione d'incapace dovi sse «ssere 
archiviata, procederà perchè si avvìi una seconda indagine: 
sulla sparizione dei gic-i< ili e dei cimeli della lam glia Petac-
cl. 

Trentino 
Imperversano 
i ladri 
«ipnotizzatori» 

Si moltiplicano in Trentino i 
colpi messi a segno da cop­
pie di ipnotizzatori orientali, 
forse indiani, nei < onfronti di 

_ istituti di credito, conmer-
• danti e privati citiadin,. Con 

il pretesto di un cambio (di 
"^™~mm^^~mmm^^mmmm^ valuta) o di un acquisto di 
scarso lavoro, gli illusionisti-ladri incantano la vittima: giochi 
di parole suadenti, cantilene, sguardi penetranti. Se ne van­
no via con piccole o gnmdi somme: dalle 2-300 mila lire a 
10-15 milioni. Ultima vittima il cassiere di un supermercato a 
Calceranica, 350 mila lire. Vittime precedenti: un bigliettaio 
della Stazione ferroviarìji di Trento (460 mila), un impiega­
to della Cassa di rispannio di Trento e Rovereto (sette milio­
ni) , una birreria in Valsugana (500 mila). Altri colpi, invece, 
sono miseramente falliti. 

Tratta 
delle braccia 
Sedici arresti 
a Villa Uterno 

Sedici persone, tra cui dodi­
ci «caporali», sono state arre­
state a Villa Litenio (Caser­
ta) nell'ambito di un'opera­
zione contro lo sfruttamento 
dei lavoratori extracomuni-

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ , an-1 carabinieri si sono ap-
^^™™^^^^"™^™™™"""™ postati nella piazza centrale 
del paese, la cosiddetta «piazza degli schiavi», per raccoglie­
re prove, filmare i mercanteggiamenti. Poi, gli arresti: 12 «ca­
porali» (mediatori, procacciatori di «braccia») e quattro im­
migrati. Nel corso dell'operazione, 19 extracomumtari sono 
stati trovati senza il permesso di soggiorno. Li aspetta il nm-
patrio. A Villa Litemo fu ucciso Jerry Masslo. 

C.IU3EPPE VITTORI 

Grandi manovre per scongiurare la conferma dell'ergastolo allo zio della bambina uccisa 

Un anno fa il delitto di Balsorano 
«Indagate sul figlio di Michele Perruzza» 
Cristina non aveva nemmeno sette anni. Scomparve 
la sera del 23 agosto dello scorso anno. Il suo corpo 
straziato venne ritrovato la mattina dopo. Un delitto 
, feroce, per il quale lo zio della bambina, Michele 
. Perruzza, è stato condannato in primo grado all'er­
gastolo. Ma ora i suoi difensori si preparano a dare 
battaglia. E insinuano: ma si è indagato veramente a 
fondo sul figlio (allora tredicenne) di Perruzza? 

pirrno STRAMBA-BADIALC 
. • • ROMA. Una bambina as­
sassinata, un uomo - lo zio -
condannato in primo grado al­
l'ergastolo, un ragazzo - il cu­
gino - la cui estraneità al delit­
to, secondo qualcuno, non è 

' ancora interamente dimostra­
ta. A un anno esalto di distan­
za dall'uccisione di Cristina 
Capoccltti, c'è chi continua a 
sollevare una serie di inquie­
tanti interrogativi, ai quali 
nemmeno il dibattimento in 
Corte d'assise - conc uso lo 
scorso 15 marzo con !a con­
danna, appunto, all'ergastolo 
di Michele Perruzza, zio della 
bambina - sarebbe riuscito a 
dare una risposta pienamente 
convincente. 

Cristina non aveva nemme­
no sette anni - avrebbe dovuto 
compierli poco più di un mese 

dopo - quando, la sera del 23 
agosto 1990, scomparve poco 
dopo essere uscita per andare 
a giocare sulla piazzetta di Ca­
se Castella, una minuscola fra­
zione - un centinaio di abitanti 
- di Balsorano. l'ultimo comu­
ne della valle Roveto, sul confi­
ne tra l'Abruzzo e il Lazio. Il 
suo corpo seminudo e insan­
guinato venne ritrovato dai ca­
ni dei carabinieri la mattina 
successiva, dopo una notte di 
affannose ncerche, rozzamen­
te nascosto in un avvallamento 
di un boschetto a poche deci­
ne di metri dalla sua abitazio­
ne. L'assassino - stabilirà l'au­
topsia - le aveva sbattuto più 
volte il capo contro una pietra 
tagliente e l'aveva strangolata 
dopo un tentativo di violenza. 

Gli investigatori - coordinati 

dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Avczzano Mario 
Pinelli, che ha anche sostenuto 
l'accusa durante il processo -
passarono al setaccio l'intero 
paese. Ma la svolta nelle inda­
gini venne tre giorni dopo il de­
litto, quando un cugino, allora 
tredicenne, della bambina si 
autoaccusò del delitto. Una 
•confessione» (orse troppo frel-
tolosamcmc ritenuta attendibi­
le dagli inquirenti, ma di fatto -
venne riconosciuto nel giro di 
poche ore - traballante e poco 
credibile, e ben presto trasfor­
mata, nel corso di una dram­
matica nottata, in un atto d'ac­
cusa contro II padre, Michele 
Perruzza, un muratore di 40 
anni che già in passato -come 
emergerà durante il processo -
avrebbe mostrato tendenze 
pedofile. 

Le sue ripetute proclama­
zioni di assoluta estraneità al­
l'omicidio non sono state cre­
dute né dagli inquirenti ne dal­
la giuria della Corte d'assise 
dell'Aquila. Che non hanno 
dato credito nemmeno alla ri­
trattazione della moglie di Per­
ruzza, Maria Giuseppa, che 
durante quella stessa notte 
aveva conlermato le accuse 
del figlio, sostenendo però 
qualche ora dopo di essere 

stata «costretta» a farlo. A ten­
tare di riaprire il caso, e di sol­
levare dubbi sulla ricostruzio­
ne ufficiale del delitto, sono i 
nuovi avvocati di Pemizza. che 
dal momento dell'arresto ha 
già cambiato due volle i difen­
sori: prima Mario e Carlo Mac-
callini, esonerati alla vigilia del 
rinvio a giudizio; poi Domeni­
co Buccini e Leonardo Cascie-
re, sostituiti dopo la sentenza 
di primo grado; e ora Antonio 
De Vita (l'avvocato che ha di­
feso con successo Pietrino Va-
nacore, il portiere di via Poma 
prosciolto dopo essere stato 
lungamente sospettato dell'uc­
cisione di Simonetta Cesaro­
no e Attilio Cecchini, che so­
sterranno la difesa al processo 
d'appello, in programma per 
ottobre. 

Al di là di alcuni rilievi «tec­
nici» - che comunque porte­
rebbero, se accolti, all'annulla­
mento del processo di primo 
grado -, i due legali non solo 
affermano, in sostanza, che la 
Corte d'Assise ha condannato 
Perruzza sulla base di semplici 
indizi (le testimonianze dei 
compaesani e il sangue e i ca­
pelli ritrovali sugli indumenti 
dell'uomo), ma sostengono la 
necessità che i giudici appro­
fondiscano le indagini su un 

evenluale ruolo del figlio, che 
perai ro. oltre a essere non pu­
nibile (all'epoca del delitto 
avera trédici anni), 6 slato to­
talmente scagionato, fin dal 
novembre dello scorso anno, 
dal tribunale dei minori dell'A­
quila 

Una r.chiestache ha il soste­
gno dell'Associazione vittime 
dell'ingiustizia (creata alcuni 
mesi fa da Giacomo Fassino, 
un imprenditore di Pescia che, 
prinui di essere scagionato, si è 
fatto Ire anni tra carcere e arre­
sti domiciliari perchè un «pen­
tito» l'aveva accusalo di un de­
litto mai commesso), che 
esorto si la Corte d'assise d'ap­
pello «a lavorare con estrema 
attenzione, ponderando e re-
ceper.do anche le minime sfu­
mature che possano portare 
una nuova luce su una vicenda 
troppi) frettolosamente con­
clusa» e a «ricordarsi del pove­
ro Enzo Tortora», ma solleva -
con argomentazioni che non 
sempre Invano esatto riscon­
tro negli atti processuali - una 
serie di interrogativi in modo 
tale da far convergere ancora 
un,) volta > sospetti sul figlio di 
Perruzza Un dubbio viene 
spontaneo, e se per scagiona­
re un.t presunta «vittima del-
l'ingiustizia» si finisse per 
crearne un'altra' 

Frosinone, i due presunti assassini dovevano 60 milioni alle vittime 

Invito a cena con delitto 
per due strozzini di provincia 
Un invito a cena per uccidere i due strozzini e per 
rubare quelle cambiali per sessanta milioni che 
non sarebbero mai riusciti a pagare, al «tasso d'in­
teresse» mensile del 20 per cento. I carabinieri 
hanno arrestato i presunti assassini dei due usurai 
trovati morti un mese fa a Santopadre, un comune 
in provincia di Frosinone. Sono un imprenditore 
edile e un commerciante di Isola Liri. 

ANDREA QAIARDONI 

• • ROMA. Erano ossessionati 
dai debiti, da quelle cambiali 
ormai scadute per decine di 
milioni e per le quali avevano 
inutilmente implorato una di­
lazione ai due ex soci in affari. 
Uccidere gli strozzini, era quel­
la l'unica soluzione. Sono ba­
stati un paio di giorni per ar­
chitettare l'omicidio. Poi Mario 
Argani, 44 anni, imprenditore 
edile, e Alfredo Martini. 29 an­
ni, commerciante, entrambi di 
Isola Liri, in provincia di Frosi­
none, hanno fatto scattare la 
trappola. Un invito a cena, al­
l'apparenza innocuo, con la 
scusa di nsolvere in via ami­
chevole le loro pendenze eco­
nomiche. Angelo Altilia, 46 an­
ni, e» Salvatore Rispoll, di 45, 
entrambi originari di Minori, in 
provincia di Salerno, hanno 

accettato senza insospettirsi. 
Era la sera del 19 luglio scorso, 
i due cadaveri carbonizzati fu­
rono trovati tre giorni dopo da 
un operaio nelle campagne di 
Santopadre, un comune di 
duemila abitanti a quaranta 
chilometri da Fresinone. Ieri 
sera i carabinieri hanno con­
cluso le indagini con l'arresto 
dei due presunti assassini, che 
sono stati subito nnchiusi nel 
carcere di Cassino. Dovranno 
rispondere di duplice omicidio 
volontario e premeditato, oltre 
all'occultamento dei cadaveri. 

1,'inchiesta, condotta dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Frosinone, Silvio 
De Luca, ha accertato che An­
gelo Attilia e Salvatore Rispoli, 
le due vittime, avevano rag­
giunto, con i prestiti a usura, 

un giro d'affari di circa mez/.o 
miliardo di lire l'anno. Presta­
vano soldi a «strozzo» con inte­
ressi mensili compresi tra il 16 
e il 20 per cento. Uno degli in­
diziati del duplice omicidio in­
vece, Mario Argani, aveva avo-
rato per gli strozzini come 
«procacciatore di clienti» e ricl-
I ultimo periodo anche come 
«cassiere» nella zona di Isola 
Liri e provvedeva quindi a ri­
scuotere le rate mensili mag­
giorate dagli interessi Sembra 
però che nell'ultimo periodo 
l'imprenditore edile e il com­
merciante Alfredo Martini .suo 
amico e presunto complice, si 
fossero trovati ad aver bisogno 
di soldi. Trenta milioni c^scu-
no, una somma che gli usuai 
avevano subito messo a loro 
disposizione. E dopo un paio 
di rate regolarmente pagelle, 
non erano più riusciti a lar 
fronte alle pressanti rich este 
dei due salernitani, che aveva­
no peraltro negato loro una di­
lazione nel pagamento. 

I due strozzini sono caduti 
nella «trappola» della cena. 
Appena usciti dal ristorante so­
no stati aggrediti ed uccs, a 
colpi di spranghe. Gli assassini 
li hanno poi caricati sull'Opcl 
Kadctt targata Milano di Ange­
lo Altilia e si sono diretti verso 
le campagne di Santopadre 11 
cadavere di Altilia l'hanno la­

sciato sul sedile pos'enore. 
Quello di Rispoll l'hanno inve­
ce chiuso nel bagagliaio poste-
nore dell'auto che e steta infi­
ne incendiata. 

«Un lavoro da piofcssionisti» 
era stato il pi imo commento 
dei carabinien che avevano 
inizialmente i|»tu-zato un re­
golamento di conti tra opposti 
clan camorristici Poi però i mi­
litari, diretti dal colonnello An­
tonio Tornasi, comanda ite del 
gruppo di Frosinor.e, sono riu­
sciti a sfruttare le due uniche 
tracce trovate sui i orpi carbo­
nizzati, una catenina ?d un 
anello d'oro Da una serie di 
accertamenti, e consultando 
l'elenco delle persone delle 
quali era stata denuuc ala la 
scomparsa, i carabinieri sono 
riusciti ad identificare le due 
vittime e di 1! le indagini sono 
state indirizzato nel sottobosco 
dell'usura. 

Mercoledì sera l'arresto dei 
due. Il magisìrato ha inoltre 
appurato che I giorno del de­
litto Altilia e Rispoll avevano 
una borsa con denlro sessanta 
milioni di Un' in contanti, cen­
toquaranta milioni n assegni e 
decine di cambiali, tra le quali 
anche quelle f mia1'" da Mario 
Argani e Allredo Martini. La 
borsa non è stata ancor,* ritro­
vata 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

I n d i » 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CAAT.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI . 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1080 

«89 

1118 

1117 

1297 

1200 

1082 

1284 

875 

1274 

1017 

1022 

1080 

1074 

1138 

888 

prec. var. % 

1061 

880 

1101 

1087 

1281 

1188 

1082 

1284 

873 

1256 

887 

885 

1050 

1075 

1110 

885 

1,78 

3.02 

1.83 

I.82 

1.25 

1,01 

1.68 

0.78 

0.21 

1.51 

2.01 

2.71 

2.66 

-0.0» 

2.52 

1.68 

CAMBI 
OOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

E SCUDO PORTOGHESE 

ECU 

OOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1303.045 

747,725 

220,105 

663.635 

36,327 

2182,200 

8,528 

658,000 

11.886 

183,740 

2000,35 

6,774 

6,731 

1534.350 

1138,100 

106.245 

181,385 

205.825 

307.225 

DOLLARO AUSTRALIAN01023,775 

1321.875 

749,8 

219.866 

662.3:, 

38 277 

2197 

9,654 

656.85 

11,674 

193,185 

1987,6 

6,764 

8,714 

1532,26 

1155,150 

106,073 

191,275 

205.640 

306.370 
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E ora piazza Mari ritornerà 
al solito grigiore degli ultimi mesi? 
BBS MILANO. Non sembra sia 
destinata a durare a lungo 
l'ondata favorevole dovuta al 
fall imento del golpe d i Mosca. 
Piazza Affari ha fatto registrare 
anche ieri l'na seduta positiva, 
ma tutto lascia supporre che 
ormai ci si aw i i verso quel c l i ­
ma stanco e sfiduciato che ha 
caratterizzato il nostro merca­
to finanziario negli ult imi mesi. 
Comunque, il rialzo d i Ieri é 
slato del l ' I ,79% che ha fatto 
salire il Mib a quote 1080. Po­
trebbe apparire un buon risul­
tato in una situazione norma­
le, ma il giudizio cambia se si 
considera che mercoledì della 
scorsa settimana (ul t ima gior­
nata d i attività della Borsa pri­
ma del colpo d i stato d i Mo­

sca) l'insieme delle quotazioni 
era del l ' 1,2% superiore a quel­
lo d i ieri. Quindi nel e tre: ulti­
me sedute positive la Borsa 
non e stata in grado di recupe­
rare totalmente la secca perdi­
ta di lunedi. Eppure una certa 
effervescenza c'era stala in 
apertura d i seduta, quando il 
Mib aveva (atto registrare un 
progresso superiore al 2% sulla 
quinta parte del listini) e i prez­
zi d i alcuni t i tol i guida avevano 
superato il livello raggiunto nel 
dopolist ino d i mercoledì. Le 
Hat, infatti, si erano collocate 
sopra le 5.800 lire, le- Generali 
si scambiavano a 31 .'.W0 lire, le 
Mediobanca a 15.6CO e le Ifi 
privilegiate a 15.000. Poi. pia­

no piano, l'entusiasmo ha co­
minciato a raffreddarsi e sulle 
punte più alte sono comincia­
te le vendite. Gli scambi, pur 
senza i l v incolo del provvedi­
mento Consob che aveva tolto 
il divieto delle vendite allo sco­
perto, non sono aumentati d i 
molto rispetto ai 114 mil iardi di 
controvalore fatti registrare 
mercoledì. E questo é stato, se­
condo gli operatori, i l più.slgni-
ficatovo segnale d i un r i tomo 
alla grigia normalità delle setti­
mane passate. A muovere le 
acque sono state principal­
mente le controparti le estere, 
mentre buona parte degli Inve-
stori italiani, concluse le loro 
operazioni, sono tornati nel­
l 'ombra. Le Fiat sono state cu-

munque il titolo più richiesto e 
hanno messo a segno un rialzo 
del 4% arrestandosi in chiusura 
sulle 5760 lire. Le Generali, in­
vece, hanno chiuso con un 
progresso l imitalo dell'1,54%. 
Ambedue i valori sono stati 
scambiati nel corso d i tutta la 
seduta. Altri spunti superiori 
al4 % sono venuti dalle Monte-
dison e dalle Ifi privilegiate, 
mentre un salto del 3% ha por­
tato le Ferfin a 2040 lire. Le Me­
diobanca, che avevano avuto 
una sensibile ascesa nella pri­
ma parte della seduta, si sono 
poi bloccate. Comit, Credit e 
Bancoroma sono state abba­
stanza richieste, con recuperi 
attorno al 2%. Ben scambiale 
anche le Stet e le Olivetti. 

FINANZA Ei IMPRESA 

• SONY. L'utile lordo consolidato 
della Sony è calalo del 20% nel p r imo 
trimestre amministrativo aprile-giu­
gno, rispetto al corrispondente perio­
do precedente. Utile netto pari a 23,34 
mil iardi d i yen contro 24,54 mil iardi, 
fatturato a quota 863.39 miliardi 

k+ 2 6%1 
I ERICSSON. Netta flessione degli 

utili per il gigante svedese delle teleco­
municazioni nel pr imo semestre del­
l 'anno: 1175 mil ioni d i corone (-26%). 
Marginale, invece, il ribasso nelle ven­
dite: 0,1%. 

• HONDA. Gli utili netti della Honda 
motor co sono scesi del 9,3%, a 21,35 
mil iardi d i yen, nel pr imo trimestre del­
l'esercizio finanziario '91 . Calo prodot­
to nonostante il rialzo de) 6,3% degli 
util i lordi (par i a 46,23 mil iardi d i yen 
dai precedenti 43,51) per l 'aumento 
delle imposte sui redditi. Le tasse per 
Honda e sussidiarie sono infatti au­
mentate del 16,1%. Vendite in rialzo 
del 2,4%. Utile per azione sceso 
dell'8,4% a 21,88 yen dai precedenti 
23,89. 

• CAR1MONTE. Pubblicato sulla 
Cizzetta ufficiale il decreto del Tesoro 
che approva la fusione Cassa di rispar­
mio d i Modena - Banca del Monte d i 
Bologna e Ravenna. Le due banche 
confluiranno in una nuova holding, la 
C i r imon ie Banca spa, che agirà da ca­
pogruppo con un capitale d i " " " 
nardi di lire. 

M U R D O C H . L'impero di Rupert 
Murdoch, la News Corp., ha perso su 
basi; operativa 392,9 mil ioni di dollari 
australiani nel corso del l 'anno ammi­
nistrativo chiuso il 30 giugno. Gran 
parie della perdita è addebitabile a fat­
tori «straordinari». L'utile per azione è 
in perdita d i 109 centesimi australiani. 
Dv idendo invariato a 10 centesimi. 
Fatturato aumentato a 10,97 mil iardi 
da 8,76. Perdite «straordinarie» pari a 
714.2 mi l ioni d i dollari. 
• T A M O I L ITALIA. La consociata 
italiana del gruppo petrolifero svizze­
ro-l ibico Tamoi l ha in cantiere un au­
mento d i capitale da 150 a 180 miliar­
di . La decisione sarà adonata dall'as­
semblea degli azionisti il 18 settembre. 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALMMMTMH AORKQLE 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIDANIA RI 
ZIQNAOO 

10780 

36200 
7300 

6460 
5800 

4.25 

0.68 
2,88 
3.01 
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ASSITALIA 
AUSONIA 

FIRS 

FIRSRISP 

FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 
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TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 

VITTORIA AS 
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W FONDIARIA 

BANCARIE 
BCA AO.R MI 

COMIT RI NC 

COMIT 

B.MANUSARDI 
BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
8NA 

BNLOTERI 

BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M 8 R V E R 

B. CHIAVARI 
SCO DI ROMA 

LARIANO 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 

CRVARRI 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 
MEOIOBANCA 

W B R O M A 7 % 

108500 

57560 

51200 
7980 

840 

810 
378 

38400 
31060 
14600 

18100 

8630 
4310 

13650 
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24276 

16200 

17880 

11380 
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21800 
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18800 
11600 

8010 
2180 

16220 

• " • - , ' 

13000 

3675 

4815 
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7300 

2670 

1501 
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4325 
4685 
2771 
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5870 

2080 
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5010 
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3666 

6480 

2835 

34886 

16450 
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6.83 

1.68 
1.38 

-0.13 
3.64 

6.16 

•2.32 

2.34 
1.54 

0.00 
1.68 

3.88 
4.61 

3.36 
4.41 

1.57 

0.66 
2.74 

2.52 

0.12 
-0.11 

2.88 

1.68 
3.42 

2.78 
-1.06 

2.61 
2.38 

3.55 
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1.86 

2.40 
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2.82 

2 6 5 
0.74 

4.28 

2.50 
1.76 
0.51 

1.46 

2.26 
2.36 

0.51 

2.23 

1.02 
1.27 

0.00 

0.66 
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2.14 
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1.67 

2 00 
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1.21 
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CARTAMI EMTOMAU 
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BURGO RI 
SOTTR-BINDA 
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26600 
11000 

5780 

173 

5.26 
3.76 

3.31 

3.86 

0.68 

1.02 

•1.35 
0.09 
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ALCATEL 
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CAFFARO 
CAFFARORP 
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PIERRELRI 

PIRELLI SPA 
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RECORDATI 
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SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAG RI PO 
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SNIARINC 

SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN8IO 
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VETRERIA IT 

WARPjRELLI 
W SAFFA RNC 
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3650 
2080 
1480 
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688 
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4301 

1450 
1492 
3210 

2789 
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2650 
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1360 

1630 
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1440 

7000 
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2670 

1825 

1385 
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1455 
1066 
4500 
6560 
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5185 

80 

1123 

2.45 
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0.73 

0.68 
1.71 

1.35 

1.62 
0.00 

-0.66 
3.87 

1.80 
3.49 

0.40 

2.1S 

2.00 
-0.16 

0.00 

2.19 

0.51 
2.26 
3.80 

-0.14 

2.25 

1.13 
1.88 

0.00 

3.89 
1.88 

3.75 

-1.94 
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3.49 
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STANDA 

STANDA RRIP 
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4225 
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34166 
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1.32 
0.64 

1.28 
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2.22 

COMUNICAZIONI 
AL ITALIA CA 

ALITALIA PR 
ALITAL R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC. 

COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

NAI-NA LG81 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 
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12560 
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14800 

2865 

1820 
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4840 
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2.43 
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9.17 

0.00 
2.27 

1.93 

2.05 

2.62 
2.94 
2.44 
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2.14 
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1.62 
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FINANZIARI! 
ACO MARCIA 
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A M E F I N R N 
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RISANAMRP 

20360 
8960 
4180 

17850 
4605 
3775 
4611 
3423 
7100 
2480 
3470 
2635 

14810 
1910 

26150 

2.83 
2.10 
4.50 
2.82 

2.23 
3.14 
3.62 
2.52 
5.15 
6.80 
0.00 

2.13 
2.85 
167 
0.56 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

51800 
2861 
1543 
5600 
3575 

0.78 
1.76 
2.52 
3.70 
2.14 

MBCCANWHB 
AUTOMOBILMTICHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCH1RNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN83 
W OLIVET 8 % 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2668 
7430 
4500 
3100 
4080 

10700 
5760 
3750 
4050 
2485 
8770 

28600 
3230 
2700 

615 
848 
811 

8700 
2710 
1160 
1250 
1680 
4460 
3580 
2460 
2565 

14950 
15300 
10300 
33100 

6800 
11265 
11030 

1530 
1840 

7605 
7250 
6655 
2266 
611 
640 

4130 
70.5 

73 
215 
178 

38000 
2500 

0.28 
5.09 
2.39 

10.71 
•0 97 

7.00 
4.07 
3.14 

-0.49 
1.84 
1.77 
5.11 
4.53 
1.12 
0.62 
4.29 
2.24 

3.33 
3.04 
7.41 
0.00 
0.00 
3.24 

1.70 
9.25 
1.77 

-0 89 
0.66 
0.05 
0.00 
6.60 
0.00 
0.91 

-0.66 
1.04 
2.77 
0.00 
2.36 
1.69 
0.98 
4.07 
2.89 

9.73 
7.36 
4.62 

-0.56 

2.70 
0.20 

MINERARIE MBTALLUROICHR 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

381 
1025 
7605 
7660 
3765 
8630 

-0.62 
2.50 

-1.87 
2.82 
2.30 
1.49 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12750 
9675 
5600 
3545 

288 
1544 
3420 

807 
748 

2110 
7200 
5800 
6850 
2099 
4282 
4600 
3580 
5410 

14200 
6750 

0.79 
1.95 

1.82 
-1.53 
0.00 
7.22 
0.00 
0 88 
1.22 
0.09 
7.46 
6.69 
0.00 
9.80 
1.85 
2.00 
0.28 
3.05 
3.73 
0.00 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
BAYER 
CIGA 

CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7500 

2431 
209800 

2325 
1656 

15400 
12720 
23800 

514 

2801 
272000 

3.02 

3.45 
3.76 
1.87 
0.00 

•0.18 

ora 
0.00 
1.18 
3.74 
2.64 

Tltolll 
BTP-16GN8712,5% 

BTP.t7MG8212.5V. 
BTP.17MZ9212.5V. 
BTP-17NV9312,5% 

BTP.18AP9212,5% 

BTP-1AG0211,5% 
eTP.IAG9312.5-/. 

8TP-1AP9211% 
BTP-1AP9212,6% 
BTP-1AP929,15% 

BTP-1AP92EM9012,5% 

BTP-1DCB312,5% 

BTP-1FB9211% 
BTP-1FB929.25% 

BTP.irB9312,5V. 

BTP-1FB8412,5% 
BTP-1GE929.25% 
BTP-10E8412,5% 
BTP-1GEB4EM90 12.5% 

BTP.1GE8612,5% 

BTP.1GEB812.6% 
BTP-1GN928,15"/. 

BTP.1GNB412,5% 

BTP.10N8712,5% 
BTP-1LG92 10,5% 

BTP-1109211.5% 

BTP-11G93 12,6% 
BTP-1LG9412.5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212.5% 
BTP.1MQ929.15% 
BTP-1MG94 EM9012.6% 
BTP.1MZ»29,15% 
BTP-1MZ0412,5% 

BTP-INV91 11,5% 
BTP-1NV9312,S% 

BrP-1NV93EM6912.5% 
BTP.IM/8412,5%, 
BTP.1NV97 12.5% 

BTP-10T8212.5% 

BTP-10T9312.6% 

BTP.|ST9212.6% 
BTP-IST8312,5% 

BTP-1ST9412,6% 

BTP.?1DC0111,5% 
CCT ECU 30AG84 9,65% 
CCTIECU114/9210,5% 

CCT ECU 85/838% 
CCT liCU 05/030,6% 
CCT ECU 115/938,76% 

CCTIiCUII8/939,76% 

CCTSCUOS/946,9% 
CCT ECU 116/948.76% 

CCT ECU «7/918,75% 
CCT ECU 67/94 7,75% 
CCT 1: CU 66/02 8.5% 
CCT ECU 68/92 AP8,5% 
CCT ECU 88/82 MG8,6% 
CCT liCU 88/03 8,5% 

CCT KCU 68/838,65% 
CCTECU88/B38.73% 
CCT ECU 69/94 9,9% 

CCT ECU 88/848,65% 
CCTECU 89/9410,15% 

CCTIECU 88/85 8,8% 
CCT ECU 80/9612% 

CCT ECU 90/8511.15% 

CCT l-XU 80/9511,65»/. 
CCT ECU 93 DC 8,75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV9410,7% 
CCT.1SMZ94INO 

CCT- 17LGH3 8,75% 
CCT-11.093 CV INO 

CCT-1U*P9210% 
CCT-1I1AP02CVIND 

CCT-18=897 IND 
CCT-IIJ3N93 8,78% 

CCT-1U3N93CVIND 
CCT-IUNV1I3CVIND 
CCT-18ST93 6,5% 

CCT-1 OSTO CV IND 
CCT-19AG92IND 

CCT-II1AG*38,5% 

CCT.1UAG93CVIND 
CCT-I93C93CVIND 

CCT-1IJM0829,5% 
CCT-II1M092CVIND 

C C T - : M L Q O 2 I N D 

CCT-UOT83CVIND 

CCT-li:>'93TR2,5% 

CCT-AC.03 INO 

CCT.,»096tNO 

prezzo 

97,55 

99,96 
100 

99,35 

99,9 

99,3 
99,8 

99,05 

99.9 
98,76 
99,95 

89,3 

89.36 
99 

100,25 
99,5 
99,2 

99.3 
99.15 

88.2 

97.5. 

88.55 

88.9 
07.8 

99.8 

99,65 

99.8 

99 

96.96 

88,05 
96,5 
99,1 
96.9 

99,16 
88,65 

88,45 
99,36 

86,8 
97,6 

100,06 

99,55 

100,1 
99,65 

98,05 

88,65 
100,06 

100,8 

88,6 
89,8 
86,6 

100,26 
94,4 

98,25 

98,65 
84,8 

98,6 
98,4 

97,9 
95,66 

88,4 

86,9 

88,1 
100,2 
86,6 

98,9 
106,1 

101.2 

106,5 
95,6 
96.6 

100,6 
100,2 
97,75 

99.6 

99,3 

100,5 
97,55 
93,75 

100,1 
99.65 

113,25 
90,3 

100,56 

95.3 
99,65 

100 

99,05 
100,7 

100,2 

99,35 
94,56 

100.2 

96.75 

var. % 

0.10 
0.00 
0.10 

-0.05 

-0.10 

•0.10 
0.00 

O.OO 
0.O0 

0.15 
0.05 

0.00 
0.00 

0.00 
•0 05 

0.05 
000 

-0.05 
0.05 

0.05 

0.15 

-0.05 

-0.05 

-0.20 

0.00 

-0.05 
•0.20 

-0.05 

0.05 

0.00 

0.05 
0.20 

•0,10 
0.10 

0.00 

-0.06 
-0.05 

0.05 
0.26 

•0.05 

0.00 

0.00 
-0.10 

0.05 

-0.05 
0.00 

-0.64 

0.05 
-0.20 
0.15 

0.15 
0.27 
0.00 

0.00 
0.21 

0.10 
0.20 

-0.31 

0.10 

0.63 
•1.02 
•0.61 
-0.60 
0.00 

0.00 
0.19 

•0 69 

0.00 
•0.26 
0.00 

0.00 
0 05 

0.00 
0.00 

0.00 

•0.15 
0.00 

•2.04 

O.OO 

•0.20 
000 

O.OO 

0.00 
0.42 

0.00 
0.00 
0 0 0 

0.00 
O.OO 

0.00 

0.05 

-0.15 

0.00 

CCT-AG96IN0 
CCT-AG97 INO 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 

CCT.AP96IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 
CCT-DC91 IND 

CCT-DC92IND 

CCT-DC85IND 
CCT-DCeSEMSOIND 
CCT-DC86IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB929.8% 

CCT-FB93IN0 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96 EM91 IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE9211% 

CCT-GE92IND 

CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 

CCT-QE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE95IND 

CCT-GE9SINO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 
CCT-GN93INO 
CCT-GNB5IND 
CCT-ON96IND 
CCT-GN97 'ND 
CCT-LG93 IND 

CCT-LG84AU700.6% 
CCT-LG85IND 

CCT-LQ85EM90IND 
CCT-LOMIND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93IND 
CCT-MQ95 IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 
CCT-MZ93IN0 

CCT-MZ84IN0 
CCT-MZ86IND 
CCT-MZ86EM90IND 
CCT-MZ86IND 

CCT-MZ97IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 

CCT-NV9SIND 
CCT-NV98EM90IND 
CCT-NV86IND 

CCT-OT91 IND 
CCT-OTB3IND 
CCT-OT84 IND 

CCT-OT85IND 

CCT-OTB6 EM OT80 INO 
CCT-OT88IND 
CCT-ST81 IND 
CCT-ST83 INO 

CCT-ST94IND 
CCT-ST95IND 
CCT-3T95 EM ST90 IND 
CCT-ST88IND 

CCT-ST97IND 

CTO-15GN8612,5% 

CTO-16AG8512,6% 
CTO-16MG9612,5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-16DC9512,5% 

CTO-16GE9712.5% 
CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE96 12.5% 
CTO-19GN9512,5% 
CT0-190T9612,5% 
CTO-19ST9812,5% 

CTO-20NV9512,5*/. 
CTO-20NV8612.6% 

CTO-20ST9512.5% 
CTO-DC9610.25% 

CTO-GN9512,5% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21APB4IN0 
EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 196012% 

RENDITA-356% 

CASSADP-CP9710% 

88,8 

88,25 

100.15 
100,15 

98,6 

89,7 

88,2 

100,26 
100,2 

88,15 
99,35 

97,6 

100,16 
99,1 

99.65 

100.15 

100,05 
99.1 
98.7 

97,65 

99,85 

100.15 

100 

100.1 
101,7 

101,95 

89.3 

99.1 

100,3 

99 

97.65 
100.5 
96,7 

99,45 
97.9 

100.2 

99.2 

99 

99.15 
86,95 
98,06 

100.46 

96,66 
88,26 

88,4 

88,2 
100,05 

100,25 

96,6 
98,95 
99,25 

98,16 
100,2 
100,2 

100,5 

99,6 
99,1 

99,25 
97,4 

100.1 

100.3 
99.3 

96,65 
99 

97,4 

100,05 
100,3 

99,76 
98,6 
98.6 

98,65 
88,2 

99,55 

100.05 
99,6 

99,75 
99,9 
99,5 

100 
99.7 

100,06 
99,9 
99,5 

99,9 
89.45 

99.95 
97.35 

100.05 
65.55 
85.45 

101 

102.3 

66.5 
97 

0.10 

0.00 
0.10 

-0.10 

0.06 

0.00 

0.10 
000 

0.00 

0.00 
0.00 
0.10 

0.00 
0.00 

•0.10 

0.00 
0.05 

•0.10 

0.00 
0.00 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.00 
-0 20 

0.10 
0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

0.00 

0.00 
0.06 

-0,15 
-0.20 

0.10 

0.00 

0.00 
0.10 
0 26 

0.05 
0.05 

0.00 
0.05 

•0.10 

-0.05 
0 0 5 
0.00 

0.00 

0.05 
0.00 

0.00 

0.05 
0.05 

000 
0.00 

-0.05 
0.00 
0.10 
0.00 

-0.05 
0 00 

-0.10 

-0.05 
0.10 

0.10 
0.05 

0.00 

0.00 
0.00 

0.10 

0.10 
0.05 

0.00 
0.00 

-0 05 

-0.10 

0.10 
-0.10 

0.00 
0.10 
0.00 

0.10 
0.05 

0.10 
0.10 
0.00 

0.05 

-0 23 
0.00 

0.00 

000 

0.00 

0 0 0 

ITALIANI 

ADRIATIC AMERICASFUNO 
ADR. EUROPE FUNO 
ADR. FAR EA8T FUNO 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDlCRI INTERNAZ, 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GÈ NERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

lari 
11692 
10944 
10158 
12260 
10386 
10168 
10172 
12866 
10535 
12269 
12277 
11283 
11120 
14131 
11668 
9595 

10671 
9728 

27032 
6444 
9591 

12570 
11385 
10016 
9751 

10833 
12064 

GENERCOMIT NOROAMERICA 13211 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
GESTI6LLEI 
GESTIELLE SERV E FIN, 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. INTER. 
LAGFST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOH FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S.PAOLOH INTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

11986 
8974 
9810 

10502 
10756 
25165 

9461 
10048 
9705 

10181 
10236 
11972 
9676 
8654 

10540 
17896 
10029 
11404 
10402 
10004 
14435 
11336 
10105 
10452 
11895 
11730 
11944 
26666 
10071 
38886 
10296 
11200 
12130 
12676 
11112 
10997 
8188 

10912 
11192 
11187 
11194 
11307 
10365 
9840 

Proc 
11676 
10763 
10161 
12132 
10714 
10014 
10167 
12636 
10731 
12164 
12130 
11118 
11116 
13968 
11495 
9396 

10556 
9560 

26642 
8298 
9392 

12473 
11239 
9706 
9561 

10667 
11882 
12936 
11785 
8774 
8606 

10495 
10590 
24763 
8413 
9692 
9549 

10078 
10096 
11799 
9750 
9709 

10380 
17759 
9859 

11249 
10308 
9925 

14259 
11166 
9902 

10263 
11569 
11529 
11899 
28263 
8923 

36478 
10127 
11028 
12032 
12667 
10971 
10971 
8999 

10764 
11160 
11173 
11179 
11316 
10166 
3707 

BILANCIATI 
ARCA8B 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDlCRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONTX) CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 

22228 
11448 
16557 
12470 
20183 
10459 
13106 
12389 
14965 
17544 
14647 
11839 
12353 
13368 
9951 

10527 
11404 
11769 
11796 
10149 
19256 
14007 
13089 
10770 
12466 
31750 
10122 
11305 
17360 
14164 
16142 
20176 
11964 
10192 
11630 

22023 
114O0 
18346 
12340 
19931 
10355 
12994 
12223 
14772 
17363 
14499 
11761 
12301 
13255 
9866 

10466 
11323 
11625 
11567 
10122 
19032 
13846 
12961 
10613 
12252 
31437 
10131 
11162 
17216 
14136 
15967 
19951 
11831 
10141 
11506 

GIALLO 
CRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHFNIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
HEDOITOSETTE 
flISP ITALIA 8IL 
POLO INTERNATIONAL 
HOI.OMIX 
SALVADANAIO BIL 
11PIGA D'ORO 
VEMETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11000 
12671 
13446 
11110 
20910 
10651 
19389 
16232 
12096 
11616 

1267 
19630 
11790 
10161 
11435 
19848 
17498 
'0620 
11101 
11772 
12441 
1&33. 
19207 

10687 
12592 
13314 
10979 
20596 
10665 
19125 
15977 
11923 
11543 
12491 
19564 
11709 
10061 
11296 
19609 
17322 
10581 
10954 
11604 
12379 
10496 
10066 

OBBUOAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
AGOS BOND 
AGUIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
KPTABOND 
TPTA MONEY 
ftUMO-ANTARES 
CUHO-VEGA 
LUROMOBILIARE REDDITO 
S.UPOMONEY 
F ONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDlCRI 1 
FONDlCRI MONETARIO 
'ONDIMPIEGO 
«0NDINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOHEND 
GES. FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUID, 
GESTIELLE M 
OEJSTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIUOND 
llylIHENO 
IN CAPITAL BONO 
INTERB.RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
I.AOEST OBBLIGAZIONARIO 
t IRE PIÙ' 
MICA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NACÌRAREND 
r-iORDFONDO 
PHCNIXFUND2 
F'RIMEBOND 
FWMECASH 
f RIMECLUBOBBLIGAZION, 
F RIMEMONETARIO 
FROFESSIONALEREDI3 
C I U A D R I F O G L I O OBBLIGAZ 
F ENDICREDIT 
FENDIFIT 
F ENDIRAS 
FISPARMIO ITALIA RED 
1 ISPARMIO ITALIA CORR 
1 OLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
tOGF'FlTCONTOVIVO 
VENETO REND 
VERDE 

12720 
10542 
13595 

_V20_33 
11312 
12131 
11939 
14671 
11616 
11516 
10607 
12219 
14377 

_!!£!£ 
14756 
11632 
17069 
10653 
16022' 
12256 
13887 
10919 
12442 
10493 
11046 
13165 
10145 
11481 
12266 
15626 
12346 
10651 
ILfilS 
10323 
10163 
11576 
10653 
i&voe 
:>337? 
12471 
15560 
11459 
14556 
X1496 
1SI241 
10575 
•7633 
10790 
14470. 
VI 926 
i:i25§. 

_ J i B 5 I _ 
•0791 
12763 
13168 
12751 
12614 
12358 
14376 
13867 
12161 
12166 
11328 
12218. 
13539, . 
17610 
11852 
14056 
1?225 
111106 
10633 
12567 
11399 

12729 
1053B 
135&0 
12021 
11308 
12117 
11957 
14658 
11515 
11508 
10605 
12209 
14366 
11021 
14742 
11642 
12056 
10644 
14977 
12252 
13873 
10913 
12424 
10465 
11027 
13180 
10136 
11373 
10645 
15596 
12333 
10845 
10806 
10315 
10158 
11571 
10641 
10674 
23350 
12465 
15566 
11529 
14538 
13522 
19228 
10579 
17242 
10781 
12242 
11916 
12242 
10661 
10603 
12759 
13182 
12742 
12615 
12140 
14349 
13677 
12143 
12155 
11310 
12201 
13532 
17796 
11645 
14025 
12196 
12166 
10629 
12637 
11390 

ESTERI 
F ONDITALIA 
1NTCRFUND 
INTERN SEC FUND 
( APITALITALIA 
MEDIOLANUM 
FOMINVEST 
l'ALFORTUNE 
1 'ALUNION 
FASFUND 

110 781 
55 118 
•I2 0S1 
47 323 
45 99 ' 
42 867 
» 5 j a 
31 603 
39 400 

77.08 
41.75 
27,47 
36.93 
35.24 
27.97 
41.62 
83.56 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

llillllliilili 
ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

ATTIVIMM-9SCV7.5% 
SnE0AFIN67/92W7% 

CENTROBBINDA-91 10% 

CrSA-M/KCVOS 

CIR-»V92CV10% 

CIR<«t/92CV9% 

E0r30N46rHCV7K 

EFI8-65IFITALIACV 
EUR MEI-LUI»* CV 10% 

EUROMOBMMCVIO* 
FeRFIN-M/«3CV7% 

FOCHI FIL-92CV>% 

O U M 6 m C V 6 . S % 
IML66r»30CVINO 

IMLNPIQN93WINO 

IRISIFA-68/91 7% 
IRFANSTRAS96CV8% 

IRL8TET6M1CV7S 

ITALQAS-90/99CVtO% 

H7.2 

110.7 

100 
99.4 

97.5 

101 
123.1 

106.9 

97.0 

93.7 

256 

115.85 

90.3 

99.5 

110 
110.45 

16S 

110.25 

99.6 

99.95 

9S.25 
97,3 

101,05 

105.5 

00 
94.4 

256 

05,6 
100,4 

117 

100 

90.75 

110,1 

110.0 

MAQNMAR.05CVS'/. 

MEDIO B R0MA.94EXW7K 

ME0IOB-BARL94CV6% 
MFDI0B.CIRFIISNC7V. 

MEDI0B-CIRRISP7% 
MEDIO8-FT0SI07CV7% 

MEDI08'irALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2S 

MEOIOBITALQ05Cvg% 

ME0IOB.ITALM0BCV7% 

MEDI0B-LINIFniSP7% 

MEDI0B.MAnZ0TT0CV7% 

MEOIOB.METAN93CV7% 

MEOIOB.PIR96Cvg.5% 

MEDIOB-SAIPEM CV 5% 

MEDIOB-SICIL»5CV5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 5% 
MEOIOB-SNIA7ECCV7% 

MEDI0B.UNICEMCV7% 

64,0 

751 

95,7 

01,8 
M 

107 

278,5 

101.0 

106.25 
274 

na 
02 

94,65 

»5,2 

t i 

08,11 

124,1 

65,5 

251 

95,5 

92.6 

«7,5 

108 
261 

102,3 

108,5 

274 

* i » 

90.25 

118.5 

02 

04,6 

95.8 

92.6 

06,3 

124.5 

MERLONI-87/91 CV 7% 

MONTEO SELM-Ff 10% 

MONTEC-ee /92AF I7% 

M 0 N T E 0 - e 7 W A F F 7 % 

OLCESE.»«/04CV?% 

OLIVETTI.94W 6.375% 

OPERE BAV-e7/93CV6% 

PACCHETT|.8O/O5CVI0% 

PIRELLISPA.CV9,75% 

RINASCENTE-MCVa.SV. 

R I S A N N A 6 6 / 9 7 C V 7 % 

SAFFA87/S7CV8,5% 

SEPF I .SSCAT»5CV»% 

SIFA-5J/03CV9% 

SIP 6 * 0 3 CV 7% 

S N I A B P D 4 5 / 9 3 C V I 0 % 

S O P A F - 8 6 / 0 2 C O 7 % 

Z U C C H I « / 9 3 C V 9 % 

06.4 

08,4 

07,2 

04 

00,8 

86,4 

130,5 

105 

135,5 

548 

124,5 

121,9 

09,5 

04,0 

00,75 

209 

08,2 

06,5 

07,3 

04 

01 

8»,2 

130 

93,5 

105,5 

135,75 

555 

125 

120,5 

09,0 

04,5 

09,5 

95,9 

210 

Titolo 

Titolo 

AZ.AUT. F.S 84-92 INO 

AZ.AUT. F S . 85-82 IND 

AZ.AUT. F.S. 85-05 2" IND 

AZ .AUT F .S .85 -003- IND 

IMI 82-02 2H2 15% 

IMI 62-92 3R2 15% 

CP.EDOP030-D36 

CRE0OP AUTO 7 5 8 % 

ENEL 84/92 

ENEL 84(02 3A 

ENEL 657951A 

ENELW/OIINO 

Itn 

Ieri 

101.20 

107,25 

107,10 

105,05 

201.30 

206.50 

08.00 

81.40 

102.00 

113,40 

107,35 

108,35 

proc. 

Proc. 

101.20 

107.25 

107.00 

105.05 

201.30 

208,50 

08,00 

81,20 

102.00 

113.40 

107.45 

108.25 

(Prazzi informativi) 

BCAS PAOLO BS 

CREO. ROMASNOLO 

EVER1 i- N 

FINC0MI0 

NOF0II/.LIA 

S. OEIr 3. PR0SP. 

WARA. ITALIA 

WARI1A.Q>,S 

WARMITTEl 

WARS SPIRITO A 

WARS SPIRITO B 

B P SONDRIO 

3220/3250 

17400/17610 

26300 

2060 

390/418 

126500 

44 

765/775 

560 

605/610 

215/220 

57500 

BAVARIA 

CASSA 01 BOLOGNA 

FIN STELLA 

FINGAMELO 

METALMAPELLI 

N0R0ITALIA PRIV 

SECCO RISP 

WAR 0AIC RISP 

WAR ITALMOBIL. 

WAR REPUBBLICA 

SARSIP 

WARP0PMILANO03 

890 

386O0'380O0 

1620 

2825/2650 

185/ 

350/360 

840/685 

371/380 

59500/50700 

165/170 

32/37 

820/630 

denaro/lettera 

ORO FINO {PER OR) 

ARGENTO (PER K0) 

STERLINA V.C. 

STERL.NCIA.73) 

STERL.NCIP.73) 

KRUQERRAND 

50PESOSMESS. 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14990(15100 

ieOOOO'179000 

113000/119000 

115000/121000 

1130001110000 

4850O0'510OX 

600000/635000 

5OM00/5OOD00 

aoooo/07000 

aoooo/07000 

87000/04000 

67000/94000 

Titolo 
AVIAT0UR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
QALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBAROA 
PROV NAPOLI 

chiù» 
1786 

105200 
13600 
32746 
13780 
7800 

11900 
17400 
17200 
38300 
7550 

103100 
11600 
0110 

15000 
15350 
6400 

15600 
8420 
3750 
6525 

proc 
1788 

104600 
13800 
32750 
13670 
7560 

119» 
17120 

17200 

38750 

7550 

103000 

11500 
9770 

14630 

15330 

6350 
15710 

8380 
3630 

8500 

ar % 

POO 
0 57 

147 
•CO? 
C80 
C'53 

eoo 
164 

eoo 
•1 16 

ex 
e 10 

C 87 

•173 

263 
0 13 

C70 
C57 
048 
3 31 

038 

BROGGIIZAR 

CIBIEMMEPL 

CITIBANK IT 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BER0AMAS 
VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 
IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDEO 

N E D E 0 I F R I 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WARPOPBS 
ZER0WATT 

1448 

105C 

500C 

164 
6800 

31800 

13290 

8860 

6550 

87800 

67400 

7099 

1330 

1060 
188800 

4380 

1540 

2005 
2020 
550 

1280 

6980 

1«30 

1(120 

41190 
•60 

elio 
31IO0 
13100 
SiOT 
6:00 

67fO0 
67!O0 
7109 
I : K 

1030 
158(00 

4.'£0 
1640 
2(08 
1(70 
!«2 

1100 
6(«0 

126 
294 
020 
250 
134 
005 
OOO 

•154 
3 07 
000 
030 
0.00 
0.30 
2 91 
000 
000 
000 
0 00 
254 

•2 14 
6 67 
000 

A 

http://BTP.t7MG8212.5V
http://eTP.IAG9312.5-/


VENERDÌ 23 AGOST01991 PAGINA 17 L'UNITÀ 
I I 

Borsa 
+1,79% 
Mib 1.080 
(+8% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Ancora 
un lieve 
indebolimento 
nello Sme ^H 

Dollaro 
Un nuovo 
ribasso 
(in Italia 
1.303,05 lire) * 

t «***•» . ^ 

ECONOMIA £ LAVORO 

Borse 

Assorbita 
la crisi 
Londra record 

DARIO VCNBOONI 

• I MILANO. I mercati finan­
ziari hanno completato ieri, 
sull'onda delle buone notizie 
provenienti dall'Unione So­
vietica, il recupero già avvia­
to l'altro giorno. A Londra 
addirittura l'indice FI ha fatto 
segnare un nuovo record as­
soluto a quota 2640,5 punti. 
Analogo andamento a Fran­
coforte e sulle piazze dell'O­
riente, tutte in deciso rialzo. 

Una parte del mondo della 
finanza sembra propenso ad 
archiviare la gravissima crisi, 
e a sposare la tesi (che ha 
molti seguaci a Londra, prin­
cipalmente) secondo la qua­
le il ritomo di Corbaciov al 
suo posto di comando al 
Cremlino, fugando il rischio 
di un ritomo alla contrappo­
sizione netta tra l'Urss e l'Oc­
cidente, dovrebbe favorire 
una accelerazione del pro­
cesso di uscita dalla recessio­
ne. Scampato il pericolo ri­
tornerà l'ottimismo, e con es­
so torneranno gli investimen­
ti. 

Si tratta di una visione otti­
mistica che a Milano provoca 
in verità scarso entusiasmo. 
La crisi sovietica, è forse l'o­
pinione prevalente in piazza 
degli Atteri, ci consegna l'Im­
magine di un mondo più in­
certo e instabile, esposto a ri­
schi immani. Gli stessi mer­
cati finanziari, con le pauro­
se oscillazioni di questi gior­
ni. • mostrano improvvisa­
mente tutta la propria 
fragilità: la crisi si lascia alle 
spalle insomma uno strasci­
co di incertezza e di sospetto 
che non può non nuocere al­
lo sviluppo dei mercati. 

L'andamento della seduta 
in piazza degli Affari sembra 
confermare che questa è l'o­
pinione di chi a Milano fa il 
mercato. Dopo una partenza 
«sprint», con prezzi in rialzo 
in media del 2 e mezzo per 
cento (e con l'indice Mib 
che si apprestava a superare 
il livello pre-crisi) nelle cor-
beillessono cominciati a pre­
valere i realizzi, tanto che al­
la fine della giornata l'incre­
mento si è ridotto all'I ,79%. 

Tutti i principali titoli del li­
stino negli scambi successivi 
alla chiamata hanno accusa­
to marcate flessioni rispetto 
ai livelli raggiunti in prece­
denza. E complessivamente 
il volume degli scambi si è 
mantenuto su livelli inaccet­
tabilmente bassi, segno che 
in verità il mercato rimane ol­
tremodo guardingo e sospet­
toso, e che in ogni caso cerca 
- e probabilmente trova -stra­
de alternative a quelle che in­
tersecano piazza degli Affari. 

Anche sul mercato ameri­
cano, del resto, sembra esau­
rirsi la spinta al rialzo dei 
prezzi dei titoli quotati a Wall 
Street. Dopo un avvio vivace, 
con un rialzo di oltre 17 punti 
raggiunto in appena un quar­
to d'ora dall'inizio delle con­
trattazioni, il mercato si è 
mostralo progressivamente 
più prudente, tanto che a 
metà seduta il rialzo dell'in­
dice Dow Jones si era ridotto 
a modesti 4,92 punti, appena 
al di sopra della soglia critica 
dei 3000 punti. 

Dai minimi di lunedi po­
meriggio Wall Street ha recu­
perato oltre 150 punti. Ma a 
questo punto - su questo la 
maggioranza degli analisti 
sembra concordare - la rea­
zione emotiva del mercato 
agli eventi dell'Urss può dirsi 
esaurita. Adesso prevale l'a­
nalisi concreta, e a questo 
punto le posizioni divergono. 
A chi ipotizza una ripresa 
della collaborazione Est-
Ovest in grande stile qualcu­
no ricorda che la crisi di Mo­
sca è tutt'altro che definitiva­
mente risolta, e che al Crem­
lino oggi C'È oggettivamente 
una crisi di leadership che 
getta un'ombra di incertezza 
sullo sviluppo dei rapporti 
con l'Urss. 

Per dirla con un operatore 
milanese, la crisi «ha lasciato 
un segno profondo». E non 
bastano tre giorni a cancel­
larlo, 

Sotto il tiro della magistratura 
contabile l'intervento straordinario: 
«Degli 85mila miliardi assegnati 
alFAgensud, erogati solo 18mila» 

Nella ricostruzione si è favorito 
«anche chi non ha subito danni» 
D ure critiche alle procedure di 
affidamento delle opere pubbliche 

«Sud, pochi soldi spesi male» 
E la Corte dei Conti spara a 2^ro sul post-terremoto 
La Corte dei Conti mette sotto accusa l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno, la legge post-terre­
moto e i lavori pubblici. Nel Sud si assegnano all'A­
genzia per lo sviluppo 85.000 miliardi ma quelli real­
mente spesi sono solo 18.000. Forti critiche anche al 
«regime straordinario» del dopo terremoto e alle «len­
te e farraginose» procedure di assegnazione delle 
opere da parte del ministero dei Lavori pubblici. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno, fondi 
della legge post-terremoto, la­
vori pubblici sono finiti nel mi­
rino della Corte dei Conti. Il 
quadro, per quanto riguarda il 
Sud, è sconfortante. Soldi stan­
ziati e mai spesi, attese deluse, 
progetti strategici finiti peggio 
delle cattedrali nel deserto (al­
meno quelle si sono viste). 
L'intevento straordinario, pas­
sato al vaglio della relazione 
annuale della Corte dei Conti, 
somiglia a un bollettino che 
preannuncia un diluvio (di mi­
liardi) e registra invece una 
persistente siccità. La magi­
stratura contabile mette a fuo­
co il caso dell'Agenzia per lo 
sviluppo meridionale (Agen-
sud), l'organismo che dal '90 
ha preso il posto della disciolta 
Cassa per il Mezzogiorno. Su 
un totale di 120.000 miliardi, 
che rappresentano la cifra 
complessiva degli stanziamen­

ti straordinari previsti per il Sud 
per gli anni 1985-93, la parie 
destinata all'Agensud e una 
fetta cospicua: 84.622 miliardi. 
Ma, come fa notare la Corte 
dei Conti «le somme effettiva­
mente impegnate corrispon­
dono a 60.342 miliardi (circa il 
71% delle assegnazioni) e le 
erogazioni ad appena 17.794 
miliardi, cioè il 21% dell'impor­
to attribuito all'agenzia». Oltre 
60.000 miliardi, quindi, sono 
rimasti scritti solo sulla carta e 
mai spesi. Di chi la colpa? La 
Corte dei Conti suddivide le re­
sponsabilità fra gli enti locali, 
ai quali è affidata la maggior 
parte della progettazione e 
della realizzazione delle opere 
pubbliche, la stessa Agenzia e 
gli enti dell'intervento straordi­
nario. Ma le «storture» non si 
fermano qui. Solo poco più 
della metà delle risorse asse­
gnate all'Agenzia (46.000 mi­
liardi) è stato diretto a finan­

ziare i progetti di sviluppo pre­
visti dalla legge sull'intervento 
strordinario. Ben 19.000 miliar 
di invece vengono assorbiti da 
piano di completamento delle 
opere dell'ex Cassa per il Mez­
zogiorno e oltre 10,000 da altre 
leggi parallele. 

La Corte definisce poi le log 
gi post-terremoto «un regime 
straordinario», che «ha cono­
sciuto significativi ampliamenti 
rispetto all'impostazione origi­
naria», Dei circa 50.000 miliar­
di, ben 48.000 sono compresi 
nelle gestioni fuori bilancio. V. 
•proprio la proroga delle ge­
stioni eccezionali - secondo la 
Corte - e stato causa della dila­
tazione dei tempi di attuazione 
degli interventi di ricostruzio­
ne, tuttora non completati». 
Inoltre, secondo la magistratu­
ra contabile «esiste una spro­
porzione tra l'accesso alle op­
portunità offerte alle imprese 
danneggiate dal terremoto e i 
danni effettivamente registrati 
dagli stabilimenti industriali». I'. 
sotto accusa è anche il ricorso 
allo strumento della conces­
sione, che affida a privati la 
progettazione ed il compito di 
selezionare gli appaltatori, so­
stituendosi all'amministrazio­
ne pubblica. Infine chi ha usu­
fruito delle concessioni, se­
condo la Corte «ha inciso ne­
gativamente sull'andamento 
degli interventi e ha fallo regi­

strare frequentemente spinte 
alla iiodifica delle caratteristi­
che delle opere e alla lievata-
zion 2 dei costi». 

Bi r quanto riguarda l'affida­
mento delle opere da parte del 
ministero dei Lavori pubblici, 
la Corte dei Conti parla di pro­
cedure «lente e farraginoso», 
che «risentono di una legisla­
zione episodica e non sempre 
coerente», di un aumento dei 
pagamenti complessivi e di un 
•insL (fidente smaltimento dei 
residui». I pagamenti del '90, in 
effenl, sono cresciuti dell'I,5% 
rispetto alH89 e del 2,5* nei 
conlronti dell'88, attestandosi 
sui •! .683 miliardi, mentre i re­
sidui arrivano a 8.945 miliardi. 
I settori di intervento privilegia­
ti dal ministero sono l'edilizia 
pubblica e privata (4.676 mi­
liardi), le opere idrauliche 
(40. miliardi, con residui di 
1.800), quelle marittime (236 
miliardi, con residui di 500). 
Sul ronte dei «programmi fi-
nani iati con leggi speciali» il 
prim ato spetta all'Arma dei ca­
rabinieri, con 1.400 miliardi, 
men:re la Guardia di Finanza 
ha ri ;evito 700 miliardi e i Vigi­
li del fuoco 150. Per quanto ri­
guarda l'edilizia penitenziaria, 
tra II 1972 e il 1987, le risorse 
«destinate alla costruzione, ri­
strutturazione ecompletamen­
to degli istituti di prevenzione 
som i state pari a 4.800 miliar­
di». 

Ferrovie: tempi lunghi 
per il trasferimento 
del patrimonio all'ente 
UM ROMA. Per l'amministra­
tore delegato dell'ente Fs Lo­
renzo Necci è un brutto colpo. 
Uno dei punti cardine del suo 
piano di ristrutturazione, cioè 
la valorizzazione e la diversifi­
cazione del patrimonio delle 
ferrovie, che dovrà essere at­
tuata tramite la società Metro-
polis, procede a rilento. La 
Corte dei Conti, nella sua rela­
zione sul rendiconto generale 
dello Slato, conferma che uno 
dei tasselli fondamentali di 
questo progetto, il trasferi­
mento dei beni immobili dal­
l'azienda autonoma delle Fer­
rovie dello Stato all'ente Fs, 
stenta a decollare. Fino ad og­
gi all'ente è stato trasferito po­
co meno del 27% dei terreni 
utilizzati come beni strumen­
tali, circa il 18% dei fabbricati 
utilizzati come beni strumen­
tali e appena il 4% dei terreni e 
del fabbricati utilizzati come 
beni non strumentali. Questi 
ultimi sono particolarmente 

ambiti dall'ente, poiché si trat­
ta di beni non direttamente le­
gati all'esercizio ferroviario e 
quindi più facilmente trasfor­
mabili in alberghi, centri com­
merciali, o quantaltro possa 
concorrere alla valorizzazione 
del patrimonio delle Ferrovie. 

La Corte dei Conti ha inol­
tre mosso rilievi alla redditività 
dell'esercizio ferroviario: «Le 
Ferrovie dello Stato assorbo­
no annualmente ingenti risor­
se del Tesoro». E il fatturato, 
secondo la magistratura con­
tabile, copre appena il 26,2% 
dei costi di esercizio. Negli ul­
timi 10 anni, infatti, il fatturato 
delle Fs è passato da 3.869 a 
3.974 miliardi, con un incre­
mento solo del 2,7%. I costi in­
vece sono cresciuti del 25%, 
passando da 12.124 a 15.138 
miliardi. Anche i trasferimenti 
de Tesoro sono aumentati, 
passando a 11.103 miliardi 
nel '90, rispetto ai 10.606 
dell'89 e i 9.986 dell'88. 

Le cifre dei bilanci dall'87 ad oggi rese note dalla Feclertrasporti 

Trasporto pubblico alle corde 
Conti in rosso per 7mila miliardi 

Due anni di trasferimenti 

• • ROMA Le aziende di tra­
sporto pubblico sono al col­
lasso economico. Il disavan­
zo complessivo degli ultimi 
cinque anni sfiora i /mila mi­
liardi, di cui 1.400 per l'anno 
in corso. Diminuiscono gli in­
vestimenti cui fa fronte un 
aumento geometrico dei co­
sti per la manutenzione per il 
sensibile e progressivo invec­
chiamento del parco mac­
chine e rotabile per l'invec­
chiamento, la cui età media 
è passata da 7 a nove anni. 
Elemento di ulteriore preoc­
cupazione è il ridimensiona­
mento del fondo investimen­
to, che oggi raggiunto appe­
na il 25 per cento (100 mi­
liardi come rata di ammorta­
mento dei mutui per il'91) di 

quanto stanziato nel 1989. E 
in alcune realtà municipali 
gli organici sono sovradi­
mensionati rispetto a esigen­
ze di produttività: 6 o 7 ad­
detti per vettura rispetto alle 
3,4 unità che rappresentano 
la media nazionale. 

La Federtrasporti, l'asso­
ciazione che coordina le 
aziende pubbliche, fa squil­
lare a pochi mesi dal rinnovo 
contrattuale, i suoi campa­
nelli d'allarme all'indirizzo 
delle forze politiche, ammi­
nistrative e sindacali. Molte­
plici gli obbiettivi non dichia­
rati, ma intuibili: revisione 
delle tariffe, nuova politica 
nei finanziamenti pubblici, 
ristrutturazione delle azien­
de. 

Conti economici ad un 
passo dalla paralisi. Facile la 
loro lettura: 9mila miliardi i 
costi stimati per il '91, 2.5001 
ricavi presunti, di cui 1.850 
provenienti dalla vendita dei 
biglietti, cui si aggiungono i 
5.100 miliardi erogati dc.l 
Fondo nazionale trasporti e 
da altre sovvenzioni statali, 
come quelle relative al cor-
tratto e alle ferrovie in con­
cessione. La Federtraspor.i 
chiede in sostanza allo Stato 
di allargare i cordoni della 
borsa che nel '91, come det­
to, sono stati di oltre 5mila 
miliardi, inclusa un'ultima 
franche di 910 miliardi per r.-
pianare il maggior onere re­
lativo al nuovo contratto di 

lave io. Ed è proprio il costo 
del avoro la spina nel fianco 
dell*.1 aziende, sostiene l'as­
sociazione: passività che in­
cidono «ormai mediamente 
per. I 70 per cento, con punte 
dell 80» nei bilanci delle 
aziende che «operano nelle 
aree metropolitane». 

C >ntenere le spese, incre-
mentare gli introiti. Una ricet­
ta di economia classica che 
la Federtrasporti sposa inte­
grai nenie all'insegna di una 
revi:. one profonda delle ta­
riffe «Mettersi al passo con 
l'Eu" opa» (magari anche per 
qualità?), è lo specifico ri­
chiamo di chi sottolinea l'e-
non ie sbilanciamento tra 
cosi i - 1.700 lire -e ricavo -

Regione 

Abruzzo 
Basilicata 
Calabria 
Campania 
Emilia Romagna 
Friuli V.G. 
Lazio 
Liguria 
Lombardia 
Marche 
Molise 
Piemonte 
Puglia 
Sardegna 
Sicilia 
Toscana 
Umbria 
Valle d'Aosta 
Veneto 
/ valori sono espressi In mllardl 

1989 

59,1 
34,9 
74,0 

554,0 
230,7 

77,8 
914,3 
228,0 
794,9 

72,2 
17,1 

319,0 
171,9 
76,4 

240,4 
243,4 
46,0 
14,3 

259.3 

1990 
61,7 
36,5 
77,3 

579,0 
241,1 

— • 955.6 
238,3 
830,8 

75,5 
17,9 

333,4 
179,7 

— 
— 254.4 

48,1 
— 271.0 

350 lire - per utente, quando 
negli altri paesi della comu­
nità europea il livello di ricavi 
tocca le mille lire per passeg­
gero. Del resto i dati di bilan­
cio dell'ultimo quadriennio 
delle aziende offrono un'i­
dea nitida della situazione: i 

ricavi del traffico, misurati in 
aumento nella prima metà 
degli anni Ottanta (dal 19% 
di copertura dei costi del 
1978 si è passati al 25% 
dell'85), equivalgono attual­
mente ad appena un quinto 
dei costi. 12MÌ.R. 

Aste truccate dei titoli del Tesoro americani, raffica di interrogatori a Wall Street 

Scandalo Salomon Brothers, clienti in fuga 
Guai per la Solomon Brothers, la grande finanziaria 
Usa accusata di truccare le aste dei titoli del Tesoro. 
Uno dopo l'altro, i clienti se ne vanno: dopo gli stati 
del Massachussets e della California, anche la Ban­
ca Mondiale ha annunciato che non usufruirà dei 
servigi della Salomon. Intanto, raffica di interrogato­
ri della Securities and Exchange Commission per 
scoprire la reale estensione dello scandalo. 

•H NEW YORK. Sono sempre 
in meno a fidarsi della Salo­
mon Brothers dopo lo scanda­
lo delle asie del tesoro trucca­
te. I maggiori clienti della nota 
finanziana statunitense se ne 
stanno andando uno dopo 
l'altro, mentre la Securities and 
Exchange Commission (l'auto­
rità statunitense di controllo 
sulle attività borsistiche) sta 

estendendo le indagini su pre­
sunte irregolarità ad altri pre­
stigiosi broker di Wall Street. 
Tra i primi ad abbandonare la 
Salomon, c'è il tesoriere dello 
Stato del Mussachussets (uno 
dei personaggi di maggior 
spicco sul mercato obbligazio­
nario mondiale) e lo Stato del­
la California. Anche il tesoro 
britannico starebbe valutando 

inoltre la possibilità di rinun­
ciare ai servizi della Salomon 
nell'ambito della proposta 
vendita della quota che il go­
verno detiene nella British Te­
lecom. 

La sorpresa più amara è ve­
nuta però dalla Banca Mondia­
le, che ha deciso di sospende­
re i propri affari con la Salo­
mon almeno sino al 31 settem­
bre. «Se a quella data i nostri 
studi indicheranno che la Sa­
lomon soddisfa nuovamente i 
requisiti fissati per i nostri part­
ner finanziari - recita una nota 
della Banca Mondiale, ripren­
deremo le precedenti relazio­
ni, sia nel settore degli investi­
menti sia in quello dei titoli di 
stalo». Immediata la replica 
della Salomon, che in un co­
municato «si scusa con la Ban­
ca Mondiale e i governi mem­
bri per l'imbarazzo' causalo 

dalle proprie azioni», aggiun­
gendo che «continuerà ad assi­
curare che tutte le necessarie 
misire correttive siano adotta­
le ce npironlezza». 

Intanto, la polente Sec ha 
deciso di intervistare alcuni 
tradu' delle principali società 
di intermediazione di Wall 
Street e ha emesso negli ultimi 
giorni una raffica di mandati di 
comparizione, Gli interrogatori 
delta Sec intendono far luce 
sugli episodi di accaparramen­
to di alcune aste di titoli del te­
soro ammessi dalla Salomon 
Brothers, e determinare se an­
che altri operatori abbiano 
comnesso infrazioni di questo 
o alt-o genere. Nei giorni scorsi 
erano emerse vane indiscre-
zion. su irregolarità commesse 
da a>lre società di Wall Street e 
in particolare sui lentativi da 
parti' di un gruppo di tradenti 

truccare i prezzi di offerta delle 
aste del tesoro. 

Ma a parte il caso Salomon 
Brothers, un nuovo scandalo 
minaccia di abbattere ulterior­
mente la credibilità degli ope­
ratori dei mercati finanziari ne­
wyorkesi. È di ieri la notizia 
che la Bear Stearns, una delle 
più importanti case di broke-
raggio statunitensi, ha citato la 
D.F.King per un insolito furto 
di informazioni riservate sui 
propri clienti. La D.F.King è 
una delle tre principali azien­
de di Wall Street specializzate 
nella consulenza e ricerca di 
informazioni per conto di so­
cietà impegnate in battaglie 
prò o contro scalate azionarie. 
Secondo l'accusa, un funzio­
nario della King (non ancora 
identificalo) avrebbe telefona­
to nel corso degli ultimi tre an­
ni ad alcuni impiegati della 
Bear facendosi passare per un 

loro collega e ottenendo cosi 
informazioni sull'attività dei 
clienti della società di broke-
raggio. Dopo aver accertato 
l'esistenza di una luga intema 
di notizie i dirigenti della Bear 
hanno però registrato le telefo­
nate in arrivo e, scoperto il 
trucco, hanno avvisato il dipar­
timento di polizia. Dalle inda­
gini delle autorità giudiziarie è 
emerso che il misterioso tele­
fonista chiamava proprio dagli 
ulficì della King. Aziende co­
me la King hanno conosciuto 
un rapido sviluppo durante gli 
anni '80, un aecennio caratte­
rizzato da dure battaglie per il 
controllo di molte aziende 
americane. In cambio di laute 
commissioni queste società 
lomiscono ai clienti informa­
zioni sugli investitori che si na­
scondono dietro le scalate in 
Borsa. 

Sicurezza 
Andreottì 
ci ripensa: 
«Il decreto può 
essere rivisto» 
Il presidente del con;, 
escluso la possibilità < 
del decreto sulla sicur< 
approvato. «È necessai 
do Cgil Cisl Uil sindaco 
anche conto delle ind 
che comunitarie Romi 
nicato sindacale, il prt 
ai sindacalisti anche «I 
motivazioni che lo ha 
l'attuale decreto legisl. 
sponibilità governativa 
aerale della Cgil Anna 
che sono stati alla base 
riproposti a settembre, 
un confronto che coii 
forze politiche e comn 
ha dichiarato il segret. 
Turco - si tornerà a pa 
«Abbiamo detto ad An 
mento di rivedere la le; 
abbiamo preso atto d< 
nosce l'esistenza di ali 
detto che tutto ciò che 
gc sarà fatto». 

Nuova emissione 
diBpteCct 
perì3mila 
miliardi 

iglio Andrcotti (nella foto) non ha 
i riesaminare i punti più controversi 
zza nei posti di lavoro recentemente 
io - ha detto ien Andreottì incontran­
ti • rivedere il provvedimento tenendo 
nazioni date dal ministro delle polili-
a». Nella riunione, inforni i un comu-
sidcnte del consiglio ha comunicato 
intenzione del governo di chiarire le 
ino indotto a far passare il testo del-
.tivo». Soddisfazione per l<i nuova di-
è stata espressa dal segretario confe-
Carli che ha anche aggiunto: «i punti 
dell'iniziativa di Cgil Usi Uil saranno 
alla ripresa dei lavon parlamentari, in 
ivolgerà, oltre ai ministri inteiessati, 
iasioni parlamentari». «A settembre -
ino generale aggiunto della Cgil Del 
lare di sicurezza sul posto di lavoro». 
incotti - ha poi aggiunto - che e il mo-
me sulla sicurezza nei posti di lavoro, 
ÌTa dichiarazione di Romita che rico-
uni problemi ed Andrcotti slesso ha 
li può fare per migliorare questa leg-

Gemina: aumento 
di capitale 
sottoscrìtto 
al 99,84% 

Buoni del Tesoro poliennali 
(Btp) e Certificali di credito 
(cct) per un totale di 13 mi­
la miliardi di lire saranno po­
sti all'asta nei prossimi gior­
ni, secondo quanto annun­
cialo ieri dal ministero del 

_ _ » _ > _ i _ _ _ _ _ > _ _ _ Tesoro. 1 Cct di nuova emis­
sione saranno in asta il 29 

agosto e ammontano i settemila miliardi di lire; hanno du­
rata settennale, presentano una prima cedola semestrale 
del 6% e sono proposti ad un prezzo di 96,60 lire ogni cento 
nominali più i consueti 5 centesimi di diritto di sottoscrizio­
ne minimo (il tutto corrisponde ad un rendimento ne lo an­
nuo dell'I 1,47%). 1 Btp prevedono due round d'asta: nel pri­
mo, che si terrà il 30 agosto, saranno offerti 1.000 miliardi di 
lire di titoli quinquennali, al 12% di interesse fisso e ad un 
prezzo di 95,95 (più 5 centesimi di diritto minimo, con un 
rendimento netto dell'I 1,83%); la seconda tornata d'asta si 
terrà il 2 settembre per collocare duemila miliardi di lire di ti­
toli decennali al 12% di interesse, con un prezzo <ì\ 93,85 più 
i cinque centesimi di diritto (rendimento netto dell' 
11,83%). 

È stato quasi interamente 
sottoscritto l'aumento di ca­
pitale da 710 a b29 miliardi 
della Gemina, la holding mi­
lanese che fa capo per per il 
65 per cento del capitale a 
un patto di sindacato il cui 
azionista principale (con il 
28 percento) e la Sicind del 

gruppo Fiat. Al termine del periodo valido per l'esercizio del 
diritto di opzione, nsultano non sottoscritte 380.673 azioni 
ordinarie, lo 0,16 percento del totale. La meccanica dell'o­
perazione prevedeva l'emissione di 236,91 milioni di azioni 
ordinarie da 500 lire di nominale offerte in opzione agli azio­
nisti al prezzo unitario di 1300 lire in ragione di una nuova 
azione per ogni sei vecchie possedute di qualunque catego­
ria.! diritti di opzione non esercitati saranno offerì i alla borsa 
di Milano dal 26 al 30 a posto. 

Il CiedÌOp Stringono i tempi per il pas-

31 SanpaOlO tnj^deK^rédlop dalla Cas-
SÌ StrìnaOnO s a Depositi e Prestiti, che ne 
j« w •IIJJVMV detiene il 60%, all'Istituto 
I tempi Bancario San Paolo di Tori­

no. Mercoledì i dirigenti dei 
_ » _ « • _ _ _ _ _ • _ » _ > • » due istituti, che nella banca 

amedio termine detengono 
rispettivamente il 60% < • il 40%, si sono incontrati al ministero 
del Tesoro per un aggiornamento tecnico sulla transazione. 
La conferma è venuta da tonti dello stesso istituto torinese 
che hanno sottolineato il carattere preparatorio del vertice 
in attesa che la banca d'affari londinese Kleinwort Benson 
concluda la valutazione del Crediop. Dopo la perizia, che 
dovrebbe essere presentata entro la pnma settimana di set­
tembre, verranno definite sia l'entità della quota che verrà 
venduta dalla Cassa Depositi e Prestiti, sia il prezzo di que­
st'ultima. Il Tesoro ha programmato di incassare da questa 
operazione, insieme alla vendita dell'Imi, 5600 miliardi di li­
re. 
L'Ili conferma: 
«Entro dicembre 
Cementir 
sarà ceduta» 

Tempi e modalità della ven­
dita dell'intero pacchetto di 
controllo della Cementir 
(51,78%;> da parte del :'lri so­
no riepilogati in una comu­
nicalo ufficiale diffusi} oggi 
dall'istituto: la «Sige investi-

_ » » » » » » » » » » > i a a menti». Incaricata di valutare 
la partecipazione in vendita, 

completerà le sue rilevazioni entro il 30 settembre; la cessio­
ne potrebbe quindi concretizzarsi entro il prossimo dicem­
bre. Il comunicato dell'lrl in sostanza riepiloga e «ufficializ­
za» le varie notizie per ora disponibili sulla cessione Cemen­
tir. La diffusione della nota avviene dopo che da parte di 
esponenti consob erano state sollecitate informazioni al 
pubblico. «Il comitato di presidenza dell'lri, nella sua riunio­
ne del 26 luglio - £ scritto nella nota -ha deciso di chiedere a 
tre primarie società nazionali ed estere delle offerte por ese­
guire la valutazione dil pacchetto azionario di proprietà In 
nella Cementir, riservandosi di prescegliere il valutatorc sul­
la base dell'offerta che sarabbe risultata più conveniente». 

FRANCO BRIZZO 

Pesanti «tagli» nella chimica 
Montedison. Enichem, Snia 
e Pirelli: 1 Smila esuberi 

• i ROMA. Ripartono > con­
fronti tra il sindacato dei < fumi­
ci (Fulc) e le aziende del set­
tore chimico sui piani indu­
striali ed le ricadute occupa­
zionali. Per il 30 agosto * in 
programma il confronto Mon-
tedison-Fulc mentre il 2 set­
tembre sarà la volta dell'Kni-
chem. «Ammontano a circa 15 
mila - dice Luciano De dispa­
ri, segretario nazionale della 
Filcea - i posti di lavoro in ballo 
nel settore chimico che però 
dovrebbero esser accompa­
gnati da nuove assunzioni nel­
l'ordine del 40-50% sulle usci­
te». Il dirigente della Filcea 
elenca i possibili esuberi anco­
ra da contrattare nel dettaglio. 
•All'Enichem - osserva De Ga-
spari - dovrebbero essere- 5-6 
mila sui complessivi 45 ir.ila, 
alla Pirelli ammontano a :i mi­
la sul totale di 10 mila e pro­

prio oggi la Montedison ci ha 
comunicato di avere almeno 
1000 eccedenze sul totale di 
10 mila occupati tra sedi e so­
cietà operative». La Fulc e la 
Montedison discuteranno di 
esuberi e piano di riorganizza­
zione il 30 agosto. «Anche la 
Snia - aggiunge De Gaspari -ha 
il problema di eccedenze oc­
cupazionali che secondo noi 
ammontano ad un migliaio di 
unità sui 12 mila addetti». 
«Quest'ondata di eccedenze 
occupazionali - precisa il diri­
gente della Filcea - sarà ac­
compagnata, a differenza de­
gli anni '80 quando e era solo 
da riorganizzare l'attività pro­
duttiva, da nuove assunzioni in 
quanto c'è la necessità di un 
cambio generazionale di ma­
no d'opera». A 15 mila uscite si 
dovrebbero accompagnare al­
meno 7 mila nuove assunzio­
ni. 
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Brasile: 
i coccodrilli 
importati 
minacciano 
i caimani 

Alcune associazioni ambientaliste della citta brasiliana di 
Osorio (nel sud dello stato Rio grande do sul) vorrebbero 
chiudere una ditta che importa ed alleva coccodrilli prove­
nienti dal Nilo. GII ambientalisti sostengono che che i cocco­
drilli potrebbero provocare la distruzione dell'ecosistema 
della zona. La preoccupazione principale 6 che gli animali 
potrebbero scappare e moltiplicarsi nel fiumi. IT caimano 
nativo della zona, che è lungo solo 2 metri, sarebbe sicura­
mente svantaggiato In un'aventuale competizione con i coc­
codrilli del Nilo che possono crescre lino a raggiungere una 
lunghezza di 6 metri. La compagnia brasiliana alleva gli ani­
mali per la loro pelle che poi esportain Europa e in Giappo­
ne. L anno scorso ha importato 95 giovani femmine e 15 
maschi e i suoi progetti sono di allevare circa 2500 animali 
l'anno. 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDÌ 23 AGOSTO 1991 

Alcune forme 
di obesità 
hanno cause 
genetiche 

Sono i geni e non la sovrali­
mentazione i responsabili di 
molti casi di obesità. È il ri­
sultato di uno studio condot­
to all'università della Penn­
sylvania ed esposto all'undi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cesima conferenza intema-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ zionale sul «progetto geno­
ma» (ii programma mondiale di ricerca che si propone di 
decifrare l'intero patrimonio genetico umano) che si è con­
cluso ieri a Londra. Dei 50.000 geni che, si stima, costituisco­
no l'intero patrimonio umano, ne sono stati identificati 2500 
e 600 di questi sono stati analizzati in maniera completa, 
con risultati esposti durante i quattro giorni del congresso. 
Dalla relazione fatta da Alan Price, dell'università della 
Pennsylvania, è emerso che l'obesità 6 in parte un fattore 
ereditario. I figli di genitori obesi hanno una probabilità su 
due di essere grassi. Tuttavia per i soggetti a rischio le spe­
ranze di dimagrire potrebbero anche aumentare. 

Sono circa 800 mila, il sei 
per cento degli ultrasessan-
tacinquenni, gli italiani che 
soffrono della malattia di Al­
zheimer, una degenerazio­
ne delle cellule del cervello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che può portare alla demen-
"•™"™""""™™™™™^"™^^ za. La spesa sanitaria dovuta 
alla malattia è, sempre in Italia, stimata intomo ai 7.100 mi­
liardi all'anno. È quanto è emerso - informa un comunicato -
al congresso dell'associazione intemazionale di psicogeria­
tria in corso a Roma. Nel corso del lavori e stato sottolineato 
come quella di Alzheimer, per la sua diffusione, debba esse­
re considerata una malattia sociale. Al convegno è stato os­
servato che per la malattia di Alzheimer, «più che di cura sa­
rebbe opportuno parlare di prevenzione, o meglio di un pia­
no di educazione sanitaria e di igiene di vita che andrebbe 
iniziato fin dalla adolescenza», come ha detto Luigi Ama-
ducei, direttore dell' Istituto per le malattie nervose all'uni­
versità di Firenze e co-scopritore di un gene «difettoso» che 
predisporrebbe I' organismo alla malattia. Fra i fattori che 
possono scatenare la malattia, oltre all'età, vi sono i traumi, 
anche piccoli e ripetuti, che possono avere interessato il cer­
vello nel corso della vita, e uno stile di vita con abuso di fu­
mo e alcol e scarsa attività fisica. 

In Italia 
800mila persone 
affette dal morbo 
di Alzheimer 

Un nuovo polo 
energetico 
multifunzionale 
a Perugia 

L'università degli studi di Pe­
rugia ha elaborato un piano 
per la realizzazione di un 
polo energetico multifunzio­
nale nella zona di Pian di 
Massiano, per la produzione 
di energia elettrica e termi-

" ^ ™ ~ " " ™ * ^ — ™ ~ ~ " " • ca, conia possibilità di utiliz­
zo di acqua calda proveniente dal processo che, con oppor­
tuni allacci, potrebbe servire le strutture universitarie ma an­
che al fabbisogni della popolazione del quartiere dove sta 
sorgendo la nuova facoltà di ingegneria. Il sistema è del tipo 
ad energia totale, capace di garantire il migliore impiego 
delle fonti energetiche, nel caso specifico il metano. Con ta­
le sistema infatti è possibile sfruttare il calore residuo della 
produzione di energia elettrica che altrimenti sarebbe di­
sperso nell'ambiente, incrementando solo spreco ed inqui­
namento. L'impianto sarebbe in grado di produrre 7,4 mw di 
energia elettrica. Il progetto è stato elaborato dall'istituto di 
energetica diretto dal prof. Raffaele Balli, con il coordina­
mento del prof. Mauro Felli, ordinario di fisica tecnica pres­
so la facoltà di Ingegneria. Il polo energetico multifunziona­
le rappresenterebbe un primo passo verso una graduale 
modifica del rapporto sfruttamento-consumatore, garanten­
do un miglior utilizzo delle risorse ed una riduzione dell'in­
quinamento di almeno il 20%. 

MARIO PKTRONCINI 

Una rivoluzione 
nel paese 
della geografìa 
• • La vecchia geografia 
sembra proprio destinata a su­
bire una drastica riorganizza­
zione. Dalle cartine ai dati eco­
nomici e produttivi, la rivolu­
zione si avvicina a grandi pas­
si. Se n'è parlato in occasione 
del convegno «Geografia anni 
90» tenutosi qualche tempo fa 
al Cnr di Roma. Ne è emerso 
un modo diverso di considera­
re questa disciplina, come 
un'attività civile e di cultura più 
che nozionismo su fiumi e 
coordinate di riferimento. Non 
sapere dove si trova il Quebec, 
hanno sottolineato alcuni rela­
tori, non è grave tanto dal pun­
to di vista delle mappe menta­
li, quanto perché si dimostra 
un disinteresse verso gli altri 
popoli e le loro culture. 

L'occasione da cui ha preso 
le mosse il convegno, tuttavia, 
era meno altisonante del suo 
titolo. In pratica era la presen­
tazione da parte della Le Mon-
nier di un nuovo corso di geo-

grafia per le scuole medie. Li-
ri pieni, anche troppo, di im­

magini da satellite tutte targate 
Telespazio. Tuttavia qualche 
indicazione è venuta fuori. In 
particolare il ruolo della com­
plessità nelle descrizioni geo­
grafiche. 

«Gli anni 90 sono davvero il 
periodo peggiore per senverc 
un libro di geografia» dice 
Adalberto Vallega. preside del­
la Facoltà di Magistero dell'U­
niversità di Genova e autore 
dei testi. «Il crollo dei bipolari­
smo e l'unificazione delle due 
Germanie ne sono un chiaro 
esempio. Tutto ciò ci ha aiuta­
to a capire quanto la geografia 
non dovrà più fare i conti con 
un modo deterministico di 
pensare le cose. Il futuro non e 
più scritto nel passato, e di 

questo ci si deve rendere conto 
anche nei primi anni di inse­
gnamento. Per ciò che riguar­
da la geografia fisica», prose­
gue Vallega, «oggi tendiamo 
meno a puntare sulle strutture 
per concentrarci più sui pro­
cessi. I dati sulle portate dei 
fiumi o il ritmo delle piogge 
possono variare per colpa di 
effetti su scala globale. Quindi 
è necessario fornire un ap­
proccio che si avvicini più al 
concetto di modello che non a 
quello di dato inoppugnabile». 

La questione della globalità 
dei temi è un argomento che 
ricorre in questa nuova geo­
grafia per cosi dire funzionale. 
«La geografia» dice Vittorio in­
celo, professore e consigliere 
dell'Ordine nazionale dei Geo­
logi, «può rappresentare un ot­
timo punto di unione per os­
servare sia l'uomo che la natu­
ra. Tuttavia ha bisogno del 
consenso pubblico e di una 
sempre maggiore diffusione se 
vuole davvero funzionare co­
me punto di riferimento socia­
le». 

Naturale auindi, date queste 
premesse, che tutto il conve­
gno abbia guardato con 
preoccupazione la proposta, 
in fase di discussione alla com­
petente commissione parla­
mentare, sull'opportunità di ri­
durre o far sparire l'Insegna­
mento della geografia da istitu­
ti tecnici e per il turismo. All'al­
ba di un ormai sempre più 
stancamente atteso «grande 
cambiamento del '92», sareb­
be davvero ridicolo presentarsi 
a Bruxelles senza sapere esat­
tamente come e cambiato il 
quadro europeo e che influen­
za ciò avrà sul nostro modo di 
considerarci e su quello degli 
altri. 

.Rapporto di Greenpeace sul conflitto del Golfo 
Centinaia di magliaia di bombe inesplose, petrolio in fiamme 
Gli Usa: non escludiamo di colpire le centrali nucleari 

Medioevo da iperguerra 
La guerra del Golfo non ha solo lasciato migliaia di — 
bombe inesplose sulle spiagge o nei terreni sabbio­
si. Ha anche posto nuove, drammatiche preoccupa­
zioni sul futuro delle guerre e in particolare di iper-
guerre come quella che ha opposto gli alleati all'I­
rate. Le centrali nucleari e le dighe rischiano infatti di 
diventare obiettivi non solo possibili ma anche faci­
li. Tanto che gli Stati Uniti... 

FABRIZIO ARDITO 

• f i La guerra nel Golfo è sta­
ta senza dubbio un conflitto di­
verso da tutti i precedenti. 
•Iperguerra», secondo molti 
commentatori, lo scontro nel 
deserto è stato caratterizzato 
da nuovissimi sistemi d'arma, 
da strategie sofisticale e inte­
grate, da atti di terrorismo am­
bientale senza precedenti. Il 
rapporto di Greenpeace sul­
l'impatto ambientale della 
guerra, pubblicato qualche 
mese fa, cerca di trovare il 
bandolo della matassa analiz­
zando tutti gli aspetti dello 
scontro. Le varie facce dell'im­
patto sull'ambiente desertico -
per le truppe alleate e soprat­
tutto Usa ambiente ideale per 
esorcizzare 1 fantasmi delle 
giungle vietnamite - sono nel 
rapporto confrontate punto 
per punto con la legislazione 
degli accordi intemazionali in 
vigore. Ma le varie convenzio­
ni, a paritre da L'Aia fino a Gi­
nevra molto spesso, più che in­
frante o inapplicate, appaiono 
obsolete di fronte al mezzi im­
piegati e alle dimensioni dello 
scontro svoltosi durante l'ope­
razione «Dcsert Storm». 

Gli accordi sottoscritti a Gi­
nevra nel 1977, con alle spalle 
l'esperienza vietnamita e il ri­
cordo del massiccio uso di de-
folianti messo In atto dagli Usa, 
recitano (art. 35): «È vietato 
l'uso di mezzi o metodi bellici -
che abbiano lo scopo di (o 
che possono portare a) causa­
re ampio, grave e permanente 
danno all'ambiente naturale». 
All'elenco dei bersagli inter­
detti, si aggiunsero in questa 
occasione anche obiettivi che 
confinassero al loro intemo 
pericoli potenziali: dighe e 
centrali nucleari, ad esempio. 
Ma la decisione di queste di­
chiarazioni è decisamente mi­
tigata dagli articoli seguenti. 
«Attenzione deve essere posta 
In periodo bellico per proteg­

gere l'ambiente naturale» reci­
ta infatti l'art. 55 del medesimo 
protocollo, segnalando cosi 
un'elasticità notevole nell'am­
bito degli accordi intemazio­
nali. 

Nel corso della guerra del 
Golfo, gli alleali sferrarono at­
tacchi contro centrali nucleari 
e impianti chimici, gli irakeni, 
per contro, utilizzarono il pe­
trolio kuwaitiano come amia 
militare e come pressione ter­
roristica sulla pubblica opinio­
ne mondiale. 

Gli Usa, in realtà, non hanno 
mai accettato l'articolo degli 
accordi che parla delle centrili 
nucleari e il manuale dell'avia­
zione statunitense, citato ila 
Greenpeace, afferma che <in 
determinate circostanze, attac­
chi a dighe o centrali nucle.iri 
possono portare ad importanti 
vantaggi militari». Inoltre, par­
lando degli accordi di Ginevra, 
l'opinione degli Stati Maggiori 
Usa è chiarita da una dichiara­
zione del 1987: «Conservare le 
varie opzioni possibili in un 
conflitto intemazionale... può 
essere molto importante». Di 
fronte ai rischi connessi alle 
centrali nucleari, l'Agenzia In­
temazionale per l'Energia Aio-
mica (laea) sottolineò che «È 
necessario proibire attacchi a 
centrali nucleari da cui posso­
no generarsi rilasci radioattivi». 
Gli Usa, nel dicembre 1990, fu­
rono l'unica nazione a voUire 
contro alla risoluzione che, 
partendo dalla posizione 
espressa dalla laea, era stata 
messa in votazione alle Naz.o-
ni unite. 

Riguardo ai bombardamen­
ti, Greenpeace sottolinea co­
me il 30% del tonnellaggio di 
esplosivi utilizzati contro l'Iiak 
sia stato lanciato «a tappeto» 
dai B52, bombardieri d'alta 
quota. Forse poco efficaci mili­
tarmente, le bombe dei B52 

ave v ino soprattutto uno scopo 
psicologico nei confronti delle 
lnjp|>e trincerate nel deserto. 
Do>> la fine delle ostilità, du­
rante le quali decine di mi-
glìj;i,i di ordigni hanno sparso 
molti milioni di bombe di pic­
cole dimensioni, si è posto il 
problema della bonifica. Stime 
ufficiali Usa parlano di una 
pcicontuale che oscilla tra il 3 
e II 5% di bombe Inesplose che 
potrebbe salire, in zone sab­
biose, al \5%. Un esperto, in­
ternatalo dal Washington Posi, 
ha stimato In circa 600 gli ordi­
gni inesplosi per ogni giorno di 
ost lità. «Per i prossimi 10 anni i 
kuwaitiani dovranno stare at--
tenti a quel che trovano sulla 
spiaggia». L'affermazione può 
risultare ancora più agghiac­
ciante se si pensa alle zone 
meno frequentate o all'Interno 
della frontiera irakena. 

IJI conseguenza più ecla­
tante della guerra, però, è sen­
za dubbio l'incendio del pozzi 
petroliferi e la enorme disper­
sione di greggio nel Golfo Per­

sico. 
Greenpeace, nell'analisi 

delle leggi intemazionali, sot­
tolinea che le falle negli accor­
di sono imponenti. Anche se il­
lustri giuristi hanno dichiarato 
che l'incendio è «il primo 
esempio che il mondo abbia 
mia visto di "nazionicidio". 
Non è solo genocidio contro 
un popolo, lo scopo è la distru­
zione di una nazione». Come 
tutti gli obiettivi che confinano 
pericoli potenziali, però, an­
che i pozzi petroliferi, in base 
ai trattati, possono essere di­
strutti -se ciò è richiesto da ne­
cessità militari», il dibattito, a 
questo punto, diventa capzio­
so: era necessario o utile, dal 
punto di vista militare, dare al­
le fiamme i pozzi? Portavoce 
Usa hanno dichiarato che il fu­
mo ha reso difficili le operazio­
ni, implicitamente e forse invo­
lontariamente confermando la 
assurda «validità» militare degli 
incendi. Ma l'aspetto più im­
portante della guerra, in fon­
do, sembra essere il peso dato 

dall'opinione pubblica. Gli Al­
leati hanno sempre cercato di 
apparire rispettosi delle con­
venzioni intemazionali, non 
utilizzando alcune armi e cer­
cando di limitare i cosiddetti 
«effetti collaterali» sui civili, L'I-
perguerra, in realtà, è andata 
ben oltre le aspettative degli 
stessi generali alleati. L'impat­
to più decisivo della guerra nel 
Golfo 6 stata la distruzione -
completa e sistematica - delle 
infrastrutture irakene. Anche 
se i civili sono stati risparmiati, 
le conseguenze a lungo termi­
ne sulla popolazione saranno 
enormi. E questo tipo di pro­
blema, insieme alla necessità 
di accordi che tutelino real­
mente l'ambiente naturale, an­
drà affrontato con decisione in 
futuro. I fumi che coprono il 
Kuwait fanno pensare al me-' 
dioevo postatomico caro agli 
scrittori di fantascienza. Ironia 
della sorte, anche l'Irak, oggi, è 
tornato al medioevo per il crol­
lo delle strutture fondamentali 
della società civile. 

Disegno 
di Mitra 
Divshall 

Sul mare va 
il catrame 
pelagico 

ANTONIO HAVARRA 

• I Dove va a finire il petrolio quando sparisce 
dalle palline dei giornali? Siamo abituati all'e­
splosione di notizie, bombardati dilla televisio­
ne e dei giornali quando come questa primave­
ra, un disastro ecologico è in atto. La copertura 
dei meo! d'informazione e, giustamente, inces­
sante per qualche giorno, poi lentamente scom­
pare, In notizia si spegne sospinta dal gorgo del 
blob informativo quotidiano. Ma il petrolio, in­
tanto cosa fa7 Ignorato da tutti continua a rima­
nere dove era. Frantumato, recuperato, dissolto 
dai solventi, mangiato dai batten, come il crimi­
nale di Topolino, Macchia Nera, scompare alla 
vista c< me grande chiazza organi:xa:a. ma in­
cornine ia un'altra carrieia meno vistosa. Spanta 
la mac chia, compaiono i grumi, aggregazioni 
delle componenti pesanti del petrolio, agglo­
merati di varie dimensioni, che fluttjano alla 
deriva e in gergo tecnico assumono il nome as­
sai più dignitoso di catrame pelagico. Ormai il 
Mediterraneo è pieno, se ne trova dappertutto, 
anche in pieno Ionio a centinaia di chilometri 
dalle coste. 

Colpevoli precisi non se ne possono additare. 
Lavaggio di petroliere, incidenti, catastrofi, ogni 
perdita di petrolio in mare contribuisce ad au­
mentale il catrame pelagico che, essendo fuori 
dalla Ciitcna biologica, non fa che galleggiare. 

D'ali ra parte, fluttua qui e li senza far del male 
a nessuno, non si sono foto di cormotani anne­
ganti nel catrame pelagico, anche se presumi­
bilmente non farà bene a quei dislra'U abitanti 
del meii»; che per sbaglio se ne cibano. Però c'è 
un problema. Di tanto in tanto, sospinto dal ca­
priccioso gioco dell'aria e dell'oceano, viene a 
riva. 

E se ì estate e se si tratta di una spiaggia affol­
lata. Irr prowisamente raggiunge nuovi vertici di 
notorietS. Non è un disastro ecologico, ma im­
provvisamente è un accorrere di mamme indi­
spettite, di bagnanti sconsolati, di bagnini 
preoccupati. 

«Strano, è la prima volta quest'anno. Mai visto 
catrame qui» si mormora a mezza voce. Si tenta­
no rimedi casalinghi, olio, sabbi.», benzina. Ma 
il ventesimo secolo è alle porte, i più alla moda 
scoprono che al distributore di ben/.ina Agip so­
no in vendita comode «salviettine levucatrame», 
imbevute di un potente solverne e gradevol­
mente profumate, tolgono anche l'ombra della 
macchiolina. Diventando il nuovo gaoget estivo, 
quelli «J> girano con le salvicttine in tasca, 
pronti ad ogni evenienza. Gli spiriti si placano, 
la convivenza col catrame diventa rx>ssibile. si 
aggiunge un nuovo rito del dopobagno: dopo la 
doccia, un gradevole massaggio di 'ialviettine. 
Un altro piccolo gradino di civiltà viene perduto, 
un altro piccolissimo segno di imbarbarimento. 
Dopotutto tutto questo petrolio in mare non e 
un grance problema, basta avere le salviettine. 

Un saggio dello storico americano Christopher Hammer sulla «scienza dell'impurità», la storia dei servizi igienici 
L'epidemia di Lima ha un drammatico precedente: il colera che flagellò Londra nei primi decenni dell'800 

Quando l'acqua diventò un pericolo pubblico 
Come i gabinetti hanno cambiato la storia dell'umani­
tà. Ovvero, quando l'uomo ha scoperto che l'acqua 
andava gestita con grande attenzione, perché poteva 
scatenare drammatiche epidemie nelle città. Londra 
nei primi decenni dell'800 venne assediata dal colera 
proprio come Lima in questi mesi. Una storia della 
«Scienza dell'impurità» dello storico americano Chri­
stopher Hammer sul «pericolo acqua». 

CARLOTTA CENCI 

• • 11 Wc ha cambiato la no­
stra storia. E non solo perché 
ha reso più semplice la gestio­
ne del servizi igienici all'inter­
no delle case. 1 primi «water 
closet», installati nelle case in­
glesi alla fine del diciottesimo 
secolo, furono Ira i diretti re­
sponsabili delle epidemie di 
colera che hanno flagellalo 
Londra nei primi decenni 
dell'800. 1 nuovi impianti tra­
scinavano direttamente gli 
escrementi, attraverso le fo­
gne, nei fiumi. E proprio dai 
fiumi le compagnie private at­
tingevano l'acqua da distribui­
re nelle case, trasportando co­
si batteri ed infezioni. Questa è 
solo una tappa della storia del­
la distribuzione idrica nelle cit­
tà, analizzata in «A science of 
impurity» (ovvero «la scienza 
dell'impurità»), un saggio re­
cente, non ancora tradotto in 
italiano, dello storico america­
no Christopher Hamlin, titola­
re di corsi di storia della tecno­
logia e storia dell'ambiente al­
l'Università di Notrc Dame nel­
l'Indiana. 

Gli studi di Hamlin, esperto 
di epidemie, rifiuti, analisi chi­
miche, tornano di attualità og­
gi che proprio l'acqua inquina­

ta sembra essere la causa di 
gravi epidemie, come quella di 
colera che ha colpito il Perù ed 
altri paesi. «E un evento me no 
lontano da noi di quello che 
possiamo immaginare», con­
ferma Hamlin, che è venute, in 
Italia per partecipare al conve­
gno «Progetto Acqua», organiz­
zato da Amuchina e dall'agen­
zia scientifica Hypothcsis. «È 
ingenuo pensare che le cono­
scenze scientifiche e la preoc­
cupazione dei cittadini bastino 
a prevenire le malattie causate 
dall'inquinamento, se non c'è 
una precisa volontà politicai. 

Una volta, racconta lo stori­
co, le cose erano più facil. A 
James Snow, il medico inglese 
che scopri la trasmissione idri­
ca del colera, bastò fermar; la 
pompa che serviva il pozzo in­
quinato per tutelare i suoi con­
cittadini. Era il 1854: «Da quel 
momento», spiega Hamlin, 
•l'acqua fu riconosciuta colme 
veicolo di trasmissione di ma­
lattie». Il ragionamento di 
Snow era semplice: «Tutti gli 
abitanti di Londra che si servi­
vano ad una stessa fontana si 
ammalavano di colera, mentre 
quelli che prendevano l'acqua 
altrove non si ammalavano 

VanLmt, 
Ponte Mltvio 

Cic nonostante, la teoria del 
meJico provocò vivaci polemi­
c h e . 

I.i difficoltà a considerare 
l'acqua un potenziale stri­
m e l o di contagio è giustifica­
bili1 , se si pensa che fin dall'an-
tici' ita acque particolari, mine­
rali o termali, sono state ap­
prezzate soprattutto per il loro 
potere curativo^ «Fino all'av-
vemo dei primi acquedotti in­
dù: triali, inoltre, la distribuzio­
ne bell'acqua era molto frazio­
nala», spiega Hamlin, «questo 
spiega perché non si siano mai 
registrale vaste epidemie do-
vut • all'inquinamento idrico». 

I pnmi segnali di allarme so­

no stali registrati all'inizio del 
diciannovesimo secolo, con 
l'avvento delle prime forniture 
idriche in Francia e in Inghil­
terra. Gazzette e rapporti me­
dici testimoniano una preoc­
cupazione aggravata dall'alto 
costo dell'acqua potabile. Ma 
a diffondere il panico fu la 
grande epidemia di colera 
esplosa in Europa nel 1832. 

La scoperta di James Snow 
non fu sufficiente a risolvere il 
problema, l-a distribuzione 
dell'acqua era un importante 
business, ma anche un'iniziati­
va umanitaria. Nell'Inghilterra 
della rivoluzione industriale, fi­
lantropi illuminati considera­

vano la distribuzione di acqua 
potabile nelle case come uno 
degli strumenti principali per 
sconfiggere l'alcolismo dila­
gante. «Anche per questo-, ri­
corda Hamlin, «non è mai slata 
presa seriamente in considera­
zione l'idea di distribuire con­
temporaneamente acqua po­
tabile e non potabile in con­
dutture separate. La possibilità 
di acquedotti paralleli fu di­
scussa nella seconda metà del 
diciannovesimo secolo a Lon­
dra e in alcune città degli Stati 
Uniti, ma non se ne fece niente 
perché il progetto era conside­
ralo eccessivamente oneroso, 
e gli amministratori temevano 

di non riuscire ad infornare la 
popolazione su comi usare 
correttamente i due tipi 'li ac­
qua». 

L'allarme suscitato de1 Snow 
bastò ad avviare i pnmi proget­
ti di purificazione dell acqua 
potabile, «che furono ratizza­
ti», ricorda Hamlin, ancora 
pnma che si scopr^c l'esi­
stenza dei germi: il vibrione del 
colera fu isolato solo negli an­
ni 80». 

L'impresa non fu pm n di dif­
ficoltà: se tutti eranod'icrordo 
che l'acqua potabile dovesse 
essere chiara e trasparente 
(anche allora poteva < abitare 
che dai rubinetti di casa uscis­

sero fango e animaletti), il di­
battito sui parametri di potabi­
lità e continuato per decenni 
senza che si arrivasse ad una 
conclusione univoci Anche i 
primi sistemi di dei ura/.ioone 
hanno causato problemi: «Nel 
1892 Amburgo lu colpita da 
un'epidemia dovuta all'errala 
manutenzione dei liltn a sab­
bia, che lasciarono passare 
l'acqua inquiridla>. ricorda 
Hamlin, «solo qualche anno 
dopo, intorno al 1912, si svi­
lupparono sistemi di purifica­
zione più sicuri, a base di clo­
ro». 

Comincia cosi I penodo 
d'oro riefh acquedotti: «Agii 
Inizi del 'ilOO», spiega lo ston-
co, «la distribuzione idrica era 
considerata il servizio pubbli­
co più efficiente '•• sicuro, tanto 
che negli Stati Uniti ia radio 
mandò in onda per anni un ro­
manzo a puntate che aveva 
come protagonista il direttore 
di un acquedotto, visto come 
prototipo del funzionano pub­
blico efficiente e affidabile». 

Una realtà quasi incredibile 
per un paese cono l'Italia, do­
ve la fornitura pernanente di 
acqua potabile a tutti i cittadini 
0 un obiettivo ancora da rag­
giungere «Ma anche in Ameri­
ca», precisa Hanlin. «le cose 
sono cambiate nel corso degli 
ultimi dicci anni Uria volta 
l'acqua n.ineralf vrA un pro­
dotto per ricchi Oggi il 20 por 
cento dell i popola/ione prefe-
nsce l'acqua irtiiieialo E chi 
non vuole o non può acquista­
re acque straniere, spesso si ri­
duce a comprar^ "spring wa­
ter", preparala declorando 
l'acqua di rubinetto e arric­
chendola con sali minorali». 
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CULTURA L'interno 
del museo 

di Valle Giulia 
a Roma. 

I beni culturali in Italia. Nel paese più ricco di siti 
archeologici l'idea di separare scavi e luoghi espositivi 
crea più problemi di quanti non ne risolva 
«E allora perché non diamo autonomia alie sovrintendenze?» 

Signori, non fermate 
il museo «in progress» 

MATILDI PASSA 

•H ROMA. Paradosso per pa­
radosso. Se Covatta afferma 
polemicamente che "il museo 
non esiste», Adriano La Regina 
rincara la dose dice: «E' vero, i 
musei archeologici, almeno 
come realtà astratta, non esi­
stono». E non devono esistere, 
aggiunge senza mezzi termini 
il Sovnntendenle ai beni ar­
cheologici di Roma. Dilesa 
d'ufficio del potere della So­
vrintendenza minacciato da 
un progetto di legge che vuole 
rendere autonomi i musei? Po­
trebbe essere una lettura, e 
molti leggono cos) le resisten­
ze degli archeologi. Ma loro 
gettano sul piatto le loro ragio­
ni. Vediamole. «Che l'uomo 
non separi ciò che lo Stato ha 
unito» commenta ridendo Pie­
ro Guzzo, sovrintendente ge­
nerale per gli interventi post-si­
smici in Campania e Basilica­
ta, e spiega; >1 musei archeolo­
gici non sono collezioni nate 
in modo estemporaneo, ma 
sono, quasi sempre, un'ema­
nazione del territorio dal quale 
provengono gli oggetti esposti. 
Bisogna stare molto attenti a 
compiere le scelte giuste. 
Quelli che possono diventare 
autonomi e quelli che debbo­
no restare uniti alle sovrinten­
denze, altrimenti si crea solo 
contusione. Non dimentichia­
mo che l'autonomia deve es­
sere uno strumento per una 
migliore organizzazione, non 
un fine Perche allora non si 
rendono efficienti anche le So­
vrintendenze dando loro l'au­
tonomia che si vuole concede­
re ai musei?» 

Ma perché i musei nei quali 
finiscono i vasi etruschi o le 
statue romane, i sarcofagi e le 
ampolle sono diversi dai luo­
ghi dove si conservano i Cara­
vaggio e i Leonardo? «Perché, 
lo ripeto, i musei archeologici 
come realtà astratta non esi­
stono • spiega La Regina - Si 
configurano tutti in modo di­
verso, a seconda della loro for­
mazione. Tra i paesi che han­
no una storia classica, come il 
nostro, ad esempio, queste 

raccolte nascono da ritrova­
menti avvenuti in quel luogo 
non da acquisti sul mercato. 
Prendiamo invece le grandi • 
collezioni straniere. Frutto del­
la passione di aristocratici e re­
gnanti che scendevano nel 700 
a Roma in cerca delle sue me­
morie classiche e se le porta­
vano in patria, non hanno rela­
zione con i paesi nel quale so­
no collocati. Poi ci sono i mu­
sei di formazione più recente, 
come quelli americani, cre­
sciuti con acquisti sul mercato 
antiquario, anche di dubbia 
provenienza. Un procedimen­
to che loro non considerano il­
legittimo, ma che dal punto di 
vista culturale crea una deva­
stazione nel territorio, perché 
favorisce furti e scavi clandesti­
ni». 

Eppure gli abitanti di Los 
Angeles o di Miami desiderano 
ardentemente toccare con gli 

, occhi l'arte classica, portare 
nella loro patria cosi recente, 
le memorie di un passato che 
fa parte anche delle loro radi­
ci. E' possibile superare questa 
contraddizione in modo ono­
revole per tutti? «Certo. 1 paesi 
ricchi di testimonianze antiche 
potrebbero mettere a disposi­
zione degli altri le opere tenute 
in magazzino. Si potrebbero 
fare prestiti a lunga scadenza. 
Oggi la legge impedisce di te­
nere all'estero un'opera per 
più di sei mesi. Se si allungas­
sero i tempi, a due, tre, cinque 
anni che ci sarebbe di male se 
una statua romana, invece di 
impolverarsi in magazzino, ve­
nisse esposta in un museo di 
Berlino? A un recente conve­
gno svoltosi a Roma con ar­
cheologi provenienti da tutta 
Europa abbiamo approvato un 
documento che chiede l'istitu­
zione del prestito a lunga sca­
denza». Cosi si rispetta il biso­
gno di studio e ricerca degli ar­
cheologi stranieri e si mette un 
freno al pullulare della dande-
strinità, la quale, con l'arrivo 
del 1993, potrebbe trovare vie 
ancora più facili per piazzare 
sul mercato le opere depreda­

te nel sottosuolo. D'altra parte 
bisogna tener conto di un altro 
aspetto che ridisegna la diver­
sità tra i musei italiani e quelli 
americani. «Un musco che si 
trova a New York o a Detroit 
punta a rappresentare la storia 
di particolari ambiti culturali 
attraverso la documentazione 
artistica. Diciamo che i curato­
ri fanno un'operazione da ma­
nuale scolastico utilizzando i 
materiali Invece delle fotogra­
fie. Come dargli torto? Non si 
può pretendere che chi è inte­
ressato alla circolazione cultu­
rale si accontenti di una copia. 
L'originale è sempre l'origina­
le. Ma per questo tipo di rico­
struzione hanno bisogno di 
punti di riferimento fissi, in­
somma di oggetti che abbiano 
un forte valore estetico e siano 
molto rappresentativi. L'obiet­
tivo 6 documentare il più pos-

Orvieto, gli straordinari risultati 
dell'informatizzazione dell'Opera 

Il vino agli operai, 
le paghe degli artisti 
Cronaca del Duomo 
Quante bevute di vino si sono fatti gli operai, gli ar­
chitetti e i pittori per costruire il Duomo di Orvieto? 
Quando e perché Gentile da Fabriano venne a pre­
stare la propria arte nella città umbra? Sta tutto scritto 
negli archivi dell'Opera orvietana. Un'equipe di ricer­
catori, guidata dallo storico Lucio Riccetti, con il sup­
porto tecnico dell'ltalsiel, ha inserito tutta la docu­
mentazione del Duomo di Orvieto in un computer. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STBFANOMIUANI 

mm ORVIETO. E'proprio vero: 
il vino avvicina al cielo. O per 
lo meno aiuta a costruire i mo­
numenti a Dio. E l'Opera del 
Duomo di Orvieto lo sapeva 
bene: nei conti che registrava­
no spese e mansioni presso il 
cantiere aperto nel 1290 per 
innalzare la stupenda catte­
drale, la bevanda dionisiaca 
viene citata sempre e in ab­
bondanza. Veniva elargita o 
venduta Aspettando le occa­
sioni (la fine di un lavoro per 
esempio) oppure seguendo 
una rigida suddivisione socia­

le: maggiore era il prestigio 
della categoria beneficiarla, 
più il vino era buono. Ignoran­
do eventuali precetti della cri­
stianità. Alla squadra di pittori 
guidata da Beato Angelico, al 
lavoro tra il M48eil 1450circa 
per aflrescare la Cappella nuo­
va, l'Opera offriva il vino più 
prelibato, agli architetti senesi 
(nel Trecento) mesceva il «vi­
no brusco», forse fatto da vigne 
selvatiche, mentre alle mae­
stranze meno qualificate ver­
sava invece l'«acquaticcio», 

sibilc il percorso della storia 
classica e, se nella collezione 
manca un ritratto di epoca to­
rnarla, ecco che fanno del tut­
to per procurarselo». Uscendo 
dal museo per le strade di New 
York, d'altra parte, non si in­
contrano colonne o capitelli, 
ma grattacieli e la collezione é 
del tutto avulsa, «autonoma» 
per usare questa parolina cosi 
importante in questo dibattito, 
da tutto il resto. Proviamo, in­
vece, a uscire da un musco to­
rnano. Eccoci piombare in 
mezzo all'antica Roma' il Foio, 
i mercati di Traiano, le Terme, 
le statue Un vero e proprio 
museo all'aperto di slialord ti-
va bellezza. «E' ovvio che per 
un nostro museo archeologico 
l'obiettivo non può essere la ri­
costruzione da manuale o I c-
lemenlo estetico, anche per­
ché lo dovremmo tenere a un 

livello artistico tale da non sfi­
gurale rispetto all'ambiente 
esteno. Una sfida praticamen­
te im r>ossibile. Il fine di un mu­
seo archeologico in Italia, allo­
ra, é quello di raccontare coe­
rentemente la conoscenza di 
quel territorio, di quel monu­
mento. La colonna Traiana, ad 
esciti pio, non ha da sé la strut­
tura per raccontare se stessa. 
La storia, la didattica, la si deve 
trovare nel museo. E allora se 
sul trrritorio lavora la Sovrin-
lendcnza e se il museo archeo­
logico C il risultato dei lavori 
sul territorio, che senso ha 
creare due strutture indipen­
denti l'unadaH'a|tra?» 

Che succederebbe del siste­
ma museale romano, una vol­
ta ci e fosse sganciato dalla 
Sovrintendenza che l'ha pro­
gettai) inserito in un quadro 
d'insieme della città antica? 

niente più di un mediocre vino 
annacquato. 

La distribuzione del vino co­
si precisa l'ha studiata Lucio 
Riccetti, giovane storico cura­
tore di un volume sul Duomo 
di Orvieto edito da Laterza 
nell'88, spulciando tra gli ar­
chivi dell'Opera del Duomo. 
Archivi che, come quelli delle 
altre Opere del Duomo italia­
ne, sono vere miniere di noti­
zie su stona, civiltà, arte ed 
economia nelle città delle cat­
tedrali quando si provvedeva 
ad edificarle. E, considerando 
che erano opere ciclopiche, si 
andava sempre per le lunghe. 

Se quegli archivi sono mi­
niere ricchissime, potrebbero 
essere sfruttati meglio. Non so­
no usati fino in fondo perché 
solo pochi studiosi, con speci­
fiche competenze ed esperien­
ze, riescono a «leggerli» e ad 
utilizzarli correttamente, ma 
anche perché a tutt'oggi non 
esiste un criterio generale per 
sistemare quei quintali di dati 

contabili o catastali su quei 
simboli della contemporaneità 
che sono i computer. Ma forse 
qualcosa sta cambiando. Ric­
cetti e alcuni esperti di infor­
matica dell'ltalsiel, l'impresti a 
partecipazione statali del 
gruppo Iri, hanno elaborato un 
programma che ha consentito 
di archiviare tutti i dati registra­
ti negli archivi dell'Opera del 
Duomo di Orvieto dal 1321 al 
M50. In tutto 115mila dati. Un 
lavoro lungo e complesso. Una 
squadra di giovani ricercatori 
ha trascritto tutti i dati dell'ar­
chivio, inserendoli per nel 
computer, con un programma 
che consente di utilizzarli. Ma 
il bello non sia qui, giura Ric­
cetti: «Il programma e impor­
tante soprattutto perché, par­
tendo da un'analisi preventiva 
molto lunga, é stato studiato in 
modo da essere "esportabi­
le"». Ovviamente con le modi­
ficazioni ed integrazioni che 
saranno necessarie, anche in 

«Per noi il museo è il luogo do­
ve si cerca di mantenere vivo 
l'afflusso della nuova docu­
mentazione, un organismo in 
continua trasformazione, sen­
sibile a quello che avviene nel 
sottosuolo, specchio delle ri­
cerche e delle nuove scoperte. 
Flessibile, ampliabile con sem­
pre nuove sezioni nelle quali il­
lustrare un aspetto specifico. Il 
nuovo sistema museale roma­
no, dalle Terme di Diocleziono 
a palazzo Altemps, a palazzo 
Massimo lo abbiamo pensato 
cosi. Un insieme di itinerari e 
di rimandi dai luoghi della città 
antica ai centri dove viene rac­
contata la sua storia. Ora ab­
biamo anche altre Idee: per il 
vecchio Arsenale pontificio vi­
cino al San Michele, ad esem­
pio. Un luogo per raccontare 
la storia del commercio nel­
l'antichità, Il sulle rive del Te­

vere, grande via di comunica­
zione e di commercio. O per la 
Cripta Balbi, un'area a ridosso 
del Campidoglio dove vorrem­
mo creare il laboratorio ar­
cheologico territonale, che ci 
consentirebbe di eliminare dal 
museo le attività di restauro, 
studio e ricerca, lasciandolo li­
bero di dedicarsi alla comuni­
cazione e alla divulgazione». 
Insomma il museo archeologi­
co si presenta come il meno 
codificabile, il più in movimen­
to, una sorta di «museo in pro­
gress» dove chi si ferma perde 
colpi rispetto a quello che il 
sottosuolo continua a regalarci 
continuamente. Una sorta di 
emanazione del lavoro della 
sovrintendenza. Forse è per 
questo che gli archeologi han­
no tanta paura a lasciar taglia­
re quel cordone ombelicare. 

Le esperienze «pilota» 
per mettere ordine 
tra milioni di dati 
• • È ancora in tenera età, la sezione italiana di «History and 
computing», l'associazione fondata nell'89 che studia come 
piegare il computer ai bisogni della ricerca storica. A un anno 
dalla nascita la sezione italiana ha deciso di organizzare a no­
vembre il primo convegno nazionale sull'uso del computer 
nelle indagini storiche proprio a Orvieto, prendendo spunto 
dal programma elaborato dall'ltalsiel. 

A un programma da usare specificamente nella storia del­
l'arte sta invece lavorando da tempo la Scuola Normale di Pisa 
sotto la direzione di Paola Barocchi, un'esperienza pilota nel 
settore. 

D'altronde, che in Italia sia necessario metter ordine sotto i 
letti degli archivi, gli storici, gli studiosi d'arte o d'architettura lo 
verificano spesso sulla propria pelle. Un campione è dato dalla 
documentazione sui restauri eseguiti nella cattedrale orvietana 
sulle tre «vele» della volta nella Cappella nuova (quella di Luca 
Signorclli) eseguite dal Beato Angelico e aiuti: le note tra il 
1666 e l'unità d'Italia sono tra gli scaffali dell'Opera del Duomo 
di Orvieto, ma quelli posteriori, fino al 1917 circa, stanno nel­
l'Archivio centrale di Stato a Roma e, per completare il tour 
nell'Italia centrale, molti documenti sugli anni tra il 1913 e il '17 
si trovano presso l'Archivio della soprintendenza di Perugia. 

Quanto alle Opere del Duomo, si tratta di enti di antica da­
ta, fondati in concomitanza con la costruzione di una cattedra­
le che poi si sono impegnati a tutelare. Sono un po' anomali, 
perché in parte ecclesiastici ma legati a doppio filo alle soprin­
tendenze dello Stato. Esiste l'Associazione delle cattedrali eu­
ropee, con il compito di coordinare i lavori delle Opere del 
Duomo del continente, quelle dell'est comprese. 

USte.Mi. 

Il Duomo di Orvieto. Il cantiere 
per la costruzione della stupenda 
cattedrale venne aperto nel 1290 

rapporto alle specifiche esi­
genze delle diverse raccolte di 
documenti. Non ci sono molti 
precedenti in questo campo, 
anche se qualcosa si è già 
mosso all'estero e qualche 
esperienza sta maturando an­
che in Italia. È un campo nuo­
vo e irto di difficoltà: trascrivere 
un documento richiede appro­
fondile conoscenze di ordine 
lingu.stico. Monco e paleogra­
fico i l'elaborazione del pro­
gramma deve sciogliere nodi 
scienl ilici e tecnici del tutto 
inedi'i. «Per quanto riguarda 
Orvieto gli studiosi potranno 
consultare l'archivio ovunque 
si trai ino, dice Riccetti, purché 
richiedano il programma, be-
nlnle-*. Un sistema di catalo­
gazione che si potrà usare per 
tutti i cantieri delle antiche cat­
tedra i costruite in Europa, ma 
anch'.' per qualsiasi documen­
tazione in serie». Quindi, ga­
rantisce lo storico, può tornare 
utile per spulciare la contabili­
tà pubblica europea fino al 

Cinquecento, fino allora piut­
tosto omogenea, o per gli ar 
chivi storici in generale. 

Stando alle intenzioni dell'l­
talsiel e di Riccetti, il program­
ma elaborato consentirà non 
soltanto di alleviare le pene dei 
cacciatori di informazioni. I 
cantieri delle Opere del Duo­
mo infatti, specialmente In Ita­
lia e in Inghilterra, una volta 
raggruppati e ordinati possono 
dare in filigrana il ritratto delle 
rispettive società. Intorno al 
cantiere di Onrteto, per dirne 
uno (ma anche di Firenze o 
Siena o Pisa, che hanno archivi 
ben più vasti e articolati nel 
tempo), ruotarono l'intero 
paese, insieme ad architetti o 
maestranze di altre città. Co­
sicché quei libri contabili che 
registravano le paghe di mura-
lori qualificali o di semplici 
manovali, che contavano le 
spese sopportate per dar vino 
alle maestranze (e talvolta sot­
tratte dalla paga) o riportava­
no pignole il contralto firmalo 

da Gentile da Fabriano nel 
142S, si possono paragonare 
ai resoconti annui dell'lstat sul­
l'Italia. «I dati finora raccolti e 
ordinati contribuiscono a illu­
strare la storia sociale di Orvie­
to - commenta Riccetti - per­
ciò possono diventare lo spec­
chio di un'epoca e di una so­
cietà». 

Per ora l'equipe di informati­
ci e di storici si é fermata al 
M50. «Quello orvietano passò 
da un cantiere di tipo medioe­
vale a rinascimentale intomo 
alla metà del Quattrocento, 
ma - aggiunge Riccetti - ab­
biamo già proposto all'ltalsiel 
di estendere i dati fino al 
1750». Ora si sta studiando co­
me usare il programma presso 
altre Opere del Duomo italia­
ne, ma questo lavoro, ricorda 
Riccetti, che non ha ricevuto 
una lira dai Giacimenti cultura­
li, «oltre a poter essere applica­
to ovunque, è un lavoro com­
pletato». Un altro smacco per i 
tanto osannati Giacimenti. 

È _ . _ „ ! . , _ • • M È morto ieri mattina 

mOllO lei] nell'ospedale di Tolmezzo 
Ci»-/-. Ai-ii-t/ali (Udine), lo scrittore, dram-
OlrO ATlgCll, maturgo e poeta friulano Si-

•<• lo Angeli, che era nato in 
SCnttOlC Carnia, a Cesclans, 78 anni 
~ J „ ~ „ * , ~ , ^ 4 - . ,~r;^ fa. Siro Angeli attualmente ri-
e d r a m m a t u r g o siedeva a Zurigo con la mo­

glie Alida e con le due figlie 
ai otto e 13 anni. La notte tra 

sabato e domenica era stato colpito da ictus cerebrale ed era 
stato ricoverato a Tolmezzo. Laureato in lettere e filosofia al­
la normale di Pisa. Angeli si dedicò dal 1937 all'attività lettc-
rariaedal 1955 al 1977 l.ivorò alla Rai. Angeli fu autoredi nu­
merose sceneggiature, tra cui quella di un'opera di papa 
Wojtyla. 

Su «Micromega» l'epistolario 
tra Leo Strauss e Karl Loewith 

Atene, Geru^emnie 
la modernità 
non abita più lì 

FRANCISCO SAVKRf O TRINCIA 

• • «La nostra scienza, v. alla 
coerenza non preferisce ( e so­
lo Dio sa perché) un generoso 
liberalismo, farebbe oggi quel­
lo che scopertamente ece il 
Machiavelli: darebbe consigli, 
con eguale competenzj e ze­
lo, tanto ai tiranni quanto ai 
popoli liberi». L'atteggiamento 
teorico fondamentale delle 
correnti storicistiche che sono 
derivate dalla crisi della filoso­
fia politica settecentescii e del 
diritto naturale modeino. e 
che sono confluite nella scien­
za sociale weberiana, si riassu­
me nel rifiuto di ogni conosci­
bilità dei principi delle nostre 
scelte politiche, ed e-sdude 
ogni discussione sui fini e ogni 
accertamento della loro asso­
luta validità. 

Il mito platonico della caver­
na implica un'immagine della 
filosofia come ascensione dal 
mondo variabile dell'op inione 
alla luce solare della verità as­
soluta, ed impone di pensare 
ad un atto d'imperio pu bblico 
capace di rendere stabili le 
opinioni tramite la creazione 
di un ordine convenzionale, 
dal quale si distingue la filoso­
fia in quanto conoscenza «pri­
vata» della verità. Gli oppositori 
del diritto naturale respingono 
questa idea, poiché il pensiero 
umano viene considerato in­
trinsecamente storico, ossia 
pertinente ad un «mondo slori-
co» e generato da esso. I «nostri ' 
contemporanei» che professa­
no le teorie storicìstiche non 
intendono uscire dalla caverna 
platonica, in quanto identifica­
no la filosofia con la perma­
nenza nella «caverna» del 
mondo delle opinioni e delle 
visioni del mondo. 

Se la filosofia, che é cono­
scenza dell'eterno, si rende 
impossibile, anche la filosofia 
politica diviene incapace di 
pensare «l'ordine politico per­
fetto» e viene travolta dal più 
radicale nichilismo. Siano nel 
centro della trama argomenti-
va di una delle principali opere 
di Leo Strauss, Diritto naturale 
e storia, pubblicata nel 1953, di 
cui è stata recentemente ri­
stampata la traduzione italiana 
(Il melangolo, Genova 1990). 

Il fascino teorico delle pagi­
ne straussiane sembra 'isiede-
re soprattutto nella tesi della 
impossibilità di concepire una 
filosofia politica isolat.1 e di­
stinta da quella leoria d i e - so­
la erede della metafisici plato­
nica ed aristotelica - ha come 
scopo essenziale il pensamen­
to dell'«essere», ossia di ciò che 
é «sempre», e che si distingue 
dal semplice «ente»: Il che in 
Strauss comporta anche la tesi 
dell'irriducibilità del «dover es­
sere» all'essere storico e quindi 
della necessità di dare soluzio­
ne «definitiva» al problema del­
l'ordine politico. 

Nell'epistolario americano 
intercorso tra Leo Stnitiss e 
Karl Loewith nel 1946 vengono 
affrontati tutti i temi che tre an­
ni più tardi Strauss avrebbe 
trattato nelle «Walgreen lectu-
res» all'Università di Chicago e 
che sarebbero confluiti in Dirit­
to naturale e storia. L'epistola­
rio, pubblicato nel fascicolo 
del 1983 dalla rivista «Indipen-
dent Journal of Philosophy» 
dedicato al tema della «moder­
nità», sarà offerto in traduzione 
italiana da uno dei prossimi 
numeri di «Micromega >. La 
stessa rivista pubblica nel nu­
mero 3/91, già in librerà, il te­
sto di una lezione di Strauss al­
trettanto interessante, quella 
Introduzione all'esistenziali­
smo di Heidegger risalente agli 
anni Cinquanta e pubblicità 
ora in L Strauss, TheKebinh of 
Classica! Politicai Rational.'sm, 
University of Chicago press 
1990. 

Nella sua presentazione del 
saggio su Heidegger Roberto 
Esposito si sofferma sul rap­
porto complesso che lega in 
Strauss i poli antitetici della fi­
losofia e della rivoluzione, di 
Atene e Gerusalemme. 

Ciò che è soprattutto preoc­
cupante per Strauss, osserva 
Esposito, è che la modernità ri­
fiuta entrambe le possibilità, 
«non segue né l'insegnamento 
filosofico dei classici greci, né 
quello teologico ebraico-cri­
stiano». Heidegger è il i«nsa-
tore che meglio di altri ha in­

tuito questa situazione moder­
na, dominata da un soggetto 
teso alla potenza conoscitiva e 
tecnico-operativa, IDEI incapa­
ce di stabilire senso e finalità. 
Per questo motivo, perché in­
tuisce i caratteri della moderni­
tà e insieme ne partecipa, la 
grandezza di Heidegger consi­
ste per Strauss nell'esersi con­
frontato con il problema della 
scomparsa dell'etica, che nel 
pensiero di Ernst Cassirer risul­
tava «tacitamente eliminata»: 
Heidegger invece, osserva 
Strauss, «dichiarò che l'etica é 
impossibile, e il suo intero es­
sere era permeato dalla consa­
pevolezza che questo fatto 
apre un abisso». 

La portata della rivoluzione 
che il pensiero di Heidegger 
preparava In Germania alla ge­
nerazione di Strauss non è di­
versa da quella prodotta suc­
cessivamente in tulta l'Europa. 

•Tutti i sistemi filosofici ra­
zionali e liberali hanno perso il 
loro signifk ato e potere», scri­
ve Strauss. «Temo, jiggiunge, 
che dovremo fare uno sforzo 
grandissimo per poter trovare 
una base solida per il raziona­
lismo liberale. Solo un grande 
pensatore potrebbe aiutarci in 
questa congiuntura intellettua­
le. Ma qui e il grande guaio il 
solo grande pensatore del no­
stro tempo è Heidegger». 
'"La critica strauisiana della 

modernità passa .me he attra­
verso una peculiare interpreta­
zione della ontologia heideg­
geriana, capace di restituire 
senso ad uno studio non stori­
cistico della storia e di recupe­
rare il rapporto con quella na­
tura che la «storicità» di Hei­
degger (ancorché «.incorata» 
all'ontologia) «fa scomparire 
completamente». Nella lettera 
a Loewith in cui si legge il giu­
dizio critico su Heidegger, 
Strauss scrive che la «riflessio­
ne storica» è un mezzo inevita­
bile per il superamento della 
modernità, la quale -non può 
essere superata con mezzi mo­
derni», ma solo esponendosi 
all'insegnamento degli antichi. 

V'é una sola obiezione che 
debba rivolgersi .1 Platone e 
Aristotele: «il factum brutum 
della rivelazione, ossia del Dio 
"personale"». Il «fatto», che 
conduce dalla «ignoranza di 
Dio» alla «fede» e che si aggiun­
ge senza mediazione al rico­
noscimento dell'assolutezza 
dell'insegnamento platonico 
ed aristotel.co, cor figura il per­
corso del pensiers di Strauss 
nei termini in cui egli stesso lo 
definisce nella lettera: «ciò mi 
porta a Gerusalemme ed Ate­
ne». 

Ma Heidegger è anche il 
pensatore che meglio di altri 
può Indicare la strada del su­
peramento della modernità, 
del razionalismo e della tecno­
logia occidentali. Ne linguag­
gio della lesione siraiissiana, il 
pensiero di Heidegger contie­
ne la possibilità dcll'«incontro 
di Occidente e Onente». in 
quanto mette in.evicenza i li­
miti di quel razionalismo che 
affonda le sue radici nella stes­
sa filosofia greca. I In singolare 
parallelismo collega Heideg­
ger a quella «tradizione bibli­
ca» che, all'interno dell'Occi­
dente, ha sempre avuto pre­
senti i limiti del riizionalismo. 
Se «la Bibbia é l'Oriente entro 
di noi, noi occidentali», ciò 
spiega la presenza di «elementi 
biblici nel pensiero del primo 
Heidegger». 

Problematizzare la concen-
zione occidentale dell'essere, 
significa per Strauss «compren­
dere la possibilità di una reli­
gione mondiale», in quanto il 
fondamento dei fondamenti 
che chiamiamo «Essere» 6 il 
•fondamento di Oj.",ni possibile 
Dio». L'essere heideggeriano e 
il Dio biblico tendono a so­
vrapporre o anche' solo ad av­
vicinare le proprie rispettive fi­
sionomie, nell atto stesso in 
cui Strauss si preoccupa di di­
stinguerle. Heidegger «non ha 
posto per il Dio creatore» e tut­
tavia il suo Essere può essere 
descritto «crudamente», ma in 
maniera non del tutto furfan­
te, «dicendo che è una sintesi 
delle idee platoniche e del Dio 
biblico: è impersonale come le 
idee platoniche ed elusivo co­
me il Dio biblico». 

A 
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MILLE BOLLE BLU (Ramno. 7.30). Al via da oggi un ap­
puntamento per veri mattinieri amanti della canzone ita­
liana. In passerella sfileranno tutti i vecchi successi cano­
ri che hanno attraversato i quarantanni di storia del Fe­
stival di Sanremo. Il programma è firmato da Giancarlo 
Governi. 

LA SCUOLA SI AGGIORNA (Rattre. 9.55). Il Dse prosegue 
con i suoi «corsi di aggiornamento» per insegnanti e ad­
detti ai lavori del mondo scolastico. Come di consueto i 
servizi riguardano il rapporto scuola-lavoro e l'educazio­
ne al nuovi linguaggi. 

ESTATE 5 (Canale 5. 12.30). Show estivo in compagnia di 
Iva Zankxhi. Tra I giochi quello della •pressai, uno dei 
più crudeli mai visti in tv: un concorrente mette in palio la 
sua macchina. Se vince porta a casa un ricco malloppo, 
ma se perde deve vedere la sua vettura schiacciata sotto 
una pressa. 

VIDEOCOMIC (Raidue..13.35). «Ritagli» di storia televisiva 
per «il piacere di rivederli», collage di gags vecchie e nuo­
ve. Oggi sono di scena, tra gli altri, Rie e Gian in Fine 
d'anno dallo studio 3 del 1974; Carlo Campanini ne // 
buono e il cattivo del 1962 e Enrico Simone»! e Isabella 
Biaginl ln-4ndiamod piano del 1965. 

PAULSMON SPECIAL (Videomusic 18.30). Celebre «me­
ta» del duo Simon & Garfunkel, il musicista è considerato 
uno tra I più importanti cantautori americani. Dopo la 
•scissione» da Garfunkel si e dedicato alla carriera solista 
e The rhythm So/nts,ll suo ultimo album, lo ha visto alle 
prese con musicisti etnici sudamericani. 

STASERA MI BUTTO (Raidue. 20.30). Decima prova per 
gli aspiranti Alighiero Noschese, in gara al secondo con­
corso per imitatori. Conduce Pippo Franco affiancato dai 
fhash di Heather Parisi. Tra gli ospiti Pamela Prati e i can­
tanti 'Tiro mancino» e Joy Solinas. 

CHIUNQUE TU S U (Cinquestelle. 20.30). Ultima puntata 
del giallo interpretato da Giampiero Alberimi, l'attore 
scomparso negli ultimi mesi. Una donna è morta e qual­
cuno vuol far credere ad un rapimemto. Il commissario 
Bastogl va in cerca dell'unica persona che può aiutarlo, 
ma si accorge che anche questa è sparita... 

A SUON DI SANS SOUCI (Tmc. 23.20). Gli Iran Maiden 
nello spettacolo Uve after death, Cliff Richard nel concer­
to londinese di due anni fa e ancora le immagini della di­
ciottesima edizione delIVAmerlcan music award», la ma­
nifestazione che ogni anno premia a Los Angeles i mi­
gliori artisti. Ecco il «cartellone» della maratona notturna 
che ripropone alcuni degli eventi musicali più importanti 
degli ultimi anni. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canale 5. 
23.15). Diciannovesimo appuntamento con le «provoca­
zioni» di Alberto Silvestri e AMa Reale, questa volta nei 
panni di due amanti. A seguire il salotto di Costanzo con 
le «vittime» della candid camera. 

SPECIALE TG1 (Raiuno. 23.30). Quel vento dell'est è il ti­
tolo del servizio di Angela Burtigllone e Vittorio Cltterich 
dedicato al viaggio del Papa in Ungheria. Le immagini ri­
percorrono anche i primi contatti e gli incontri tra Gio­
vanni Paolo II e Gorbaciov. 

LEGGERE IL DECAMERONE (Radiotre, 13). Incontri ra­
diofonici con la celebre opera di Giovanni Boccaccio, 
tetta tra gli altri da Marco Messeri, Paolo e Lucia Poli. Il 

' programma è di Alberto Asor Rosa e Adolfo Monconi. 
(Gabriella Callozzi) 

Entrano in vigore altre norme della legge che regola le tv 
Alt alla pubblicità nei programmi per i più piccoli, limiti 
più rigorosi anche per i film. Scatta l'obbligo dei notiziari 
Intanto il rninistro invia alle Regioni il piano delle frequenze 

mmSSf^ )P"'» 

Spot, 
BB) ROMA. Da oggi entrano in 
vigore alcune nonne della leg­
ge Mamml sulla tv, approvata 
giusto nell'agosto dell'anno 
scorso, che introducono sensi­
bili cambiamenti nel pianeta 
televisivo, contestualmente, il 
ministero delle Poste mette in 
atto decisioni destinate an­
ch'esse a ridefinlre la mappa 
delle televisioni. Sul piano de­
gli obblighi, ai quali da oggi 
debbono adempiere tutte le tv 
privale c'è il divieto di inserire 
spot nelle trasmissioni di carto­
ni animati (che siano rispar­
miati almeno i più innocenti 
tra 11 popolo dei teledipenden­
ti) e ì notiziari che ogni tv do­
vrà trasmettere. Non spariran­
no, Invece, come è stato scritto 
da qualche parte, le tv specia­
lizzate nelle aste, cioè nelle 
vendite televisive. Queste sta­
zioni dovranno, invece, rivede­
re la loro programmazione e 
rispettare le quote minime di 
produzione e di trasmissioni 
non commerciali previste dalla 

legge. Scatta anche la nuova 
normativa sulle interruzioni 
pubblicitarie dei film (da que­
sta ridotta norma di salvaguar­
dia sono comunque esclusi i 
film i cui diritti sono stati ac qui-
siti prima del 30 giugno 1990) 
e di altre opere. Ilgovemo fece 
ricorso alla fiducia pur di im­
pedire che passasse la norma 
che impediva del tutto le inter­
ruzioni, cinque ministri della 
sinistra de si dimisero per que­
sta vicenda, insomma si s'iorò 
la crisi e, alla fine, si giunse a 
una soluzione del tutto insod­
disfacente. Tant'è che di re­
cente la questione e riesp osa. 
con le violente proteste di Polli­
ni e Zeffirelli per il massacro 
del loro film. La Rai «graziò» 
Fellini (L'intervista non fu in­
terrotto dal tg), Canale 5 non si 
curò affatto delle intemerate di 
Zeffirelli. Da oggi sarà il garan­
te del sistema radiotv, profes­
sor Santaniello, coadiuvato da 
un comitato di esperti, a indi­
care le opere d'arte che non 

Un «decreto» dirà: 
questa è opera d'arte 
non va interrotta 
EU ROMA Vediamo che cosa 
cambia da oggi con l'entrata in 
vigore di altre norme della leg­
ge Mamml; quali sono le nuo­
ve regole che i network do­
vranno seguire, oltre all'obbli­
go di trasmettere notiziari. 

- Pubblicità nei program­
mi. I film, le opere teatrali e 
quelle musicali potranno esse­
re interrotte dagli spot soltanto 
tre volte. In pratica, tra il primo 
e il secondo tempo e una volta 
sola all'interno di ciascun tem­
po, o atto se si tratta di teatro e 
musica. Le interruzioni con­
cesse diventano quattro se l'o­
pera trasmessa dura più di 110 
minuti. Se l'opera non supera i 
45 minuti di durata, infine, la 

pubblicità ammessa è solo 
una, quella nell'intervallo. Tut­
te queste limitazioni, però, non 
valgono per 1 film e le opere a 
cui diritti sono stati acquistati 
prima del 30 giugno dello scor­
so anno. 

Affollamento, li limite ora­
rio per la trasmissione di spot 
che le televisioni private nazio­
nali devono rispettare è filmato 
al 18%. In pratica è permesso 
mandare in onda 11 minuti e 
48 secondi di pubblicità ogni 

' ora di trasmissione. E comun­
que la durata degli spot non 
può superare il 15* dell'orario 
giornaliero di trasmissione. Per 
le tv locali, invece, la soglia 
oraria è un po' più alta, il 20% 

gi salvi i cartoon 
dokTanno essere interrotte per 
nk Me. Ma come si fa a stabili­
re quale film sia opera d'arte, 
meritevole, di non essere inter­
rotto e quale no' Questo resta 
uno degli aspetti più fragili e 
ipocriti di una legge che ha su­
bito i pesanti condizionamenti 
prodotti dagli interessi dell'oli­
gopolio privato. Per quel che 
riguarda gli atti amministrativi, 
ogci il ministro Vizzini, che nei 
giorni scorsi ha nunito l'appo­
sito comitato tecnico, invierà 
alle Regioni il piano per l'asse­

gnazione delle frequenze. La 
nspo.sla e attesa entro 30 gior­
ni, dopo di che il ministro an­
drà avanti e procederà al rila­
scio delle concessioni. Ormai 
e deciso: oltre alle tre reti Rai, 
ci sarà posto per altre 9 reti na­
zionali pnvate. Qualcuno, 
dunque, resterà fuori. Vizzini 
ha più volte spiegato il taglio di 
tre concessioni nspetto all'ipo­
tesi formulata dal predecesso­
re Mamml: la riduzione a 9 
consente di portare almeno a 
600-700 le concessioni per le tv 

locali. Vizzini ha annunciato 
che si avvarrà della Guardia di 
Finanza per venficare la con­
gruità degli assetti delle società 
che hanno fatto richiesta per le 
concessioni nazionali. Soddi­
sfazione è stata espressa da 
«Terzo polo», una delle asso­
ciazioni dell'eminenza locale, 
che dà atto a Vizzini di aver 
aperto una fase di trasparenza 
e di maggiore attenzione per 
l'emittenza piccola e media; 
ed auspica che le concessioni 

" giungano entro l'anno. 

(in pratica 20 minuti di pubbli­
cai ogni ora), mentre nmanc 
invariata, al 15%, quella gior­
naliera. 

Spot e cartoni animati. I 
cartoni animati non possono 
es tere più interrotti dalla pub­
blicità. Lo stesso divieto vale 
arche per le trasmissioni che 
ce ntengono i cartoon. Le tele-
vu ioni stanno facendo pressio­
ne per ottenere il permesso di 

trasmettere pubblicità all'inter­
no dei lunghi contenitori per 
ragazzi. 

Film. Alcune pellicole sa­
ranno completamente rispar­
miate dagli spot. Sarà il Garan­
te per l'editoria a decidere 
quali opere saranno da ritene­
re di alto valóre artistico e, 
quindi, da non interrompere. 
Sempre sull'argomento cine­
ma, la legge prevede che le 

pellicole italiane ed europee 
debbano avere un maggiore 
spazio rispetto alla gran quan­
tità di film americani program­
mati dalle nostre tv. Per i pros­
simi tre anni, il 40% dei film tra­
smessi deve essere di produ­
zione europea (dal '94 la per­
centuale salirà al 51%) e di 
questi almeno la metà devono 
essere italiani. Della quota di 
film «made In italy», almeno un 

Una scena del film «L'intervista», di Fellini, salvato 
dall'interruzione del tg di mozza sera. Accanto, i Tiny 
Toon, che andranno in onda su Canale 5: senza spot 

quinto deve essere sato pro­
dotto negli ultimi cinque anni. 
Nel caso in cui ci sia L n': risuffi­
cienza di produzione europea 
tale da non permette u di rag­
giungere la quota del 40%, le 
emittenti non possono comun­
que trasmettere meno fi Im dei 
paesi Cee dell'anno preceden­
te. 

Sponsor. Lo sponsor di 
una trasmissione non può in­
fluenzarne i contenuti né la 
programmazione. Il nome e il 
marchio dell'impresi devono 
essere chiaramente riconosci­
bili per tutto il programma e il 
2% della sua durata viene con­
siderato messaggio p ibblicita-
no. cioè calcolato nei limiti 
dell'affollamento p ibblicita-
rio. Sigarette, superalcolici e 
medicinali sono mesii al ban­
do. 

Programmazioni*.. Cam­
bia l'assetto delle tv locali che 
finora hanno affittato gran par­
te del loro spazio a di te private 
per la pubblicità e I \ vendita 
dei prodotti in dirett ». .secon­
do l'articolo 20 della legge 
queste emittenti -lo'/ranno 
equilibrare il palinsesto con 

trasmissioni prodotte da loro. 
La durata della programma­
zione giornaliera deve durare 
ur minimo di olio ore e non 
meno di '34 ore a settimana, n 
20% del a programmazione 
settimanale deve essere desti­
nato all'informatone locale o 
a programmi comunque legati 
alle realtà locali e di carattere 
non commerciale. 

Raccolta pubblicitaria. 
Le concessionane che fanno 
capo a tv (la Sipra. per la Rai; 
Publitalia per la Fininvest) non 
potranno più raccogliere pub­
blicità anche per altre tv, diver­
se da quelle alle quali appar­
tengono. 

Sull'applicazione della leg­
ge vigilerà il Garante per l'edi­
toria (attualmente è Giuseppe 
Santaniello) nominato dal ca­
po dello Stato su proposta dei 
presidenti di Camera e Senato. 
Il Garante accerterà le infrazio­
ni e diffiderà gli eventuali con-
trawentori a rimediare entro 

, LS giorni, pena il pagamento 
, di una multa da 10 a 100 milio­

ni. Nei casi più finivi si può arri­
vare a una revoca dell'autoriz­
zazione a trasmettere. 
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SCEGLI IL TUO FILM 

7 . 3 0 M I L L I B O L L I B U I . 40 Anni dal Fotti-
vai di Sanremo 

0 , 4 0 UNA PIANTA AL GIORNO 

8.O0 

B J M 

IOJM 

12J90 

1JL06 

1 2 . 3 0 

i tvao 
13*83 

1 4 . 0 0 

I M S 

10^48 

1 7 . 3 0 

I M S 

13.SO 

•MMX» 

2 0 4 0 

2 2 . 1 8 

SSJSO 

8<kOO 

O S O 

O S S 

DIMENSIONE O C I A N O 

FUORILEGGE. Telefilm 

BASCO. MARINE. Film di F. Leoni, 
con R. Rascel 

T O I - F L A S H 

OCCHIO AL BIGLIETTO. Estate 

LA S M N O H A I N GIALLO. Telefilm 

T B U m i O B N A U 

T 0 1 - T B B MINUTI DI— 

UNA RAGAZZA OONI PONTO. Film di 
C. Ersklne 

BKU ESTATE. Per ragazzi 

LA S n t A O M M N A M A STORIA DEL­
L'ITALIA. 

NUOTO. Campionati europei 

MEDICINA AMARA. Sceneggiato (2*) 

C H E TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

OIÙ LA T O T A . Film di S. Leone con. 
R. Steiger, J . Coburn 

TELEGIORNALE 

QUANDI M O S T R I . Andy Worhol 

TQ1 N O T T I . Che tempo la 

IPPICA. Corsa Tris d i trotto 

TUFPL Campionati europei 

1Q-0O 

1 1 . 4 0 

ia .10 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 8 

i * ^ e 

14.1 s 
1S.OO 

1 0 . 1 0 

1 7 . 0 0 

1S.O6 

1 8 . 3 0 

1 8 . 4 8 

2 0 . 1 8 

2 0 . 3 0 

2 3 . 4 0 

0 .1 e 

1 .28 

4 . 3 0 

L'ORA D I L L A VERITÀ. Film 

LAMIE.Te le f i lm . I l guinzaglio» 

LA CLINICA D I L L A FORESTA. Tele­

fi lm -I l piccolo Benjamin» 

T O S , ORE TREDICI 

VIDBOCOMtC. di Nicoletta Leggeri 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

O A Z I S O . Con F. Mangonl e S. Milo 

LA Q U I R R A S K M t l T A D I SUOR KA-
TRYN. Film di R. Thomas 

TQS FLASH 

- 1 L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

TQSSPORTSIRA 

raLBOIORNALI 

T Q S - L O SPORT 

STASERA MI BUTTO. Campionato na­
zionale Imitatori, presenta P. Franco 

FICTION FILM FESTIVAL. Attualità 

UN CASO PER DUE. Telefilm 

ATLETICA LEGGERA. Campionati del 

mondo 

H A N N A H . Film 

10.SS ATLETICA LEGGERA. Campionati del 
mondo (da Tokio) 

1 2 . 8 8 AUTOMOBILISMO. Gran Premio del 
Belgio di F 1 (Prove) 

1 4 . 0 0 TELEQIOHHALI REOIONi >U 
14.1Q TOa-POMEBlOQIO 
14-SO IL VIAGGIATORE, DI J SaJ 
1 3 . 2 0 IL PRKHONI IRO D I ZEN DA. Film di 

J. Cromwell. con M. Carrol 

1 7 . 0 0 LUI I LEI. Film di Q. Cukor, con K. 
Hepburn, S. Tracy 

18*48 TOS DERBY 
19.O0 TELEGIORNALI 
1 8 . 4 8 SCHEOOEDI RADIO A COLORI 
«O.OO BLOB CARTOON 
2Q.2» CALCIO. Lazlo-Real Madrid 
8 1 . 1 B TQSSBRA 
2 2 . 2 0 I VICINI . Film di B. Keaton e E. Cline. 

conB Keaton 
2 . L 2 0 TOS NOTTE. Meteo 3 

0.35 LEZIONE D'AMORE. Film 

I M M E Z Z A N O T T E ! DINTORNI 8 . 1 8 L'IPPOCAMPO. Film «Giù la testa» (Raiuno, ore 20.40) 

«S' 
0 . 0 0 

l O O O 

I M O 

I M O 

I M S 

1 9 . 4 5 

1«k30 

I M O 

1 S . 0 0 

17 .SS 

1 8 . 8 8 

1 9 . 3 0 

8 0 . 2 0 

S M S 

9 0 . 4 0 

9 8 . 1 8 

1 .90 

BONANZA. Telefilm 

SHERLOCK HOLMES A H I W YORK. 
Film. Regia di Boris Saga! 

RIVEDIAMOLI BSTATB 

ESTATE 8 . Varietà con Iva Zanlcchi 

CANALE 8 NEWS. Notiziario 

I ROBINSON. Telefilm 

TOP SECRET. Telefilm 

GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

BIM BUM BAM. Varietà 

M A I DIRE S i . Telefilm 

LA VERITÀ. Gioco a quiz 

C O S ' t COS'È. Gioco a quiz 

PEZZI PAZZL Gioco a quiz 

IL TG DELLE VACANZE 

C'ERA UNA VOLTA IL FESTIVAL. 
Spettacolo con Mike Bonglorno (3*) 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

ILTQ DELLE V A C A N Z I 

8 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

0.O8 URKAI Gioco a quiz 

IO.OO SUPER VtCKY. Telell lm 

1 0 . 4 8 RIPTIDE. Telefilm 

1 1 . 4 8 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 9 . 0 0 CIAOCIAO.Cartoni animati 

1 3 . 3 0 FBSTIVALBARSI.Zonaverde 

I M O CICCIO PERDONA— IO NOL Film 

I M O MINA— FUORI LA GUARDIA. Fllm-

con Mina, A. Tlerl 

1 7 . 3 0 SUPBRCAR. Telefilm 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 . 0 0 A-TEAM.Tele f i lm con G Peppard 

2 O O 0 MAI D I R I O O A L . Varietà 

2 0 . 3 0 CALCIO. Mllan-Ouventus 

8 9 . 3 0 AGENZIA RICCARDO PINZI PRATI­
CAMENTE DETECTIVE. Film B. Car-
bucci. ConR Pozzetto 

8 . 4 0 
1 0 . 0 8 
1 0 . 8 8 
12.0O 
1 2 . 3 0 
1 9 . 8 0 

1 3 . 0 0 
14.0O 

1 4 . 8 8 
18.O0 

1 8 . 3 0 
1 7 . 0 0 

1 7 . 8 8 
18.O0 
1 8 . 4 9 
1 0 , 4 0 

9 0 . 3 0 

9 9 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1 .48 

SENORITA ANDREA. Telenovela 

PER ELISA. Telenovela 
VALERIA. Telenovela 

APPARTAMENTO IN TRE. 1 eletllm 
BABY BITTER, "telefilm 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 
SENORA. Telenovela 

STELLINA. Telenovola 
LA VALLE DEI PINI 
T 0 4 . Notiziario 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Telai omanzo 

PRIMAVERA. Telenovela 
CRISTAL. Telenovola 

CALIFORNIA. Telefilm 

LO SCOPONE SCIENTIFICO. Film 

DALLAS. Telelllm 

1.38 A T T I N T I A QUEI DUE. Telefilm 0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 9 .40 LOVEBOAT.Telefilm 

14.0Q ASPETTANDO IL POMARI 

18.QO ROTOCALCO ROSA 

1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 CANNON. Telelllm 

2 0 . 3 0 IL PIOMBO E LA CARNE. 

Film di Fred Wilson 

22.3Q LE ALTRE NOTTI 
2 2 . 8 0 CATCH. Selez mondiali 

2 3 . 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGI 

1 3 . 4 0 GABRIELA. Telenovela 
1 8 . 1 0 NUOTO. Campionati europei 
1B.30 T H A N K V O U D - I . 
1 8 . 0 0 MATLOCK, Telefilm 
2O.O0 TMC NEWS. Telegiornale 
2Q.3Q IN ONDA. Attualità 
2 1 . 0 0 RIUSCIRÀ L'AVVOCATO I 

NENATOA— Film 
2 2 . 4 8 STASERA NEWS 
23 .0O NUOTO. Campionato europei 
2 3 . 1 8 A S U O N D I S A N S S O U C I S 

IllllIIIIIIIIIllllll ODEOn^^ 
1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 

20 .0O 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 . 0 0 

AREZZO WAVE 

PAUL SIMON. Special 

SUPER HIT 

BEST OF HOT U N E 

BLUB NIGHT 

O H THE AIR NOTTE 

BLUB NIGHT 

3.0O RADtOLAB 

18.O0 I TROMBONI DI FRA DIAVO-
LO. Film 

1 7 . 3 0 IL BANDITO DI SIERRA MO-
RENA. Film di J.M. Forqu6 

19.3Q CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 ATTENTI A QUELLA PAZZA 

ROLLS-ROYCE. Film 

22.Q0 EMOZIONI HEL BLU 
23.O0 ALIEN 2 SULLA TERRA. Film 

* y eiinttulli 

(PROGRAMMI CODIFICATI) 
2 0 . 3 0 MADAMA SAUSATZKA. Film 

conS. McLalne 

2 2 . 3 8 IL VECCHIO ORINOO. Film 
c o n j Fonda, G Peck 

0 . 4 0 P ICCOU EQUIVOCI. Film con 
S Castellino, L Sastrl 

13.O0 E CON LA PICCOLA FANNO 
CINQUE. Film 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 CHIUNQUE TU SIA. Sceneg-

glato (3*) 
2 1 . 3 0 LE RAGAZZE DI HOLLO-

WAV.FI Im 

TEI*? RADIO 111 
1.00 PERCHE SI UCCIDE UH MA­

GISTRATO. Film con F Nero 
(Replica dalle 1 alle 23) 

ts\ 
10.O0 V I N T I RIBELLI 
2 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 8 Al GRANDI MAGAZZINI 
22.O0 GLORIA E INFERNO. Telen. 

Illttlllllllll 

1 8 . 3 0 I O B M I L L I EDISON 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 POSATE LE PISTOLE REVE­

RENDO. Film 

RADIOGIORNAU GR1 6; 7; 8; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; «.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 22.30. GR3 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 19.45; 
20.45; 23.53. 

DADIOUNO Onda verde 6 03.6.56.7 56,9 56, 
11 57. 12 56, 14 57, 16 57, 18.56, 20 57, 22.57. 
9,00 Radio anch'Io agosto, 11.20 Tu. lui, I tigli, 
gli altri, 12.05 La penisola del tesoro. 16.00 II 
oaglnone estate, 21 I concerti da Camera di 
Raiuno 1991 

RADIODUE Onda verde 6 27, 7 26, 8 26, 9 27, 
1127, 13 26. 15 27. 16 27, 19 26. 22 27., 10.30 
Pronto Estate. 12.50 Tuttitruttl, 15.00 L'Isola di 
Arturo; 18.35 Le stanze del sole, 19.50 Voci 
nella sera 

RADIOTRE Onda verde' 7 18, 943.11 43; 8.30 
Concerto del mattino, 10.00 De Senectute, 
11.50 Opera in canto, 14.00 Diapason, 16.00 
Orione; 21.00 La natura attraverso la musica 

RADIO VERDE RAI Musica e Informazioni sul 
traffico in Mfdalle 12 50alle24 

1 4 . 0 0 UNA RAGAZZA IN OGNI PORTO 
Ragia di Charles Erettine, con Groucho Mura. William 
Bendi». Usa |1951). 84 minuti. 
No, purtroppo non 6 un f i lm dei (rateili M.irx della glo­
riosa squadra i> r imasto solo Groucho, <:ho abbando­
nati Harpo e Chlco tenta Inutilmente la carr iera «soli­
sta». Noi parn i di un marinalo scapestrato che combi­
na Intrallazzi nel mondo del le corse d i navali!, Grou­
cho sfodera II solito sguardo faunesco, ma lo spir i to 
non è più quollo di un tempo. 
RAIUNO 

1 8 . 2 0 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
Regia di John Cromwell, con Ronald Coiman, Made-
lelne Carroll. Usa (1837). 88 minuti. 
Tra le mil le versioni di questa storia d i sosia (ce ne fu 
anche una a fumetti «interpretata- da Topolino . ) è la 
più classica tutto sommato la migl ioro. Avventurosa 
vicenda di un re che si ta sostituire da un poveraccio 
che gli somigl ia come una goccia d'acqua 
RAITRE 

1 8 . 3 0 MINA... FUORI LA GUARDIA 
Regia di Armando Tamburella, con Mina, Araldo Tle­
r l , Carlo Croccolo. Italia (1861). 83 minut i . 
Cantante in 'tervlzlo di leva si Innamora d una ragaz­
za che sogna di fare .. la cantante, macun rda un po'. 
CommedloUi musicale usa e gena confezionala sul 
gran talento (ennoro) di Mina Per la serie «come era­
vamo- . 
ITALIA 1 

1 7 . 0 0 LUI E LEI 
Regia di George Cukor, con Katharlns Hepburn, 
Spencer Tracy. Usa (1852). 92 minuti. 
Il tr io Cukor-Tracy-Hepburn e una garanzia assoluta. 
Anche In questa commedia danno II maglio d i sé 
•Lui» è un t raro al lenatore di golf, «lei» è un'ott ima 
giocatrice Insieme farebbero grandi ceso, ma c'è un 
terzo incomodo, Il f idanzato di lei, che la emoziona 
troppo 0 va genti lmente rimosso... Tutto si aggiuste­
rà, naturala ente, sul «green» e altrove. Nel cas* c'è 
anche il sinrpallco Aldo Ray, belloccio che fa da con­
traltare al due straordinari protagonisti. 
RAITRE 

2 0 . 4 O GIOLATES~A 
Regia di Sergio Leone, con James Coburn, Rod Stei­
ger, Romolc Vall i . Italia (1971). 15* mimi l i . 
Il p iù anoma lo le il più politico) tra 1 western d i Leone. 
Sean Mallo-y (Coburn) è un Irlandese che ha fatto 
parte della guerrigl ia nella sua patria o ora, laggiù nel 
Messico, verrebbe solo tarsi i fatti propri e r icavare 
un po' di soldi dalla propria abilità nel maneggiare 
esplosivi. Juan (Steiger) è II bandito che gli offre un 
colpo, ma è anche fedele a Pancho Villa e quindi la r i ­
voluzione, tacciata dalla porta, i lentror i i dal la fine­
stra Film visibi lmente post-sessantottino, ma godibi­
l issimo anche sul plano del lo spettacolo Super-ro­
mantica, e :e lcberr ima, la colonna sonora di Ennio 
Morncone 
RAIUNO 

2 3 . 3 0 LO SCOPONE SCIENTIFICO 
Regia di Lu Igl Comenclnt, con Alberto Sordi, Silvana 
Mangano, I lette Davis, Joseph Cotten. Italia (1972). 
116 minuti. 
Quartetto d assi (era d'obbligo, qui sopra, citarl i tutti) 
per un f i lm mol lo «d'attori» La Davis 0 Cotten sono 
una coppia yankee (una vecchia mil ionaria e il suo 
autista) che si divertono a giocare a carte con una 
coppia di |«vorace! romani, che vengono regolar­
mente spennati. Commedia-apologo ben diretta da 
Comenclnl. 
RETEQUATfRO 

A 
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SPETTACOLI 
Uno studio 

televisivo Rai; 
a sinistra, la 

torre della tv 
a Mosca; sotto, 

il «cavallo 
morente» 

di Messina 
davanti alla 

direzione Rai; 
a sinistra, il 

direttore 
delTg3,Curzl 

al trucco 

», ' 

r> orr 

Viale Mazzini canta vittoria: oltre T80% dei telespettatori ha scelto noi 
per 1 formazione sul golpe. Ma anche questa volta la tv pubblica 
è stata bruciata sullo sprint da una concorrenza sempre più agguerrita 

tós Dalla rete monegasca un tg ancora più «italiano». I progetti Fininvest 

Rai, il cavallo zoppo 

' • ' . l ' i 

ù 

"E" i 

, • • ROMA. Lunedi scorso un susseguirsi 
di comunicati per annunciare gli «speciali» 
sul golpe a Mosca, quasi a voler neutraliz­
zare l'effetto provocato da due fatti: 1) il 
direttore del Tg3, Alessandro Curzi, che in 
diretta denuncia: •Potevamo andare in on­
da alle 9 con la nostra edizione straordi­
naria, abbiamo dovuto aspettare oltre due 
ore perchè non abbiamo a diposizione 
uno studio»; 2) la sede di Mosca chiusa: 
perchè, si è detto, dopo 3 anni, Demetrio 
volcic si è preso una breve vacanza; per­
chè, in realtà, non sono bastati anni per ri­
solvere la questione del rafforzamento 
della sede di Mosca nel quadro di una più 
generale ristrutturazione degli uffici di cor­
rispondenza. Ieri, altri comunicati. Il pri­
mo per dire che l'82% del pubblico ha 
scelto l'informazione Rai nei tre giorni cru­
ciali: l'81,86% lunedi (47 mlioni e 222mi!a 
spettatori); l'84.19% martedì (48 milioni e 
900mlla); .'81.19* (41 milioni e 198mi-

la). Il secondo per dar conto di una di­
chiarazione di Gianni Pasquarelli, diretto­
re generale: «I risultati raggiunti sono un 
vero e proprio record storico. Lo si deve 
alla passione e alla bravura dei giornalisti 
Rai... la Rai vuole produrre qualità e anc he 
questa volta c'è riuscita, senza farsi pren­
dere la mano da uno scoopismo superfi­
ciale e di maniera, che per lo più lascia il 
tempo che trova». 

Anche in questo caso, di maniera ap-

fiaiono i bollettini di guerra, tesi a neutra-
izzare a loro volta altre due circostanze: 

l'incredibile decisione imposta mercoledì 
pomeriggio al Tg3 di interrompere la 
straordinaria mentre a Mosca si stava ma­
terializzando il fallimento del golpe; il fat­
to che, ad ogni modo, ancora una volta i 
tg Rai erano stati battuti in velocita, lunedi 
mattina, dai notiziari Fininvest. Ha replica­
to acido Emilio Fede: .Forse Pasquarelli 
pensa a una lontana tv dell'estonia». Non 

c'è dubbio, i risultati, alla fine premiano la 
Rai; premiano soprattutto la sua macchi­
na rodata, la credibilità di cui ancora go­
de, nonostante tutto, il servizio pubblico, 
la capacità dei suol giornalisti. Ma sono 
uno scudo di carta velina per una dirigen­
za che appare da una parte prigioniera di 
tutte le peggiori zavorre: le alchimie della 
spartizione che deve presiedere anche al­
la nomina dei corrispondenti, le guerre tra 
le testate; dall'altra parte, sembra In preda 
a una crisi senza precedenti di capacità 
direttive. 

Il deserto che c'è in questi giorni - a li­
vello dirigente - in viale Mazzini dice tutto 
e la lezione della guerra del Golfo (litigi, 
ritardi, l'inviato a Bagdad ammutolito dal­
la mancanza di un telefono satellitare) 
non è servita a niente. Il vertice di viale 
Mazzini o è impegnato a spartire; o pensa 
ad altro (al proprio futuro, ad esempio,) o 
se ne resta in ferie. 

!"»«(& j 
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Telemontecarlo: 
unbeltiggì 
ma non fa notizia 

ROBERTA CHITI 

%wmi 
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|La rabbia di Curzi 
|«La guerra del Golfo 
Jìnon ci è bastata» > f * n 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA «Quando ci siamo 
; ; visti a guerra nel Golfo conclu-
5 : sa, ho avvertito il vertice azien-

, dale: "Non è che tra qualche 
i mese ci troveremo a dover se-
; \ guire i casini dcll'Urss attac-
\, candoci alla Cnn, come abbia-
' - mo dovuto fare in queste setti-
p mane?". Sono stato facile pro-
! ; feta». Alessandro Curzi, diretto-
I, • re del Tg3, è diviso tra la soddi-
>, sfazione per I dati d'ascolto e 
, ' la rabbia per l'ultimo scherzo 
: 'che gli hanno tirato, la «no 
": stop» di mercoledì pomeriggio, 
V interrotta da un diktat della di-
-, i rezione generale. Oggi, per ef-
>'. tetto della legge Mamml, l'in-
%'. formazione diventa obbligato-
r, ria per le tv private e le maggio-
V ri, a cominciare dalla Finin­

vest, affilano le armi per la 
concorrenza: concorrenza che 
si inasprisce anche a livello 

' continentale: il golpe a Mosca 
ha spinto la Bbc ad anticipare 

" la distribuzione sulla rete euro-
• pea Super Channel del suo no-

.; tiziario tv World service. Insom-
*• ma. il mondo si muove mentre 
, la Rai sembra restare ferma a 

(• tutti i vecchi vizi. 
i «SI - dice Curzi - io leggo i 

• ; dati e mi dico che potrei star-
, mene beato e tranquillo: mer-
;; coledl mattina abbiamo riloc-
;" calo il nostro record, con una 
J percentuale d'ascolto di oltre il 
< 37%. Rispetto all'anno scorso, 
'• stesso periodo. Tgl e Tg2 mo-
J strano variazioni minime, 
•i mentre il mio tg incrementa 
• i l'ascolto del 15,10 e 15,5%. Ma 
1 se penso a quanto ci costa e in 
> che condizioni lavoriamo...». 

Proviamo a descriverle 
Può sembrare una banalità ma 

, in questi giorni io ho visto pro-
: ve di dedizione persino impen­

sabili, simili più al volontaria­
to... Solo per questo, pur par­
tendo In ritardo, ci siamo potu­
ti riprendere alla grande... 

Questo è no pruno punto: 
perchè slete partiti la ritar­
do? 

lo ero a Fregene. Alle 4.45 mi 
ha svegliato Lucio Manisco da 
New York: attento, al Diparti­
mento di Stato c'è agitazione 
per qualcosa che sta avvenen­
do a Mosca. Mi sono precipita­
to a Roma, prima delle 9 erava­
mo pronti ad andare in onda 
ma abbiamo dovuto vivere due 
ore allucinanti: non riusciva­
mo ad avere uno studio a di­
sposizione. Poco dopo le 9 da 
Mosca mi ha telefonato un col­
lega della radio per dirmi che 
Gorbaciov era agli arresti in 
Crimea: abbiamo «regalato» la 
notizia ai nostri colleglli. 

E la «no stop» Interrotta mer­
coledì pomeriggio? 

Non so darmene pace. È la de­
cisione più stolta che abbia 
dovuto subire. 

Non sarà perchè la sera pri­
ma l'avevi fatta grossa? Alle 
20 hai dato In diretta 11 tg so-
vierjvo •Vremla» sconvol­
gendo palinsesti e ascolti 

Ma che cosa avrei dovuto fare? 
Un amico da Mosca mi avverte 
che il tg sovietico sta per dare 
un annuncio che resterà nella 
storia, io ci penso un po' e poi 
azzardo: lo mando in onda. 
Ho fatto concorrenza non con 
una edizione del mio tg ma 
con un documento di grande 
valore; il tg sovietico contene­
va la conferma ufficiale del fal­
limento del golpe e della libe­
razione di Gorbaciov. Insom­
ma, a volle ho la sensazione 

che questa azienda ,;->n sa 
vendere bene neanche la sua 
merce; che il lavoro fatto bene 
le dia persino fastidio. 

Ma perchè accade tutto que­
sto, qual è 11 male che corro­
de l'azienda? 

Subito dopo questa sorta di as­
senza di orgoglio aziendale, lo 
porrei - come seconda ragio­
ne - il ritardo spaventoso nelle 
decisioni. A guerra nel Golfo fi­
nita il presidente Manca e il di­
rettore generale Pasquarelli 
hanno celebrato i successi del­
la Rai. Ma era evidente che si 
doveva correre ai ripari per evi­
tare di essere di nuovo battuti 
in velocità, di non poter tra­
smettere per mancanza dì 
mezzi, di litigare per una 
straordinaria... 

Ma ci sono state riunioni, 
avete discusso, nel frattem­
po si è deciso, ad esemplo, 
di unificare 1 supporti tecni­
ci... 

SI. ma la lezione del Golfo non 
è servita. L'unificazione dei 
supporti è stata decisa ma non 
è stata ancora realizzata. E sai 
perchè? Perché non si sono 
fatte le nomine dei responsabi­
li. È sempre sulle nomine che 
questa azienda si impantana. 
Per mesi e anni ci hanno os­
sessionato con l'unificazione 
dei supporti e ora ci slamo fatti 
cogliere in mezzo al guado: la 
vecchia struttura si sente in via 
di liquidazione, la nuova non 

. c'è ancora. 
Da tempo si parla anche del­
la revisione degli uffici di 
corrispondenza... 

Ma avevamo discusso e defini­
to tutto, tutta la nuova mappa 
era stata messa a punto. Ma 
non si decide, questo resta II 
punto. Antonio Di Bella lavora 

negli Usa autorizzato con un 
distacco dopo l'altro. Lavora 
per il Tg3 ma, ufficialmente, 
non è nella mia squadra. Per 
non parlare dei mezzi. Dob­
biamo risparmiare, c'è un ritar­
do generale dell'Europa nella 
capacità di competere con le 
grandi reti Usa. Ma perché 
dobbiamo sempre correre con 
l'handicap, lo non posso dar­
mi pace. Nella «casa bianca» di 
Mosca, nell'ufficio di Eltsin do­
veva esserci anche un inviato 
della Rai accanto a quello del­
la Cnn. 

•s i ROMA. 11 perché dicono di 
non saperlo neanche loro. Ep­
pure i giornalisti di Telemonte­
carlo hanno battuto tutti .'ini 
tempo nella corsa alla notizia 
degli ultimi avvenimenti sovie­
tici. La Fininvest di Emilio Fe­
de, la Rai (ma ci voleva poco ), 
e ieri mattina perfino la super-
star dell'informazione intema­
zionale, la Cnn: alle 9.15 in 
punto sullo schermo di Tele­
montecarlo andavano già in 
onda le immagini del discorso 
di Eltsin dal parlamento di Mo­
sca. Questione di piccole di­
mensioni per un tg tutto som­
mato molto giovane (è naio 5 
anni fa)? Di abitudine a muo­
versi in pochi, di disabitudine 
alle «attenzioni» politiche? Può 
darsi. Telemontecarlo punta 
mollo sull'informazione: l'ulti­
mo «censimento» registra cin­
quanta giornalisti di cui qu.it- ' 
tra inviati (nel Golfo ne furono 
mandati sei), cinque redattori 
«in video», corrispondenti 'issi 
da Mosca, Londra, Washing­
ton, un contratto in esclusiva 
dall'87 con la Cnn oltre ohe 
con la Cbs e naturalmente Re­
te Globo. Il tutto, alla faccia eli 
una tenace indifferenza da 
parte della stampa. 

Riassumendo: il tg monega­
sco è bello, ma non fa noti/iii. 
È il grande cruccio - diciamo 
pure l'arrabbiatura - del diret­
tore dei servizi giornalistici, il 
brasiliano Ricardo Pereira. 
Trentanove anni, arrivato a So­
ma cinque anni fa dopo essere 
passato dai telegiornali (in or­
dine di apparizione) brasilia­
ni, statunitensi e inglesi, Perei­
ra dice di lavorare tenendo 
presenti soprattutto due cose, 
apparentemente in contrasto: 
fare un telegiornale italiano 
senza i vizi dell'informazione 
italiana. «Il fatto è che apparte­
nere a una televisione relativa­
mente piccola come la nostra 
è un'arnia a doppio taglio» di­
ce un Pereira con gli occhi in­
fiammati dalle ultime noni 
passate in redazione. «Da uri 
lato le dimensioni ridotte facili -
tano il rapporto fra giornalisti, 
l'affiatamento e dunque il la 
voro. Otretutlo, c'è da dire < he 
dalla cabina di regia io posso 
permettermi di cambiare pa­

linsesto e di autorizzare le sjx* 

m\i 

r'$ì 
X* .X 

se senza chiedere firme a nes­
suno». 

Il rovescio dela medaglia si 
misura in termini di voluta di­
sattenzione da parte della 
stampa: «Siamo stati i pirimi a 
dare certe notizie, abbiamo as­
sicurato non stop nonurne per 
i grandi eventi, eppure il nostro 
lavoro raramente diventa un ri­
ferimento. In questo c'è Io 
zampino dell'antico ma postu­
me italiano di applicale l'audi-
tel anche ai programmi giorna­
listici, come se un telegiornale 
fosse paragonabile a un varie­
tà di Pippo Baudo>. 

Ma non basta: per le news, 
come le chiamano qui, di Te­
lemontecarlo, c'è da fare i con­
ti anche con un pubblico parti­
colarmente affezionato all'in­
formazione Rai. «Certo che 

, molto dipende dall'abitudine» 
continua Pereira. «Gli taliam 
amano vedere il conduttore 
del telegiornale con il telefono 
accanto e si aspettano che a 
quel telefono chieda collega­
menti, notizie, comunicazioni 
con la regia anche a costo di 
pause imbarazzanti» A Tele­
montecarlo lavorano in un al­
tro modo «lo, o il mio < elabo­
ratore» continua il direttore 
«stillino fissi in cabina di regia 
e comunichiamo diretta Tiente 
in cuffia con il giorn.ilis a che 
in quel momento sta andando 
in onda. In questo modo posso 
dargli notizie appena arrivate». 

Per quanto ne dica Enrico 
Mentana («Più che un teegior-
naie, quello di Telemontecarlo 
è un notiziario che non lascia 
traccia»), c'è anche una filoso­
fia precisa a sostenere le 
«news». «Per esempio ci s'orzia­
mo sempre di non lare un 
elenco enorme di notale» ri­
prende Pereira «ma di organiz­
zare le principali secondo cer­
te precise logiche visuali. Per 
dirne una, ieri la notizia era 
l'immagine della gente, il ba­
gno di folla che acclamava il 
fallimento del golpe, e con il 
bagno di folla ho voluto aprire 
il secondo blocco di notizie. 
Siamo in un certo senso il tele­
giornale più televisivo in Italia. 
Ma il fatto è che spes:.o se ne 
accorgono solo gli addetti ai 
lavori. Per questo l'altra nostra 
grande preoccupazione è di 
rtvvicinarci progressivamente 
al gusto italiano, senza smette­
re di privilegiare la notizia per 
immagine». 

Venerdì 22 aRosto, I «incu­
bo» a Mosca sta terminando II 
tg di Pereira tornerà agi. orari 
consueti? «Veramente osjgi ar­
riveranno in Urss altri due no­
stri inviati, Giovanna Lio e San­
dro Pelronc. 1 veri problemi 
politici cominciano ora» 

Fede: «Datemi la diretta e poi vi faccio vedere io» 
ELISABETTA AZZALI 

•al MILANO. Strapperebbe volentieri Santoro a 
Samarcanda e la Foschini al Tg2. E Lilli Gn. ber? 
•E' brava ma lavora troppo col pedale del prun-
ler (il «gobbo») e siccome fatica ad arrivarci ha 
inventato l'inquadratura di tre quart». Confessa 
di preferire il costume intero al topless. «Anche 
se in Fininvest non abbiamo falsi pudori». Anzi. 
Ama le donne. «Sono gentili, intelligenti, tenaci. 
È grazie a una donna, Olga Pavlova del Tg sinte­
tico, se abbiamo anticipato la Rai sulla nctizia 
che i carri armati si stavano ritirando». La sua re­
dazione assomiglia a un harem: «Per trovarsi i ic-
chi dopo un'infanzia povera». Emilio Fede, me­
ga-direttore delle News delle tre reli Fininvest, 
gongola. In questi giorni il suo Studio Aper'o di 
Italia Uno ha avuto la meglio sulla Riti: «Piaccia­
mo perchè siamo vivaci, possiamo interrompe­
re in qualsiasi momento un programma con le 

news, se è il caso». Si esalta: «Il giorno che avre­
mo la diretta, andremo anche oltre». Il direttore 
di rete Carlo Freccerò lo spalleggia: «Niente a 
die vedere col gigantismo Rai: qui da noi, sem­
plicemente, si lavora 24 ore su 24». 

Il pretesto per parlare di tutto ciò è la presen­
tazione del nuovo settimanale di attualità Studio 
aperto 7, dal 1 settembre ogni domenica alle 
18.45 su Italia 1. Condotto dall'onnipresente Fe­
de, analizzerà il fatto clou e ospiterà un faccia a 
faccia con il personaggio della settimana. «An­
che Curdo, perchè no, noi non abbiamo pre­
giudizi». Intende fare concorrenza alla Rai? «Per 
carità, noi siamo alternativi, e poi non posso 
sputare nel piatto dove ho mangiato per più di 
20 anni. La Rai è ancora un'ottima scuola, ma, 
come dice l'Unità, io preferisco la professionali­
tà ad un bel volto. E11 amano troppo le ferie». 

Abbronzalo, arrivato di volata da Capri, Fede 

aspetta ancora il colpo grosso. «Tra qualche 
giorno si deciderà l'assetto dell'informazione su 
Canale 5, che forse aprirà una redazione anche 
a Roma, ma è chiaro che la rete news portante 
resterà Italia Uno». Giura che nemmeno uno dei 
nuovi giornalisti assunti recentemente dalla Fi­
ninvest («perchè io ho carta bianca ma non ne 
approfitto») viene dalla tv di Stato. Mentana a 
parte pero, clic dal Tg2 è passato a dirigere le 
news di Canale 5, e con il quale è possibile pre­
vedere una certa rivalità. «Ma quale rivalità, io lo 
stimo tantissimo e poi. se Berlusconi l'ha scelto, 
avrà le sue ragioni, lo non mi oppongo, anzi, 
spero che diventi direttore di rete». Già, perché 
dovrebbe opporsi? Fede, da «buon giocatore 
d'azzardo» quale si definisce, non teme più nul­
la. «Aver diretto il Tgl è stalo uno di quegli alle­
namenti... i politici premono ma io non ho pro­
blemi di potere né di carriera: tra 6 anni vado in 

pensione». Gli piacerebbe un commen'atore al­
la Giuliano Ferrara. «Ma non bisogna imbastar-
dire-l'immasine se oggi mi offrissero di !jre in­
formazione spettacolo con una audience di 20 
milioni, rifiuterei» 

Arrivano le pagelle. Il Tgl di Vespa' «Buono, 
ma sveltirlo siircbbecomt far vesti re unii moglie 
alla marinaretta dopo 40 anni di matrimonio". 
Qualche riserva invece su La Volpe (Tg2) E 
Curzi? «Intelligentissimo, il Tg3 è vivace, la rete è 
guidata bene e poi la vivacità l'ho mvcn'uta io e 
loro si stanno avvicinando al mio modo di lavo­
rare». Parole eli elogio, ci mancherebbe, ;>er Sil­
vio Berlusconi, «Un uomo semplice, vicino ai 
problemi della gente, che ha faticato tu'ta la vi­
ta, capace di prendere decisioni in tre secondi» 
Insomma, Ftxlc. qual'è il segreto del suo succes­
so' «Che sono bello no di certo. Che sono ilio e 
biondo nemmeno. Semmai che sono ciecibile. 
Lavoro 14 ore al giorno e la gente si fida di ine» 

http://qu.it
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Per quattro giorni a Sanremo e Porretta Temne si celebra il rito 
della «musica del diavolo»: da Howard Armstrong a Rufus e Carla Thomas 
dai Memphis Stars a Eddie Hinton. In due importanti rassegne 
un viaggio alle radici e alle sorgenti del genere padre del rock'n'roll 

randi sacerdoti del blues 
Grande blues per quattro giorni. Chiude, questa sera 
e domani, «Sanremo Blues», gli dà il cambio «Sweet 
Soul Music», rassegna importante che tiene banco 
sabato e domenica a Porretta Terme. Ambasciatori 
della «musica del diavolo», vecchi campioni, poco 
compromessi con il grande circo del mercato musi­
cale e attenti alle radici, alle sorgenti di un suono vi­
vo e vegeto che sembra non invecchiare mai. 

ROMRTO GIALLO 

• • Blues, blues, blues. Tacile 
a dirsi, più complicato spiega­
re cos'è. Perché non c'è dub­
bio che sia da 11, da quelle radi­
ci, quasi sempre nere, che tut­
to è partito: non solo 11 viaggio 
periglioso del rock'n'roll, che 
chissà dove andrà a finire, ma 
anche un sistema complesso 
di riferimenti culturali che 
prendono ancora dalla strada 
sfumature e ispirazioni. Strano 
gioco, a pensarci: nel blues c'è 
una religiosità intensa, un'eti­
ca della sofferenza che non di­
sdegna la gioia, il divertimen­
to, che non trascura 11 corpo. 
La formuletta, allora, quasi un 
luogo comune, dice «musica 
del diavolo» e chissà che non 
c'entrino con la definizione 
anche le tradizioni misteriche 
di quel Sud degli Usa dove gli 
schiavi portavano riti, miti, 
voodoo. È suoni. 

Quel che Irrita, semmai, è 
l'aria di specializzazione che 
intomo al blues ruota: spesso 
santificato come fosse jazz, a 
volte celebrato come la classi­
ca, ecco che Invece il genere 
non tramonta, non si ingessa 
in sterili diatribe stilistiche e ra­
ramente accetta di compro­
mettersi. 

Dimostrano l'assunto pro­
prio 1 «grandi vecchi* che pas­
sano in questi giorni da Sanre­
mo e Porretta Terme: non 

emuli di successo o figlioletti 
scapestrati, ma soci fondatori, 
iniziatori e continuatori della 
tradizione musicale più sac­
cheggiata del mondo. 'Sanre­
mo Blues», giunta alla sua 
quarta edizione, ha presentato 
nelle prime serate curiosità e 
deviazioni: Il trio di Undwcod 
Taylor, ['ottantaduenne Ho­
ward Armstrong, ma anche il 
«classico» blues di casa nostra, 
come quello della Tolo Marion 
Band, tanto brava quanto mi­
sconosciuta dal mercato di­
scografico. 

È questa sera, comunque, 
che Sanremo diventa la capita­
le del blues. All'auditorium 
Franco Alfano arrivano Rufus e 
Carla Thomas, come dire isti­
tuzioni feconde della musica. 
Insieme a loro, un vero dizio­
nario di grandi: sotto il nome 
di Memphis Ali Star Blues 
Band, ecco alcune delle grandi 
firme della Stax, l'etichetta di­
scografica che più ha dato al 
soul e al rhythm and blues. 
Gente come quel Jack Bruce 
che suonava il basso nei 
Cream e che, abbandonato 
ruolo e abiti della rockstar, ha 
guardato con occhi nuovi ver­
so jazz e blues. La stessa or­
chestra accompagna, domani 
sera, Ruby Wilson, splendida 
voce nera. L'attrazione della 
serata di venerdì sarà cornuti-

Il bluesman Rutus Thomas 

que Eddie Hinton, un vero og­
getto di cullo per gli amanti del 
rhythm and blues. Aretha 
Franklyn, Elvis Presley: dalle 
mani del vecchio soulman del­
l'Alabama sono passati i più 
grandi e vederlo dal vivo in 
uno show è davvero spettacolo 
da non perdere. 

Sanremo capitale del blues, 
dunque? Si direbbe di s) e la 
sensazione è rafforzata dal fat­
to che all'organizzazione della 
rassegna ha partecipato anche 
l'assessorato alla cultura di 
Washington D.C., la capitale 
degli Stati Uniti che già ncllu-
glio scorso ha celebrato il 
«Sanremo Day». Per una volta 
si schiera anche la Rai e Nolte 
Rock, di gran lunga il miglior 
programma musicale delle reti 

pubbliche e private, curerà 
due speciali di cinquanta mi­
nuti: li vedremo verso ottobre 
su Ratuno. • 

Per quanto riguarda Porretta 
Terme, il programma del 24 e 
25 agosto (sabato e domeni­
ca) ricalca quasi alla perfezio­
ne quello di Sanremo: famiglia 
Thomas e Memphis Stars sa­
bato, Eddie Hinton, Ruby Wil­
son domenica. Un Fine setti­
mana fatto tutto di blues, ricco 
lussuoso. E chissà che le noie-
di quella musica non servano 
da lezione: il rock'n'roll che e 
gira intomo ha debiti colossal 
con quella musica. In termin 
di attenzione, di mercato, di 
considerazione culturale do­
vrebbe finalmente cominciare 
a pagarne qualcuno. 

E a Verona 
la canzone 
ritrova 
le sue vestali 

IBI Donne che cantano. Ve­
rona ospita per il quarto anno 
la rassegna «Canzone d'autri­
ce', due serate (venerdì 30 e 
sabato 31 agosto) alla cui rea­
lizzazione ha partecipato, oltre 
ali assessorato alla Cultura del­
la città scaligera, Il Club Tenco. 
Eccellente lo scenario, quello 
del teatro romano, e ottimo 
anche il programma il cui 
obicttivo, centrato In pieno, è 
quello di rappresentare voci di 
donne di tutto il mondo. Due 
serate, set di almeno mezz'ora 
per ogni artista e un vero cam­
pionario di suoni. 

5> comincia venerdì 30 ago­
sto con Nina Simone, voce su­
blime difficile da collocare sti­
listicamente se non ai confini 
di blues e soul, con qualche 
sii matura di jazz, ma un reper­
torio che spazia fino alla can­
zone europea, con l'immanca­
bile contributo di autori classi­
ci come Brecht. Dopo di lei, Il 
complesso vocale della radio­
televisione di Sofia, Le Mistère 
de Vcx Bulgares. ventiquattro 
voci capaci di intrecciare alla 
pefezionc melodìe e arie: una 
conferma, oltretutto, della ri­
trovata attenzione per la musi­
ca etnica, per le tradizioni so­
nore di regioni da sempre tra­
scurate dal grande mercato e 
recentemente riscoperte: le vo­
ci bulgare hanno vinto l'anno 
scorso persino un Grammy 

La cantante tedesca lite Lemper 

Si è concluso con le tre «Cantate» il festival pesarese: e il prossimo anno saia l'edizione del 

L'omaggio di Rossini per le feste 
Tre Cantate per i Borboni, scritte in occas ione di ^ g f l M k i ^ nUestazionc e con le Cantate successiva, ha momenti che si 
compleanni , guarigioni e visite di regnanti, COnclu- ^^KKBKKÈk P** ! Borboni, completa rim- ascolteranno nell'opera Bian-
j f i - v i i L . . . J . I D :_:/-> „•?__».'.._• o..„ •^aaaaafP'1a^BtT»aaaaan manine rossiniana. Ne sono ce e Fallerò. Al centro della 

Award, il prestigioso riconosci­
mento amencano. Mercedes 
Sosa, interprete della cultura 
musicale latino-americana e 
l'italiana Pietra Montecorvino, 
che ha recentemente esordito 
in disco, chiudono la prima se­
rata. 

Alto livello anche per lo 
spettacolo di sabato 31. Ad 
apnrc le danze c'è Ute Lem­
per, semisconosciuta prima 
del suo passaggio sanremese 
(in coppia con Enzo Jannac-
ci) e ora acclamata anche in 
Italia come grande interprete 
di una musica leggera che sa 
spaziare anche sul classico. 
Dopo di lei, Amina, tunisina 
residente in Francia che sa mi­
schiare gradevolmente le sfu­
mature della musica maghre-

bina alla tradizione melodica 
d'oltralpe. Gran finale con due 
Italiane: Alice riproporrà alcu­
ni degli studi già presentati in 
passato su musiche delle 
avanguardie dei primo Nove­
cento (Satie e Fauré soprattut­
to), ma il suo show compren­
derà con tutta probabilità an­
che qualche brano inedito, vi-
sto che la cantante sta inari­
dendo proprio in questi giorni 
il suo nuovo album. Chiude la 
rassegna veronese Dodi Mo­
scati, protagonista della scena 
folk negli anni Settanta e oggi 
tornata alla ribalta con un 
rock-blues sanguigno, nella 
quale ha trovato l'accompa­
gnamento di alcuni dei miglio­
ri musicisti italiani del settore. 

UR.Gi. 

dei Borboni 
Tre Cantate per i Borboni, scritte in occasione di 
compleanni, guarigioni e visite di regnanti, conclu 
dono la XII edizione del Rossini Opera Festival. Sue 
cesso della manifestazione che ha avuto un exploit 
imprevedibile con una replica deto'Otello, in forma 
di concerto, senza la partecipazione di Chris Merrìtt, 
indisposto, che però riprenderà il suo posto negli 
spettacoli di stasera e domenica. 

ERASMO VALENTE 

Bai PESARO Rossini le chia­
mò «peccati di vecchiaia». So­
no le piccole composizioni 
che scrisse dopo il ritiro dalle 
scene del teatro musicale. So­
pravvisse circa quarant'anni 
(mori nel 1868) all'ultima sua 
opera: Guglielmo Teli (1829). 
Ma ci sono anche dei «peccati 
di gioventù» e su di essi il lesti-
vania richiamato l'attenzione. 
Nulla di male: rientra in un 
«tutto Rossini», che occorre risi­

stemare e conoscere. Rossini 
deve alla libertà che ebbe nel 
periodo napoletano la nascila 
delle sue opere più nuove: dal­
la Elisabetta regina d'Inghilter­
ra (dicembre 181S, scntta per 
la Colbran che poi sposò) alla 
Zelmira (1822), passando per 
Mosè in Egitto. Ricciardo e to­
roide (1818), Ermione, La 
donna del lago (1819), Mao­
metto II (1820).«Pagò»la fan­
tastica, libera e lunga stagione 

napoletana con qualche con­
cessione alle esigenze monda­
no-musicali della corte borbo­
nica: Cantate, cioè, per occa­
sioni diverse (nozze, guarigio­
ni da malanni, compleanni, 
ecc.). 

Il festival è una grande ma­

nifestazione e con le Cantate 
per i Borboni, completa l'im­
magine rossiniana. Ne sono 
state eseguite tre: una per il 
compleanno di Ferdinando IV, 
eseguita nel gennaio 1816; 
un'altra per il ritomo in teatro 
(il San Carlo) di Ferdinando 
guarito da una fastidiosa ma­
lattia (ed era stato costretto a 
tagliarsi il bel codino dei ca­
pelli), eseguita nel febbraio 
1819; una terza - eseguita il 9 
maggio dello stesso anno - per 
l'arrivo a Napoli di Francesco 1, 
imperatore austro-ungarico. 

E «divertente», nella Cantata 
del 181G. l'utilizzo, da parte ci 
Rossini, di un coro dell'operi 
Aureliano in Palmiro, la cui 
melodia, poco dopo, avrebbe 
riutilizzato nella Serenala di Ai -
mavtva che, nel Barbiere, salu­
ta l'aurora che spunta rìdente 
in cielo. La prima Cantata del 
1819, oltre che «prestare» parte 
del suo materiale alla Cantala 

successiva, ha momenti che si 
ascolteranno nell'opera Bian-

Faliero. Al centro della 
Grufato c'è un ballo intomo al­
l'in magine di Igea, protettrice 
del.a salute, che aveva ridato 
vi|$ >re all'illustre infermo. 

I a terza Cantatati incappata 
in un pastiche, ad opera pro-
piii > dei revisori. La composi­
zione finiva con l'intervento 
della blinda musicale alle pre­
se con le famose note dell'In­
no tedesco, scritte da Haydn. 
Non essendosi ritrovati auto­
giri rossiniani si è avuta la 
sciagurata idea di lar cantare 
le quartine finali della Cantata 
(la musica è andata perduta) 
sulla melodia dell'Inno suddet­
to. Jna specie di scandalo o di 
piccolo «golpe» contro la linea 
filo ogica del Festival. Un «gol­
pe» che rende Rossini respon­
sabile di un piaggicria estrema 
che Rossini non aveva, come 
non aveva l'intenzione di fare 

torti al prossimo, facendo del 
mercante della Cambiale di 
matrimonio una sordida figura 
di ebreo. Il festival dovrà stare 
più attento ai «golpisti» che si 
infilano nella sua linea cultura­
le. 

Maggior risalto ha avuto la 
Cantata scritta a sedici anni 
(1808) per un saggio di Con­
servatorio, intitolata II pianto di 
Armonia sulla morte di Orfeo, 
avviata da un bell'impeto ro­
mantico. Era ancor vivo Haydn 
e II romanticismo si avviava 
nelle sue ultime composizioni: 
Le stagioni e La creazione, ad 
esempio. 

Sono intervenuti nelle ese­
cuzioni il grande tenore Rock­
well Blake, le cantanti Maria 
Pia Pisciteli!, Monica Baccelli, 
Hyeiin Kim, il tenore France­
sco Piccoli, il Coro di Praga, 
l'Orchestra della Rai di Torino, 
sempre in prima linea, e, sul 
podio, Gabriele Ferro, fervidis­

simo, ma coinvolto nel «golpe» 
antirossiniano. Quel finale di 
Cantata non serve a nessuno. 
A Rossini basta la sua musica e 
se n'ò avuta una riprova in una 
bellissima replica dctt'Otello 
che, privata di Chris Meniti im­
prudentemente raffreddatosi 
(ma canta stasera e domeni­
ca), è stata eseguita in forma 
di concerto con un teatro gre­
mito e scatenatosi, dopo il ri­
sentimento iniziale, in applau­
si anche scanditi ritmicamen­
te, a lungo, soprattutto per Ce­
cilia Gasdia e William Matteuz-
zi. Merritt era sostituito da Bru­
ce Ford. 

È pressoché concluso il XII 
Festival. Ora siamo da capo a 
dodici, da capo ad arrivare, di 
dodici in dodici anni, fino al 
2068 (secondo centenario 
della morte di Rossini), per 
consegnare all'eternità il mo­
numento innalzato alla musica 
dal trionfante Rossini. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Il teatro danza del Sol Levante a Mantova 
• • Inizia oggi a Mantova «Scritture 
del teatro», una rassegna di spettacoli 
all'aperto che durerà fino al 14 set­
tembre. L'inaugurazione è affidata al­
la prima mondiale di Transil, spetta­
colo di teatro danza della compagnia 
giapponese di Ko Murobushi. Ultimo 
appuntamento per la sezione teatro 
del Festival di Taormina, dove stase­
ra replica Leo De Berardinis con L'im­
pero della ghisa, di cui è autore, regi­
sta e interprete. Prima per Elisabetta 
Gardini e Luigi Mezzanotte con Alcesti 
di Euripide, regia di Shahroo Kherad-
mand, alla Versiliana di Marina di 
Pletrasanta. A Sant'Omero (Tera­
mo) prosegue il festival internaziona­
le del teatro comico «Facce di gom­
ma» con Risate selvagge 3, uno spetta­
colo di Giuseppe Cedema con il trio 
composto dallo stesso Cedema, Doris 
Von Thuris e Roberto Citran. Comici 
anche a Pergine per la rassegna «L'o­
ra d'aria», dove stasera si esibisce En­
zo lacchetti in Troppa salute. La salute 
è l'unica responsabile dei mali del 
mondo. A Genova, a Villa Imperiale, 
la compagnia Cavaliere e Fantechi 
presenta Otello. Allo Spoltore En­
semble Pamela Villoresi in Diotima o 
la vendetta di Eros, scritto da Bebbetta 

Campeli (al Convento cinquecente­
sco) e Riso... e crime caramel del 
gruppo Riso integrale (a piazza d'AI-
benzio). Città d'acqua è lo spettacolo 
di Antonino Varvara che viene pre­
sentato in prima nazionale a Mar-
ghera Estate '91. 

Undicesima edizione di «Rock ver­
de», convention blues di bande roma­
gnole a Faenza, che si apre stasera 
con il concerto di Fabio Treves, armo­
nicista milanese, cui seguiranno la 
Macigno band, fautori del blues «cial­
trone», la Bluto Blutarski, gli Young 
Workers e i Fratelli Gemelli. Al Velo­
dromo di Forano (Rieti) il Sabina 
blues and rock ospita il concerto dei 
Formula 3 che, dopo il successo del 
loro ultimo Ip King Kong, ripresente­
ranno il meglio della loro produzione, 
tra cui Uomini, Alba, Tutto l'amore che 
ho. Faranno da spalla al gruppo la 
band heavy metal degli S.o.S. Secon­
da giornata per la rassegna di jazz alla 
Rocca Brancaleone di Ravenna: sta­
sera il duo formalo da Egberto Gi-
smondi alla chitarra e al pianoforte e 
da Charlie Haden al contrabasso. Il 
piatto forte è costituito dal concerto di 
Maurizio Giammarco e il suo quintet­

to. Il sassofonista sarà accompagnato 
da Rambcrto Ciammarughi alle tastie­
re, Dario Lapenna alla chitarra, Ron 
Scguin al basso e Mahnu Roche alla 
batteria. Ospite d'eccezione, la can­
tante Mia Martini. Il gruppo rivisiterà in 
chiave jazzistica alcuni classici della 
musica leggera, da Mina a Battisti, bra­
ni della stessa Martini, composizioni 
di Giammarco e una n lettura di alcuni 
pezzi di musica sudamericana. Prose­
gue anche il Sanremo blues, con soul 
e rithm and blues della Memphis Ali 
Star blues band con J.BIackfoot, Eddie 
Hinton (collaboratore di Elvis Presley 
e Aretha Franklin), «session man» ri­
chiestissimo, Jack Bruce, ex bassista 
dei Cream, Rufus e Carla Thomas, Ru­
by Wilson. Quasi alla fine i tour degli 
italiani: 1 Tintoria sono a Santacroce 
di Magliano (Cb), Lucio Dalla a 
Porto Recanatl. 

Danza. A Villa Celimontana il 
Nuovo balletto di Roma diretto da Vit­
torio Biagi presenta stasera e domani 
Feste romane. Racconti con Conte, co­
reografie di Biagi e Bartolomei, musi­
che di Ottorino Rcspighi e Paolo Con­
te. A Lanciano la compagnia di Ilea­
na Citaristi presenta uno spettacolo di 
teatro danza indiano stile Odissi. 

Classica e lirica. In pieno svolgi­
mento il Rossini Opera Festival di Pe-
aaro, dove stasera replica Otello ossia 
il Moro di Venezia, diretto da Gianluigi 
Gelmetti, regia, scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Tra gli interpreti, Moni­
ca IJacelli « Cecilia Gasdia. All'Abruz­
zo Musica lestival de L'Aquila i Solisti 
aquilani e i Cappella Ars musicate di­
retti da Vittorio Antonellini e José 
M.Sciulto eseguiranno la Serenata 
K525v la Missa brevis K27Sd\ Mozart. 
Al Lepini festival (Latina) «Buskers al 
centro storco», concerti e animazione 
da strada curata dall'Associazione 
Stradarte. Il gruppo tedesco Johannes 
Gunther Kjaner eseguirà, al Litorale 
del Cavallino (Venezia), un concer­
to per orbano con musiche di Prato-
rius. Pache bel, Scheidet, Bohm, Bux-
tehude, Mozart e Bach. L'orchestra del 
teatro Kircw di Leningrado è al Festival 
di Fermo. All'Arena di Verona repli­
ca il Naburxo diretto da Daniel Oren, 
al Teatro romano della stessa città è in 
set na / dialoghi di Ruzzante, regia di 
Bernardi. A.SpoletoèincorsoallaSa-
la Fran tir omaggio a Ruggero Rai­
mondi con In proiezione dei suoi film-
opera. 

(Monica LuongoJ 

Il caso di «Mai senza mia figlia» 

«Io, americana 
col chador» 

MICHELE ANSELMI 

ani Cccolo nei cinema italia­
ni, il film che fece arrabbiare la 
comunità arabo-americana 
nel gennaio scorso, mentre la 
guerra del Golfo infiammava 
gli animi e moltiplicava le bar­
riere ideologiche. Polemiche 
roventi sui giornali, la protago­
nista (pentita) Sally Fieldscor­
tata dalla polizia, telefonale 
anonime che annunciavano 
bombe nelle sale. Una reazio­
no spropositata? Probabilmen­
te si, anche se bisogna ricono­
scere che Mai senza mia figlia 
non va sul leggero romanzan­
do la tragica avventura capita­
ta nel 1984 a Betty Mahmoody. 

La storia è abbastanza nota. 
Americana del Michigan spo­
sata felicemente a un medico 
iraniano e madre della piccola 
Mahlob, Betty accetta di mala­
voglia una vacanza a Teheran 
nei giorni più tesi della crocia­
ta integralista di Khomeini. Il 
manto, pur definendosi «ame­
ricano come la torta di mele», 
riabbraccia la fede islamica, 
decide di non riparti,*: e impo­

ne alla moglie di indossare il 
chador. «Ogni capello non co­
perto è come un pugnale pun­
tato al cuore dei nostri martiri», 
ringhia l'uomo, rapito dalle 
parole d'ordine dell'ayatollah 
e offeso dagli aiuti americani 
all'esercito iracheno. Betty tra­
secola, non riconosce in quei 
despota manesco l'uomo con 
cui ha diviso anni di vita; intan­
to si coagula l'odio dei parenti 
e la situazione precipita. 

•Tutto vero», assicurò la vera 
Betty Mahmoody all'uscita del 
film in America, ma il regista 
britannico Brian Gilbert ci met­
te, di suo, un'enfasi eccessiva, 
soprattutto nei toni con i quali 
descrive il fanatismo montan­
te, in un rincorrersi di violen/.e 
private e tensioni pubblicne 
(dappertutto gigantografie di 
Khomeini, squadre di sbirri ar­
mati che rastrellano i giovani 
per spedirli al fronte, altopar­
lanti che trasmettono preghie­
re a tutte le ore). Come sem­
pre, in questicasi, conta il pun­
to di vista, e il film sceglie il più 
facile: quello della donna oca-

PERGORBACIOV LE NOTE DI MAX ROACH. Il batterista 
sessantaseienne Max Roach, ha dedicalo a Go'baciov e 
all'Urss il concert'.! d'apertura della sesta edizione del fe­
stival «Ai confini tra Sardegna e jazz» in corso ii S. Anna 
Arresi in provinci i eli Cagliari. «Suono - ha detto Roach, 
non appena ha saputo del fallimento del golpe - in ono­
re di Gorbaciov e della ritrovata democrazia in Urss», il 
musicista è da tempo impegnato in prima linea nella lot­
ta per i diritti civili dei neri d'America e si 6 anche schie­
rato al fianco di quanti hanno chiesto la liberazione di 
Nelson Mandela, quando il leader dell'Ano era ancora 
detenuto in Sudttfnca. Ieri sera Max Roach, con il suo 
quartetto, ha Inaugurato anche Ravenna iazz. 

«SETTIMANA DELLA CRITICA» A VENEZIA. Questo il ca­
lendario delI'VllI settimana intemazionale della critica 
che si svòlgerà nel e orso della prossima Mostra del cine­
ma di Venezia, dal 3 al 14 settembre. Nell'ordine dal 4 
settembre: Vito e gli altri di Antonio Capuano (Italia); 
L'intrusadi Amir Karakulov (Urss-Kazachst.nl); Waiting 
di Jackie McKiminie (Australia): Nuvem di Asia Luisa 
Giumares (Portogallo); Le ciel de Paris di Michel Bena 
(Francia); / giardini dello scorpione di Oleg Kovalov 
(Urss) ; Le bar dex rai'/s di Cedric Khan (Francia) ; Pade-
nie Berlina (la caduta di Berlino) di Mk-tia I Caureli 
(Urss) evento speciale; Dnvedi Jefery Levy (Usa); Ma­
no no hito di Yoshiharu TSURC (Giap|>one) che sostitui­
sce il film messicano La mujer de Benjamin escluso per 
motivi tecnici. Saranno presentati anche altr. due eventi 
speciali: Equinozio di Ricardo Bofil e i primi tre episodi 
del film collettivo Ui guerra del Golfo.. E dopo? diretto da 
sci registi arabi. 

DEDICATO A BUDAPEST IL FESTIVAL «INTERCITY». È 
Budapest la città protagonista di questa quarta edizione 
del festival di teatro e cinema, che si svolgerti da! 13 set­
tembre al 2 ottobre al teatro della Limonaia di Sesto Fio­
rentino (Firenze ) Il fulcro della manifestazione sarà la 
produzione della Compagnia laboratorio no^e, sette at­
trici dirette dal re usta ungherese Andras Jeles. 1 due gior­
ni successivi seguirà Ubu re, del Katona Jo<:sef Sizhaz. Il 
teatro-danza sarà presente con Uving spacecou la giova­
ne Yvette Bosik. Per il cinema sarà presentata una retro­
spettiva del cinema ungherese con film di Body, Janckso, 
Jeles. Il 23 settembre si svolgerà il meeting «Italia-Unghe­
ria: due sistemi teal'ali aconfronto». 

SANDRA MILO PASSA ALLA F1NINVEST. Continua l'-e-
sodo» dei veterani Rai verso le spiagge Finirne*l. Dopo il 
recente «passaggio» di Gianni Boncompagrii, ora anche 
Sandra Mila arriva nella squadra di Berlusconi. Attual­
mente impegnata nella conduzione di Gazebo - la rubri­
ca di Raidue - l'attrice è stata chiamata dal neo direttore 
di Rctequattro, Michele Franceschelli. a sostituire Enrica 
Bonaccorti nel programma Cari genitori. «Ci 1 altre volte 
la Fininvest mi a^eva fatto delle proposte di la «DIO — ha 
detto Sandra Milo - ma non le avevo prese in considera­
zione perchè alla Rai mi sentivo parte di un gmppo. Ora 
questo spinto d i M.| uadra non lo sento più e devo dire che 
non ho avuto scnipoli nel fare questa scelta. D>:1 resto lo 
scorso anno fu il direttore di Raidue, Giampaolo Sudano 
a lasciarmi senza lavoro per oltre un anno». 

A ROVERETO LA DANZA DÌ «ORIENTE OCCIDENTE». 
Dal 15 settembre Rovereto (Trento) ospiterà la decima 
edizione del fes'jval di danza che ospiterà quest'anno 
compagnie provenienti dal Tibet, dal Giappone, dalla 
Francia, dalla Spagna, dagli Stati Uniti e dati Italia. Ad 
aprire la kermessi' al teatro Zandonai sarà la compagnia 

. . <ll ballo di Paco Di Cina cor» la prima asioluta di Vestigia 
di un corpo. Segu irà Tibet: danze e cerinone del Tibetan 
institule perforimi igs. 

I VINCITORI DEL .GUIDO D'AREZZO». Un coro italiano, 
uno armeno ed uno ungherese sono rispettivamente i 
primi tre classificati nella competizione di canto grego­
riano svoltasi ad brezzo nell'ambito della trentanovesi-
ma edizione del e (incorso intemazionale «Guido d'Arez­
zo». Il primo premio e stato assegnato al coro «1 cantori di 
Santomio» di Malo (Vicenza), specializzato in musica 
sacra del '500 e 'HHD. Il secondo nconoscimento è anda­
to al coro femminile della città armena di Ei'evon (Urss) 
Il terzo premio ! ha ottenuto il coro madrigalistico di 
Szeks/ard (Unglu-ia) 

AL VIA IL CONCORSO «BUSONI». Si e aperta i o a Bolza­
no la quarantatreesima edizioni del concorso pianistico 
«Ferruccio Buson ». al quale sono iscritti 183 pianisti di 
ventotto nazioni. Le prove pubbliche inizeranno il 28 
agosto e la finalissima con l'orchestra «llaydn> di Bolza­
no e Trento dirctl a da Lev Markitz, si svolgerà il 5 settem­
bre. Al vincitore spetterà un premio di 15 milioni oltre a 
sessanta ingaggi per concerti in Italia e all'estero 

(Gabriella Gallozzi) 

Sally Field col chador In u na scena di «Mai sen?a mia figlia» 

dentale, bella ed emancipata, 
catapultata in una società «pn-
mitiva» dalla quale riuscirà ad 
evadere usando l'ama della 
furbizia. E cioè mostrandosi re­
missiva e devota, brav.i madre 
islamica e moglie premurosa, 
in modo da allentare la sorve­
glianza. 

Ovviamente il film (mollo 
adatto per una serata tlossicr 
in tv) evita con cura di fenre i 
sentimenti religiosi islamici e 
recupera, con il peisonaggio 
del ricco oppositore ci i ? orga­
nizza la fuga di Betty, la grande 
tradizione culturale p rsiana1 

cosi si scopre, ad esem io. che 
la parola «paradiso» lu coniala 
da quella lingua Ma [«-r il re­
sto, Non senza mia fistia pro­
cede lungo i binari di ina pre­

vedibile conclusione, con la 
donna che scappa insieme al­
la piccola, sfugge ai posti di 
blocco, marciti i dorso di mu­
lo sulle montagne della Tur­
chia e amva sfinita all'amba­
sciata Usa di Ankara. 

Ci vorrebbe un islamista per 
verificare quanto di plausibile 
e quanto di propagandistico 
c'è nel copione di David W. 
RmtcLs; ma certo colpisce sa­
pere che parecc lue donne oc­
cidentali, sposate con profes­
sionisti iraniani, subirono (o 
accettarono') una sorte simi­
le Per la cronaca, qualche se­
ra fa al cinema Capranica di 
Roma, confusa tra il pubblico, 
c'era una ragazza provvista di 
chador chissà che impressio­
ne le avrà latto il film. 

http://Urss-Kazachst.nl
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Brìndisi e applausi per Gorby 
Festa davanti all'ambasciata sovietica 
• • È finita con un brìndisi: bicchieri tra la fol­
la, bicchieri In mano ai funzionari dell'amba­
sciata sovietica. La sconfitta dei golpisti in Urss è 
stata festeggiata cosi, ieri sera, in via Gaeta, tra 
le telecamere della Rai e le bandiere portate 
dalle associazioni. La folla ha cominciato a ra­
dunarsi intomo alle 19, quando ancora da un 
televisore piazzato davanti all'ambasciata usci­
va la voce di Corbaciov. 

La manifestazione, promossa dalla Sinistra 
giovanile (dopo quella dell'altra sera indetta 
dai radicali), non avrebbe dovuto essere una fe­
sta, ma un sit-in di solidarietà. Il fallimento del 
golpe ha invece trasformato le manifestazioni di 
protesta e le fiaccolate in ritrovi per salutare il ri­
tomo di Corbaciov. E ieri, in via Gaeta, con la Si­
nistra giovanile, sono arrivati i giovani socialisti, 
l'Arci, le Adi, la Lega Ambiente... Davanti alle 
telecamere della Rai (che poi, con queste im­
magini, ha mandato in onda uno «speciale» sul 
golpe), hanno preso la parola anche alcuni 
rappresentanti del movimento pacifista, appe­
na rientrati da Leningrado: «La gente, in Unione 
Sovietica, era tutta con Corbaciov», ha racconta­
to Chiara Ingrao. I funzionari dell'ambasciata, 
sorridenti, ascoltavano. Poi, si sono fatti avanti. 
Per dire: «Anche la solidarietà dell'Italia è servi­
ta. Per telefono, a quelli del Comitato, in questi 
giorni abbiamo sempre ripetuto: siete soli, qui 
non c'è nemmeno un partito, nemmeno un'as­
sociazione, che vi appoggi...... 

La gente se n'è andata a tarda sera. Ai mega­
foni, la Sinistra giovanile, che aveva già comin­
ciato a raccogliere le firme per una petizione 
•pro-Gorbaciov», ha spiegato: «Si apre una nuo­
va fase, in Unione Sovietica ha vinto la demo­
crazia. Ma ci sono ancora mille problemi, tanta 
strada resta da fare», 

Il delitto ! 

dell'Oleata 

Annullamento 
del test Dna 
Oggi si derìde 

• • Questa mattina il giudice 
per le indagini preliminari de-

. cidcrà se accettare o meno l'i­
stanza presentata ieri dal di­
fensore di Roberto Jacono nel­
la quale veniva chiesto l'annul-

' lamento di tutti gli esami del 
sangue, compreso il test del 
Dna sulle tracce trovate sui 
pantaloni dei due indagati, lo 
stesso Jacono e il filippino 
Winston Manuel. Una richiesta 
basata sulla violazione, ipotiz­
zata dall'avvocato Cassiani. 
dei diritti della difesa in quanto 
il magistrato, Cesare Martelli-

. no, ha disposto il prelievo di 
un frammento di quei pantalo-

" ni, per accertare se si trattasse 
effettivamente di sangue, sen­
za interpellare i consulenti di 
parte. Un prelievo effettuato 

. nelle scorse settimane al cen­
no investigativo scientifico dei 
carabinieri. Un «vizio» proce­
durale insomma, è questo 11 
parere dell'avvocalo, che ren­
derebbe nulli tutti i successivi 

- esami effettuati sulla stessa 
'prova. 

In assenza, per ferie, de! pre­
sidente dei giudici per le inda­
gini preliminari, Emesto Cudll-

. lo. la decisione spetterà al gip 
. Antonio Trivellini che nelle ul­

time ore ha dovuto riesamina­
re il voluminoso fascicolo sul 
delitto dell'Olgiata e le norme 
del codice che regolano lo 

. svolgimento degli accertamen-
, ti affidati ai periti. 

In merito all'istanza, è inter­
venuto ieri l'avvocato Paola 
Pampana, legale della famiglia 

' Mattei. «L'accertamento dispo­
sto dal magistrato 6 un atto for-

• malmenle regolare che rientra 
nelle attività di un pubblico mi­
nistero - ha rilevato Paola 
Pampana -, secondo quanto 
previsto dall'articolo 359 del 
codice di procedura penale. 
Quando il pm procede ad ac­
certamenti su prove non sog­
gette a modificazione non 6 
obbligato a consultare le parti, 
ma esegue l'esame attraverso 
un suo consulente. È questo il 
punto. L'avvocalo Cassiani ri­
tiene invece che la prova pos­
sa essere stata deteriorata o 
comunque ndotta in modo da 
impedire l'esame del Dna. Può 
essere una preoccupazione, 
non una certezza. Perciò delle 
due l'una: o il prelievo impedi­
rà di fatto lo svolgimento del 
Dna. e in quel caso sarei la pri­
ma a schierarmi contro l'ope­
rato del magistrato, oppure l'e­
same potrà essere regolarmen­
te effettuato. Perciò ritengo 
fuori luogo l'iniziativa dell'av­
vocato Cassiani». 

Tredici richieste di rinvio a giudizio per una colossale truffa che ha coinvolto grandi ditte e impiegati pubblici 
Le imprese avrebbero pagato miliardi per assicurarsi la costruzione di strade e pensiline. Ma era un bluff 

Appalti finti, tangenti vere 
gosto 
in tasca 

Quida 
quotidiana 
all'ostate 
parchi 
rosta 
In città 

GU APPUNTAMENTI DI OGGI 
Clneporto. Seduzione pericolosa di Adrian Lyne e Padrino ///di 

Coppola sono i film in programma (a partire dalle ore 21 ) al 
parco di fronte al ministero degli Esteri. L'intervallo tra i due 
film sarà il concerto blues di BadSluff. I biglietto d'ingresso è 
di 8.000 lire. 

Terme di Caracalla. Alle 21 la seconda replica di «Rigoletto». 
Alle 19.15 consueto concerto del solisti dell'Opera. 

Castel Sant'Angelo. Ore 21.30: compendi, letture e curiosità su 
Shakespeare, a cura di Gianluca Bottoni. Seguirà una serata 
su «I processi delle streghe» da un processo di stregonerìa av­
venuto nel 1646. 

Villa Cellmootana. È di scena al Teatro di Verzura (ore 21,30) 
il Nuovo Balletto di Roma che presenta una nuova coreogra­
fia di Franca Bartolomei, Feste romane su musica di Ottorino 
Respighi, e i Racconti con Conte di Vittorio Biagi. Replica do­
mani. 

Fiuggi. Al «Teatro Comunale», ore 21, concerto de «I Musici». Mu­
siche di Vivaldi, Albinoni, Paisiello, Rossini. 

Promettevano appalti d'oro, per costruire nuove 
strade statali nel Lazio o per allestire segnaletiche e 
pensiline. In cambio chiedevano bustarelle miliar­
darie. Ma era solo un blufl. In un anno e mezzo han­
no totalizzato 20 miliardi riuscendo ad accalappiare 
importanti società edili. Per i truffatori sono stati 
chiesti 13 rinvìi a giudizio. Agivano con la complici­
tà di impiegati dell'Anas e della Regione. 

DELIA VACCAM1LLO 

•al Avrebbero estorto più di 
20 miliardi e poi sono finiti da­
vanti al magistrato. In cambio 
di pesanti bustarelle promette­
vano a importanti imprese edi­
li l'affidamento di appalti per 
la costruzione di nuove strade 
statali nel Lazio o per la realiz­
zazione della segnaletica e 
delle pensiline. Facevano cre­
dere di essere persone Influen­
ti, di avere conoscenze molto 
in alto, anche tra i ministri. Con 
la complicità di impiegati del­
l'Anas e della Regione riusci­
vano ad impossessarsi dei pro­
getti e dei capitolati, organiz­
zando anche incontri negli uf­
fici regionali, per convincere 
gli imprenditori più «difficili». 
Ma gli appalti erano finti e i 
portaborse erano in realtà abili 
truffatori. Il grande bluff avreb­
be fruttato all'organizzazione 
oltre 20 miliardi di lire. 

Per loro, i sostituti procura­

tori di :lla Repubblica Giuseppe 
Andnizzi e Pietro Moricca, a 
conclusione di un'articolata 
indagine, hanno chiesto tredi­
ci rinvìi a giudizio, contestan­
do, a seconda delle singole 
posizioni, le accuse di associa­
zione per delinquere, millanta­
to credito e truffa. Gli imputati 
sono Rosario Marino, Augusto 
langcne, Virgilio Amanzi, Fer­
nando Scafa, Attilio Masi, Al­
fredo De Vitto, Roberto Peri-
nelli, Claudio Boni, Salvatore 
Memlirino, Aligi Cocchi, Gian­
carlo òolinucci, Roberto Rosi e 
Maur zio Nanerini. 

Avi vano pensato a tutto per 
realiz tare le megatruffe. Le lo­
ro sedi erano prestigiose: di­
sponi vano di uno staff di se-
gretaiie e di arredi ben curati. 
Gli organizzatoli avevano affit­
tato mega appartamenti nel 
centro stronco, in piazza del 

Popolo e a san Giovanni, ed al­
tri in zone decentrate. Grazie 
all'appoggio di impiegati della 
Regione Lazio e dell'Anas (di 
cui non sono stati fomiti i no­
mi) riuscivano ad imposses­
sarsi dei capitolati e dei pro­
getti degli appalti. A volte, per 
convincere gli imprenditori più 
diffidenti, organizzavano in­
contri proprio nelle sedi della 
Regione Lazio. Ancora: tra loro 
avevano un'organizzazione 
ben articolata. C'era chi svol­
geva il ruolo del «cavaliere» chi 
si fingeva architetto, chi si ca­
muffava da esperto di marke­
ting. 

Non mancavano gli addetti 
alle pubbliche relazioni. Ave­
vano il compito di avvicinare 
gli imprenditori, accattivando­
si le loro simpatie. Dopo diver­
si incontri facevano intravede­
re loro la possibilità di creare 
contatti con persone influenti 
della Regione e dell'Anas per 
facilitare l'affidamento degli 
appalti miliardari. Insomma 
•lavoravano» l'imprenditore fin 
quando questi non scuciva i 
«bigliettoni». Cosi nella rete dei 
truffatori sono cadute impor­
tanti e serie società edilizie, 
una delle quali è stata anche 
quotata in borsa. Alcune di lo­
ro hanno pagalo le tangenti 
anche su conti bancari svizze­
ri. E in certi casi, le bustarelle, 

che si aggiravano in media sul­
le centinaia di milioni di lire, 
avrebbero superato anche i 
due miliardi. 

Aggiudicarsi un appalto per 
le nuove strade statali e per gli 
arredi - segnaletica, pensiline, 
cartelloni degli autobus - ave­
va fatto gola agli imprenditori. 
La messa in scena poi era più 
che conviccnte: quando si arri­
vava a stabilire la «transazione» 
negli uffici della Regione, gra­
zie alla complicità di alcuniim-
piegatiogni dubbio veniva fu­
gato. E se qualcuno aveva an­
cora qualche incertezza, il no­
me di un ministro, pronuncia­
to qua e là dai truffatori, riusci­
va ad avere l'affetto di una 
sicura garanzia. Gli interessati, 
ormai caduti in trappola, sbor­
savano le tangenti in cambio 
però soltanto di promesse. 

Un'attività iniziata ncll'89 e 
finita nella scorsa primavera, 
quando i truffatori sono stati 
«pizzicati». Fiutato il trucco, gli 
inquirenti hanno smascherato 
i falsi architetti ed esperti di 
marketing, e hanno smantella­
to le prestigiose sedi. Qualche 
giorno fa, al termine di una 
complessa e articolata indagi­
ne, i sostituì procuratori hanno 
chiesto i 13 rinvii a giudizio. Su 
questa richiesta si dovrà pro­
nunciare adesso il giudice del­
le indagini preliminari. 

Bravetta. La ragazza riesce a scappare, chiama i carabinieri e racconta 7 anni di aggressioni subite 

Bastona la figlia per stuprarla, arrestato 
«Aiutatemi, mio padre ha cercato di violentarmi». 
Maria Antonietta, 25 anni, ieri mattina con una tele­
fonata ha messo fine a una violenza vissuta e tenuta 
segreta per anni dentro le mura di casa. Il padre, un 
ex manovale in pensione, sorpreso dai carabinieri 
con ancora indosso i vestiti sporchi di sangue è fini­
to in carcere. Ma ora la donna è pentita: «E pur sem­
pre mio padre, in quel momento era smarrito». 

ANNATARQUINI 

• B La richiesta di aiuto, la 
prima in venticinque anni, è 
arrivata verso mezzoggiomo di 
ieri. Quando Maria Antonietta 
D.. decisa una volta per tutte a 
sfuggire all'ennesima molestia 
del padre, ha voluto denun­
ciarlo. Barricata in casa di due 
amiche, al sicuro, la ragazza 
ha chiamato i carabinieri. «Mio 

padre mi ha aggredita, ha cer­
cato di violentarmi, correte». 
Pochi minuti prima, si era ripe­
tuta una scena vissuta già chis­
sà quante volte. Il padre, un 
uomo robusto di 50 anni, ex 
manovale in pensione, appro­
fittando dell'assenza della mo­
glie e dei due figli piccoli, le si 
era scagliato contro. L'aveva 

prima minacciata con un ba­
stone, picchiala e poi aveva 
tentato di stuprarla. Non c'era 
riuscito solo per puro caso: 
perché la ragazza era indispo­
sta ed aveva un assorbente in­
temo. Maria Antonietta era riu­
scita a scappare. Con la scusa 
di doversi «cambiare» si era di­
vincolata ed aveva infilato la 
porta. 

Cinquantanni, tre figli, 
quando i carabinieri hanno 
bussato alla porta di France­
sco D„ in via della Pisana 275, i 
militari non hanno faticalo 
molto ad accertare la tentata 
violenza. L'uomo aveva anco­
ra indosso la camicia strappa­
ta e sporca di sangue e in un 
angolo il bastone con cui ave­
va picchiato la figlia. Non ha 
tentato di difendersi, né ha 
detto altro. Mentre la ragazza 
veniva accompagnata all'Au-

relia Hospital dove i medici le 
hanno dato 7 giorni di progno­
si, lui, nella caserma dei cara­
binieri di via Bravetta si e chiu­
so in un mutismo assoluto. Al­
le spille una vita difficile. «È 
stato operato quattro volte -
racconta Maria Antonietta, 
cercando malgrado tutto di di-
fend< rio - È da allora che e 
carni iato». Ma ai carabinieri la 
ragazza ha raccontato tutto. 
L'episodio di ieri e quelli subiti 
negli anni precedenti, anche 
se poi. pentita, a cercato di riti­
rare 11 denuncia. «Mio padre -
raccc-nta la ragazza al telefono 
- lo h,i fatto in un momento di 
smanmento. Domattina sarà 
a casn, non è successo niente, 
mi ha solo un po' menata». Pe­
ro po sospira: «Devo andarme­
ne, d> :vo fuggire via di qua». 

La sua è una storia di sopru­

si passati sotto silenzio grazie 
anche alla complicità della 
madre e dei fratelli che ancora 
ieri, impedivc.no alla figlia di 
parlare. La prima volta Maria 
Antonietta aveva 18 anni: se­
condo il padre «doveva impa­
rare come facevano i fidanza­
ti». A questa erano seguiti altri 
episodi, fino ad arrivare a quel­
lo di ieri. Ma ora, la ragazza, 
non vuole ricordare. «Sono co­
se che ho detto in un momen­
to di nervosismo. Adesso ho 
parlato con mio padre: lui è di­
sperato, non ncorda nulla». E 
po aggiunge: «È una persona 
fragile, che ha avuto gravi pro­
blemi di salute e sta passando 
un momento difficile». 

Francesco D. e a Regina 
Coell e aspetta di essere inter­
rogato dal magistrato Maria 
Antonietta non sa, o fa tinta di 
non sapere che domani, il pa­

dre, non tornerà a casa. Se­
condo il nuovo codice infatti 
per i reati di violenza carnale 
non esiste la possibilità di una 
remissione della querela. Una 
fortuna per lei. Anche se in 
questo momento per Maria 
Antonietta al sollievo prevale il 
senso di colpa nei confronti 
del padre e degli altri familiari. 
«In quel momento ho cercato 
di proteggermi. Per questo mi 
sono rivolta ai carabinien. Ma 
poi ho pensato che non pote-

, vo far finire mio padre in pri­
gione È mio padre ed io gli vo­
glio bene, e poi ci sono i miei 
fratelli che sono piccoli. Se ho 
paura? So che potrebbe rifarlo, 
ma 6 sempre mio padre. 
Quando tornerà vedrò come 
vanno le cose, ma la soluzione 
migliore è che io mi allontani 
da casa». 

Atac a Caracalla 
Garantiti 
per ogni replica 
i bus speciali 

L'Atac garantisce i collegamenti speciali per ogni fine 
spettacolo dell'Opera a Caracalla. Ieri l'azienda dei tra­
sporti ha reso noto che gli autobus previsti al termine del­
le rappresentazioni s-minno assicurati anche per le repli­
che e per i concerti non previsti in cartellone. Sabato per 
l'.Aida», mercoledì 28 r>er «Zorba il greco» e giovedì 29 
per il concerto di Paolo Conte, gli spettatori potranno 
usare gii autobus comprando il biglietto direttamente in 
vettura. Le linee previste sono: 097 pervia Aurelia ( altez­
za via dei Faggella ), 099 per piazzale delle Medaglie 
d'Oro, 901 per viale Piniuricchio, 928 per piazza Mazzini, 
935 per piazza Vescovio, 936 per corso Sernpione, 944 
per viale Trastevere, 953 per piazza Pitagora e 9515 per 
piazza Capri. I dettagli sui percorsi potranno essere chie­
sti all'ufficio utenti, tei. 16954444, aperto tutti i qiorni fe­
riali dalle 8 alle 20. 

Settecamini 
Svastica 
sulla sezione 
delPds 

Hanno preso una bombo­
letta di spray rosso e agito 
nel cuore della notte. L'al­
tra mattina, la bacheca ed 
il simbolo della sezione del 
Pds di Settecamini, sulla 

— ^ _ _ _ _ , m m m m Tiburtina, erano mbrattati 
con il simbolo nazista. Ma­

rio Schina, l'iscritto della sezione che ha dato la notizia, 
ha spiegato anche che un fatto del genere non era mai 
successo prima. 

Camorra 
Arrestato 
corriere 
di Castellammare 

I carabinieri l'hanno bloc­
cato nella zona di Sette Vil­
le di Guidonia. Alfonso Ca­
role!, 51 anni, di Castel-
lasmmare di Stab a, aveva 
450 grammi di eroina 

„ ^ m ^ m m m m m m m m m m m m m ^ ^ m m «brown sugar» in una bu­
sta. Quello che vi;ne con­

siderato dagli inquirenti un corriere del clan camorristico 
dei D'Alessandro, doveva consegnare la droga all'egizia­
no A.M., che a sua volta doveva smerciarla tra i piccoli 
spacciatori di Cinecittà, Centocelle, Quadrato Tor Pi-
gnattara e Alessandria A.M. è riuscito a sfuggire all'ar­
resto. Nella stessa operazione, i carabinieri hanno de­
nunciato a piede libero ire colombiani, un barese, un pa­
lermitano e una romana. 

Tivoli 
Sette mesi 
di prigione 
per«Hulk» 

Davanti ad un controllo 
della polizia a casa pro­
pria, a Borqonovo. martedì 
scorso Delfino Gianfeni, 27 
anni, tossicodipendente, 
aveva reagito con iricon-

mmmmmmmmmmm^mmmm^mmmm su"3 violensa. Arrestato, 
• " • " • " " " ieri è stato condannato a 
sette mesi di reclusione dal pretore di Tivoli. Visti gli 
agenti, per prima cosa Gianfeni, soprannominato «Hulk» 
per la sua forza fisica, si è spogliato. Poi, completamente 
nudo, ha cominciato a malmenare la madri: sessantenne 
e picchiato un ispettore capo di polizia. Riusciti a bloc­
carlo, gli agenti l'hanno portato via. 

Arrestati 
con un quintale 
di «bionde» 
di contrabbando 

Viaggiavano sul raccordo 
anulare, all'altezza della 
Laurentina, quando sono 
stati bloccati cori le loro 
«bionde» dai carabinieri. 
George Radulescu, 35 an-

^mm^mm ni, e Constantin Galuska, 
31 anni, tutti e duo rumeni, 

avevano sulla loro «Rat Ritmo» 100 chili di sigarette «Mari-
boro», «Multifilter» e «Merit». I due sono stati denunciati a 
piede libero e le sigarette sono state sequestrate. 

Pastore sardo 
evaso 
ripreso 
a Capalbio 

per andare a trovare d 
Montalcino, vicino a Sic 
prigione. Ed i carabinie 
villa. 

Si era rifugiato in una villa 
di cui non sono stati preci­
sati né l'indirizzo uè i nomi 
dei proprietari. G.C., 24 an­
ni, pastore di llbono, vicino 
a Nuoro, in carcere in Sar­
degna, aveva ottenuto un 
permesso di una settimana 

egli amici di Buonconvento e di 
na. Da 11, però, non è rientrato in 
ri l'hanno ritrovato a Capalbio, in 

Tor Bella Monaca 
la rissa 

cinque persone 
denunciate 

Si erano scontrati mercole-

DODO la rissa dl ̂  fdWderei "mer' 
vvpv •<• IIMO c a t o d e ] l o S p a c c i 0 d l d r o . 

ga. Coltello in mano, Elmi-
co Spoletini, 40 armi, aveva 
affrontato Giuliano Masta-
si, 20 anni. Dietro ad ognu­
no dei due, gli amici. Ed è 

partito il colpo: Spoletini ha sfregiato in viso il più giova­
ne. Arrivati a disperdere i due gruppi, i carabinieri hanno 
portato e poi piantone to in ospedale Na:;t3si Intanto, 
sotto casa del feritore gli amici del ferito tentava no di en­
trare per vendicare l'amico. I militari li hanno falti andare 
via, ma prima hanno preso i loro nomi. Ora Sgx>letini è 
denunciato per rissa «• lesioni personali, mentre Nastasi e 
tre suoi amici sono denunciati per rissa, resistenza a pub­
blico ufficiale e adunata sediziosa. 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
pafMtt122 
giorni da 
quando II 
consiglio 
connina lo 
ha deciso dl 
attivarti una 
linea vorde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Aveva ottenuto il permesso 
di farsi curare in ospedale 
Ma il medico lo dimette 
«A personale è in vacanza» 

La denuncia della madre 
che dopo lunghe battaglie 
aveva ottenuto il ricovero 
per il suo ragazzo malato 

Ha l'Aids, ma toma in cella 
«Tutti in ferie in corsia» 
La madre di Massimo Fornati, detenuto a Rebibbia 
e malato di Aids, aveva ottenuto il ricovero del figlio 
al Policlinico con le unghie e con i denti. A fine lu­
glio però è stato nspedito in carcere. «Non c'è posto, 
il personale è in ferie», le avrebbe detto il medico. E 
la salute di Massimo è peggiorata. Preso dallo scon­
forto ha tentato il suicidio. La madre: «Me lo ridaran­
no solo quando sarà un mucchietto d'ossa?». 

RACHILBOONNILLI 

• • «li giudice faccia il giudi­
ce, io laccio il medico e suo fi­
glio lo dimetto domani l'altro, 
non ho posti- il personale è 
quasi tutto in ferie e ho malati 
più gravi da ricoverare». La ma­
dre di Massimo Fomari, dete­
nuto malato di Aids, questa 
frase se l'è stampata in mente 
e la ripete scandendo le paro­
le, come per rintracciarne 11 
senso. Dopo aver lottato con i 
pugni e con 1 denti per ottene­
re il ricovero per il figlio, se lo è 
visto portare via di nuovo dopo 
una settimana.Chissa se il pro­
fessor Salvatore D'Elia del re­
parto malattie infettive del Poli­
clinico si e accorto di tutto quel 
peso nelle sue parole. Chissà 
se si è reso conto che agli oc­
chi di quella donna non indos­
sava un camice bianco ma 
una toga e pronunciava una 
sentenza: Massimo deve toma-
re nella sua cella, riaffondare 
nella disperazione del suo cor­
po martoriato. . 

SI, martoriato. Il referto del 
medico legale, Tommaso Feo-
la, parla chiaro. Un corpo pie­
no di pustole, infezioni, diar­
rea, emorragie anali, ghiando­
le ingrossate sotto le ascelle, 
all'inguine, nel collo. E il fega­
to con l'epatite cronica, aieri in 
parlatorio stava di nuovo male, 
tremava - racconta la .madre -
mi ha aggredita, anche se poi 
si è scusato. "Lo so che non è 
colpa tua, mamma", mi ha 
detto». La signora Vittoria Ci­
mino non si dà pace. >Mio li-
glio è un ragazzo dolcissimo», 

dopo un attimo di pausa: 
•Mio figlio è mio, io l'ho cre­
sciuto da quando mio marito è 

morto. E poi non esiste più la 
pena di morte per chi sbaglia. 
Quando me lo vogliono ridare? 
Quando sarà soltanto un muc­
chietto d'ossa? Io gli voglio da­
re affetto ora, adesso ne ha bi­
sogno, non quando sarà solo 
un morto vivente, Dio l'ha già 
punito abbastanza». Massimo 
Fomari ha 28 anni, è tossicodi­
pendente dall'80. sieropositivo 
dall'85. Poco prima del suo ul­
timo arresto per furto era in cu­
ra al policlinico Gemelli, dove 
gli è stato diagnosticato l'insor­
gere della malattia: Aids al pri­
mo stadio, in termine tecnico 
«fase quattro C 2», cioè immu­
nodeficienza con infezioni 
correlate, la più grave delle 
quali è una condilomatosi 
anale giudicata dal medico le­
gale che lo ha visitato in carce­
re «rara da trovare In un tale 
stadio di sviluppo». 

Tutto ciò finora per la legge 
non basta a consentire la scar­
cerazione di un detenuto, la 
circolare del direttore degli isti­
tuti di pena Niccolò Amato lo 
prevede soltanto nei casi di 
Aids conclamato, all'ultimo 
stadio. Anche se Massimo For-
nari in carcere ha contratto la 
scabbia e periodicamente la 
sua gpla.toma ad ammalarsi di 
candida. Per curare-la condilo­
matosi e. le ragadi da mesi gli è 
stata prescritta una laser tera­
pia, ma a tuttora nessun ospe­
dale l'ha effettuata. Neppure il 
Policlinico dove e stato ricove­
rato una settimana fino al 30 di 
agosto. Il professor D'Elia ha 
detto alla madre di Massimo 
che l'intervento non potrà es­
sere effettuato prima del 30 

Canile comunale di Viterbo 
Morte misteriosa di 40 cani 
Sono stati avvelenati 
dagli abitanti infastiditi? 

Massimo Fomari (con i vestiti chiari), insieme ad altri amici a Rebibbia, 
prima che si ammalasse gravemente 

settembre. «Mi ha detto - rac­
conta la signora Vittoria - che 
nella clinica di malattie infetti­
ve non hanno il laser e che ser­
virebbe un ricovero nella clini­
ca dermatologica, ma gli stru­
menti non si possono spostare 
da una clinica all'altra?». 

Fino a luglio la signora Vitto­
ria si era battuta strenuamente 
per far ricoverare suo figlio in 
ospedale contro i voleri del di­
rettore sanitario di Rebibbia, il 
dottor Fazioli. Finalmente a fi­
ne luglio era riuscita - tramite 
l'interessamento di deputati 
radicali e del Pds, conosciuti al 
congresso mondiale sull'Aids 
- a ottenere dsil giudice di sor­
veglianza l'ordinanza di rico­
vero in ospedale per Massimo. 
Non era stata una cosa sempli­
ce. Poi il.professor D'Elia lo ha, 
dimesso con la motivazione 
della mancanza, disposti let/o, 
•Eppure - si ricorda la signora' 
Vittoria - Massimo era pianto­
nato in una corsia interamente 
vuota, secondo me l'ha man­
dato via perchè voleva andare 
in ferie senza seccature». In ef­
fetti D'Elia è in ferie, ma nel re­
parto del professor Franco So­
rice dove lavora ci sono attual­

mente soltanto quattro malati 
e i turni degli infermieri sono 
tutti coperti. 

Forse il medico si è sentito 
scavalcato dall'ordinanza del 
giudice, oppure pensa che il 
paziente non sia talmente in 
gravi condizioni cllniche da 
dover restare in ospedale. Ma 
la signora Vittoria Cimino non 
si dà per vinta. «Il medico lega­
le io l'ho pagato per quella pe­
rizia - dice - ma non ha inven­
tato niente chiedendo il rico­
vero urgente del mio ragazzo, 
lo ha soltanto visitato e si è li­
mitato a controllare le cartelle 
cliniche dei precedenti ricove­
ri. Mio figlio ha l'Aids, le infe­
zioni della pelle e le ghiandole 
non posi mo essere psicoso­
matiche». Certo, la preoccupa­
no anche le condizioni, menta­
li del ragazzo. Massimo Fomari, 
ha tentato molte volte il suici­
dio e soltanto tre giorni fa ha ri­
provato a tagliarsi le vene dei 
polsi. «Non mangia più niente, 
soltanto yogurt - dice ancora 
la madre - è dimagrito di venti 
chili negli ultimi mesi, ma io lo 
so che vuole vivere, vuole cu­
rarsi e poi vorrei che andasse 
in comunità». 

«Ho bussato alle comunità 
Difficile entrarci senza soldi» 
•V Tossicodipendente da undici anni, Massi­
mo P >rn.iri ha provato più volte a smettere con 
la dn sa. Ma anche per mandarlo in comunità 
la madre ha dovuto battere a tante porte, senza 
riusci ci. 

•La prima volta è stato accettato da don Mario 
Picch. - racconta la signora Vittoria - doveva 
andare tutti i giorni per sei mesi e qualcuno do­
veva accompagnarlo, cosi avevano detto al 
Ceis. Via io non potevo, avrei dovuto chiedere 
l'aspe nativa dal lavoro e chi portava i soldi a ca­
sa?», l'osi, a un certo punto Massimo ha smesso 
di amlarci. Poi la madre si è rivolta alla comuni­
tà di < on Pierino Gelmini. Ufficialmente non esi­
ste ur a reità obbligatoria da pagare per entrarci. 
Ma la signora Vittoria ammette sottovoce che1 le 
era st ita chiesta una certa somma, più di mezzo 
milione al mese, e lei questi soldi non li aveva. 
Quindi si era rivolta a Vincenzo Muccioli. «SI, là 
invece è gratis - risponde - però mi avevano 
detto che accettavano i ragazzi soltanto con 
una presentazione e io ringrazio di cuore l'am­
miraglio Renato Pons della Croce Rossa», Muc­

cioli gli aveva aperto le porte, l'ingresso in co­
munità avrebbe dovuto avvenire il 28 novembre 
dell'anno scorso. Ma il 9 novembre Massimo 
Fomari è entrato in carcere. Aveva rapinato una 
pensione nei dintorni-delia stazione Termini. 
«Aveva rubato 180mila lire e un orologio - è la 

' versione della madre - ma lo hanno condanna­
to a quattro anni e 6 mesi di reclusione perché il 

' proprietario della pensione lo ha accusato di 
• aver rubato anche altre cose tra cui alcuni tele­

visori. Si è mai visto un tossicodipendente in cri­
si d'astinenza che si carica sulle spalle un televi­
sore?». 
. Sia come sia, la sentenza di primo grado è av-

, venuta senza patteggiamento e senza sconti di 
; pena, visto che il giovane era stato già arrestato 

altre volte per furtarelli. Una condanna a quattro 
anni non consente neppure la scella tra 11 carce­
re e la comunità. «Muccioli li accetta soltanto se 
la pena non supera i tre anni». L'ultima speran­
za di Vittoria Cimino 6 aggrappata alla sentenza 
d'appello, arrivata a giugno, che ha ridotto di un 
anno il tempo da scontare in carcere per suo fi­
glio. 

•si È salito a 40 il numeri dei 
cani ospiti del rifugio dell'I jipa 
- l'Ente nazionale per la prote­
zione animale - uccisi in que­
sti giorni da un ignoto av*; e-
natore. Ai dodici animali tic va­
ti morti mercoledì scorse dal 
personale dell'ente che ('.( sti-
sce il canile di Bagnala, in | >ro-
vincia di Viterbo, se ne :»>no 
aggiunti ieri altri tre. Altri venti­
cinque risultano «disperi», 
mentre 12 bastardini sono in 
osservazione dopo aver accu­
sato anche loro i primi malori: 
atroci dolori addominali e spa­
smi, sintomi tipici dell'avvile-
namento. 

Si presume che i cani siano 
stati avvelenati con delle ix>l-
pette di pollo, ma non si cono­
sce ancora la sostanza usata 
per confezionare i micidiali 
bocconcini. Già nei giorni 
scorsi per individuare il tipi > di 
veleno somministrato alle be­
stie l'Enpa ha inviato il co pò 
di un animale morto all'ulf ciò 
tossicologico di Roma. Ora so­
no in attesa dei risultati do l'e­
same necroscopico. Ma è an­
cora presto per avere i risii'lati 
delle analisi e poter studiare 
una terapia che annulli gi ef­
fetti nocivi del veleno. Ieri i vi­
ce sindaco di Viterbo, Renzo 
Salvatori, i Vigili urbani e i ca­
rabinieri hanno fatto un so­
pralluogo al canile. 

Intanto il personale cibila 
protezione animali sta cercan­

do di individuare la ragione di 
questi avvelenamenti. I cani 
che sono stati -colpiti» di solito 
girano liberamente al di fuori 
del recinto del rifiugio, anche 
se vengono accuditi ogni gior­
no dal personale dell'ente. Per 
questo la loro presenza po­
trebbe aver infastidito qualcu­
no tanto da fargli decidere di 
eliminare in questo modo il 
problema. Ma dietro le morti 
«misteriose» potrebbe nascon­
dere anche un diverso mal­
contento: quello degli abitanti 
di Bagnala. Il camle dell'Ente 
nazionale per la protezione 
degli animali, per il quale da 
tempo si attende il trasferimen­
to in un luogo più idoneo, at­
tualmente ospita ci rea 300 ani­
mali. Un numero certamente 
alto per quei pochi metri qua­
drati di rifugio dove trovano al­
loggio i cani che in questi mesi 
vengono abbandonati sulle 
strade. Ma quel canile, come 
»"che tanti altri costruiti dai ci­
nofili nelle campagne romane, 
rappresenta una delle poche 
soluzioni attve contro il randa­
gismo. Un problema assoluta­
mente ignorato dai numerosi 
abitanti delle villette costruite a 
Bagnaia che più volte negli ul­
timi mesi si erano lamentati 
per il disturbo arrecato dai 
«continui latrati degli animali». 
E chissà che non sia stato pro­
prio qualcuno di loro ad aver 
confezionato polpette di pollo 
al veleno. 

La denuncia degli immigrati 
Nuove Pantanelle in città 
La questura: «Non ci risulta» 

BBJ «Non abbiamo aktma 
notizia ufficiale sulla assenta 
ricostituzione in città di "mini-
pantanelle"». È questa la rispo­
sta fornita dall'ufficio di gubi-
netto della questura alla richie­
sta di notizie sulla denuncia 
del Coordinamento immigrati 
ex Pantanella alla magistri tu­
ra. 

Secondo la denuncia del 
Coordinamento, dei circa due­
mila extracomunitari sgombe­
rati dall'ex pastifìcio, almeno 
700 avrebbero lasciato da :< m-
po gli hotel e i campeggi di'Ila 
provincia dove erano stati por­
tati per tornare a Roma, dove 
hanno trovato da dormire in 
altri edifici abbandonati La 
questura, ha spiegato l'ufficio 
di gabinetto, non ha ricevuto 
alcuna notizia in merito da 

parte dei suoi uffk i territoriali. 
Quindi, si precisa, non c'è mo­
do di pronunciarsi sulla vicen­
da. 

Il Coordinamento degli im­
migrati dell'ex Pantanella ha 
presentato alla magistratura 
un dossier in cui si demi nciano 
gli sprechi del denaro pubbli­
co stanziato per l'assistenza. 
Mentre quel 700 immigrati, se­
condo il dossier, sono tornati a 
Roma, rifiutando di rimanere 
in paesi lontani dalla capitale, 
mal collegati e senza alcuna 
opportunità di lavoro, il Comu­
ne continua a pacare le con­
venzioni per letti e pasli di cui 
loro non usufruiscono più. E 
nessuno si preoccupa di con­
trollare in hotel '.' campeggi 
quanti siano, in recitagli immi­
grati che continuano ,i man­
giare e dormire 1). 

PISCINE 

Octopua A.C. (via Tenuta di Torrenova • tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x 12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 

' tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri­
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in-

' grossi e 50.000 12 Ingressi). 
ShangrlLa (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 

È diviso in due turni l'accesso a questa pisci­
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona­
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). SI può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Rote (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal-

' le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
; dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac­

cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di­
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporthig Club Villa Pamphttl (via della No-
; cetta. 107- Tel.6258555). Felicemente collo-
! cata davanti ad una delle più belle ville della 
• città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do­

menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab­
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta­
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto-

. rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocella (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 

1 accessibili, unitamente alla piscina, previo 
I abbonamento mensile (140.000 lire). Ora­

rio. 9-20,301 feriali, 9-19 i festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tcl.5032426). 
• Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
; affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fé-
• riali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
, per 12.ingressi (140.000), per20 (210.000), 
. per 30 (280.000). 
Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
1 3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
i solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 

più piccini la possibilità di giocare in compa­
gnia di istnittori, apprendere il nuoto ma an­
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona­
mento mensile), quello per la sera 10.000 li­
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomenlano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 

; alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab­
bonamento mensile, sempre per metà gior-

• nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 

Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita­
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessarìa la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma­
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li­
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag­
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfinano (viale del Circui­
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon­
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami­
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes­
sera annua (lire 50.000). Aventi minuti da 
Roma. 

Cantpolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo-Tel.0761-69431). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel,0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee­
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin­
quanta minuti da Roma. 

Faraglia (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do­
menica (70.000 pranzo compreso). Neces­
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po­
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra­
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al­
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die­
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pisclarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di­
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg­
gio. Ilcostoèdi 15.000lire l'ora. 
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TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora 15.000 
per l'intera giornata. Domenica »; festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle K alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per of.ni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hann 3 voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania> è il no­
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e delle 9 al­
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. 1 prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte Sono in­
fatti disponibili tandem, meuntuir bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita­
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15 000 se si sjperano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fasai. via Principe Eu­
genio, 65. In attività dal 1928 olire numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. • • 

Gioititi, via Uffici del Vicano, 40. Davvero am­
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo­
so settimanale, 

Casina del tre laghi, viale Oceania,;», Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923, 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio­
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe­
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi­
freddi. Anche da asporto Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome­
nica pomeriggio. 

Wllli's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za­
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge­
lato allo yogurt di frutta ipocalonco. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tlburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali­
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 I feriali, 13.000 i festivi). Pos­
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possibile accedere alla pi­
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe­
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle.9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
lana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par­
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter­
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Llbetta, 7 - Tel. 5744955). Co­
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men­
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma ongi-
nale che spazia dal blues alla musica classi­
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - '.el.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in oiscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20 000. Vener­
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - el.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba­
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio­
ni ambientaliste per raccogliere l'ondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di­
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belslto. p.le Magellano, - Tel.5626698. Ostia. 
Venerdì sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratui:o 

Il Castello, via Praia a Mare - lcl.6460323.Mac-
carese. Revival e techno house. 

n Corallo, l.mare Amerigo Vespucc i 112 Ostia. 
Disco biir. 

Acquatami, via dei Faggi 41 • tei. 9878249, Lavi-
nio. P scine, giochi acquatici, due piste dan­
zanti cciTedate di acqua-scivolo dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte­
dì alla domenica in agosto. Aperte dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. 

Acquaplper, via Maremmana infenore km 
29,300 • Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani­
mazioni' e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiivsi. 

Peter's, vi.; Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi­
cino. Pop. rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20,1)00, consu­
mazione compresa. 

Coliseum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - rei. 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou­
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fr»gene. 
Giochi in piscina e discoteca con serale a te­
ma. 

Pllnlua, .mare Duilio - tei.5670914, Ostia. Revi­
val e techno music. 

La bussola, 1 mare Circe - tei 0773/528ICQ, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal­
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazio Catulo • tei. 5632634, 
Ostia C'astelfusano. Dalle 22,30 rigorosa­
mente disco music. Ingresso lire :I0.000. 
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NUMHUUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanzo 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

OspadaUi 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelh 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri vatarlnarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SIR VIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza 8640384 
Acotral uff. Informrzioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4830331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822093 
Blclnolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6M1084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTI! 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo: v le Manzini (cine­
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so F ranci J. via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stolluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta 'inciana) 
Paridi: p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trovi: via del Tritone 

Invito alla danza 
sotto i bastioni 
di Castel S.Angelo 

ROSSIUA BATTISTI 

• • Chissà, forse il futuro del­
la danza è nelle piazze. Una 
considerazione peregrina ma 
non troppo a giudicare dal 
successo di pubblico che ha 
ottenuto lo spettacolo di Mari­
na Mlchetti a Castel Sant'Ange­
lo. Lo stesso spettacolo che 
qualche settimana prima era 
stato presentato su un -vero» 
palcoscenico estivo a Villa Cc-
limontand - nel corso della 
rassegna di danza ancora in 
corso -, e che non aveva rac­
colto altrettanti spettatori. 
«L'interesse c'è - conferma la 
Mlchetti -, ma la gente non fi 
ancora abituata a frequentare 
il teatro e bisogna ricorrere a 
questi palchi estemporanei, 
aggiunti ad altre manifestazio­
ni come questa dei librai am­
bulanti a Castel Sant'Angelo, 
per "promuoverci"». L'intento 
è perfettamente riuscito: dopo 
sette repliche (ogni mercoledì, 
l'ultima fi prevista il 28 agosto) 
Favolando attira tuttora una fit­
ta platea, con gente appollaia­
ta sulle staccionate e persino 
qualche spirito pratico che si 
porta la seggiola da casa per 
piazzarla sotto i pini. Lo spetta­
colo possiede il giusto taglio 
per centrare i gusti di un'estate 
spensierata: brani brevi, musi­
che accattivanti e coreografie 
garbate che mescolano un piz­
zico di classico a un contem­
poraneo sciolto e senza troppi 
concetti. 

Un sospiro di musical con 
While o uno «scherzo» sulle 
punte sono le proposte firmate 
dalla stessa Marina Mlchetti, 

Ellen Stewart 
a Viterbo 
con S. Giacinta 

•al Viterbo prepara una 
•chicca» per gli appassionati 
del musical. Nella storica piaz­
za della citta laziale, infatti, sa­
rà rappresentata, dal G all'8 
settembre, l'opera Giacinta. 
scritta da Ellen Stewart. Le mu­
siche sono limiate da Tom 
O'Horgan, il famoso regista di 
Hair e Jesus Chris! superslar, le 
prime opere rock nate nell'am­
biente «off Broadway». Gli in­
terpreti del pezzo saranno arti­
sti provenienti dal celebre tea­
tro d'avanguardia newyorkese 
«Caffi La Marna», fondato dal­
l'autrice, universalmente co­
nosciuta come «La Marna». A 
loro si affiancheranno atton 
non professionisti e i musicisti 
della polifonica viterbese. 

L'opera, ultima fatica della 
Stewart, traccia la vita di Santa 
Giacinta. Una stona tutta cen­
trala sull'amore, la cariti divi­
na, il dolore e la certezza di 
una continuiti al di là della 
mor.e. 

affiancata da Massimo D'Ora­
zio, autore delle restanti coreo­
grafie. Qualche volta il risultato 
ha degli spunti interessanti che 
superano il clima vacanziero, 
come Un amore crudele di 
Massimo D'Orazio. Tratto da 
una novella di Tanizaki che 
racconta la storia d'amore fra 
una suonatrice cicca e il suo 
servo-amante, il brano fi for­
giato con una certa eleganza 
dì linee, rese ancora più effica­
ci dall'interpretazione palpi­
tante di Gioia Guida. Peccato 
che D'Orazio diventi troppo 
esplicito nel tracciare la trama 
(vedi gli spruzzi di sangue nel 
finale che indicano l'auto-ac-
cecamento del servo). Né, 
d'altro canto, il suo fi un rifarsi 
alla violenza espressiva di cer­
ta danza Butoh, dal quale 6 di­
stante sia per stilizzazione che 
per impatto emotivo. Un errore 
simile lo compie in Tango, do­
ve si avvicina pericolosamente 
a un confronto con Illustri pre­
decessori che hanno trattato lo 
stesso tema, come Van Ma-
nen. Molto meglio, allora, 
quando la sua vena inventiva si 
slancia in composizioni libere 
come in Aver paura d'innamo­
rarsi troppo, semi-serio Intrec­
cio di coppie e di amori. Dove 
il bno dei danzatori si scioglie 
fluidamente, rivelando la bella 
grinta di Debora Masci (già af­
filata protagonista in Tango), 
la grazia luminosa di Gioia 
Guida e la presenza vigorosa 
di Massimo D'Orazio. Da rive­
dere, perché no, il prossimo 
mercoledì a Castel Sant'Ange­
lo. 

Ultime note 
musicali 
per Fiuggi 

tal Ultimi tre appuntamenti 
della rassegna «Incontri musi­
cali d'estate», che ha scelto il 
Teatro Comunale di Fiuggi per 
salutare il pubblico. Stasera, 
alle 21, si esibirà il complesso 
d'archi «I musici», che in aper­
tura eseguirà quattro brani di 
Antonio Vivaldi. Seguiranno le 
note di Albinoni, Paisicllo e 
Gioacchino Rossini, che con­
cluderà il programma. 

Sabato sera sarà la volta del 
Quintetto a fiati di Santa Ceci­
lia, composto da prime parti 
soliste dell'orchestra del Con­
servatorio romano e di quella 
del Teatro dell'Opera. Anche 
loro inizieranno con Vivaldi, a 
cui seguiranno opere dì Nino 
Rota, Clementi, Gcrvasio e 
Gervasio. In chiusura sempre 
Gioacchino Rossini e «Tre pez­
zi brevi» di Ibert. «I solisti aqui­
lani» saranno di scena merco­
ledì 28 agosto, con Mozart e 
Boccherini, per la serata finale 
della manifestazione. 

Guida alle attività ricreative e ai centri aperti per i ragazzi 

Giocare in città d'estate 
aal Caldo afoso, città deser­
ta, negozi e centri di ogni tipo 
«chiusi per ferie». Questi sono 
forse i giorni peggiori per chi è 
rimasto a casa e non é andato 
in vacanza Per fortuna manca 
ormai poco alla fine di questo 
mese «desolato», tradizional­
mente il più sfruttato dal ville-
giantl e tradizionalmente il più 
«scomodo» per coloro che ri­
mangono in città. Mese disa­
strato anche per i più piccini 
che vedono scomparire all'Im­
provviso i luoghi delle favole e 
i paesi del divertimento. Uno 
sguardo veloce ai punti e ai 
centri, seppur pochi, destinati 
ai bambini e ci si accorge subi­
to che per i piccoli romani l'e­
state cittadina non offre un 
gran che. Teatri per ragazzi 
chiusi, centri di animazione e 
ricreazione idem. 

C'è qualcosa perù che anco­
ra resiste e cerca di far recupe­
rare ai bambini momenti di 
gioco e di divertimento. A ri­

manere aperto con caparble:à 
è ad esempio il Luna Park (via 
delle Tre Fontane) che, oltre 
ad offrire i suoi giochi e le sue 
giostre «roteanti», In funzione 
tutti I giorni dalle 17 alle 24, il 
sabato dalle 15 all' 1 e la dome­
nica dalle 15 alle 22. ospita fi­
no al 30 agosto una rassegna ' 
di spettacoli e manifestazioni. 
•La piazza universale» è il tito­
lo. Tutti I giorni, dalle 19 alle 
23, si esibiscono i «Colombaio-
ni iunior», provenienti da una 
delle famiglie di clown italiani 
più conosciute. Dalle 21.30 al­
le 23.30, invece, il gruppo ce­
coslovacco «Kaiser» meravi­
glierà Il pubblico con le sue 
acrobazie su filo. L'orario di 
questo ultimo spettacolo può 
subire variazioni, in relazione 
alle manifestazioni che si svol­
geranno giorno per giorno. 
Stasera si aggiungerà a questi 
due spettacoli il concerto mu-
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sleale del trio «Rubino» (ore 
22). Mercoledì prossimo, inve­
ce, saranno di scena gli artisti 
del Circo dì stato di Mosca. Iso­
lato, ma resistente e aperto tut­
to l'anno è anche il Teatrino di 
Pulcinella al Gianicolo (tei. 
5377767). Tutti i giorni (tran-
n<' il mercoledì), dalle 18 alle 
20 e dalle 21 alle 23, i burattini 
di Cario Piantadosi presentano 
le avventure di Pulcinella 

Un altro punto da suggerire 
a bambini e genitori fi il picco­
lo parco Rosati (via delle Tre 
Fontane 24, tei. 5916849) che 
si trova proprio vicino al gran-
Oc Luneur. Qui lavora in questi 
giorni la Cooperativa «Infanta», 
organizzando giochi ed attività 
di intrattenimento per i bambi­
ni. All'aperto gli operatori or­
ganizzano con i piccoli attività 
manuali, laboratori di pittura, 
di giornalismo e di teatro. In 

questo ultimo caso i bambini 
rianno anche la possibilità di 
inscenare piccoli spettacoli: 
nei giorni scorsi i partecipanti 
hanno recitato fiabe di Ander­
sen. Il parco Rosati funziona 
come un centro estivo privato. 
I genitori possono accompa­
gnare qui, tutti i giorni tranne il 
sabato e la domenica (fino al 
20 settembre), 1 loro figli (l'età 
può andare dai 4 ai 12 anni) 
dalle 8 della mattina e andarli 
a riprendere alle 12, alle 14 o 
alle 17. Ai bambini viene offer­
ta una colazione e per chi ri­
mane fi previsto anche II pran­
zo. I bambini vengono divisi 
per fasce d'età e ad essi vengo­
no affiancati operatori che or­
ganizzano giochi adatti. 1 pic­
coli amanti di sport possono, 
invece, trascorrere queste cal­
de giornate nei centri sportivi 
del Coni. Nel complesso del­
l'Acqua Cetosa e in quello di 

Un disegno di 
Marco Petrella: 

in atto da 
sinistra, 

Massimo 
D'Orazio e 

Debora Masci 
e una veduta 

del Luna Park; 
nella foto 
in basso, 
Fernando 

Calati 

via delle Tre Fontane l'ente 
sportivo organizza giornate di 
•movimento» per bambini dai 
3 ai 14 anni. Pattinaggio, scher­
ma, pallacanestro, ginnastica, 
tennis e nuoto (un'ora fissa al 
giorno), pallavolo, hockey da 
prato sono alcune delle attività 
previste. Professori di educa­
zione fisica e istnittori federali 
seguono i bambini dalle 7.30 
alle 14, tempo di durata della 
giornata sportiva. Anche qui I 
partecipanti vengono divisi per 
fasce d'età evengono fatti avvi­
cinare a diversi sport. Viene of­
ferta una colazione intorno al­
le 10.30. I centri del Coni ri­
marranno aperti fino al 15 set­
tembre, tutti i giorni esclusa la 
domenica. Per informazioni ri­
volgersi alla direzione centrale 
del Foro Italico. 

Poi ci sono i centri estivi pri­
vati organizzati dalle scuole 
materne e asili nido, di cui due 
attivi da segnalare. Uno fi «Il 
paese dei balocchi», in via del­
la Bufalotta, 222 (tei. 
8883630). Qui bambini dai 9 
mesi ai 5-8 anni possono tra­
scorrere un'intera giornata 
(dalle 7 alle 19) oppure solo 
la mattina, fino alle 12, o anco­
ra solo alcune ore. I bambini, 
accompagnati da maestre, 
giocano all'aperto o nelle aule 
con collage, pongo, pittura, 
creta. 1 più grandi si divertono 
anche a «pasticciare» in cuci­
na. La struttura, fornita di aule, 
un refettorio e sale «nanne», ri­
marrà aperta fino al 19 settem­
bre. L'altro centro è l'«Orsac-
chiotto», la scuola privata del 
Nuovo Salario, in via Peccioli 
44 (tei. 8863330). È attivo dal­
le 7 alle 18.30, tutti i giorni tran­
ne il sabato e la domenica. An­
che qui I bambini, da 0 a 12 
anni, possono rimanere fino 
alle 13, o alle 14.30, o alle 16. 
Pittura, teatro, giochi di movi­
mento sono le attività giorna­
liere. Inoltre, probabilmente 
dalla prossima settimana, il 
centro organizzerà pomeriggi 
a Villa Ada e in piscina, al cen­
tro sportivo della Giustiniana. 

Fui Romeo accanto a Bianca Toccafondi 
• I «Leggo spesso questi Ri­
traiti: ogni tanto un collega ha 
recitato a tre anni, un altro ha 
dormito nei bauli, un altro an­
cora fi figlio d'arte "di padre e 
di madre". Io non ho fatto e 
non sono nulla di lutto questo. 
Da ragazzo amavo moltissimo 
il cinema, vivevo a Firenze e 
riuscivo a vedere anche tre film 
al giorno. Adesso che ci penso 
però, .mezzo figlio d'arte lo so­
no anch'io. Dunque: mia non­
na abitava accanto ai Gugliel­
mi, la signora Guglielmi aveva 
un figlio e poco latte, la nonna 
allattava papà e di latte ne ave­
va d'avanzo, ne dava allora un 
poco anche al piccolo Gugliel­
mi. Quel bimbo sarebbe diven­
tato Rodolfo Valentino. Papà è 
cosi fratello di latte di ROdolfo 
Valentino, lo sono figlio d'ar­
te7.. ..Quarantanni che laccio 
questo mestiere, non sono un 
attore celebre ma onesto. Pri­
mo spettacolo, Giulietta e Ro­
meo, saggio della scuola di re­
citazione, regia di Raffaele Me­
tani, ottimo maestro, io Romeo 
di una freschissima Giulietta: 
Bianca Toccafondi. Eravamo 
due ragazzi, Lasciala Firenze. 

Ritratti. Fernando Cajati, quarant'anni di palcosce­
nico, debutto ufficiale: nel 1952 in compagnia con 
Renzo Ricci, prima ancora, a Firenze, Giulietta e Ro­
meo insieme a Bianca Toccafondi. Fra gli incontri di 
una camera, Silvio D'Amico, Sarah Ferrati, Milly. Im­
pegnato ne L'Imperatrice della Cina di Ruth Wolf, 
con la regia di Lucio Gabriele Dolcini. Lo spettacolo 
parte al Festival di Tod i. 

PINOSTRABIOLI 

a Roma mi iscrissi all'Accade­
mia. Qui l'incontro col più im­
portante uomo di teatro che 
abbia mai conosciuto, Si.vio 
D'Amico. Un padre spirituale, 
un padre intelligente. Dopo 
l'Accademia in compagnia 
con Renzo Ricci, fui l'attor gio­
vane in Cocktail Party ài Eliot, 
spettacolo fischiatissimo all'E­
liseo, erano prematuri i tempi 
per un testo di quel genere Fu 
una vera battaglia, bella, forse 
l'ultima in teatro. Era il 1952 e i 
loggioni erano ancora appas­
sionati...Nella mia carriera ho 
sempre fatto quello che ho 
scelto e mi 6 piaciuto fare, i re­
gisti li ho passati tutti, gli alton 

imene, ho avuto la fortuna di 
<onoscere e di lavorare con 
quei grandi che oggi non ci so­
no più. Adesso mi capita spes 
io di ritrovarmi in spettacoli 
sperimentali fra colleghi giova 
ni, l'Incontro con attori e autori 
nuovi lo vivo sempre con im-
i nenso piacere. Ci sono due re 
Misti che ami particolarmente 
Giacomo Colli e Marco Ga­
gliardo col quale ho un rap­
porto d'intesa, il nostro fi un ot­
timo sodalizio. In questi qua 
•ant'anni c'è stata una lunga 
parentesi alla radio, ero diven 
tato un piccolo divo dello sce­
neggiato radiofonico, ricevevo 
tre o quattrocento lettere al 
giorno, nei bar quando chie­

devo un caffè riconoscevano 
la mia voce... non ho mai rin­
corso il successo. Gli attori? So­
no tanti e bravi, per me ne ri­
mane sempre uno però, uno 
capace di rappresentare a pie­
no l'Attore oggi. Dopo che so­
no morti Benassi, Ricci, San-
tuccio, Randone, rimane Vitto­
rio Gassman... Da tempo sto 
lavorando a una serie di ap­
punti, fatti, ricordi, vorrei poter 
pubblicare un libro sulla verità 
del teatro. I testi che circolano 
sono pieni di errori, inesattez­
ze sulle date, confusioni sui ti­
toli e i cast. Dovrà essere un li­
bro buono e cattivo, un libro-
verità. Ho avuto grandi simpa­

tie nella mia vita, ne citerò due. 
le più importanti, Sarah Ferrati 
e Milly. La Ferrati recitava ne 
La moglie ideale, io senza aver­
la mai avvicinata, da perfetto 
sconosciuto, andai a salutarla 
in camerino, lei, senza sapere 
chi fossi, mi chiese se avessi bi­
sogno di qualcosa, lo fece con 
una purezza d'affetto e con 
uno slancio sincero, senza al­
cun atteggiamento divistico. A 
quell'incontro ne seguirono al­
tri sempre affettuosi e sinceri. 
Milly. Di lei fi stato detto tanto, 
ebbi la fortuna di recitarle ac­
canto al Piccolo Teatro di Mila­
no, questo fu il nostro incon­
tro, da 11 nacque una grande 
amicizia fino al giorno della 
sua morte. Artista e amica 
straordinaria... Mi piacerebbe 
chiudere questo Ritratto, di­
cendoti che dopo quasi cin­
quantanni da quel Giulietta e 
Romeo, mio debutto in assolu­
to, ritrovo la stessa Bianca Toc­
cafondi e insieme daremo vita 
a due vecchi che un tempo 
erano stati amanti, non più 
Shakespeare ma un testo di 
Ruth Wolf: L'Imperatrice della 
Cina. 

I APPUNTAMENTI I 
Terme di Caracolla. La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alberi perenna/Scul­
ture per il teatro di Ceroli. ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuito). In visione per tutto il penodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario. 
Estate d'argento '91. In vìa Montatemi 3,parco di Villa Bo-
nelll XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tutti I cittadini. Ingresso gratuito La ma­
nifestazione continua lino al 9 settembre, per informazioni 
rivolgersi alla cooperativa Magliana Solidale tcl.52,63.904-
52.86.677. A Villa F'arnphili (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) fi invece attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizza in collaborazione con l'VII I riparti­
zione una serie di appuntamenti per la terza età. 0;gi con­
certo della banda musicale di Fabrica di Roma. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17,30 scuola di liscio 
Rataplan, la storia di come abbiamo imparato il liscio a cura 
di Monica Di Nunzio Domani alle 17,30 il circo in piazza 
con saltimbanchi, giocolieri e acrobati per le vie di Ostia. 
Carpinete Romano Continua l'-Agosto carpineta io», ras­
segna di musica blues, jazz e country: oggi alle 21 «Buskcrs 
al centro storico», concerti e animazione da strada curata 
dall'Associazione Stradane. 
Teatro Marcello. Continua la rassegna musicale 'del tem­
pietto che stasera propone Adriano Paolini, die tona a esi­
birsi al pianoforte con musiche di Mozart, Schubert e 
Brahms. Prenotazioni al 48] .48.00.. 
Meeting Internazionale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni api-rte presso la segreteria della manife­
stazione. Informazlon i al telef. 50.80.176. 
Scuola per Infenntori. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso trit nnale per il conseguimento del diplo­
ma di stato di infermiere professionale. I corsi wno gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si eflettuato pres­
so la Scuola di via Cassia 600. informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

MOSTRE l 
Tot] Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in .intologia per documentare più di cin-
quant'anni di attivili di Sciatola, secondo una parabola arti­
stica di ricerca assidua e fertile. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale del'e Belle Arti n.131. Ore 914, domenica 
10-13,lunedlchluso. 'ino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzo. Una scelta di opere conservate nella 
«RaccoTta». Ardea, Vin Laurentina km. 32,800. ( )re 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Gov. i a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino ali 0 ;«ttembre. 
Salvador DafL L'attività plastica e quella illu-5! rdiva. presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) p azza del 
Popolo. La mostra fi una riproposizione molto arricchita del­
la rassegna presentala meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Bear*. Sótto il titolo «Difesa della natura» nono rac­
colte molte immagmi fotografiche scattate da Bulsy Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando eoe Beuys ha lavorato in Italia a Bologno-
no presso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707 
Orario 10-13.16-20 Ch iuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 
Milo Manara. La Gallerìa Astrolabio presenta fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di opere e disegni 
che Milo Manara ha realizzato dedicandoli a Fellini. Il famo­
so Illustratore di raffinati fumetti collaborerà presto con il re-
gista per la produzione di un nuovo film. Galleria Astrolabio, 
poleto, via Saffi 24 

«33apectlve» di Tomi Ungherer. uno dei maestri dell'illu­
strazione. Artista di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione di disegni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trentanni di attività. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21. 
martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d^ute moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Mosco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Luned I chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (te ef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Sani;, Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Cartelli. Genazzano apre Festa de l'Unità; 
Genazzano ore 10 < /o Festa de l'Unità attivo d i Federazione. 
Odg: «Manifestazione per la vittoria della democrazia in Urss 
e la liberazione di Oorbaciov». 
Federazione CM tavecchla. Tolfa, continua Festa de l'U­
nità. 
Federazione Lattina. Iniziano le Feste de Uniti di Un e S. 
Felice Circeo. 
Federazione Froslnone. Feste de l'Unir.'i: S. Giovanni 
Campano continui. S. Andrea inizia, Sgurgola irizia; Sgur-
gola inaugurazioni nuova sezione del Pds; r'onti.-corvo oio 
18.30 Cd su pregar.zjonc congresso di sezione. 
Federazione Rieti. Feste de l'Unità Forano continua, 
Montopoli inizia. 
Federazione UveU. iniziano le Feste de l'Unita di: Cineto, 
Bellegra e Vicovarc, Fiano Romano ore 20.3(1 assemblea su 
«Avvenimenti in Urss e Festa de l'Unità». 

PICCOLA CRONACA l 
Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocornar analisi 
cliniche, via E. SaWi 12. tei. 50 10.658 e 50.14 861, conven­
zionato Usi, orano "30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prol Gianfranco Cavicchio]!, specialista in 
geriatria, via igea '.'. tei. 30.71.007. Dr. Giovanni D'Amico, 
specialista in odo ìtostom-itologia, piazza Gondar 14, tei. 
83.91.887, dal matedi al venerdì orano contin .iato 10-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam) Stadio vete­
rinario, via Filippa Nicolai 24. tei 34.51.332, a|»rto lutti i 
giorni (escluso sabato e festivi) ore 16-20 
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Mi Perla 
politica 
pulita 
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Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

'rnrsuHa"sottoscrizione \ 

i «per la politica P« 
I . 

* 



VENERDÌ23 AGOST01991 

TELKROMAS6 
Ora 12.15 Film «Una notte all'O­
pera»; 14.30 Novela «Terre 
sconfinate-; 15.30 «Zecchino 
d'oro» aalezione canora regio­
nale; 18.30 Telefilm «I gemelli 
Edison»; l a Telefilm «Fantasi-
landia»; 19.50 Telenovela «Ter­
re sconfinate»; 20.30 Film «Po­
sate le pistole reverendo»; 
22-SOTg; 24Film «Reclute». 

QBR 
Ore 12.20 Telelllm «Stazione di 
servizio»; 12.50 Storia degli 
Usa; 13.20 Film «E con la picco­
la fanno cinque»; 17.15 Llvlng 
room; 18.15 Telefilm «Stazione 
di servizio»; 19.30 Videogiorna­
le: 20.30 «Chiunque tu sia» 3* 
parte; 21.45 Film «Le ragazze di 
Holloway». 0.30 Videogiornale. 

QUARTA RETE 
Ore 13 Telenovela «Nozze d'o­
dio» 13.33 .'Felicità dove sei»; 
20.30 Telefilm «L'albero delle 
mele»; 21 Film «Il figlio del 
Sahara»; 22.40 Politica News; 
24 Speciale spettacolo; 0.30 
Telefilm «L'albero delle mele». 

m* tfOP$ 
\C\ ROMA 

CINEMA P OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto. O.A.: Disegni animali, 
DO: Documentano; DH: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W; Western. 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Tuionovela «Marina»; 14 
Telefilm; *«Fantasllandia»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela «Marina»; 20 «I ge­
melli Edison»; 20.30 Film «La 
saette nera»; 22.30 Film -La 
macchina dell'amore». 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «Primo ribelle»; 
11.30 Film «Primula nera», 14 I 
fatti del giorno; 20 Poi/ere di 
storia; 20.30 Film -Sangue 
viennese»; 1.30 Film "Vivere 
volando»; 3.00 Film «West 
Front»; 5.00 Film «Tre .«qullot-
ti». 

T.R.E. 
Ore 14.30 Film «Sansone con­
tro I pirati»; 18 Film «I tromboni 
di Fra' Diavolo»; 17.30 Film «Il 
bandido di Sierra Morena-; 19 
Cartoni animati; 20.30 Film «At­
tenti a quella pazza Rolls Roy-
ce»; 22 Emozioni nel blu; 23 
Film «Alien 2 sulla Terra». 

• P R I M I VISIONI I 
ACADCMYHALL 
ViaStamira 

1.6.000 
Tel. 426778 

Chiusura estiva 

ADWRAL L. 10.000 Intrighi e piaceri a Beton Rosee di R. 
Piazza Vertano, 5 Tel. 8541195 Moleon; con C. Maura, A. Banderas. 

Prima (17-18.50-20.35-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

Apache ploogla (Hkioce di David Green 
•Prima (16.3O-18.3S-20.30-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 Rassegna'Le notti dell'Alcazar": Melò 
VlaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 (21-23) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina, 39 

L. 6.000 
Tal. 8380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
G Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-22) 

AMERICA L. 10.000 Re^Hood.UleoaenaadiJ. l rv ln:con 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 Patrick Bergln, Urna Ttiurman -Prima 

. (16-18.10-20.20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 6075567 

Chiusura estlvs 

«urron 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

In tre con J. Travolta -Prl-
(17.30-19.10-20.45-22.30) 

AWSTONII 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 6.000 
Tal. 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC L. 8.000 II alleluio degli Innocenti di Jonathan 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 Demmo; con JodleFoster-G 

(17.30-20.15-22.30) 

AUGUSTI» 

Cso V.Emanuele 203 
L. 7.000 

Tel. 6875455 
Chiuso per lavori 

BARBCMM 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPUTO. 
VlaG. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

C A P M M C A 
Piazza Capranlca. 101 

• BaNa col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (16.30-22) 

L. 10.000 
Tel. 6792466 

• Mal senza rata figlisi di Brian GII-
beri: (18-20.15-22.30) 

CA*MNtCHETTA 
Pza Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

U nodo alla e m a n a di A. 01 Robllant 
(17-16.50-20.40-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estlvs 

I ARENEI 

COLADtRRNZO 
Razza Cola di Rienzo, 88 

L. 10.000 
Tel. 6878303 

Menlac Cop di W. Lustic; con R. Davi 
(17.45-22.30) 

DIAMANTI 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 296606 

Chiusura estiva 

EDEN 
Pzza Cola di Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

Un amore forse due di Neil Jordan - Pri-
ma (17.10-19-20.50-22.45) 

VlaStoppanl.7 
L. 10,000 

Tel. 870245 
Chiusura estlvs 

Viale R. Margherita. 29 
L 10.000 

Tel. 8417719 
Replay di un omicidio di Richard Frank-
lin-Prlms (16.15-18.15-20.20-22.30) 

V.le dell'Esercito. 44 
L. 10.000 

Tel. 5010652 
Chiusura estiva 

ESPERIA L. 7.000 II silenzio degli Innocenti di Jonathan 
Piazza Sonnlno, 37 Tel. 5812864 Damme; con JodleFoster-G 

(17.30-20.15-22.30) 

ETOflJE L. 10.000 Ritomo alla Laguna blu di W. A. 
PiazzalnLuclna,41 Tel. 6876125 Graham; con M. Jovovlch, B.Krause-

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

EURCME 
VlaLlszt,32 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Cofsod'ltalla. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8565736 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

Manlac Cop di W. Lustlg; con R. Dsvi 
(17.45-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

Chiusura estiva 

'ARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 8.000 
Tel. 6864395 

O Bastia. Il piccolo sventerò di Bah-
ram Balzai-DR (18-20.15-22.30) 

vlaB)sso)atl,47 
L. 10.000 

Tel. 4627100 
I «elmi del gatto nera di John Harrlson -
Prima (17.06-18.55-20.45-22.30) 

M M M A 2 L 10.000 • Notte d'estate In Otta di Michel De­
via Blssolatl, 47 Tel. 4627100 ville; con Marie Trtnllgnant 

(17.20-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/s 

L. 8.000 
Tel. 5812646 

Chiusura estiva 

GJOe-U.0 
VlsNomentana,43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

Chiusurs estiva 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel. 7596602 

Q Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (18.30-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 
L. 10.000 

Tel. 6384652 
I dettiti del gena nero di John Harrlson -
Prima (17.30-22.30) 

HOUOAY 
Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel. 6548326 

Cuccala per II west and di N. Tass -Pri-
ma (16.15-22.30) 

MDUNO 
Vis G. Induno 

L 10.000 
Tel. 5612495 

Biade Rumor con H. Ford, R. Hauer-A 
(18.15-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 L. 6.000 Un poliziotte alle elementari di I. Relt-
VlaChlabrera, 121 Tel.5417926 man;conA.Schwarzeneggor-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

MADISON 2 L. 6.000 O Mediterraneo di Gabriele Salvato-
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 res; con Diego Abatanluono-OR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO 
VlaAppla,418 

L. 10.000 
Tel. 786088 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

• Whore di Ken Russai; con Thsresa 
Russel-DR (17.3O-19.10-20.45-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

La notte del morii viverti di T. Savlnl; 
conT.Todd-H (17-22.30) 

MIGNON L. 10.000 Perche BwMDharma e partito per l'O-
VlaViterbo.11 Tel.8559493 rtento?dlYong-KyunBae-

(17.3O-2O-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Apache pioggia di fuoco di DavlrfGreen 
•Prima (17-16.55-20.40-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia 112 Tel. 7596568 

Ritorno ella Laguna Mu di W. A. 
Graham: con M. Jovovlch e B. Krsuse 

(17-18.50-20.40-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Psmsgrsm di Robert Resnikotf; con 
TracyGrIHilh (17-22.30) 

OUtRtNETTA 
VlsM.Minghetti.5 

-. 10.000 
Tel. 6790012 

Chiusurs estive 

REALE 
Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

• Prima 
(17-16.S0-20.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L.8.000 
Tel. 6790763 

U L'Atalsnte di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR (16-22.30) 

MTZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel 837461 

-Prima (17-18.50-20 30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4860883 

O II portaborse di Daniele Luchettl, 
con Silvio Orlando. Nsnni Moretti - BR 

(19-20.45-22.30) 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Paprtkadl Tinto Brass-E (VM18) 
(16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Robin Hood. La leggenda di John Irvin; 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 con Patrick 8ergln, Urna Thurman -Pn-

ma (16-18.10-20.20-22.30) 

UMVERSAL 
Via Bari. 16 

L. 7.000 
Tel, 8831216 

Un agente segreto si liceo di William 
Dear. con Richard Gneco (17-22.30) 

VtP-SDA 
VlaGallaeSidama. 20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

La notte del morti viventi di T. Savlm; 
conT.Todd-H (1730-2230) 

CINEPORTO L. 8.000 La Sirenetta 01 J. Musker; segue con-
Via A. di San Giuliano Tel. 4453223 corto (vedi spazio lazz-rock-folk); H*a-

vy Metal di G. Potlenton. (Inizio spetta­
coli ore 21 30). Sala Teatro: Rassegna 
"Fantalestival". I racconti del brivido: 
L'ora delle streghe (ore 24) 

ESEDRA 
Vladel Viminale,9 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

Rischiose abitudini di S. Frears; Nlklta 
di L. Beeson,(Inizio spettacoli ore 21) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Lettere d'amore (21-23) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Salelta "Lumiere": Mi l le the city 
sleeps (20): D M "M" (or morder (22) 
Saletta "Cnaplin": Quartetto Basileus 
(18); Il te nel deserto (20); L'arie serena 
dell'ovest J22]_ 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel. 699115 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonlob»llo,101 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIDENT 
Via Appla Nuova, 427 

PUSSYCAT 
Via Cairoti. 96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
ViaVollurno.37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4860286 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

1.5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Pepi, Lud, Bom e le altre regazze del 
mucchio (21) 

Sala A: La doppia vita di Veronica ( 19-
20.45-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

Film per adulti (10-11.30-16-2230) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Filmper adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-2230) 

(16-2230) 

(16-22 30) 

(11-25.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negrettl.44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L.8.000 
Tel. 9987996 

Non pervenuto 

L'attimo fuggente 

(15.30-22.15) 

(18.15-22.30) 

S C E L T I P E R V O I IIIIIIIIillllIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIlllllilllllHIIIIIIIIIIIH l l i l 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9,000 
LargoPanizza,5 Tel. 9420479 

Sala A: Ritorno alla Laguna blu 
(17-22.30) 

Sala B: Il mlsterodl Black Angel 
(16.30-22) 

SUPERCINEMA 
P.zadelG«sù,9 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 9.000 
Tel 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1« Maggio, 66 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L 7.000 
Tel. 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9533147 

Chiuso per lavori 

Chiuso por lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

(20-22) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 1.5 000 
P zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

ARENA LUCCIOLA L 7 000 
P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia, 110 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloilmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERO* 
V ia della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M E. Lepido Tel. 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

SALA FLAMINIA 
Via della Liberti 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Vladel Normanni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
VlaTorredlNibbio. 10 Tel.0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Vladel Rio. 19 

CINEMA TRAIANO 
ViaTralano, 16 

ARENA PILLI' 
ViaPanlanello, 1 

Tel. 0773/709000 

Tel 0773/701733 

Tel .0773/727500 

Atto di forza 

Red e Toby nemlclamlcl 

Faccione 

Ghost-Fantasma 

Teneramente In tre 

Ritorno aHa Laguna blu 

Ideimi del gatto nero 

PrettyWoman 

PrettyWoman 

(17.30-22.15) 

(18.30-22.30) 

(21) 

(21) 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

(21-23.15) 

(21-23) 

Anteprima Scappatella con II morto 
(21-23) 

Ghost-Fantasma 

Week end con II morto 

Tartarughe Nln|a 

Edward mani di lorblcl 

(21-23) 

(21-23) 

(21) 

(2>22 30) 

Bella, blonda e dice sempre si 
(20.30-23) 

Cyrano de Bergerec 

Balla col lupi 

(17-13-21-23) 

(19.30-231 

Si s san Taslimi nel ruolo di Naii nel film «Bashù» di Sahram Beizal 

• NOTTE D'ESTATE 
IN CITTA 

D,i un regista sofisticato e mol­
to l'ancese. Michel Devine, un 
fllrr che affascina o annoia. 
O J O amanti a lotto eubito dopo 
a"«r fatto l'amore: potrebbero 
salutarsi ma II caso II porta a 
burlare di lutto (amori, Infanzia, 
dwiderl) per un'ora e mezzo. 
Fino all'alba, quando decide­
ranno che cosa lare del loro 
rnpporto. Film letterario, sen­

suale, morbido, con I due Inter­
preti, Jean-Hugues Anglade e 
Marie Trintlgnant, impegnati In 
una densa prova palco-fisica. 

FIAMMA 2 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una storia vera romanzata per la 
tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Field. Lei è Bet­
ty, donna emancipata del Michi­
gan moglie felice di un medico 

iraniano. Lui ha nostalgia per la 
famiglia a Teheran, lei l'accom­
pagna con la figlia e succede un 
disastro: prima le impongono di 
portare il chador, poi la seque­
strano, la picchiano e infine la 
spediscono a studiare il Corano. 
Un Incubo a occhi parte, dal quale 
riuscirà a fuggire, peri.Uosa-
mente, insieme alla figlia. Il tono 
propagandistico feri la comunità 
araba In America (in effetti. Il re­
gista va giù pesante nel descrive­
re Il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e il film ai lascia 
vedere, 

CAPRANICA 

B WHORE 
Ken e Theresa Russai, stesso 
cognome ma non aono parenti 
(Il regista 6 Inglese, l'attrice 
americana). Per la prima volta 
Insieme in questo Whore (che 
In Italiano significa «puttana»), 
una specie di monologo Inte­
riore travestito da cine Intervi­
sta. Inguiainata in una minigon­
na di pelle rossa, la nostra bat­
tona 6 una professionista del 
sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente. Dlsprezza gli 
uomini di cui conosce, più di 
ogni altra, le perversioni e le 
debolezze. Suo marito l'ha 
piantata, suo figlio ha due nuo­
vi genitori, lei non ha amici, 
soltanto un «pappa» che la 
riempie di botte e la minaccia 
di morte. Forse in strada tra gli ' 
altri emarginati come lei, in un 
«raftta» goffo e mattoide trove­

rà quel po' di solidarietà che le 
manca. In attesa di coca, nep­
pure lei sa. 

MAJESTIC 

O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una brev- rasse­
gna che si svolge al Caprani-
chetta. «Bashu» e - salvo omis­
sioni - Il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sui 
nostri schermi. Ed e un ottimo 
film, a testimonianza d una cl-
nemaografla Iraniana estrema­
mente matura e componila, co­
me ha dimostrato anche l'edi­
zione 1990 della Mostra di Pe­
saro. Diretto da un regista da 
tempo attivo a Teheran. Sah­
ram Beizal, e benissimo Inter­
pretato da un'attrice splendida 
(Sussan Taslimi), Il film raccon­
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra con l'Irak, 
fugge dal Sud del paear» marto­
riato dalle bombe di Saddam 
Hussein e approda nel profon­
do Nord, dove la gente parla 
una lingua diversa e ron stra­
vede certo per la pelle «nera» e 
la parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma une donna, Il cui 
marito è lontano, forse ni fron­
te, lo prende con sé, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro 11 pare­
re di tutto il paesello. Forse 4 
l'Inizio di una nuova solidarie­
tà, sicuramente di una speran­
za. 

FARNESE 

O L'ATALANTE 
Non capita tutti i giorni, di poter 
vedere al cinema uno dei più 
grandi film della storia girato 
nel '34 della buonanima di Jean 
Vigo, sicuramente uno del più 
geniali artisti (per lui la parola 
«regista» è troppo poco) del no­
stro secolo. Esageriamo? SI, e 
lo facciamo a bella posta, per­
chè per -l'Atalante» ogni Iper­
bole è lecita, soprattutto in que­
sta copia pazientemente re­
staurata che ha avuto la pro­
pria «anteprima» a Cannea nel 
'90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morte 
prematura (acomparve a soli 
29 anni), è la storia quotidiana 
ed umile di Jean e Jullette, no­
velli sposi nella Francia del 
tempo. I due si sposano • Ju­
llette segue Jean a bordo del 
barcone dove lui lavora, l'Ata-
lanta, appunto, e cominciano I 
viaggi lungo I canali della cam­
pagna francese, In compagnia 
di uno stravagante nostromo, il 
«per» Julea» Interpretato da 
uno strepitoso Michel Simon. 
C'è poco altro nella trama. Ma 
bastano I paesaggi e I senti­
menti, ritratti da Vigo e dal suo 
direttore della fotografia (Il rus­
so Boris Kaufman, fratello di 
Dzlga Vertov) con una maestria 
per la quale c'A un aolo nome, 
per quanto fuori moda: poesia. 

RtULTO 

• I PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tll -3204705) 
Fliposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
I s l . 6896211) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/c- Tel. 6661926) 
FI I poso 

ALICE NELLA CITTA' (Via A Ooria. 
!.2-Tel. 3252231) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlsrl, 61 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Vis Ramazzlnl, 31 - Tel. 
1.280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
1.750827) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo - Tel. 5750627) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlni Olas, Elio Bero-
lottl; Regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
" e l . 6544601) 
rttposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27-Tel . 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
"el 4455332) 
r iposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
1743430) 
Riposo 

«HAT 72 (Via G. G. Selli, 72 - Tel. 
.1207266) 
Riposo 

MILLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tol. 5694875) 
Fino all'11 agosto campagna ab­
bonamenti stagiono teatrale 1991-
92. Orarlo botteghino dalle 10 alle 
16, tutti I giorni. Domenica dalle 
10 lille 13. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CALCATA (Piazza San Giovanni -
Tel 0761/587725) 
Alle 21.30 la compagnia Solari 
Vanzl presenta: Ho perso la testa. 
Con Marco Solari. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Tel . 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5 /A-Tel . 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglia, 
42 -Te l 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 -Te l . 6764380) 
E' aperta ls Campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per intormazlonl rivol­
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 18alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4618598) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92. Infor­
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, eacluao la domenica. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-84407491 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomboli!, 24 - Tel 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tol. 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Morlaro, 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6768259) 
Riposo 

OUSE(ViaCrema,8-Te l 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1991/92 Rinnovo abbonamenti 
Cai 3 al 21 settembre Nuovi abbo­
namenti dal 26 settembre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco, 
15-Tel 6796496) 

Riposo 
FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
• Tel 7887721) 

Riposo 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 

Santa Sabina-Aventino) 
Allo 21 15. Arldatece lo Jovlnelllt 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo-
nos Musiche di Paolo Gatti e Al­
fonso Zenga 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona­
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra, Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni. Le al­
legre comari di Windsor, Turan­
do!, Ornine. La cena delle bette, 
Penaacl Giacomino, California 
sulle. 

IL PUFF(Vla G Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE' Riposo 
SALA TEATRO'Riposo 
SALA CAFFÉ'. Riposo 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S Angelo) 
Alle 21.30 Shakespeare; compen­
di, letture, curiosità s cura di Q: 
Bottoni. Segue I processi alle 
streghe da un procosso di strego­
neria del 1646. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tol 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tol 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tol 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LET EM IN (Via Urbana, 127A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselrlng. Regis di 
Cecilia Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
589560/) 
Riposo 

NAZIONALE (Vis del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Rlpooo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE'Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 8548330)- Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20- Tel. 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4865095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19, sabato e do­
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770) 
Riposo ' 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de. 50 - Tol. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i ,75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale ventimiglia. 
6 -Te l . 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5696974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
,371 -Tol 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-

nl, 2 - T e l . 6667610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale bella Pittura EUR 
-Te l 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta.16-Tel.6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamene, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/s -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - Vi­
terbo) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5609389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8 -Te l . 6740598-5740170) 
RIPOSO 

• PER RAGAZZI BBEB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teslro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-538575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel.7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inolese e in italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

LUNEUR (Vis delle Tre Fontane -
5925933/5923285) 
Alle 22 spettacolo musicale con il 
Trio Rubino. Tulli I giorni dalle 19 
intrattenimento per I più piccini 
con la Troupe Colombaio-li Junior 
e. alle 21 30.1 favolosi Kaiser. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10- Tel. 5692034) 
Riposo 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A BaamaMBMas 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
Il termine ultimo per II rinnovo de­
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto. La segreteria dell'Acca­
demia ssrà chiusa nel periodo 
3/25 agosto. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

! • FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Alle 19 15 Concerto del solisti del­
l'Orchestra del Teatro dell'Opere: 
il gruppo di archi esegue brani di 
Antonio Vivaldi. Alle 21 Rlgoletto 
di Giuseppe Verdi. Maestro con­
certatore e direttore Nello Santi: 
interpreti principali L. Nuccl, G. 
Devinu, F.De Grandls, A. Schiatti, 
C. Busolln, S. Altamura, P. Lan­
ciane M.Toccl. Regia di Silvia 
Cassini, scene di Luigi Marchio-
ne, costumi di Salvatore Russo. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo. 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6866528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Pssseg-
giata del Glanlcolo - Tel. 5750627) 
Lunedi alle 21 15. Balletto In Con­
certo con la Compagnia del Nou-
voau Theatre du Balle! Internatio­
nal diretta da Gianni Notari. Musi­
che di Prokoflev. Patrassi. Ml-
Ihaud, Ravel 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 
AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-

nsl, 2 - Tel. 3292326-32e»L2,») 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Salti A - Via 
Asiago, 10 -Tel. 322595!) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazzi! da Bosls 
-Tel. 5818807) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEON» MAGNO 
(Vis Bolzano. 36- Tel. 813216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIErtZA (Piaz­
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CARPINETO ROMANO (Centro sto­
rico) 
Vedi spazio Jazz-pop-lolk 

CASTEL S. ANGELO (S«la Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To­
gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vladel Glanlcoc 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO Via Casta­
ni, 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

FIUQGI (Teatro Comunale! 
Alle 21 Concerto de I Musici. In 
programma musiche ci A. Vlvsldi, 
T. Alblnonl, G. Palslel'o, G. Rossi­
ni. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belli) Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Vis delle Fomite1,37 - Tel, 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou To'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcano, 44). Musica viva ogni 
sera. Programma di oggi: alle 21 
Adriano Peollnl al pianoforte ese­
gue musiche di W.A Mozart (So­
nata K330 in Do Minore; Sonata 
K310 In La Minore: M nui.no K35S 
e Giga K571); F. Schubort (Sonata 
Op. postuma 120 0664 In La Mino­
ra): Brahms (Klavlertitucke Op. 
118 n.1, Op. 119 n i ; Balista 
Op.119). Programma di domani : 
alle 21 II pianista Giovami Paesa­
na eseguirà musiche di Beetho­
ven e Schubert. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A-Tel. (1786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Oo Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATO!» (Bor­
go S. Spirito. 3-Tel '«852851 
Riposo 

QUIRINO (Vis Mlnghsttl. 1 - Tel. 
6794565-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazze Campltelll) 
Riposo ' 

SALA CASELLA (Via F'amlnla. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Ml-
cheleaRIpa-VlaS Michele,22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Plii.:z.i S. Apolli­

nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALAI (Piazza3. Giovanni. 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel, 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 lugllo-25 agosto. Chiesa della 
SS. Annunziata) 
Domenica alle 21.3} concerto del-
rEnsembli Armmoe. In program­
ma musiche di F. Mendelasohn ( 
Quintetto In SI bemolle Maggiore 
op. 87 per violini, 2 viole e violon­
cello: sestetto In Ri» maggiore op. 
110 per pianoforte violino, 2 vio­
le, violoncello e contrabbasso). 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA CEUMONTAN A (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto. 
Teatro Verzura - F'iazza SS. Gio­
vanni e Paolo. Tel. 4S2S75S) 
Alle 21.30 li Nuovo palloso o> Ro-
ma presenta Fessi romane - Rac­
conti con Cora*. Coreografie di F. 
Bartolomei e V BI agi: musiche di 
O. Resplghl e P Cento. 

VtLLA MARAMI Via. B. Ranazzlni. 
31 - Tel. 4814*0^5280647) 
Riposo 

VILLA MEMO (Plana Triniti del 
Monti, 1) 
Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Rospigliosi) * 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Vis Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - -
Tel. 5783305) 
Sala hlisslsslpi: Riposo. 
Sala Momotombo: Riposo. 
Sala Red Rlver: Riposo. 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil­
la™, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 musica dal vivo. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa, 18-Tel . 582S51) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATMO (Via Monta Testac­
elo. 96 -Te l . 5744020) 
Riposo 

CARPINETO ROMANO (Centro sto­
rico) 
Alle 21 Busserà a l Centro eterico. 
Concerto e animazione da strada 
curati dall'Associazione Stradar­
le. 

CtNEPORTO (Via A. aa San Giulia­
no-Te l . 4453223) 
Ali» 23. Concerto del Bad Stufi. 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Te l 987(1906) 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Vlllr Pam-
phili-Palazzma Corsini) 
Dalle 17.30 spettacolo di anima­
zione con maxi cruciverba musi-

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Vedi Cineporlo 

SABINA BLUES AND ROCK (Fora-
no-RI-Velodrome) 
Alle 21 concerto delle Formula Ire 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel. 589719«) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel.5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 474S076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel . 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO OLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo! 
Riposo 

ZAQAROLO (PalazzoRospigliosi) 
Riposo 

A 

http://18-20.15-22.30
http://17-18.50-20.40-22.30
http://VlaViterbo.11
http://VlaLevanna.11
http://VlaM.Corblno.23
http://VlaS.Negrettl.44
http://nui.no
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Campionati Ancora due medaglie azzurre ad Atene 
europei Cristina Sossi bronzo nei 400 stile libero 
di nuoto a due centesimi dalla rumena Coada 
_ Terzo posto di Lamberti nei cento metri 

Abbonati al podio 
L'europeo eguagliato dal sovietico Popov nella gara 
del bronzo di Lamberti, i 100 stile libero, il record 
del mondo - ancora ungherese - della dorsista 
Egerszegi nobilitano la terza giornata degli europei 
ateniesi.Gli azzurri con Cristina Sossi salgono anche 
sul podio nei 400 stile libero e raggiungono le otto 
medaglie complessive. Con la staffetta 4x100 stile li­
bero uguagliano il record italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIULIANO CUARATTO 

• I ATENE. Otto vasche a te­
sta bassa e occhi chiusi pen­
sando soltanto a non mollare, 
a non perdere né una battuta 
né una bracciata. Cosi Cristina 
Scasi ha raggiunto il primo po­
dio importante della sua car­
riera. Vent'anni, di Mantova, 
50 kg di leggerezza che pro­
mettono di riprovarci oggi ne­
gli 800. il mezzofondo del nuo­
to, è lei a distrane l'attenzione 
tutta puntata su Giorgio Lam­
berti, sempre più scuro in vol­
to, che si cimenta nella gara 
dove sino a dieci giorni fa era 
primatista d'Europa oltre che 
campione in carica (Bonn in 
49"24). Il talento azzurro, l'oro 
mancato dei 200 del suo re­
cord mondiale, si lamenta ma 
c'è, e oggi si fari rivedere sui 
blocchi di partenza dei 400, 
•ma solo per andare in finale, 
che poi devo pensare alla staf­
fetta», dice con la medaglia di 
bronzo al collo, seduto accan­
to all'ultimo astro nascente del 
nuoto. Alexander Popov, nem­
meno 20 anni, che l'ha battuto 
insieme al tedesco Rudolph e 
che ora divide con la meteora 
francese Stephan Caron il re­
cord d'Europa (49" 18). «Sono 
partito molto bene. È stato for­

se il più bel "via" della mia vita 
e mi ha salvato», spiega il bre­
sciano con apparente distac­
co, «Popov era imbattibile, al­
meno nelle condizioni in cui 
sono da un po' da tempo, 
mondiali compresi». Un attac­
co alla preparazione seguita 
sin qui, cambiata dopo l'esplo­
sione di due anni fa con due 
primati nei 100 e nei 200, mai 
più ripetuti? «Ora nuoto sott'ac­
qua. Vado avanti con la lorza 
della disperazione. E lo faro 
finché non mi stufo». Parla con 
se stesso Lamberti, quasi una 
confessione: «SI, non so quan­
to potrò resistere cosi». Avverti­
menti, impotenza di fronte a 
quella inspiegabile pesantezza 
nelle braccia lamentata negli 
•amari 200» di martedì? Di più 
non dice Lamberti il criptico, 
non vuol dire altro. 

Parla invece il vincitore. Ale­
xander Popov. Ragazzo luna­
re, il sovietico. Due metri, leve 
acromegaliche, nuota e sem­
bra faticare a restare nell'ac­
qua, quasi che spinta dell'ac­
qua e braccia a mulinello fos­
sero tentazioni a planare. Un 
po' spaesato, non ha però 
dubbi: «Qui volevo Caron, af­
frontai lo e misurarmi con lui. 

Sperò ci sarà a Barcellona». E 
dice la sua anche su Corba-
ciov, quei cambiamenti sono 
necessari, sono felice per co­
me sono finite le cose», conti­
nua con gli occhi lontani, me­
ravigliati per quel che gli sta 
succedendo intomo. Davanti a 
lui, escluso dai mondiali di set­
tembre di sette mesi fa, senza 
una ragione precisa, si sta 
aprendo un mondo di novità 
filtrato dal suo talento acquati­
co. Un fiume di domande, i ri­
flettori, il mondo da scoprire 
prima, i soldi poi e per delle 
cose che a lui riescono facilis­
sime. 

Facilità connaturata anche 
ad un'altra adolescente, l'un­
gherese Krisztina Egerszegi, 16 

anni e un curriculum formida­
bile (un oro e un argenlo al­
l'Olimpiade '88, due ori ai 
mondiali '91, tre argenti agli 
europei '89) coronato sin qui 
dall'oro europeo dei 400 misti 
e ieri, da quello dei 100 dorso 
con II record del mondo 
(1'00"31) tolto alla tedesca 
(dell'Est) Weber che lo dete­
neva (l'00"59) dal 1984. Ado­
lescenti sugli scudi quindi 
mentre segnano il passo gli ex 
bambini prodigio. Stefano Bat-
listelli in una delle molte gare 
preferite, i 200 dorso, è soltan­
to sesto, lontanissimo da tutti 
quelli che solo sette mesi fa la­
sciava battere ai suoi piedi. 
Oggi sarà a riposo e avrà d i che 
meditare anche sulla staffetta 

Cristina Sossi 
è arrivata terza 
nei 400 stile 
Ubero; 
per Stefano 
Battistelli 
pochi sorrisi 
in questi 
Europei. In 
basso, 
Maurizio 
Oamilano 
punta 
di diamante 
della marcia 
azzurra 

4x201) nella quale è stato im­
posto, nonostante la precaria 
condizione, in virtù dei meriti 
antichi più che per la minor 
competitività dei connazionali 
che quella staffetta avevano 
portato in finale. 
Gli italiani In gara oggi. 
Nuoto: Glena e Lamberti nei 
400 stile libero, Postiglione e 
Cctchi nei 200rana, Manuela 
Dalla Valle nei 100 rana, Ma­
nuela Metchiorri e Cristiana 
Sossi nelle eliminatorie degli 
800 stile libero. Tulli: finale 
piattaforma uomini con Ales­
sandro De Bottom, eliminato­
ria trampolino 3 metri con 
Francesca D'Oriano e Luisella 
Biscllo. Pallanuoto: Italia-Ju­
goslavia. 

Il programma 

(serie ore 8,30, finali ore 17) 

Oggi: 400 s.l. uomini; 100 farfalla donne; 200 rana 
uomini; 100 rana uomini; 4x100 s.l. uomini; 800 
stile libero donne. 

Domani: 200 rana uomini; 200 misti donne; 100 
dorso uomini; 4x100 mista donne; 50 s.l. uomi­
ni; 1500s.l. uomini. 

Domenica: 200 farfalla donne; 200 misti uomini; 
200 dorso donne; 4x100 mista uomini; 50 s.l. 
donne. 

Gli ungheresi 
replicano 
sul doping: 
«Siamo puliti» 
•Il ATENE Nel giorno del se­
condo mondiale dei campio­
nati, anche questo di marca 
ungherese, si infittiscono le 
schermaglie dialettiche sull'ar­
gomento più spinoso e clande­
stino dello sport, il doping. 
Dalle polemiche scritte si pas­
sa qualche volta agli scambi di 
insulti tra chi sa e non dice per­
ché coinvolto e tra chi sospetta 
senza prove. Intanto l'organiz­
zazione, la Lega euiopea, tra 
l'altro presieduta djll italiano 
Consolo (messosi in luce nei 
giorni della crisi sovietica di­
chiarando: «Non vedo nessun 
motivo perché i russi debbano 
lasciare Atene!»), tace e riman­
da. Era stato Michael Cross, il 
campione tedesco ritiratosi 
dopo i mondiali d'Ali «ralla, ad 
accusare di ridicolo il sistema 
antidoping di queste «are. 

Altre accuse piovono sulla 
fortissima squadra ungherese 
da più parti indicata come so­
spetta di doping. I tuoi atleti 
infatti, il campione del mondo 
Damy che non si è presentato 
a questi Europei perché «fuori 
forma», la giovanissima Egers­
zegi, il primatista della rana 
Norbert Rosza, hanno U carat­
teristica non già di vincere, ma 
di stracciare gli avversari, un 
po' come le «wonder woman» 
dell'ex Germania Est E pro­
prio da Rosza e dalla 16enne 
Kriztina Egerszegi ieri record 
del mondo nei 100 dorso 
(l'00"31), viene lo spunto per 
1 ultima discussione «Fategli 
l'antidoping, cosi la smetterete 
di accusare», é sbottalo il gene­
ral manager dei magiari. Geor-
gy ZempTenyi, insistendo arti­
che i suoi atleti andassero al 
centro medico che, però, quel­
la mattina era chiuso. L'anti­
doping è infatti previsto solo 
per le finali, ed è a sorteggio 
non su richiesta. I. uscita di 
Zemplenyi è raccolta dal «Ti­
mes» che già a Perth aveva sol­
levato dubbi sulle perfoman-
ces dei magiari. Da 1) alla con­
ferenza stami» di ieri con ac­
cuse all'organizzazione greca 
per aver tenuto chiuse le porte 
dell'antidoping e l'esibizione 
del manager che gridava vitto­
ria per aver preteso I improba­
bile prova. DC.C. 

Il Settebello 
vince sempre 
ma adesso c'è 
la Jugoslavia 
Bai ATENE La storia si ripete. 
La prima semifinale del torneo 
di pallanuoto mette di fronte 
Italia e Jugoslavia, duellanti in­
finita!, nella sfida che vale la 
possibilità di battersi per loro e 
per il titolo. Ci crede il Settebel­
lo in questa possibilità e quan­
to siano in regola le carte delle 
sue ambizioni lo dimostra an­
che il match di ieri vinto con la 
Romania superata a 13" dalla 
fine grazie ad una felice intui­
zione di Campagna che mette 
Caldarella in condizione di 
realizzare il definitivo 10 a 9. 
Sul pan infatti, rimontato con 
tenacia e pesantezza di colpi 
dai rumeni (4-3 alla fine della 
terza frazione) che con 5 gol 
nell'ultimo tempo si erano por­
tati sul 9-9 avevano però avi . , 
anche la palla della vittoria, gli 
azzurri non hanno mollato 1 
non titolari in acqua, da Avc-
raimo a Ciocchetti, da Bovo al 
giovane Marsili, hanno retto 
l'urto con gli spicci avversari si­
no al termine consegnando al­
la classifica un punteggio pie­
no superfluo quanto a milita 
ma lormidabilc sul piano psi­
cologico. La Jugoslavia infatti, 
nell'altro incontro, non è an­
data oltre un pari accademico 
con alla Spagna, l'altra avver­
saria temibile per il titolo. Tra 
le due squadre (oro e argento 
a Perth) c'è stato grande ago­
nismo e spettacolo, mentre il 
risultato è stato sempre aperto 
ma poi ha finito per favorire gli 
salvi. 

E, sempre sul fronte palla-
nuotistico, incoraggiano an­
che le prove del team femmini­
le ieri sconfitto (8-12) dall'O­
landa. Sono tuttavia semifinali-
ste con la Francia (si gioca sa­
bato) e il loro allenatore, il ro­
mano Roberto Fiori, giura sul 
bronzo, «non conquistarlo sa­
rebbe un'ingiustizia - dice -
per come siamo migliorate e 
percome stiamo giocando». 

DC.C 

Mondiali di atletica. Domani notte Maurizio Damilano insegue la prima medaglia 
per gli azzurri nella 20 km di marcia difendendo il titolo conquistato nell'87 a Roma 

Qak si gira sul tartan di Tokio 
Si comincia e sarà la marcia ad assegnare le prime 
medaglie ai Campionati mondiali di Tokio. La pri­
ma gara sarà quella dei 20 chilometri col vecchio 
Maurizio Damilano, campione del mondo quattro 
anni fa, tra i favoriti. Toccherà poi alle ragazze e 
Ileana Salvador e Annarita Sidoti tenteranno la diffi­
cile impresa di scalare il podio. Ai Giochi olimpici 
del '64 Abdon Pamich vinse l'oro dei 50 chilometri. 

MMO MUSUMECI 

BBÌ Sara la marcia a far suo­
nare i primi inni nazionali nel­
lo stadio olimpico della capita­
le giapponese. I Campionati 
del Mondo cominciano doma­
ni e i primi due titoli assegnati 
saranno quelli della marcia, 20 
chilometri uomini e 10 chilo­
metri donne. Gli uomini parti­
ranno alle 8,30 del mattino. 
Cuna e mezzo di notte in Italia, 
e il vincitore arriverà circa 
un'ora e 20 minuti più tardi. Al­
le 10,25, le 3,25 in Italia, parti­
ranno le ragazze. In entrambe 

le gare abbiamo personaggi da 
medaglia e il primo è Maurizio 
Damilano che sulle strade di 
Tokio - in un circuito disegna­
to attorno allo stadio da per­
correre sette volle - difenderà 
il titolo mondiale conquistato 
quattro anni fa a Roma. 

Il rivale più temibile sarà il 
sovietico Mikhail Shchennikov, 
campione del mondo indoor a 
Siviglia, 24 anni (ne ha dieci in 
meno dell'azzurro), atleta ve­
locissimo capace di qualsiasi 
ritmo. A Siviglia conquistò il ti­

tolo d'inverno battendo in vo­
lata Giovanni De Benedictis. 
Marciatori da podio il tedesco 
Ronald Wclgcl, il messicano 
Carlos Meccnario, lo spagnolo 
Daniel Plaza, il francese Thier­
ry Toutain, il polacco Robert 
Korzcniowski. Ronald Wcigel è 
stato campione del mondo dei 
50 chilometri a Helsinki-83 e 
argento sia sui 20 che sui 50 a 
Seul-88. Carlos Mercenario è 
uno degli eredi della celebre 
scuola di Daniel Bautista e a 
Tokio tenterà la grande impre­
sa di affrontare entrambe le di­
stanze della marcia. Daniel 
Plaza ha solo 25 anni ed è l'uo­
mo nuovo dei 20 chilometri, 
l'erede del grande José Mann. 
Anche Thierry Toutain è un 
uomo nuovo ma coi suoi 29 
anni è più maturo dello spa­
gnolo. 11 più giovane è il polac­
co, 23 anni. 

Assieme a Maurizio marce­
ranno Giovanni De Benedictis 
e Walter Arena, ragazzi di mol­

to talento. Il pescarese, 23 an­
ni, é atleta dalla marcia limpi­
da cui fa difetto un po' di forza 
fisica. Ecco, Il ragazzo, che 
sembra un po' troppo esile, e 
fortissimo sui 10 chilometri e 
non si sa quanto sia in grado di 
reggere un ritmo da titolo 
mondiale sulla distanza dop­
pia. Il catancse, 25 anni, è mol­
to migliorato sul piano dello 
stile. Il problema per lui è che 
talvolta - abbastanza spesso, 
purtroppo - finisce nel mirino 
dei giudici. 

Ileana Salvador, 29 anni, e 
Annarita Sidoti, 22, si batteran­
no sulla distanza dei 10 chilo­
metri. La prima é la marciatri-
ce italiana più nota, forse la 
migliore di sempre in Italia as­
sieme alla romana Giuliana 
Salce che tracciò le strade di 
questa ardua specialità. Anna­
rita Sidoti è la campionessa 
europea. Piccolissima e stra­
colma di coraggio, l'anno scor­
so sulle strade di Spalato «con­

fisse una formidabile coalizio­
ne e assegnò al medagliere az­
zurro una medaglia insperata. 
Ileana soffri molto la sconfitta 
di Spalato e tra le due giovani 
donne crebbe una rivalità qua­
si feroce. Oggi si allenano as­
sieme e, almeno in apparenza, 
filano in perfetto accordo. Ma 
la rivalità è rimasta. Diciamo 
che una delle due, con una 
leggera preferenza per la bella 
mammina veneta, è in condi­
zione di salire sul podio. Quel­
la dei 10 chilometri sarà una 
gara durissima con le sovieti­
che, le cinesi e la tedesca Bea­
te Anders favorite dal pronosti­
co. Ma l'ultima volta che si è vi­
sta in lizza Ileana Salvador, a 
Grosseto, ha destato una note­
vole impressione di fluidità. 

Vale la pena di ricordare 
che proprio a Tokio, Giochi 
olimpici del '64, si ricorda una 
grande vittoria italiana, quella 
di Abdon Pamich sui 50 chilo­
metri. 

In Tv 
Domani. 1,15-4,30 (Rai 2): 
20 km marcia; 10 km marcia 
F; 9.15-13,30 (Rai 1): peso F; 
13,30-14,30 (Rai 2); 18-18,45 
(Rai 3, sintesi); 23,55-3,30 
(Rai 2): maratona F. 

Domenica. 9,55-12,55 (Rai 
2): martello, lungo F, 100; 
18-18,45 (Rai 3, sintesi). 

Abbagliale a spasso nelle acque di Vienna 
I fratelloni conducono dall'inizio 
la semifinale del «due con» 
e respingono l'attacco dei polacchi 
che li avevano battuti a Lucerna 
In finale anche il «4 di coppia» 

FUMMCO ROSSI 

• a VIENNA I grandi fratelli, i 
signori dell'acqua, hanno vinto 
la pnma semifinale del «due 
con» con splendida autorità: in 
testa alla gara dall'inizio al tra­
guardo. Nella prima semifinale 
dei Mondiali di canottaggio, 
che si svolgono in un bacino ri­
cavato accanto alle acque del 
Danubio, erano impegnate la 
Grecia, la Romania, la Polonia, 
l'Italia, l'Austria e gli Stati Uniti. 
Peppe e Carmine Abbagnale e 
il timoniere Peppiniello Di Ca-
pua erano in acqua 4 e dove­
vano badare soprattutto alla 
Polonia e cioè all'equipaggio 
che li aveva sconfitti lo scorso 
luglio nella celebre regata del 
Rotsee a Lucerna. Peppe e 

Carmine hanno imposto alla 
gara un avvio impressionante 
soffrendo solo un leggerissimo 
cedimento ai 1750 metri. Ma 
hanno vinto in 6'51 "64 con tre 
quarti di barca di vantaggio sui 
polacchi. Terza la Romania. 
Nella seconda semifinale vitto­
ria netta della temibilissima 
Germania che con 6'50"24 ha 
ottenuto un tempo migliore di 
quello dei fratelli italiani. 

Nella seconda semifinale si 
sono qualificate, assieme alla 
Germania, la Jugoslavia e la 
Cecoslovacchia. Qui si e assi­
stito alla clamorosa elimina­
zione della Spagna che aveva 
conquistato la medaglia d'ar­
gento l'anno scorso a Lake 

Barrington. Sarà una finale, 
domenica pomeriggio, da th­
rilling. 

Giuseppe La Mura, lo zio al­
lenatore di Peppe e Carmine, 
ha detto che la prestazione 
tecnica dei vecchi ragazzi 0 
straordinaria, anche se hanno 

avuto il vento a favore. «Ma la 
finale», ha aggiunto, «sarà 
un'altra cosa». Giuseppe La 
Mura ha avuto parola di gran­
de ammirazione per il c;inol-
taggio meridionale «che sta vi­
vendo una stagione felice, e 
non solo in Campania». Ha poi 

I fratelli 
Carmine 
e Giuseppe 
Abbagnale 
che a Vienna 
hanno 
l'opportunità 
di aggiungere 
un altro alloro 
alla loro 
prestigiosa 
carriera 

spiegato che i suol nipoti tro­
vano gli onori della cronaca 
una volta l'anno eche per farlo 
si allenano durissimamente. 
«Si: qualcuno viene a Castel­
lammare», ha precisato, «vede 
Peppe e Carmine lavorare co­
me matti assieme al vecchissi­

mo Ciccio Esposito che e il re 
dei pesi leggeri». 

Nella seconda semifinale 
del quattro di coppia si e vista 
una grande barca italiana -
Soffici capovoga. Paradiso, Co­
rona e Farina - battersi allo 
stesso livello della Germania 
dalla quale e stata battuta per 
soli 20 centesimi. Erano in 
campo equipaggi formidabili. 
Assieme alla Germania e all'I­
talia è passata l'Olanda e sono 
state sacrificate l'Australia e la 
Francia. Nel quattro di coppia 
è favorita l'Unione Sovietica e 
l'Italia sembra in grado di sali­
re sul podio. Sono finite in fina­
le sette barche italiane, tre in 
più di un anno (a in Australia. 
E rispetto all'Australia si conta 
una barca dei seniores in più, il 
«quattro senza» che ha fatto 
una splendida semifinale. 

Il bilancio fi dunque già 
buono. E ora che non c'è più il 
norvegese Thor Nielsen, il suo 
grande nemico, perfino Giu­
seppe La Mura è soddisfatto. 
Ha molto impressionato la 
Germania che a Vienna ha 
portato 22 equipaggi. I tede­
schi sono in tutte le finali dei 
seniores-e chi vuol vincere do­
vrà fare i conti con loro. 

Formula 1. A due giorni dal Gran Premio del Belgio 

Ferrari, giallo frizione 
E Ligier «chiama» Prost 
Bai SPA - FRANCORCHAMPS. 
Una lunghezza di circa sette 

chilometri, lunghi rettilinei im­
mersi nella foresta, velocità di 
punta vertiginose. Il circuito di 
Spa si presenta ancora una 
volta con le consuete caratteri­
stiche, tali da esaltare più di 
ogni altro impianto la potenza 
dei motori. L'undicesima pro­
va del mondiale conduttori di 
Formula 1 fa dunque tappa In 
Belgio ma il rebus è quello di 
sempre: riuscirà la Ferrari a 
trovare la strada della vittoria? 
Da Marancllo, dopo il consue­
to collaudo sulla pista privata 
di Fiorano, sono state spedite 
nelle Ardenne tre monoposto 

dotate del nuovo motore «Evo­
luzione 4». Nei box del cavalli­
no non ci si sbilancia più di 
tanto. «Aspettiamo e veliamo», 
dice l'ingegnere Claudio Lom­
bardi. Poco o nulla d?i piloti, 
con Alain Prost che a ben più 
edificanti record sto aggiun­
gendo qucst(anno quello del 
numero di ritiri, ben cinque 
sulle dicci gare finora disputa­
te. Ora salta fuori il giallo delle 
frizioni, che più di una volta 
hanno dato dei fastidi, impe­
dendo per esempio a Prost di 
ripartire dopo l'uscita di pista 
in Germania, quando aveva 
tentato un sorpasso impossibi­

le sulla McLaren-Honda di 
Senna. Ma quello che preoc­
cupa tutti è il maltempo. Per 
oggi e domani è prevista piog­
gia a catinelle, mentre per do­
menica i metcreologi parlano 
di variabilità non meglio speci­
ficata. Intanto, radio-mercato 
ha avuto ieri per protagonista 
la Ligier. La scuderia francese 
vorrebbe strappare Alain Prost 
alla Ferrari. Lo scoglio da su­
perare è il contratto che lega 
Prost al Cavallino fino al '92. 
L'alternativa si chiama Nelson 
HqueL II brasiliano ha avuto 
ieri qui a Spa un colloquio di 
un'ora con Guy Liegier. Un 
mezzo accordo' 

FIDATI DI TE! 

gioca al totocalcio 
. . . E SEI UN VINCITORE 

Dal 25 AGOSTO si vince sempre di più 
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Vigilia La Sampdoria si presenta con molti problemi 
della alla prima sfida ufficiale della stagione 
Supercoppa Assente Silas, il tecnico slavo si affida 
_ _ nella gara contro la Roma a Vialli e Mancini 

Boskov: «Servono 
ancora quei due» 
\ggrappati a Vialli. La Sampdoria campione d'Italia 
discopre antichi pruriti, l'indispensabilità di Vialli e 
Mancini, i suoi gemelli. Domani sera a Genova af­
fronta la Roma per la Supercoppa nella prima sfida 
vera della stagione. I blucerchiati hanno cominciato 
male, nervosismo, sconfitte e polemiche hanno tra­
volto l'ambiente. Ma Boskov è tranquillo e, in assen­
za di Silas, punta tutto sui suoi gemelli. 

FURIO HIRRARI 
••SALSOMAGGIORE. Mezz'o­
ra di riunione a porte chiuse, 
poco prima del pranzo, un se­
gnale preciso. -Ai giocatori ho 
parlato chiaro, il tempo degli 
scherzi è finito, adesso si fa sul 
serio». Boskov è teso, sente la 
prima sfida vera della stagione. 
Domani sera con la Roma c'è 
in palio una Supercoppa, la 
sua Sampdoria non può sba­
gliare. 'Finora ci siamo diverti­
ti, siamo andati in giro per l'Ita­
lia e l'Europa con lo scudetto 
sul petto, abbiamo perso tre 
partite scrollando le spalle. Ma 
domani no, non possiamo per­

dere un'altra Supercoppa, con 
Inter e Milan giocavamo a San 
Siro, questa volta abbiamo an­
che il vantaggio del campo, la 
Roma non deve avere scampo. 
La Supercoppa 6 un titolo, al 
pari della Coppa Italia o dello 
scudetto, è una partita vera, re­
sta nella storia. Dai miei voglio 
il massimo. Giocherà la squa­
dra che offre più garanzie, Pari 
terzino sinistro e i tre stranieri a 
centrocampo, se Silas riuscirà 
a smaltire lo stiramento. Siamo 
aH'8096, può bastare per vince­
re, anche se la Roma che ho vi­

sto con il Benfica mi ha im­
pressionalo. Ma anche la 
squadra di Bianchi ha i suoi 
punti deboli. Punta tutto il suo 
gioco sulla potenza di Voeller 
e sull'estro di Hassler, ma io ho 
Vierchowod e Pari, gli uomini 
adatti per fermare i tedeschi. 
Chi riuscirà Invece a contenere 
Vialli e Mancini? A Ferrara si 
sono mossi bene, Vialli 6 l'uo­
mo più in forma che abbiamo. 
Mancini ha mostrato grandi 
progressi. Contro la Spai la 
Sampdoria non mi è piaciuta, 
troppo frenetico il primo tem­
po, molto meglio la ripresa, 
quando finalmente siamo riu­
sciti a verticalizzare il nostro 
gioco. Ma la prova poco soddi­
sfacente non mi spaventa, so­
no tranquillo, perché i miei 
giocatori non hanno mai tradi­
to nelle gare importanti». 

Un lungo monologo per di­
mostrare che la sua fiducia 
nella squadra resta incondizio­
nata. I problemi perù esistono 
e nemmeno l'ottimismo di­
rompente di Boskov riesce a 
nasconderli. A Ferrara la 

—™~~—— Trittico Veneto. Vince a Marostica 

Chiappucci polemico vuole 
il numero 1 a Stoccarda 
Dopo Argentin ecco Chiappucci. Gli azzurri d'Italia 
si scatenano e mostrano le unghie alla vigilia della 
prova iridata. Claudio si è imposto nell'ultima prova 
del Trittico veneto. «Se devono utilizzarmi come lo 
scorso anno, possono anche lasciarmi a casa», riba­
disce Chiappucci, il quale aggiuge: «Non sono un 
jolly, ma una punta come Bugno e Argentin. A Stoc­
carda voglio essere un numero uno». 

PtHt AUGUSTO STAOI 

• 1 MAROSTICA Claudio 
Chiappucci detta le sue condi­
zioni e lo fa alla sua maniera. 
Una vittoria tonda, tonda per 
zittire tutti e poi, alcuni mes­
saggi, neanche troppo in con­
dice, al selezionatore azzurro 
della nazionale Alfredo Marti­
ni. «Se mi devono trattare co­
me l'anno scorso e meglio che 
mi lascino a casa», dice deciso 
il numero due al mondo. Lin­
gua svelta e gambe forti, Clau­
dio Chiappucci ieri a Marostica 
ha fatto il diavolo a quattro, 
mettendo tutti alle corde sull'a­
spra ascesa della Rosina, uno 
strappo che ha esaltato lo stato 
di grazia del campione della 
Curerà, pronto a rispondere a 
Moreno Argentin, grande pro­
tagonista l'altro ieri a Pieve di 
Soligo. «Non ho risposto a nes­
suno - ha detto il varesino - . 
Non ce n'era bisogno. Ho volu­
toselo fare una prova generale 
prima della sfida iridata. Ho 
anche provato alcuni rapporti 
sullo strappo della Rosina, più 
duro di quello di Stoccarda, 
ma molto simile. Ad ogni mo­
do il mio ruolo in seno alla na­
zionale credo che non dovrà 

essere quello di jolly, ma un 
ruolo vero e concreto, come 
quello di Bugno e Argentin». 
Per il trionfatore della Sanremo 
Maurizio Fondriest invece non 
va neppure preso in conside­
razione: -Non ha ottenuto ri­
sultati, se non qualche piazza­
mento e poi è uno non abitua­
to ad aiutare. Lo scorso anno 
non fece assolutamente nulla 
per la squadra, figuriamoci 
quest'anno che corre per un 
sodalizio straniero». 

Il modo di parlare di Chiap­
pucci e la sua disponibilità con 
la gente lo rendono unico. Ca­
rattere duro, duro come un 
macigno, resistente alla fatica, 
alle avversità. In un certo senso 
6 un ciclista all'antica, che ma­
cina chilometri con la facilità 
di un diesel. Attento ad ogni 
minimo particolare, minuzioso 
nella preparazione: un esem­
pio di perfezionismo. «A que­
sto mondiale ci tengo molto. 
Vincere la maglia iridata sa­
rebbe per me il giusto corona­
mento ai grandi sacrifici soste­
nuti in questi anni. Io saprei di­
fenderla bene, per tutto l'anno 
in tutte le corse, non come 

Dhaencns. Quest'anno ho già 
vinto nove gare, quante Bugno 
- dice soddisfatto, con quella 
faccia da perenne Pierino - . A 
Marostica chiedevo una verifi­
ca, non una vittoria. Avrei pre­
ferito che vincesse Giannelli, 
un ragazzo fantastico, un vero 
compagno di squadra». La vit­
toria di Chiappucci è arrivata 
anche grazie all'aiuto di Davi­
de Cassani, uomo di fiducia di 
Moreno Argentin. «Col cavolo. 
Cassani non ha fatto altro che 
corrermi dietro per tutto il gior­
no, lo attaccavo e lui mi veniva 
a prendere. No cari miei, que­
sta vittoria è mia e basta». Cas­
sani non è dello stesso parere: 
•Lui che dice di attaccare sem­
pre, si e ben guardato dall'ari-
dar a riprendere Theunisse 
scattato a tre chilometri dall'ar­
rivo. È stato il sottoscritto a ri­
portare sotto il gruppetto e a 
permettere a Claudio di vince­
re». Chiappucci, nonostante la 
testa dura e la lingua tagliente, 
è uno che sa coltivare le giuste 
alleanze. Oggi, a Stoccarda, 
s'inconterà con il grande ami­
co Stephen Roche. Parleranno 
quasi sicuramente del mon­
diale e di un probabile ritomo 
alla Carrera dell'irlandese. «E 
bello sapere di avere tanti ami­
ci e domenica ne occorrono 
tanti - dice Claudio - . Con Ro­
che mi piacerebbe poter tor­
nare a correre, vedremo se an­
che gli altri saranno d'accor­
do». 
ARRIVO. I) Claudio Chiap­
pucci (Carrera) 184 km in 4 
ore e 33, media km/h 40,659; 
2) Theunisse (Ola) s.t.; 3) 
Cassani (Ila) s.t.; 4) Sierra 
(Ven) s.i.;5) Farcsin (Ita) s.t. 

Sampdoria è stata messa in 
difficoltà sul piano della velo­
cita, dimostrando di essere an­
cora indietro nella prepaiazio­
ne. La difesa ha patito a dismi­
sura, balbettando nei tentativi 
di zona e fallendo clamorosa­
mente nella tattica del fuori­
gioco. Messersl, agile piccolet­
to locale, nel pnmo tempo si è 
trovalo per ben quattro volte 
solo davanti a Pagliuca. Mes­
sersl ha sbagliato, e questo ha 
permesso alla Sampdoria di 
vincere la partita, ma la circo­
stanza deve far riflettere Bos­
kov. Nelle sue parole c'è un 
po' di disagio. «Lo zona è un 
esperimento già finito. Non la 
vedrete mai in campionato, 
come la tattica del fuorigioco. 
Ci vuole un arbitro perfet:o, se 
sbaglia hai perso la partita. 
Avessimo marcato a uomo, la 
Spai non avrebbe mai tirato in 
porta. In difesa comunque esi­
ste qualche problema, Lanna, 
Mannini e Vierchowod non so­
no ancora al massimo, come 
qualche difficoltà c'è a centro­
campo. Ma a Ferrara ho schie-

Mtn molli panchinari, sabato 
ci .sarà la Sampadona vera e 
tornerà lo spettacolo». 

Il problema è che questa 
.Sampdoria vera, con Pari terzi­
no, Cerczo, Katanec e Silas a 
centrocampo, non si è ancora 
v.su. Gli infortuni a rotazione, 
che hanno coinvolto anche 
vialli. Mancini e Mannini, non 
lo hanno mai permesso. Silas 
questa mattina proverà, ma è 
fermo da due settimane per 
uno stiramento, la sua presen­
za è legata ad un filo. Eppoi, 
Indipendentemente dagli uo­
mini in campo, non si è mai vi­
sto nemmeno il gioco dell'an­
no scorso. L'impressione è che 
alla fine, Boskov si aggrappi 
come sempre a Vialli: «E il no-
itro uomo in più, da lui mi 
aspetto la prodezza decisiva». 
Su questo non è cambiato nul­
la. Proprio come un anno fa 
quando lo scudetto era ancora 
un sogno. Nella speranza che 
anche Mancini riacquisti il suo 
antico valore. Senza i gemelli 
la Sampdoria non vola. Tutto è 
bello e impossibile. 

Niente mondiali 
perKonichev 
e altri tre 
squalificati 

I sovietici Dimltri Konichev, 
Djamolidine Abdujaparov, 
Vladimir Pulnikov e Sergei 
Usl.imhi sono stati sospesi dal­
la Federciclismo sovietica e 
non potranno partecipare do­
menica al mondiale dei prò-

^ ^ lessionisti su strada a Sloccol-
^"" ma Nei giorni scorsi il presi­

dente ad interim della Uc„ il sovietico Sissoev, aveva annunciato 
che i quattro sarebbero stati esclusi dalla squadra sovietica per 
non aver partecipalo al campionato nazionale del 30 giugno 
scorso, len è stala ufficializzata la squalifica dopo che la Federa­
zione ha respinto i ricorsi ed i tentativi di mediazione. Lo ha reso 
nolo con un comunicato l'ufficio sianipadei mondiali. Konichev 
(che corre per la Tvm) e Abduiaparov (della Carrera cosi come 
Pulnikov) hanno vinto Ire tappe dell'ultimo Tour de France. 

Gazza a Roma 
«Piacere 
di conoscervi» 

• • ROMA Uno sbarco da autentica star: Paul 
Gascoigne, il fuoriclasse inglese acquistato 
dalla Lazio per la stagione 92-93, è arrivato ieri 
pomeriggio nella Capitale, accolto da un mi­
gliaio dltifosl che hanno rischiato di mandare 
in tilt il servizio d'ordine predisposto. Bandiere, 
urla, slogan, un cartello con la scritta «Proud of 
you», 'orgogliosi di te», carrelli distrutti nel ten­

tai vo di «toccare» Gazza. «Sono felicissimo di 
estere a Roma e ringrazio il presidente Calieri 
pei avermi portato alla Lazio», ha detto Gascoi-
gn .'. Tuta da ginnastica, capelli corti e occhiali 
scuri. Gazza, convalescente da un grave infor­
tunio al ginocchio, è apparso in forma. Oggi, 
all'116, ci sarà all'hotel «Hilton» la presentazio­
ne ufficiale. 

Ai mondiali Under 17 
clamoroso naufragio 
dei piccoli azzurri 
• • VIAREGGIO È finita al pri­
mo turno l'avventura dell'Italia 
di Vatta ai campionati del 
mondo Under 17. Il pareggio a 
reti bianche con l'Argentina 
non consente agli azzurrini di 
accedere ai quarti di finale. 
Magro il bilancio della spedi­
zione italiana: solo due pareg­
gi nelle tre gare disputate, 
mentre ia squadra non è mai 
riuscita a far vedere cose pre­
gevoli che ne giustificassero il 
passaggio ai quarti. Per spera­
re i ragazzi di Vatta dovevano 
per forza vincere e attendere 
Tesilo della gara tra Cina e 
Usa. Invece ne è venuto fuori 

un pari senza emozioni, l'Italia 
ha mostrato solo grande gene­
rosità, specialmente nella ri­
presa quando in alcune occa­
sioni tutta la squadra si è cata­
pultala nell'area argentina. 

Vatta aveva mandato in 
campo Lorusso e Sala prefe­
rendoli a Caputi e Bagglo, ma 
il gioco non ne ha tratto grandi 
benefici. L'Argentina, ben di­
sposta con un centrocampo 
folto, si è affidata esclusiva­
mente ad azioni di rimessa che 
tra l'altro sono state le uniche 
della prima frazione. All'I 1' 
Azconzabal con un bel colpo 

l.e amichevoli 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

(PcsticipoC. Italia) 

Cremona 

Genova 

Milano (20,30) 

Rona (20,30) 

Geno va (20.30) 

Firenze (21.00) 

CAGLIARI-COMO 0-1 

CREMONESE-NOVARA 4-1 

GENOA-TORINO 0-1 

MILAN-JUVENTUS 

LAZIO-RE AL MADRID 

SAMPD0RIA-ROMA 

FIORENTINA-BocaJrs 

di testa costringe Miinardis in 
angolo. Al 34' il portiere azzur­
ro si ripele respingendo un tiro 
ravvicinato di Olivieri. La ripre­
sa, con Moro al pos'o di Rinal­
di, Inizia in chiave azzurra, ma 
l'azione della squadra italiana 
si esaurisce in peo > più di un 
quarto d'ora e frulla solo una 
serie di tiri dalla bandierina. In 
apertura è Del Pieio a Impe­
gnare di testa il portiere argen­

tino. Lo stesso Del Piero si ripe­
te due minuli più tardi ben 
neutralizzata da Sanzotti. Da 
quel momento in poi la gara 
non offre più alcuna emozio­
ne. L'unica nota positiva ri­
guarda Graziano Lorusso giu­
dicato da un'apposita com­
missione della Fifa, miglior 
giocatore. Vatta ha detto: «Me­
glio uscire adesso che nelle fa­
si successive». DF.D. 

Mondiali di ciclismo. Polemiche dopo il trionfo 

La sottile ironia del et Zenoni 
«Conconi? Non è più di moda» 

DINO SALA 

• • STOCCARDA. Maestri, pro­
fessori, sacerdoti e suore nel 
ceppo familiare di Giosuè Ze­
noni, il tecnico che ha guidato 
la squadra italiana nella mera­
vigliosa cavalcata della cento 
chilometri dilettanti. Un trionfo 
ancora più esaltante perchè 
non era scritto nel pronostico 
della vigilia. Lui, Zenoni, è un 
laurealo in economia e com­
mercio e rivede il film della ga­
ra nella' quale Flavio Anastasia, 
Luca Colombo, Gianfranco 
Contri e Andrea Peron hanno 
conquistato una medaglia d'o­
ro che è figlia di una grande 
potenza e di una perfetta sin­
cronia. Forti di gambe e di te­
sta, «lo non sono un tecnico 
che si accontenta di quanto 
passa il convento. Gli atleti li 
cerco creando buoni rapporti 
coi direttori sportivi delle varie 
società e poi li inquadro con 
melodi di lavoro in cui la pri­
ma regola è la buona e sana 
fatica, l'abitudine allo sforzo e 
ai sacrifici. Si è rivelata prezio­
sa, per esempio, la preparazio­
ne di Celerina, località nei 
pressi di St. Moritz a quota 
2.300. E poi prove e riprove, 
coi medici a fianco, con una 
parola d'ordine che condanna 
l'uso dei farmaci. SI. niente fia­
le e niente pastiglie. Le mie so­
no le vittorie della purezza», 
sentenzia Zenoni. 

Una senlcnza che fa saltar 
fuori II nome di Conconi e di 
ciclisti che ancora oggi si affi­
dano alle tabelle dello scien­
ziato di Ferrara. «Conconi? 
Messa al bando l'emoautotra-

sfusionc dalle leggi antido­
ping, mi pare che le sue indi­
cazioni non siano più di moda. 
Indubbiamente uno scienziato 
attrezzato, ma con la prassi 
della vetrina e del retrobotte­
ga. Ne parlo con cognizione di 
causa...». 

Parole dure quelle di Zeno­
ni, bergamasco quarantacin­
quenne di Villa d'Alme, il pae­
se di Gimondi. È stato corrido­
re e ricorda i suoi piccoli tra­
scorsi con disinvoltura. «Mai un 
successo, soltanto qualche 
piazzamento fra i primi cin­
que, un pedalatore mediocre, 
insomma. Buoni risultati, inve­
ce, dopo il diploma consegui­
to alla scuola dello sport. Mi 
conoscete. Ho le mie idee, ho 
il vizio di dire pane al pane e 
vino al vino, di bisticciare coi 
dirigenti, quando è il caso, e 
comunque se mi guardo alle 
spalle, mi sembra che i dieci ti­
toli mondiali ottenuti operan­
do nelle categorie juniores e 
dilettanti non siano poca co­
sa». 

Dieci ori e la speranza di an­
dar bene anche nella prova in 
linea di domani dove Zenoni 
manderà in campo Gualdi 
(campione uscente), Bartoli, 
Belli, Casagrande, Conte, Re-
bellin e Peron. L'anno scorso 
gli azzurri hanno dominato e 
stravinto. Pnmo il già alalo 
Gualdi, secondo Caruso. Altro 
che temo al lotto: una tombo­
la, una domenica da incorni­
ciare quella di Utsunomiya 
(Giappone), vero Zenoni' 

Mirko Gualdi, campione l'anno scorso in Giappone 

«Esatto, pero non \xifili" sentir 
parlare di lotteria. Non si vince 
per un colpo di fortuna, si va 
sul podio quando si realizzano 
certi piani». 

Giosuè Zenoni conferma 
che resterà et fine, alle Olim­
piadi di Barcellona '92. Poi 
avrà un incarico di coordinato­
re, di dirigente organizzativo. 
Al suo poslo, con utta proba­
bilità, vedremo Ai Ionio Fusi 
che attualmente guida le na­
zionali juniores. «lo spero di la­
sciare qualcosa agli atleti, 
qualcosa di bello in lutti i sen­

si», conclude Zenoni mentre il 
presidente Omini dà segnali di 
approvazione. Figuriamoci, un 
oro dopo le b jslonate della pi­
sta, è un sollievo è una ventata 
d'otiimismo in un ambiente 
dov'era scomparso il sorriso. 
Ma c'è un'ultima domanda per 
Zenoni. Cosa succederà nella 
corsa dei professionisti' L'Ita­
lia è superfavor.ta. . Risposta di 
Giosuè: «Ruolo molto ingrato 
quello dei nostri campioni. 
Posso *>lo ingiungere che io 
tiferò |>er Bulino. E stato con 
me un paio d'anni...». 

ANCHE IN AGOSTO FIAT RISPONDE TRONTO? 
Gli automobilisti vanno in vacanza, ma non chiudono. Così, ovun-

le loro automobili no. Lavorano 12 mesi al- que vi troviate, anche se ; 1678-28050 sto è il mese ideale per ac- troverete l'accoglienza più calda dell'anno, 

quistare una Fiat nuova? Anzi, la più fresca dell'estate. 

l'anno. E hanno diritto a un'adeguata assi- molto probabilmente non ce n'è bisogno, sa- Voi avete più tempo per scegliere. E noi più Per sapere a chi rivolgervi in caso di necessi-

stenza per 12 mesi l'anno. Agosto compreso. pece di avere un punto di assistenza Fiat vici- disponibilità per illustrarvi tutti i vantaggi di tà, chiamateci al numero verde 1678-28050, 

Per questo in agosto molte Concessio- no a voi. Aperto. scegliere Fiat. Ovunque voi siate, sicuramen- Anche in agosto Fiat 

narie, Succursali e Officine autorizzate Fiat A proposito, avete mai pensato che ago- te in ogni Concessionaria e Succursale Fiat risponde "Pronto". F• l\A T 
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